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DELLA

M S © i © G I, A
\

de’ Muscoli in Generale.

-I Muscoli sono masse fibrose, tosse, •mol-

li, suscettibili di contrazione, di rllassameri-

to 5
spàrse in tutte le parti della macchina

animale, e dalle, quali dipendono la maggior

parte dei movimenti, che si eseguiscono. Ve
ne sono due specie I primi sono solidi e

pieni. Hanno per ordinario una forma allun-

gata , e si. estendono da una parte all* al-

tra^ I secondi sono cavi , e le fibre delle

^uali sono composti, sono curvate sopra se

‘medesime , e si raggiungono colle loro estre-

mità , o piuttosto non hanno nè principio ,

nè fine. I muscoli pieni sono piu densi nel-

la loro parte media, che sì chiama 11 corpo,

che alle loro estremità , che si disegnano ,

molto mal a proposito, sotto il nome di tes-

ta e di coda , di parte superiore ed inferio-

re, di punto fisso e di punto mobile di ori-

gine e d’ inserzione . Qjaeste estremità, pa-

rimenti fibrose, sono ordinariamente di con-

A si-
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sìstenza pSù ferma , e di colore bianco e rl.^-

pfelidente . Si dà loro il nome di tendini ,

quando hanno la forma di corda ed il nome
di aponevrosi

, quando sono estese a guisa

df tele . Vi sono molti muscoli , che hanno
parti tendinose e parti aponevroticbe altro-

ve che nelle loro estremità
, ed altri

,
che

non ne hanno punto di sensibili
, e che sem-

brano internamente carnosi.

Le fibre
, delle quali è formato il corpo

dei muscoli, sono chiamate fibre carnose, o
fibre motrici . Sono disposte a guisa dì fas-

eetti, che rocchio distìngue facilmente • Ma
questi fascetti si dividono in altri più piccio-

li, e questi in pu\ piccioli ancora, senza che

sia possibile di arrivare alle ujtime fibre , eh*

entrano nella loro composizione. Le più pìc-

ciole che si possono vedere , sembrano pie-

gate sopra la loro lunghezza
,

e disposte a

guisa di zlgzags . Non si sa quale ne sia la

natura . Alcuni le credono solide , ed altri

pensano che siano scavate . Questi voglio-

iio che la cavità , eh* esse contengono non

sia interrotta ; altri pretendono che siano di-

vise in moki luoghi -, che insieme comunica-

no. Ve ne sono di quelli, che dicono essere

riempiute da una specie di lanuggine^ in una

paiola vi sono tante opinioni intorno le fi-

bre elementari dei .muscoli
,
quante sono le

persone, che su di ciò si sono occupate.

Che ne sia queste fibre sono tutte circon-

date da un tessivto cellulare finissimo, e rac-

chiuse come da Una specie di guaina . Que-
sto
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sto tessuto non è sensibile tra le piu picco-

le , ma diviene tale in quelle , che seguono

le più ancora trai fascicoli
,
che risultano dal-

jla loro unione. Esso è pieno di grasso nel-

lle persone pingui ^ ed alcuna volta è in tall-

ita abbondanza che la parte fibrosa dei mus-
coli è, per così dire, soffocata. Laserosità,

di cui Tinfiltrazlone produce Tanasarca^ vi

s’ introduce parimente. Finalmente sì trova

disteso dall’ aria negli animali ^ che si am*
mazzano per uso delle nostre tavole , e che

sì accostuma di gonfiarli dopo averli scan=*

nati
. Qiiesto tessuto dopo aver separati gli

elementi de.i muscoli sembra spargersi sopra

la loro superficie, e formar sopra ciascheduni

di loro una specie d'inviluppo, che si è pre-

so per una membra, che loro era particola-

re, e che si è chiamata la membrana comu-
ne dei muscoli .

La carne dei muscoli è sparsa di arterie,

di vene , di vasi linfatici e di nervi. Le ar-

terie sono molte numerose. Esse entrano per
moki tronchi in quelli

, che iianno una cer-

ta estens'one . Si vede una parte dei loro

ramusceliì ascendere alla superficie di questi

organi , sotto la membrana, o piuttosto sot-

to lo strato del tessuto cellulare, dì cui so-

no coperti , e Falera parte s’ introduce nel
loro interno, e si divìde in un gran nume-
ro di ramificazioni . Qjieste sono quelle , co-
me ancora le vede

, che danno ai muscoli
il color rosso, che noi in loro veggiamo, per-
che questo colore svanisce in quelli nelle ar-

A j tene
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terie dei quali si ha fatto passare a una grati*

de quantità d’acqua per lavarli ^ e che si

hanno tenuti lungo tempo in macerazione .

Siccome, i muscoli ben iniettati non solamen-
te sì tingono in rosso

^
ma si cangiano in

una /massa della natura deU* iniezione , che
si è adoprata , si ha pensato che le arterie

terminassero nella cavità delle loro fibre mo-
trici, Ma vi ha apparenza che quest’effet-

to sia dovuto allo stravaso , che si fa della

sostanza iniettata nel tessuto cellulare , da
cui sono circondate

,

Le vene dei muscoli non sono meno nu-

merose delle arterie * esse hanno il medesi-^

mo cammino e le medesime distribuzioni •

Solamente si osserva eh’ esse sono un poco
più grosse o. Senza dubbio vi sono dai vasi

linfatici V Si sa che questo genere di .vasi ha

la sua origine nel tessuto cellulare , e que-

sto tessuto è qui molto abbondante . D’ af-

tronde vi sono delle parti carnose , come il

cuore. Ove questi vasi sono stati veduti da

peritissimi anatomici , e sono
,

quelli che

sovente gemono un fluida linfatico dopo fe

ferite^ che intèressano le estremità ,, e questi

corsi 5 che sono Certamente formati dai va-

si di questa spezie, provano in qualche gui-

sa che si trovano sparsi nei muscoli ,
che

fanno la maggior parte della densità delle nos-

tre membra . I nervi del muscoli sono più

evidenti Essi sono
,

per ordinarlo molto

grossi evi enti^ano per molti tronchi , Si ve-

dono distribuirsi alla maniera delle arterie c

del-
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(ielle vene I senza che sia possibile di se-

guirli fino alle ultime ramificazioni . Il loro

numera è tanta considerabile ^ che alcuni

hanno pensata cha il tessuto cellulare e fi-

lamentoso, che unisce te fibre, fosse princi-

palmente formato di questi ..

La struttura dei tendini e delle aponevro-

si è poco differente da quella della carne dei

muscoli: vi si scoprono ugualmente delle fi-

bre disposte a guisa di zig zag, separate da

produzioni cellulari sparse di vasi sanguigni ^

e senza dubbio vi sono ancora dei vasi lin-

fatici e dei nervi . Bisogna non ostante con-

venire che ì vasi sono meno numerosi ,
e

che non si possono, seguire i nervi sino nell’

interno. Non si sa se le loro fibre siano la

continuazione dì quelle, che sono conosciu-*

te sotto il nome di motrici , o se esse sia-

no di natura differente Molti degli antichi

€ dei moderni hanno abbracciata la prima dì

queste opinioni , ed altri sostengono la se-

conda. E* difficile di voler decidere sopra
unV cosa di questa natura; nulla dimeno se
si fa Attenzione che le fibre tendinose non
sono pulito irritabili, che punto non si con-
traggono

, e che in nessuna guisa sembrano
essere differenti da quelle , che costituiscono
i ligamenti , e che esse clegenerano alcuna
volta in un tessuto veramente cellulare

, ^
propenderà a credere , eh* esse differiscano
esserizialmente da quelle, che sono carnose,
e eh* esse non sono incollate che alle loro
estremità.

A 4 La
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La distribuzione delle fibre motrici e def-

le fibre tendirrose non è la medesima in tatt*

i muscoli. In alcuni sono disposte parallela-

mente tra di loro, come sono i muscoli piat-

ti dal basso-ventre, il sartorio
,

ecc. In al-

tre le fibre motrici hanno una direzione obli-

qua rapporto a quella dei loro tendini , co-

me i muscoli gemelli
, i semi-nervosi ed i

semi-tendinosi . In alcuni le fibre di ogni spe-

cie sono disposte a guisa di raggi , come sì

vede in quelli della mascella , conosciuti sot-

to il nome dì crotafiti
, e in altri si avvi-

cinano verso una delle estremità qoiandochè

sono più 5 o meno allontanate nell’ estremi-

tà opposte» Fnalmente si vedono dei mus-

coììy nelle estremità dei quali le fibre si av-

vicinano dopo essere state allontanate- nella^

loro parte di mezzo . Qiie’sta disposizione difi*

ferente delle fibre ha fatto divider i mnsco^

lì in semplici , ed in composti . 1 sémplici

sono quelli 3 ne* quali non sì trova che un

solo ordine di fibre , e due estremità ;
ed t

composti sono qvteilì ,
che hanno due, o pià

ordini di fibre , e che presentano mo4te es-

tremità ,
due o tre superiori, ed una infe-

riore, come i bicìpiti ed i tricipiti tanto del

braccio, come della gamba. Una superiore

^

e due , o più Inferiori ,
come il radiale es-

terno ed il muscolo grande dentato . Tra

questi ultimi ve ne hanno di quelli, che si

chiamano muscoli penniformi ,
perchè le lo-

ro fibre radono obbliquamente sopra i lati

di un tendine , che attraversa la loro lun-
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^ 0
Ighezza, come faniio le barbe di una penna

sopra il loro fusto »

I nomi
,
che si danno ai muscoli sono dif-

ferentissimi . Si traggono ^ai loro usi , dal-»

Ila loro situazione, dalla parte, che occupa-

la, dalla figura, origine ed inserzione
3
dal-

la loro origine, e dalla sola inserzione , dal-

la parte , cui appartengono, dal numero dei

loro ventri, dalle loro teste e code, dalla

loro grandezza , o fina.mente da alcuna del-

le loro proprietà . Gli adduttori , elevatori,

depressori, gli opponens sfincteri, sono così

chiamati rapporto ai loro usi * Q^uelli
,

cher

sì chianmnio anteriori, posteriori, interni ,

esterni, profondi, siibruni, ed altri, trag-

gono i nomi della loro situazione. La par-

te , che occupano fa che alcuni cljìamatì

slan brachiali, buccìnatorl, cervicali, ecc.

I nomi di deltoidi, di lumbrìcali , di circo-

lari, di trapezU, vengono dalla loro figura.

Ciuelli dì aritenoidei , di iogrossi , di cora-

co-bracbiali, dalla loro origine e dalla loro^

inserzione. La Ìoro orìgine e la parte, cui

appartengono gli ha fatti chiamare palatini,

stilo-faringei ; la sola origine gli ha fatti

chiamare, pterìgoldel , zigomatici. I nomi
dì spinosi

,
e di semi-spinosi vengono dalla

sola inserzione; quelli di coccigei e di pet-

torali, derivano dalla parte, cui apparten-

gono; quelli di bicipite, di tricipite, dal nu-
mero dei ventri , delle teste e delle code ,

che in essi si rimarcano; quelli di cirv.Qn-

flessi e di obliqui dalla maniera, con cui

A 5 es-
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fssi Si estendono da una parte edall^akraj
qirélli 4i sottili 5, di lunghi ^ dì larghi, di

grandi 5 e di pìccioU
,
dalla loro grandezza

f

finalmente alcune proprietà particolari a

certi riiuscoli gli hanno fatti chiamare com-
posti^ perchè hanno un tessuto complicato;

gemelli dlconsì quelli, che sono sìmili
;

azi-

gos si è detto un rniiscolo, che si è ere-

diito da fungo tempo essere unico, ecc. Vi
sono ancora de! muscoli, che ricevono dei

•sopranomi relativi alla loro grandezza , fi-

gura, al loro cammino, al lor numero^ al

loro ijisOy ecc. tali sono quelli di esterni

d‘ inferiori , di corti, di lunghi, dì quadrati,

dì sottili, di discendenti, di obliqui, di tra-

sversjalì^ di primo ^ di secondo, dì terzo ,

€CC. idi adduttori , dì abduttori. Alcuni fi-

nalifiente portano col lorO' nome quelfo del-

la ^arte, cui appartengono, come ì musco-

li diritti del basso ventre (della coscia ,

tìel capo , del collo ,, e quella dal luogo , iii

lem sono situati, come i muscoli bicipiti

Idei braccio, de! collo, del capo, ecc.

L* azione dei muscoli consìste nella loro

contrazione , e nel loro rilassamento . La
loro contrazione Ir rende più corti, ovvero

tende a renderli tali

,

e loro fa movere, o
tener ferme le parti , alle quali si attacca-

no . Il loro rilassamento li fa ritornare* al-

lo stato ,'in cui erano avanti dì centrarsi

Ctuando le parti, a cui appartengono hanno

dejla gravità , e che sono situate in ma-
niera di poter obbedire a questa forza , es-

se
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se provano un movimento reale , e tale

come quello , che risulterebbe dalla contra-

zione di alcuni muscoli . Ciò accade net

capo y il quale è trattenuto nella sua situa-

zione dal muscolo sterno cleido-mastoide ,

e dagli splenii > e da altri estensori^ e si

porta verso la parte della flessione
,

quan-

do si rilassano. La medesima cosa accade

al braccio^ quando è stato allontanato dal

corpo per T azione del deltoide e de! sopra

spinoso j e che non è sostenuta. Se ques’-i

muscoli cessano di contrarsi y cade a gradi

e si avvicina al corpo . Le fibre carnose ,

o friotrici ^ sono le sole suscettibili di con-

trarst e di rilassarsi. Q.Lielie ,
che sono ten-

dinosey non hanno alcuna azione da se stes-

se; queste sono corde per mezzo delle qua-

li le prime eseguiscono la loro azìo!\e so-

pra la parte y che esse devono muovere
I movimenti eseguiti dai muscoli sono di

tre specie . Gli uni sono volontari
,

gli al-

altri involontari, e gli ultimi misti, I mo-
vimenti volontan y sono q:: i!i cfpe dipeado-j

no dalla volontà
, cui sono subordinati , co-

me quelli y che si eseguiscono in quasi tut-^

te le parti del corpo : gli involonta'j’ì non
(llpendono punto dalla volontà : sì eseguis-

cono senza nostra saputa , e senza che pos-

siamo opporvisi, nè attraversarli; quelli del

cuore y dt^lie arterie y e delle vene, e quel-

li dello stomaco y e degli intestini sono dì

questo genere. Finalmente t movimenti mi-
sti sono parte indipendenti dalla volontà, e

A 6 in
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5 iì parte le sono subordinati , come quéiH
della respirazione

j che succedono senza no
stra saputa

5 ma che è possibile di accele-

rare, di ritardare, ed anche di sospendere
a piacere per qualche tempo. La causa ,

che fa questi movimenti è assolutamente

Ignota . Si sa nonostante eh* essa risiede ^

nel cervello e ner nervi
,

perché quando
una di queste parti è privata delle sue. fun-

zioni^ i muscoli non possono piu eseguir

le loro ^

E’ molto difficile di classificare i muscoli r

Oliasi sempi:e nella loro numerazione si so-

no seguite le idee
,
che sì eranjo^ formate

dei loro usi . Qiielii ,
che si hanno creduti

serv^'e alle medesime parti 5 si sono messi

insieme . Cosi si sono detti muscoli clelfabdo!*

miine, della spalla, de! braccio, dell’avana-

braccio, della mano, ecc, ma questo me-

todo è vizioso in CIÒ , eh’ é o
,
e

restringe gli usi dei muscoli, e non per-

mette di abbracciare in un colpo di occhio

tutti quelli, ai quali sono destinati. Per

esempio H bicipite brachlare, uno di quelli^

che muovono ]’ avantl-braccio, può pari-

menti movere il braccio sopra T'avanbrac-

CIO, il braccio sopra la spalla, la spalla il

braccio, ed il raggio sopra il cubito. Il

tricipite crurale, uno de’ flessori della gam-

ba sopra la coscia, può ancora piegare la

coscia sopra fa gamba
,

portarla indietro

sopra la pelvi, piegare questa sopra la co^

scia
,
ecc, E/dunque molto meglio non s:e>
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giure nella distribuzione dei muscoli altr®

ordine che quello y i! quale la natura pre^^

scrive, e descrivere gli uni dopo gli altri

a misura che si presentano, come ha fatto

Albino nella sua eccellente storia dei mu-
scoli . A quest’efFetto bisogna supporre che

li corpo diviso sia in un certo numero di

regioni . Quelle ,
che sono ammesse dai

celebre Anatomico 3 di cut ho parlato, sono

troppo numerose . Per rendere la cognizio-

ne dei muscoli più facile si possono ridurre

a ventisei regioni, le quali, sono
;

la parte

anteriore del basso-ventre \ le parti anteriori

e laterali del tronco; la parte posteriore

del medesimo'; la faccia interna e la faccia

esterna deir avantibracrcio
;
T addentro e T

infuori della mano; le natiche
,

la. faccia

esterna, la parte anteriore*, la parte interna ,

la parte posteriore della coscia
;

la parte

anteriore e la parte posteriore della gamba
^

la faccia superiore e la faccia anteriore'

del piede
;

la parte anteriore delj collo
; li

contorno dell' articolazione della mascella

inferiore
;

la parte posteriore del collo
; la

parte interiore; le parti laterali; e la parte

posteriore della spina , ed il contorno della

cavità del petto a

DEI
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DEI MUSCOLI IN PARTICOLARE.

Muscoli situati nella parte

anteriore del basso-ventre .

I Muscoli posti nella parte anteriore del

-basso-ventre sono quelli, che si chiamana
'confiunemente i muscoli dell’ adcfomine . Essi

sono iit numero di dieci, cinque per ogni

lato; cioè due grandi obliqui, obliqui di-

scendenti
;
ovvero obliqui esterni; due pic-

cioli obliqui, obliqui ascendenti , ovvero
obliqui interni, due trasversali , due muscoli

diritti, e due piramidali^ I sei primi sono

larghi y carnosi indietro, ed a ponevrotlci

avanti Si uniscono nella parte anteriore e

media del basso-ventre
, verso una linea >

che Si estende dalla parte inferiore dello

sterno sino alla parte superiore del pube

Ciò che distingue quelli del Iato destro, da

quelli del sinistro
.
Qiiesta linea è quella ,

che sì chiama la linea bianca^ Ip^ssa è for-

mata dairimione di fibre tendìnose, ovvero

aponevrotìche' dei sei muscoli , dei quali ha

parlato. Trovasi bucata nella sua parte

media da un* apertura assai larga nel feto ,

ove lascia passare l vasi ombelicali ,
e 1^

quale si restringe poco a poco dopo la

nascita per dileguarsi interamente, ed è

conosciuta .sotto il nome dì anello’ ombeli-

cale
.
Questa apertura permette alcuna vol-

ta alle porzioni di intestino, o di epìploon
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di uscire dal ventre, e produce delle ernie

^

che si chiartiano ombelicali • Nonostante

queste 5pe^ie di tumori nascono sovente in

vicinanza al ombelico^ e sono formati dair

attenuazione , e dall’ assottigli amento delle

aponevrosl , che costituiscono la linea bian^

ca* La porzione di questa linea, eh’ è su--

periore all’ ombelico , è assai larga, e quel-

la eh* è inferiore è molto piu stretta , I

quattro altri muscoli deir addomine , - che rU
mangono, cioè i muscoli retti, ed i pira-

midali, hanno una forma allungata: i pri-

mi sono lunghissimi,, e gli altri sono molto

picciolìo \

heir Obliquo esterno ^

obliquo esterna è il più esteriore ed
il più largo dei muscoli del basso-ventre^

E* esteso sopra le parti laterali,, ed ante-

riori, cominciando dalla ottava, ed alcuna

volta dalla nona costa sino alla parte ante-

riore, e superiore della pelvi, e dalla 're-

gione delli lombi sino alfa linea bianca , I

suoi attacchi alle costo% si fanno per mez-
zo dì otto, o nove linguette- carnose, con-
tinue nei loro orli vicini , angolari e sepa-

rate le une dalie altre nelle loro estremità,,

e terminate da fibre tendinose, le quali s*

incrocicchiano a guisa di digitadone
;

le

cinque superiori colle linguette simili appar-
tenenti a un rnuscofo chiamato gran denta-
to, e le tre, o quattro inferiori con un
altro, che si chiama 11 grande dorsale.
Qtieste linguette sono d’ineguale larghezza

e Imi-
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e lunghezza* La prima, la, seconda , e là
terza sono più larghe delle altre. La piìma
è la più corta

, e quelte
,
che seguono di-

ventano più e più lunghe slno^ alla quinta

ìnclusìv'amente . Le tre altre diminuiscono

in una maniera senslhile* Se si eccettua 1*

ultiiira , esse si attaccano^ alle coste per

mezzo di due porzioni
,

una anteriore e

superiore corta, di cui le fibre lendinose

hanno molto poco liiitgbezz a , ed una po -

steriore più lunga terminata da un tendine

fungo più dì un pollice • La prima sì attac-

ca alla faccia esterna delle costole lungo

una linea obliqua dall’ indietro all’av^anti^

e dall* alto in basso, cui si attaccano egual-

mente le linguette del grande dentato e

quelle del grande dorsale , e le seconde al

margine inferiore della medesime coste , alle

quali esse si portano
,

passando profonda-

mente sotto i muscoli teste nominati .

' Di tutti questi attacchi^ le fibre deli-

grande obliquo discendono avanti con una

obliquità differente. Le prime si allontana-

no meno della direzione trasversale delle

altre. ^Qpeste sono più oblique.* Le infe-

riori si avvicinano alia perpendicolare . Le
prime e le seconde degenerano subito in

una larga aponevrosi che termina quasi

intermnente alla linea bianca, ma di cui

la parte inferiore dòpo essersi attaccata al

pube, passa senza attaccarsi a niente

avanti i muscoli proas ed iliaco interno

,

ed avanti i vasi crurali, ^ino alla sp’ua
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anteriore 5
è . supcriore delle ossa degli ilejV

Dve termina » \

La parte di questa aponevrosl , che ter-

mina al: pube Si divide a un pollice e mez-
zo di distanza da' quest* oss^o in due pie-

eiole bende
^

im’ aìfiteriore, superiore
, ed

interna 5
l’altra inferiore

^
posteriore ed

esterna > la separazióne delle quali forma

una apertura obliqui, la quale discende

dallo infuori allMndentro ed in avanti più

di un pollice di lunghezza, più larga in

alto che abbasso
, e la quale dà passaggio

ai vasi spermatici ed al muscolo cremaste**

re nell* uomo, ed a! !is:amento rotondo deL
la matrice nelle donne. Essa permette an-

cora alcuna volta alle viscere contenute

nel basso-ventre di uscire di luogo e di

formare un’ernia,, che si chiama inguinale,

perchè si forma presso F anguinaia . Qiiest’

è ranelle dei musco!! del basso-ventre, e
per parlare più esattamente , 1

* anello del

grande obliquo» Le picciole bende, delle

quali è composta hanno il nome di colonne

deir anello» La Interna è più densa e più

larga dell’ altra , Si attacca alla parte an-

;

tenore e superiore de! pu.be allato opposto

al suo, dL maniera che quella del lató de-

stro passa avanti quello del sinistro^, L* e-

sterna si avvicina un poco ali’ interna di-

scendendo , e va ad attaccarsi dietro e
sotto di essa, nella parte anteriore , supe-
riore ed interna del pube dal suo lato.
Qtiestè due colonne, come tutta la parte

iik -
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Inferiore deiraponevrosi de! grande obliqua

sono imbrigliate e rattenute parimente da

fibre aponevrotiche
,

che cominciano ad

uscire dirjmoetto la spina anteriore e su-
l 4. ^

periore delte ossa degli ilei, e che cessano

d’essere Visibili sotto le estemità superiori

deiranello . v^aeste fibre nascono ita parte

dairòsso degli ilei e in parte dalla faccia

anteriore della parte vicina deirapponevrosi

de! grande obi quo . Esse camrnmano dallo

infuori all* avanti ed indentro , e sono cur-

vate dall’ alto in basso,, di modo che la

concavità della loro curvatura guarda la

parte superiore del ventre o

La parte deiraponevrosi de! grande o-

bliquo , che ^i estende dal pube sino alla

spina anteriore e superiore della cresta deir

osso degli ilei non si attacca a niente,^ se

non se all’ inviluppo aponevrotlco del mu-
scolo della coscia, il quale è conosciuto

sotto il nome di fascia lata. 11 risalto che

forma è denso, e sembra derivare dall’ es-

ser, per così dire, piegato sopra se mede-

desimo dall’ avanti indietro, dal basso irt

alto: questo margine ha apparenza di un

llgarnento, e porta effettivamente il nome
di ligameuto inguinale, o di Poupart,

Anatomico Francese, che se ne attribuisce

la scoperta • Alcuni Io chiamano il liga-

mmto di Vesalìo, o di Faloppio, quantun-

que nè runo , nè l’ altro di questi Anato-

mici ne abbia parlato . Sì chiama ancora
1^

arco crurale, perchè U vacuò, che trovasi
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d'ietro di esso^ ha la forma di arco. OU
tre le partii che vi passano nello staro na^

turale , lascia, alcuna volta scappare:^ delle

porzioni di intestino, o di mesenterio la

uscita del quali fuori dal* ventre produce

delle ernie, le quali si fanno vedere nella

parte superiore ed anteriore della coscia in

un luogo differentissimo da quello, che oc-

cupano le ernie ìnginan, e che si dinotano

sotto il nome dr cruralt .

Le fibre inferiori della porzione carnosa

del grande muscolo obliquo, di cui ho detto

che la direzione si approssima alla perpen*^

dicolare , non vanno punto a portarsi alla

parte interiore del ventre : esse discendono

dalle due^ ultime coste al' terzo anteriore

della cresta dell’ osso^ degli ilei,; al labbro

esterno della quale èsse terminano con fibre

tendinose molto corte indietro, e |più lun-

ghe in avanti ..

Il grande obliquo è situata sotto degli in-

tegumenti • Non è coperta da altri musco-
li che da alcune fibre del grande pettorale ,

le quali passano avanti IV sua parte superio-

rlore ed al margine posteriore del grande
dorsale , che avanza sopra il suo orlo ante-

riore . Ha ancora delle connessioni col graiw
de dentato, col grande dorsale, coi musco-
li intercostali esterni, colli quali sembra es-

ser continuo e col picciolo obbliquo
,

che
copre quasi interamenta o

I suol usi sono di abbassare e di portare
indiètro le coste, alle quali è attaccatto,
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di manterier il twnco in una direzione drit-

ta ,
di impedire di piegarsi al lato , che gli

è opposto ,
di raddrizzarlo quando è curva-

to , di piegarlo-da}' suo lato, portando il to-

ra*ce sopra la pelvi , e questa sopra quello,

secondo che Tana di queste due parti è piu

disposta ad obbedire alla sua azione che V

altro 3 e dì farlo girare leggermente sopra la

sua asse
,
quando le sue porzioni superiori

e medie agiscono sole. Se i due muscoli o-

bliqui esterni agiscono in*sieme, fannolafles-

sione diretta de! tronco in avanti,

Dell' Oblìcjuo interno.

L* obliquo interno è posto dietro a quel^

Io, di. cui ho parlato. La sua estensione è

un poco meno considerabile . E’ attaccata

con una parte ad margine .superiore ed an-

! ere della pelvi ed alla parte inferiore del

petto, e si porta coll’ altra dalla ragione dei

lombi alla parte posteriore dell’ osso sacro,

ed alla linea bianca . I suoi attacchi poste-

riori sono alle apofisi spinose delle ultime

vertebre, lombari , alla parte posteriore e

media dell’osso sacro, e alla parte la plii in-

dietro della cresta deH' osso degli ilei per

mezzo di una aponevrosi , che è tra quella

del grande dorsale e quella ,
eh’ è comune

ai muscoli sacro lombari e lungo dorsale e

continua con quella del margine inferiore

del muscolo piccolo dentato posteriore infe-

riore. Si attacca dopo ai tre quarti anterio-

ri della cresta degli ossi degli ilei per mezzo
di
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1 fibre tendinose assai corte sino alla sua

pina antefiene e superiore ,
oltre la quale ha

incora degli attacchi ai due terzi della fac-

:ia posteriore delia porzione dell* apone-

urosi del grande obliquo ^ che forma Tarco

rruta'e .

L’ aponevrosi
,

colla quale comincia iìi-

iietro va a terminare al margine inferiore

teli* estremità tanto ossea che cartilaginosa

ielf ultima costa , ove non occupa che qua^

n un polìce di estensione ^ Il restante di

innesto muscolo diventasubito carnoso, eie

Bure delle quali è composto, camminano con

direzioni differenti . Le posteriori ascendono

obliquamente in avanti . Le medie diventa-

rlo sempre meno oblique, si portano final-

mente in una direzione orizzontale
, e !e

anteriori vanno dall* alto in basso . Le pri-

me terminano con fibre tendinose cortissime

,

abbasso la estremità cartilaginosa delia quin-

ta delle false coste al margine inferiore del-

la cartilagine della quarta per Testensione di

un pollice, e a quello della terzn pel tratto

di due pollici. Le seconde formano unalar-*

ga aponev/osi , la quale dopo essersi attac-

cata al margine inferiore della cartilagine

della seconda costa falsa, va a raggiungere

la linea bianca. Oliando quesr’aponevrosi è
arrivata ^ presso al muscolo destro si divide

in due foglietto, una anteriore più densa

la quale passa tra la faccia anteriore dlque-v

sto muscolo, di cui copre i due terzi supe-

riori 5 e r aponevrosi de! muscolo obliquo e-

ster-
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sterno, alla faccia posteriore della ^uale tì

unisce ;
1’ altra posteriore più sottile e me-

no estesa, la quale passa dietro il miscolo
retto, si unisce alla faccia anteriore deliba-

ponevrosi del trasversale , e si attacca inoltre

al margine inferiore della porzione cartilagi-

nosa della prima costa falsa e dell* ultima

de’Ie ^^ère sino all* appendice xifoMe
, cui

par’menti si attacca. Dicesl che queste due
foglftte arrivate alla linea bianca continua-

no colfaponevrosi del muscolo grande obli-

quo del lato opposto , traforando questa li-

nea dairindietro allo avanti
, di modo che

il muscolo picciolo obliquo di un Iato fareb-

be col grande obliquo dell* altro un musco-
lolo digastrico, di cui le porzioni carnose si

unirebbero. Insieme per mezzo di una apo-

nevrosi media. Mi sembra che questa cir-

costanza sia impossibile a verificarsi . Ciò
che vi ha di certo si è, che le due fogliet-

te formano col loro allontanamento una guai-

na, nella quale sono racchiusi i tre quarti

superióri del muscolo retto . Le ultime fibre

deirulthiio muscolo picciolo obbliquo, quelle

che vengono cfalla spina anteriore e supe-

riore delia cresta deifossa degli ilei e dalla

faccia posteriore dell* arco crurale , e che ho
detto portarsi dall’alto In basso, diventano

parimenti tendlnose ;
ma T aponevrosi , eh’

esse formano, in vece di separsi in duefo-

gliette , come quella della parte media di

questo muscolo
,
passa interamente davanti

la parte inferiore del muscolo retto , e dopo

esser-
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essersi unita a quella del mùscolo obliquo

esterno ,
va in parte ad attaccarsi al pebe ,

e in parte si porta al lato opposto, Riola-

no aveva già osservato eh* essa restava sem^

plice , Douglass ed Albino hanno veduto do*

po che essa si pòrta avanti il muscolo ret*

to . Questa osservazione non è sfuggita al

Signor Bertin, il quale ne ha parlato a lun-

go ne’le Memorie deirAccademia Reale del*

le Scienze. E’da‘ maravigliarsi che Winslow
nel suo Trattato dei Muscoli , il quale è una

delle migliori Opere di Anatomia ,
che sì

abbiano, non ne faccia alcuna menzione.
L* ohiiquo interno copre il trasversale

,

come è coperto dall’ obliquo esterno . Di-

scende meno abbasso di questo ultimo mu-
scolo, e contribuisce In niente alla forma-

I

sione deir^arco crurale , nè in quello dell*

i
anello, di maniera, che i vasi spermatici ed
il ligamento rotondo dell* utero passano sotto

di esso. Dà al luogo di questo passaggio

I

alcune fibre -, le quali accompagnano nell uo-

i
mo il cordone dei vasi spermatici, sino a

l

'qualunque distanza del testicolo, e che co-
i lìosciuto sotto il nome di cremastere

.

'

I

I 1SU0I usi rassomigliano molto a quelli

dell* obliquo esterno . Nonostante sembra
attirare più diretamente la parte anteriore
de! petto in basso e in dietro

, e quella
eh* è esterna in basso ed In fuori . Allon-
tana parimenti le false coste tra di lo-
ro, e dalle vere. Quando agisce unitamen-
te al muscolo obliquo esterno del lato op*

po-
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posto 5 fa per cosi dire girare il tronei5 - $5^

pra la sua asse
,
perchè la dl»sazlane

sti due n^ìuscoH è tale., eh’ essi rappreseiTta-

n@ una corda tesa obliquamente darla parre

inferiore del torace sino alla parte superio-

re della p'dvi •

Dd Trasversale

.

li muscolo trasversale trae il suo nome
dalla direzione^ delle fibre, che sono quasi

tutte trasversali . E’ situato dietro ih piccio-

lo obliquo, cui non ceda in niente per la sua

estensione . Questo muscolo è fissato indie-

tro alle sei ultime coste , ajle apofisi tras-

versali delle quattro vertebre lombari, al due
terzi anteriori della cresta degli ilei

, ed al-

la faccia interna della metà .superiore dell’

arco crurale . ì suoi attacchi alle coste so-

no poco tendiiiosi 5 se si eccettua quello delh

tihima, che forma un tendine aponevrotlco,

dì un buon pollice di lunghezza. Essi coni-

spoiidono alfa faccia interna e in vicinanza ,

al margine inferiore dalla loro estremità, che

si incrocicchiano a guisa di digitazione con

quelli della porzione fatta a modo di raggi

del diafragma . La parte del trasversale ,
che-

si attacca alle vertebre forma una larga a*

ponevrosl ,
che passa avanti la massa cai^

nosa comune al sacro lombare, ed al lungo

dorsale 5 ed avanti il muscolo quadrato ;
o

triangolare dei lombi .
Quest’ aponevrosi è

molto strettamente unita indietro, con quel-

la del piccolo dentato postedÒre inferiore,

c poi con quella deli* interno, Iu<igo
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:|!vnìarglne esterno dei muscolo quadrato, e

dopo si avwza e discende un poco, e non

produce fibre carnose, che piu di un poHce

si di là . Gli altri attacchi del trasversale ,

sia alla cresta delle asse degli ilei , sia all’

arco crurale s 'sono si poco tendinosi, cb^ si

crederebbero interamente carnosi

Le fibre di questo muscolo hanno una di-

rezione trasversale dali‘ indietro allo avanti .

e non cominclanoa diventare aponevroticha

non quando si approssimano al margine e-

sterno del muscolo retto. Non ostante esc.e

non diventano punte tali per tutto ad un
eguale distanza da questo muscolo, L‘ apo*

nevrosi , che le termina ,
comincia prima

nella sua parte media, e più tardi nella suat

parte superiore, di maniera chele fibre car.-

nose del trasversale, le quali per verità so-

no cortissime in questo luogo, si avanzano
dietro il muscolo retto, e non diventano ten-

dinose se non quando quelle dì un lato so-

no prossime a risconti arsi con quelle dei Ia-

to opposto • Così quest* apoiievrosi rappre^

senta una lunga crescente , di cui la conca-
vità guarda la linea bianca, e la convessi

tà è voltata allo infuori . Le fibre iafericH!

del muscolo trasversale, invece di portarsi

dall* indietro all’ avanti in una direzione o ^

rlzzontale , discendono un poco dall* infuod
allo indentro, ? i

L* apoiievrosi dal trasversale termina In-

teramente alla linea bianca
,
tranne una pie-

ciolissima parte, la quale mi sembra attac»

T^)M0 il B car-
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carsi alla faccia anteriore dell’ appendice xl-

foide 5 e coir altra va a termitìaTe nella par-

te superiore, ed anteriore del pube. I tre

quarti superiori della sua estensione_scorro-

no dietro la foglietta interna
, e posteriore

deir obliquo discendente, col quale contraggo-

no forti aderenze
, e passano dietro al mu-

scolo retto; ma il quarto inferiore si porta

avanti questo muscolo , e avanti il pirami-

dale . Risulta da ciò che dopo il mezzo dell’

intervallo , che separa l’ombelico dal pube,
laccia posteriore del muscolo retto tocca im-

mediatamente la sostansa cellidare del peri-

toneo
,
che copre la vescica. Per assicurar-

sene , si può tagliare il muscolo retto ver-

so il mezzo della sua lunghezza, é piegar-

lo sopra il pube . Con questo mezzo si ve-

dono senza ostacolo, e nella situazione, che

sono poste dietro !a porzione inferiore dì

questo muscolo , come le , atterie eie vene

epigastriche, i’ uraco , il tessuto cellulare,

che copre la porzione inferiore del perito-

neo, la vescica, ecc.

Le principali connessioni del trasversale

sono coir obliquo interno, e col diafragma.

Quando agisce con quello del lato oppo-

sto , si restringe il ventre a maniera di

cinghia

.

Dei Muscolo retto*

I! muscolo retto è così chiamato relati-

vamente alla sua figura allungata , ed alla

dirittezza delle fibre che lo compongono. E*

situato nella parte media , ed anteriore del

vien-
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ventre presso quello del lato opposto , e si

«<§|^nde dalla parte inferiore d;:! petto sino

alla parte anteriore, e superiore della pelvi

.

I suoi attacchi superiori sono alla faccia an-

teriore della cartilagine xifoide ,
al margine

inferiore della cartilagine della settima costa

vera presso la sua articolazione colio sterno ,

a quello della sesta in distanza più dì un pol-

lice da quest’osso , e dopo al ra.irg'.ne infe-

riore della porzione ossea della quinta pel

tratto di più dì due pollici con un tendine

allungato e terminato in punta, il quale pas-

sa sotto il grande pettorale . La sua larghez-

za è assai considerabile in questo luogo, ma
si restingue subito, e .diventa nel medesimo
tempo un poco più denso. Si porta dopo dall’

alto ili' basso, e quando arriva in vicinanz-

za dd pubejtermlna con un tendine largo

più di un pollice ,
denso nel lato interno

sottile nel lato opposto, e di lunghezza me-
diocre, il quale si attacca alla parte anterio-

xe , € superiore deH’unione dei due ossi dei

pube , e dopo al margine superiore del pu-

be dal suo lato , diètro il muscolo pirami-

dale .

asi tutta la lunghezza di questo mus-
colo è racchiusa in una vagina fitta avan-^

ti , ed indietro dalL aponevrosi dell’ obliquo

esterno a dalla foglietta anteriore dell' inter <-

no, e fortificata da fibre
,
che app.trtengono

al gran pettorale. Avanti ed'^bbisso c que-

sta vegina formata dall aponevrosi deiroblL

quo esterno, da tutta quella deliMiiterno, e

B 2 da



iS Trattato d^^Attatomia

da quella del trasversale ed indietro dalla fo-

glietta posteriore deir aponevrosi deiroWi^jiii©

interno , e dall’ aponevrosi del trasversale .

Le fibre carnose
,

di cui è composto il

muscolo retto, sono interrotte in diversi luo-

ghi da tendini trasversali
; i quali si esten-

dono dall’ uno de* suoi margini all’ altro in

.una direzione , che si approssima alla tras-

versale , ma che rappresenta obliquità mol-

to irregolari . Queste trasversali sono quel-

le ,
che si chiamano intersezioni tendinose

del muscolo retto . Esse sono in numero di

cinque , tre nella parte del muscolo
, eh* è

sopra l’ombelico
5
e due in quella, eh’ è sot-

to, ma più in vicinanza di questa parte che

al pube, e che non occupa che una porzio-

ne della sua larghezza dal lato interno . Es-

sa sono molto apparenti nella sua faccia an-

.tferiore , e strettissimamente unite colla sua

vagina , ed appariscono pocó nella sua fac-

cia posteriore , la quale non si attacca a

questa vagina, che per mezzb di un tessu-

to cellulare e pingue, e per mezzo di alcu-

ni vasi -sanguigni e di alcuni nervi , i quali

vano dall’uso all’altro.

Le intersezioni del muscolo . retto sono

state conosciute da Carpi . Ha creduto che

servissero a dividerlo in molte parti
,
perchè

diceva ,
che una fibra corta sì contrae me-

glio di una lunga . Molti autori hanno adot-

tato la sua opinione sino a che Rlolano 1*

ha rigettata senza dirne la ragione . Altri

hanno pensato che esse non dividono il mus-
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coh retto hi molte parti , se non perchè il-

gqnfiamento , che risultare bbe dalla contra-

zione di un muscolo tanto lungo ,
potrebbe

offendere le viscere contenute nel ventre ;

ma secondo quest’ idea esse dovrebbero es-

sere poste nella parte posteriore di questo

muscolo, ove non ostante esse mancano, e

trovarsi sotto T ombelico, come sopra per-

chè la matrice e la vescica non esigono me-
no riguardi delie altre parti .

La coerenza delle intersezioni del musco-
lo retto alla vagina, che lo racchiude, è di

natura tale , che se si toglie questa guaina

con precauzione si vede che. una gran par-

te delle sue fibre va a continuare colle fi-

bre tendinose del muscolo , e che vi è una
vera continuazione di sostanza tra queste

due parti . Ne segue primieramente che le

fibre aponevrotiche dei due /riuscoll obliqui

unendosi con quelle del m^uscolo retto, que-
sti muscoli non ne fanno che uno per ogni
lato, il quale ha tre ventri, o per meglio
dire eh’ è veramente trìgastrico , Secondaria-
mente! muscoli recti diventano i tendini dei

muscoli obliqui
, determinano 1* azione e la

forza di questi muscoli sopra il petto, eso-
pea la pelvi , In terzo luogo che i due ob-
liqui diventano medesimi ausiliari dei
muscoli retti, e determinano l’azione di que-
sti muscoli sopra i luoghi, ai quali non han-
no alcun attacco .

Per meglio comprendere ciò, supponiamo
una fibra retta estesa da! torace al pube,

B
3 Vi



jo Trattato d*Anatema
Vi si faccia terminare una grande quantità

di fibre oblique , le quali vengano da diffe-

renti parti del petto
^

esse agiranno sopra

essa, e la forza, eolia quale questa fibra ti-

rerà il pube , sarà composta della sua e di

quella delle fibre oblique . Parimenti per mez-
zo delle loro intersezfoni i muscoli retti di-

ventano i tendini di una infinità di fibre ,

che partengOno ai muscoli ob'iqui esterni .

Queste intersezioni determinano ancora V
azione dei niuseoli obliqui interni sul petto,

perchè una parte delle fibre di questi ulti-

mi muscoli va ad attaccarsi ai muscoli ret^

ti, e diventano per questo mezzo ausiliari

della porzione di questi muscon ,
che si es-

tende dall* ombelico al pube, nel mentrechè

la loro porzione superiore può esser riguar-

data come un tendine, che sia comune. In

pari guisa gli obliqui interni possano agire^

sopra la parte anteriore deb petto
,
quantun-

quenonvi si avvicinino . Finalmente i mus-
coli retti attaccati agli obliqui interni ed e-

sterni possono nella loro contrazione com-

primere tutto il ventre e chiuderlo in qual-i

che guisa; come si chiude una borsa serran-*

do r apertura. Qiìeste verità sono conferma»

te dairesperienza
,
perchè nelle flessioni la-

terali del tronco sopra fa pelvi è facile di

sentire razione simultanea di tutti i musco*

ìì del basso ventre

I muscoli retti si allontanam) alcuna vol-

ta tra dì loro nelle persone molto pingui ,,

nelle donne gravide ^ in quelli , che sono staa.

ti



àella Mìotogia * 31

ti Mroplcl 5
ed ia tal modo permettono alle?

viscere di uscire dai propril luoghi e di for-

mare del tumori enormi , che si chiamano

•v^ntrazioni Io ho veduto una malattia di

questa specie in una fanciulla di cinque an-

ni • Il tumore si estendeva dopo 1* ombelico

sino al pube; esso era cilindrico e di un vo-

lume considerabile . Qiiando il fanciullo ge-

meva, o che era In piedi , si accresceva

molto e diventava molto duro : diminuiva

per contrario quando era tranquillo e sdraia-

to • Io consigliai di fargli portare una pias-

tra guarnita nel mezzo della sua lunghezza

di uno scudo proporzionato alla separazione

dei muscoli retti, ed un poco rilevato affi-

ne di permettere a questi muscoli di avvi-

cinarsi . Questo è il solo sollievo ^
che si

possa procurare alle persone, che sono in

questo caso.

La Larghezza dei muscoli retti aumenta
molto in quelli , in cui ventre acquista più

di volume dell* ordinario , e che diventano

nel medesimo tempo sottili . Qiiesta osser-

vazione è relativa alla paracentesi, e fa ve-

dere che se facendosi questa operazione non
si avesse T attenzione di allontanare H taglio

dalla linea bianca
, si potrebbero offendere

i muscoli retti, che si proponevano avanti

di evitare.

Albino ha veduto due volte il muscolo
retto continuare in qualche maniera sino al-

la parte superiore del petto , come accade
nel quadrupedi • Qiiest’era una porzione mus-

B 4 co-
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cblare continua al muscolo retto ^ e che non
per anche era distinta . Essa nasceva dalla

parte anteriore dell* estremità della cartilagi-

ne d ella settima , e sesta cosata e dall’ apo-

nevrosi dell* obliquo esterno
^ e terminava

nella parte superiore dello sterno . Questa
porzione m-uscolare era prima grossa, tendi-

nosa, e larga due pollici
; ma diopo avere

acquistato un poco di densità , diventava piu

sottilla , e finiva con una espansione ten-

dinosa, di cui una parte terminava al mus-
colo gran pettorale. Io ho veduto due o tre

volte la medesima cosa . Bisogna che que-
sta singolare disposizione siasi ancora pre-

sentata a Vesalio
,
perché ha fatto incidere

il siuscolo retto esteso dal pube sino alla

parte superiore dello stern"'*

Dei Muscoli T^ìramidiilì ,

Il piramidali è un picclolissimo muscolo
situato avanti ed abbasso il muscolo retto,

8 coperto da aponevrosi , che formano la

parte inferiore , ed anteriori delia vaghra

di questo rpiiscolo , da cui è ancora sepa-

rato per una foglietta aponevrotlca molto

sottile. E’ esteso tra il pube e la linea

bianca , e rappresenta una piramide
, dì cui

la base é in basso e la sommità in alto

.

1 suoi attacchi inferiori sono alla parte

superiore, ed anteriore del pube per mez*-

zo dì fibre tendlnose cortissime . In questo

luogo non ha piu di un pollice di largherr-

za-. Questo muscolo ascende obliquamente

air indentro verso la linea bianca, cui le sue

N
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fibre terminano ie une sotto T altre coir

estremità tendlnose. La sua lunghezza co-

mune è all* incirca due pollici *

I

II muscolo piramidale offre moke varie-
' tà . Manca sovente in uno ovvero in am-
bidue i lati

j
ma allora la parte inferiore

deir obliquo mterno ha maggior densità dalf

ordinarlo . Alcuna volta ve ne sono du^

in un lato, ed un solo neU’ altro, lo ho

I

ancora trovato dei soggetti , i 'quali ne ave-

vano due in ogni Iato , ma ciò è molto ra-

ro. . Flaalmente la sua larghezza è tanto^

varia che io V ho veduto alcuna volta ascen-

dere sino in vicinanza all’ ombelico, quan-

do che in altre occazione s’ inriabava po-

chissimo sopra il pube»
Si' attribuisce comunemente ja scoperta

di questo muscolo a Fallopio
;

nónostante
era noto a Vesaiio., il quale lo considerava

come ima parte del muscolo retto, e che

lo ha chiamato superìus prìncipium reBì

àbdomìnis

,

Si dice paìrimenti dopo Fallopio ,

che è il succenturiatore del muscolo retto.

Na Fallopio era molto lontano dal pensare
che avesse le medesime funzioni. L*usa
del piramidale é ^ dice egli, di tirare la U-

nea bianca in basso, affine di comprimer
le parti , che gli corrispondono . Se si ha
la pena^ di esaminare ¥ obliquo interno

,
sì

vedrà che le sue fibre ascendono verso V
ombelico . Perchè dunque questo muscola
comprimerebbe dall* alto in basso e dalio

indentro all* infuor r, nel .mentre che cibj



Trattato à* ù^mtom'ia
,cb€ trovasi al disotto noii proverebbe una
simile compressioae ; La natura avrebbe
mal disposte le cose ^ se essa non avesse
collocato il piramidaJe nella parte inferiore

jdel ventre per supplire al difetto dell* obli-

quo Interno
5 di curie fibre discendono obli-

;^iamente dall* alto al basso ^ e sono poca
nurnerose. Da ciò si vede che Fallopìo ri-

guardava il/ muscolo piramidale come i!

coadjutore dell* obliquo interno , e non già

come coadjutore del muscolo reto*. Glissi-

nio è il solo degli Anatomici, che mi sia

noto, il quale abbia ben valutate, !’ espres-

sioni di quest’ Autore . Ha osservato anco-

ra, che la mancanza del muscolo plramU
claie è compensata da una maggiore den-

sità della parte inferiore dell* obliquo in-

terno.

Oltre gli usi particofarì^ di ciaschedimo

dei muscoli abdomlnaU^ ne hanno ancora di

comuni. Sostentano le viscere contenute

nel ventre 3
e procur,a!40 loro un fregameii-

to. dolce e continuo, il quale favorisce la

progressione delle materie che percorronp

i! canale degli alimenti
, e quella dei diffe#

renti liquori, che circofano nei loro vasi.

Qtiest*ulc:inro effetto deriva da ciò. che si

contraggono, e si risaltano alternativamen-

te coll* diafragma nei due movimenti della

respirazione • Quando questo muscolo è Iti

contrazione e che si abbassa v^érso la cavi-

tà del basso-ventre
,

quelli,, dé*qmali si trat-

ta, cedono alla sua azione, o piuttosto a

quel-
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quella delle viscere, le quali spinte dall’alto

in i)asso ,
gli urtano avanci. Qj-undo per

contrario si rilassano i muscoli del basso-

ventre si contraggono nel loro giro , e
sformano le viscere ed il diafragma ad a-

scendere dal basso in alto . Vi sono mol-

te circostanze , nelle quali questi muscoli

agiscono nel medesimo tempo che il dia-

fragma : ciò accade quando si fanno degli

sforzi per scaricare i grossi escrementi , o
per espellere il feto dalia matrice . La loro

disposizione li rende propril per comprime-

re ugualmente le parti del ventre
,

perchè

si osserva che T apone vrost degli uni cor-*

risponde alfa parte carnosa degli altri ,
dì

modo che hanno per tatto la medesima
densìrà e fa medesima forza .

T>e Muscoli situati sopra le parti

anteriori e laterali del petto»

Qiiesti muscoli sono il grande pettorafe,

il sotto clavicolare , il piccoìo pertorale ed
H grande dentato . Il primo è principalmen-

te destinato ai movrment! del braccio, egli

altri a quelli delta spdla.

Dei grande 'l^ettorale

n grande pettorale è posto sotto i te-*

gumenfi , ed pccup^a le parti laterale, an-
teriore' e supei'doré del petto. E’e^teso dai

due terzi interni della clavicola avanti Io

sterno sino alL^articotazione della catfilas^ine

della sesta delfe coste vere om questo os-

so al margine superiore dì quasi tutta qiie"

sta cartilagine^ ed alla parte superiore de!

B é ixj'a-
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muscolo grande obliquo del ventre sino at

margine anteriore dell’ incavo bicipitale dell"
,

omero

.

Qiiesto muscolo è attaccato al margine
inferiore

, ed anteriore della porzione della

clavicola 3 di cui è stato parlato, per me 3-

zo di fibre tendinose cortissime . Gìiielle',

che si attaccano allo sterno sono un poco
piu, lunghe e un poco più facili a vedersi .

Esse si attraversano neb mezzo di quest’

osso con quelle del lato opposto. Le fibre,

che vengono dalla Gartllagiae della sesta

costa, sono più lungo tempo tendinose; ma
il numero è poco considerabile, di modo
che in questo (uogo il grand® pettorale è-

assai sottile, FinaliTiente le ultime sono più

Attili e più lungo tempo tendinose delle

altre . Esse formano un’aponevros) , la quale.

discende avanti la parte superiore dei mu-
scoli obliquo esterno e retto da! basso ven-

tre 3 e le quali concorono alla formazrone dal-

!,a vagina, hi cui è rinchiuso quest* ultimo.

.Ua direzione delie fibre del grande per»

torale è differente. C^ìelle che vengono

dalla clavicola discendono dallo indentro all’

In fuori, e formano la parte anteriore del

tendine, che Io attacca all* omero. Qt^elle

che nascono dalla parte superiore dello ster-^

no, si portano verso rascella iii una dire-

zione oifiszontale L’ altre ascendono coti

p;ù o meno di obliquità. Esse passano die-

dro le prime, e formano la parte posteriore

e superiore de! tendine compirne .

aue-
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Questo teudiue sembra come piegato

I

50pra se medesimo . La sua lunghezza è

!

un di pressò di un pollice e mezzo nella

ì sua facci :ì posteriore
,

e di un mezzo poi-

iice solamente nell* anteriore . Si attacca

all’ omero nell* estensione di più di di due
pollice • Alcune delie sue fibre passano

nell* incavo bicipitale 5
ova esse trovano

delle fibre slmili, le quali appartengono' ai

tendini dei irrtìscoH grande rotondo e gran-

de dorsale ,^ Alcune altre nate dàlia sua

parte inferiore discendono lungo la parte

anteriore ed interna de! braccio , e si uni-

scono ' a qu elle 5 che produce la pa rte in re -

riore de! tendine' deltoide per la fornia-^

zione dèli* inviluppo aponevrot-ico ,
sotto i!

quale sono collocati 1 museali del braccia®

I! grandé pettorale copre il sottocLavico-

lare , il plccoiO pettorale ,
aicane porzioai

dei muscoli intercostali interni ed esterni ^

una parte del muscolo grande dentato 5. ed
ima parte dei muscoli obliquo esterno

, e

retto del ventre .1} suo- margine superiore

tocca Torlo inferiore dèi deltoide, e none
separato che da una^^ linea pingiiedinosa as^

sai sottile e dalla vena; cefalica . La por-

zione di questo muscolo, la quale è attac-

cate alla clavlcola,^ è sovente separata da
quella,^ che è collo sterno- per. mezzo di

una simife linea pingue.
Questo muscato a principalmente désti**

nata ai, movimenti del braccio, che Im

varie guise attira secondò le differenti, po-

SÌZ:IQ--
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SIz ioni , nelle quali questo membro si tro-

va j e secondo che !e sue due porzioni

agiscono nel medesimo tempo, o che una
dì esse si contrae senza T altra

. Oliando il

braccio è nella sua situazione naturale , lo

conduce avanti
;
quando è voltato allo in-

fuori, gli fa fare un movimento contrarlo.

Finalmente Io avvicina al corpo, quando
n*è allontanato

La contrazione della sua parte Inferiore

porta il braccia avanti ed in basso
^

lo serra

contro le costole: nel medes^o tempo ab-

bassa la spalla, e la mantiene in questo^

stato. La sua azione ’ ha sopra tutto lungo

quando si cammina colle stampelle, o che'

s’adopra una canna, ovvero che si fa una
sforza colla mano per inalzarsi da una sedia

«in poco bassa

o

per appoggiarsi con for-

za dall’ alto in basso in atto d^ imprimere lì

sigillo. In tutti questi casi essa trasporta

per cosi: dire una parte della gravità dèi

corpo sopra resrremìcà superiore . Questa^

medesima porzione non agisce in una ma-
niera meno sensibile quando essendo sospe-

si per le mani si vuol inalzare if corpo ììt

alto. Essa strascina allora il petto sopra il

braccio.

La medesima cosa accade quando gU al-

tri muscoli, che movono il braccio lo ri-

tengono in un ì situazione fissa , e io ster-

no o le coste possono essere inalzate dall’

azione dì questa parte del muscolo grande

pettorale i II Signor AHer dice che avenda
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fòn dolore reumatko sopra la regione di

questo muscolo,, aveva la sua respirezlone

uti poco impedita . Dice anco-ra di avere

provata un sollievo rimarcabile nelle diffi-

coltà di respiro^ qu ndo si gettava le sue
spaile indietro e che teneva le sue braccia

ferme . Gli astmatici prendano sovente

questa posizloner la quale senza dubbio

procura laro una respirazione piu libera e

piu facile.. Qiiesc’uso e rigettato da Win*»

slow e amess(ì da Albino
,

perché sem^

pre non succede 5, ma non è meno per que-

sto reale ..

La parte snperiote del muscoio grande

pettorale tira il braccio avanti el in alea

in guisa di favorire il movimento, per cui

si porta la mano sopra la spalla del Iato

oppo.sto . ,

Il muscolo 5 che corrisponde a! grande

pettorale e dì una forza estrema negli uc-

celli , perché è destinato a movere le loro

ale o Si vede da ciò essere impossibile

agli uomini di inalzarsi e dì sostenersi in

aria come fora qualunque sia la macchi-

na adoperata , perch.é mancano dell'organo

aecessario per mettere in azione la mede-
sima -

De! Sotto Clavicolare .

Il sotto clavicolare è un muscolo tun^

ghetto e sottile, posto tra la clavicola eia
cartilagine della prima costa .

E* attaccato a!!a faccia inferiore di tutta

la parto media della clavicola per mezzo dì*

fi-:



I

Tfattato d* jincttomìd

fibre oblique, delle quali le più lunghe veit-i

gono dalla vicinanza dell’ estremità omerale'

di quest’osso e formano il suo ni argine in-

feriore, e le più corte nascono in vicinan-

za alt' estremicà sternale della clavlcola,- e

formano il suo margine superiore. Discende
obliquamente avahti ed indietro e termina

con un tendine lungo un pollice , il quale

si attacca alfa faccia superiore delta carti-

lagine della prima costa ad un pollice d'ali’

inserzione di questa cartilagine allo- sterno^

Il sotto clavico-are è nascosto dalla por..

zione del grande pettolare, che si attacca

alla clavicola. Qiiesro muscolo abbassa la

clavicola e T approssima alfa prima costa 5
^

e strascina nei medesimo tempo dall’ alto

In basso V omoplata
, che si articola con

essa . Non può forse la alcune occassionl

inalzare la prima cos^ta, e contribuire alia^

respirazione ì Winsiow non lo crede già*,

te ragioni ch’egli dice sono- che fa cartila-

gine di questa costa non si articola collo

sterno, ma che vi- è incollata in una ma-
niera saicHsaima , e che più densa e meno
pieghevole delie altre . Isfulladimeno sicco-

iTiie non vi è che la porziotie carnosa dei

muscoli , la quale sia suscettìbile di con-

trazione
, e che il sotto clavicoiare fa il

5/110 giro verso 'la cjavicofe intanto che il

suo tendine è verso la prima' costa ,
cui è

attaccato, è verlsimile che agisca del! alto

ìa basso
,
e che mova la prima costa . Ira

sua azione consiste meno in inalzare questa

co-
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costa y

che hn poco mobilità ^ che a far

scendere tutta la armadiira del petto . Forse

non ha altri usi che di ritenerla e di op-

porsi alla forza 3 colla quale i muscoli e-

spiratori tendono ad abbassarla. Che che

ne sia il movimento
,
che opera deve es-

sere di pochissima estensione e proporzio-

nato alla sua altezza perpendicolare, la

qualle corrisponde alla distanza,, che sepa--

fa la clavlcola dalla prima costola . SI è

alcuna volta veduto mancare, e non esse-

re. supplito che da sostanze llgamentose ^

Ini alcuni casi si è trovato doppio ».

Del" picciolo^ T^ettorah ,

Il picciolo pettorale è ancora chiamato li

picciolo dentato anteriore , sertatu^ minor

ctntiqum
5

perchè è composto di molte lin-

guette separate e distinte nelle loro estremi-

tà , le quali lo fanno* apparire come denta-
to. £* situato obliquamente nella parte su-

periore, aiiteriare e laterale del petto, e si

estende delle tre coste, che seguono laprs«

ma o la seconda
, alF apofist coracoide .

Questo muscolo è attaccato al margine
superiore della porzione ossea della sqsta o
della quinta delle coste vere

,
poi alla faccia

esterna della^ porzione ossea e della porzio-

ne cartilaginosa delle due coste seguenti , a^.

scendendo lungo una linea obliqua , la qua«
ie si estende dall' alto in basso e dair avan-
ti allo indentro^ per mezzo di fibre tendmo*»
se, più lunghe verso i! suo margine siìpe«'

riore ed anteriore , che verso Fakro .

mol-
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iìiolto sottile nella sui parte inferiore J

ina si aclensa e diviene più stretto a mi-
sura che ascende verso 1* incavo dell* a-

scella
,

ov^e termina con un tendine appia-

nato , il v7 u de si fa vedere molto presta
nella sua faccia esterna, e nel suo margine
inferiore, e che va a terminare alla sommi-
tà ed alla faccia superiore dell’apofisi cora-

coìde presso V inserzione della testa inter-

na del bicipite e dell* estremità superiore

del xcoraco- brachiale a questa medesima a
pofisi n

Il picciolo pettorale è interamente coper-

to dal grande • Nasconde una .porzione dei

muscoli intercostafi esterni. La sua porzio-

ne carnosa guarda le coste, nel mentre che
i! suo tendine si porta alla parte superiore

-ed anteriore deiromoplata : è evidente che

il suo Principal uso è di abbassare la spal-

la. NuIIadimeno sì pensa con ragione che

quando Pomopfata è ritenuta in una manie-

rà ferma , la sua azione si porta sopra Tar^*^

matura del petto, ed attira fa pr'ma costa

dal8’ alto ih basso . Winslow dice che non

può avere questa flmzione
,
perchè il gran-

de dentato è attaccato alle medesime coste
m

che il picriolo" petorale , e che le terrebbe

abb sso nel mentre che questo muscolo sa.

rebbe sforzo per inalzarle . Ma il grande

dentato non è il solo muscolo
,

per cui

fa. spalla sia inalzata, e le porzioni di que-

sto muscolo, le quali sono attaccate alla se-

conda, alla terza, quarta e quinta costa han-
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Tio una direzione; che non permette loro di

'abbassarle .

I Del grande Dentato^

Il grande dentato è un muscolo di figura

molto irregolare
,

terminato inferiormente

ed anteriormente da linguette separate tra-

dì loro, le quali s’incrociccbìano per la mag-
gior parte con quelle della parte superiore del

muscolo obliquo esterno del ventre a guisa di

digitazione, per cui ha questo nome.
Occupa la parte laterale del petto, e si

ti-ova tra le otto prime coste ed il labbro

interno della metà posteriore de! margine
superiore deiromoplata, e quella di tuttala

base dì quest’ osso . Si può dividerlo in tre

porzioni, una superiore, una media, aduna
inferiore..

La prima, è densissima ed assai corta* ^

Essa va dalla prima costa, cui è attaccar-

la presso il più posteriare degli scaleni ,
che

vi si attaccano^ , e dopo dalla seconda ai

labbro, interno del margine superiore di que=^

st’osso. La sua direzione è obliqua dall’al-

to in bassoe dall’ avanti all’ indietro . La se-

conda porz-ione è sottilissima : è parimenti

accora molto corta, e si estende dalla seconda^

costa, cui si attaccacdietro la prima , e dopo la

terza e la quarta a tutta la lungezza cleMa-.

i'bro interno della base deir omoplata . Le sue
fibre camminano in una direzione quasi oriz-

zcntale^ e che si allontana poco da quella

delle coste , sopra le quali è situata , Non
ostatiti quelle , che vengono dalla; seconda

costa
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costa sembrano d scendere un poco verso T
omoplata . La terza porzione è densissima e
composta df linguette molto lunghe ^ le quali

vengono dalla quinta
,
sesta , settima , adotta-

va costa . La prima è la più corta . L‘ altre di-^

ventano succssivameiite più lunghe sino ali"

ultima. Le tre prime sono le più larghe. Esse

sono disposte a guisa di raggi , ed attaccate
'

con fibre tendinose cortissime al margine su-

periore , e dopo alla faccia esterna delle cos-

te ^ lungo la linea obliqua ^ la quale dà at-

tacco alle linguette del muscolo obliquo e-

sterno , e si Incrocchiano con queste linguet-

te a guisa dì agitazione , come è stato det-

to precedenteriiente. Alcune delle loro fibre
4

sembrano ancora continuare con quelle dell’

obliquo esterno. Esse vanno con differenti

direzioni verso T angolo interno dell" omopla-

ta
5 ove si uniscono e terminano. Le prime

sano a un dipresso parallele alle coste. Le
altre 3 che sono più inclinate dalf alto in bas-

so ^ incrocicchiano questi ossi •

'

11 grande dentato è in parte coperto dal

sotto scàpulare ,
dal grande pettorale e dal

grande dorsale Nasconde la maggior parte

degli intercostali esterni in una grande esten-

sione . Quando le tre porzioni 3 delle quali è

composto, agiscono nel medesimo tempo,
e che r omoplata non è ritenuto dagli altri

muscoii , si portano avanti r mia quando è

attaccato indietro per mezzo del concorso

dèi trapezzlo, del romboide, e dell* ango-

lare, essi inalzano e portano indietro alcune

delle



àetla Mìologìd 45
“delle coste, alle quali si attaccano, e sopra

tutto le due prime, la settima eia ottava,

di cui nè incrocicchiano la direzione .

La sua porzione superiore sola abbassa

r angolo superiore deir omopl^ata, e con es-

so la testa di quest’ osso . La media ed iti"

feriore per contrario inalzano V uno e 1
’ al-

tra con ima specie di lieva , conducendo il

suo angolo inferiore avanti . Esse inalzano

per conseguenza ia spalla , e la mantengo-

no in questa situazione con una forza pro-

porzionata alla moltiplicità e lunghezza del-

loro fibre ,
ciocché permette di sostene-

re 'dei grandissimi pesi sopra questa parte .

ì

Alcuni , che credono che la direzione delle

fibre del grande dentato incrocicchi quelle

. delle coste, pensano che il dolore che si

pix^va allora nella respirazione , derivi da

cìb, che esse sono fortemente abbassate
5

e da ciò che T ispirazione non si fa colla

facilità ordinaria . Ma se si eccettuano al-

cune fibre superiori della porzione media dì

questo muscolo , che vanno obliquamente
dall* alto in basso dalla seconda costa alla

parte superiore della basse dell’ omoplata ,

tutte le altre, sono parallele alle costole ,

ovvero hanno una obliquità simile alla lo-

ro, e sono più proprie a mantenerle eleva-

te , e si oppongono alla inspirazione ed al-

la espirazione •

Oliando tutte le porzioni del grande den^
tato si contraggono nel medesimo tempo ,

l’ultima, eh* è la più forte, attira l’anello

iia^
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Infenore deiromopìatà avanti^ e rovescia
1* angolo superiore e posteriore di quest' os-

so-indietro. Allora ia prima porzione del

muscolo esercita tutta la sua azione sopra
' le due coste*, eh’ essa inalza* Se il piccio-

lo pettorale parimenti si contrea
, la terza, la

quarta, ed alcuna volta la quinta costa é e-

gualmente inalzata, e l’ inspirazione si fa

con forza • Gii usi del grande dentato va-

dano molto secondo che la sua azione sì

combina con quella di differenti muscoli
,

j

che si attaccano all* omoplata , e con quel-

li, che circondano il petto.
|

Dei MmeoVt situati nella parte posteriore

del tronco .

Qit^sti muscoli sono in numero di sei, e

servono ai movimenti delle differenti parti;

i due primi ed il quarto servono a quelli
i

della spalla, il terzo ed il sesto a quelli del

petto, ed il quinto a quelli del braccio .

Q'iesti sono il trapezio, il romboide, il

piccolo dentato posteriore e superiore , f an-

golare ^ il grande dorsale , ed il piccolo den-

tato posteriore inferiore.

Del Trapezio.

11 trapezio è posto sotto gl* integumenti !

della parte posteriore del collo e sotto quelli

del dorso . Ha la forma di un quadrato Ir-

regolare , di cui i quattro lati sono dì lun-

ghezza differente
;

ciò che gli ha fatto da^

re il nome che ha* Si direbbe ancora che

rappresenta la metà dì un capaccio; e que-

st’ è la ragione
,
per cui si è detto antica-

men-
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tntt miiscuìm^ cucuìlarìs • E’ esteso dopo

^occipite , il ligamento cervicale posterio-

, r apofisi spinosa dell* ultima vertebra del

olio, e tutte quelle del dorso ,
sino al mar-

ine posteriore del terzo omerale della da-

icola, e sino quasi a tutta la lunghezza

ella spina dell* omoplata .

SI attacca alla parte media e laterale

eir arco occipitale superiore, ove non oc-

Lipa che un pollice e mezzo di larghezza ,

sopra II quale si estende alcuna volta si-

o al margine dell* apofisi mastoide. Si at-

acca dopo a una sostanza figamenrosa ,

he si chiama il I gamento cervicale poste-

iore, e che separa i muscoli, che sono a
eS'fa da quelli , che sono a sinistra. Que-
to hgamento

, di cui la forma è a un di-

re^sj triangolare , è attaccato col più pie-

iolo de’ suoi margini alla spina occipitale

sterna, e coll* una delle due altre al mez-
0 delle forche, che formano le apofisi spi-

ose delle vertebre del collo . Il terzo è
er così dire in aria, e si confonde col tes-;

uto cellulare , il quale e sotto gli integumeii-

1 della parte posteriore del codo . Sotto di

quèstQ_ ligamento il trapezio si attacca all*

apofisi spinosa deir ultima vertebra del collo,

5oi a tutte quelle del dorso , e nell’ interval-

0 di queste apofisi ai iigamentì
, che gli u-

niscono . Tutti questi attacchi sono tendlno-

1] i superiori più lungamente degli altri, do*-;

;50 quelli dalla parte inferiore del collo e del-
a parte superiore del dorso, i quali ìrappre-

seii-
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sentano -una linea semi-ellitrica assai estesa j

poi quelli dellìi parte inferiore dei dorso , che
formano un mtz-zo rombo, /

Le fibre del trapeziosi attaccano alla spal-

la in differenti direzioni
. Qtielle, chediscen--

dono dair occipitale
5 e dalla metà superiore

del collo
> vanno al margine posteriore -del

terza omerale della clavicGla, La loro estre-

mità tendinosa verso quest’osso, nonhaqua^
si più di un pollice dì lunghezza * Quelle ^

che vengono dalla metà del inferiore del col-

lo , e dalle prime vertebre del dorso ,
cam-

minano in una direzione orizzontale verso V

angolo , che forma V ultima estremità dèli*

acromicii . Il loro tendine ha quasi un poi*

lìce e mezzo di lunghezza. Finalmente la

ultime ascendono con più 0 meno obliquità

verso 51 margine superiore di tùtta la spina

deiromoplata sino alla faccetta trlangoiare ,

che la termina . Queste sono meno lungo

tempo tendinose nella loro estremità ,
eccet-

to le ultiiìie , che passano sopra la facciet-

ta, di cui si tratta 5 senza essere vestite da

una vagina •

La parte superiore del trapezio copre una

porzione dei muscoli splenlus
, e complesius ;

quella, che è media copre quasi tutto il rom-

boide , quella che è inferiore copre una por-*

alone dorsale.. Finalmente il suo margine an-

teriore copre il muscolo angolare . La spal-

la è portata in alto da tutte le parti dì que-

sto muscolo . La superiore inalza 1* estremi*

tà oraeralè «Iella clavicola, la media tira F

acro-
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fcromion inclietro, T inferiore abbassa

la spina delTomplata, e per -conseguenza fa

fare una fieva a questo osso ,
in virtù del-

la quale la sua. testa ascende , nel mentre

che il suo angolo superiore va indietro ,
€

che il suo angolo inferiore è portato avan^

ti. Oliando le sue parti media, ed inferiore

si contraggono nel medesimo tempo che il

romboide^ esse fanno rktirare roinoplata iiv

dietro, e l* approssimano alla parte media

della cùiònna dorsale. 'La parte superiore dì

questo mescolo agisce sopra i! capo e sopra

il colio, che tira
,

indietro , e che fa girare

sópra la sua asse ,
come per portare la fac-

cia del Iato opposto a! suo . Essa si oppone

1
ancora alla flessione del capo avanti

,
e con-

j

corre con molti altri a resìstere agli sforzi

,

;

che tenderebbero a rovesciarlo da questo

lato.

bel Romboide .

li fbniboide ha ancora una forma dì nu
quadrato, ma meno irregolare del trapezio ^

e dì cui i Iati opposti sonò delia medesima
lunghezza e paraileii tra di loro , E’ situato

avanti il trapezio e pósto obliquamente tri

la parte inferiore del liganiento cervicale e

posteriore, 1’ apofisi spinosa deli’ ultima ver-
tebra del colio, e quelle delle quattro ,

b
cinque vertebre sùperiori del dorso e !a bas-

se deiromoplata .

^

Si trova naturalmente diviso in due por-
zioni

, una superiore più stretta
, e più den-

sa la quale viene dal collo, ed una interio-

JOM. IL c re
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re più larga 5 o più sottile , che deriva dal

dorso. Alcuni le distinguono sotto i nomi
particolari di piccolo e di grande romboide ,,

ovvero di ^romboide del .collo e di romboide
del dorso o

II romboide del collo è attaccato con fibre

tendinose molto corte alla parte inferiore del

Igamento cervicale posteriore , 'ed alla apOf

fisi sj5inosa dell* ultima vertebra del collo Dis-

cende dopo restringendosi un poco sino alla

parte interna della metà superiore della por-

2;ione della "base dell’ omoplata che è sotto

la sua ^pina , luogo ove si attacca , copren-

do un poco >il margine superiore del romboi-

de de! dorso • Questo viene dall* apofisi ul-

tima ^ spinosa del collo e dalle quattro supe-

riori del dorso per mezzo di fibre tendinose

di un pollice allo incirca di lunghezza . Dis-

cende e si attacca lungo il margine poste-

riore deir omoplata sino al suo angolo in-

feriore . Le sue fibre tendinose lateralmefite

a quest’osso sono cortissime o

I due romboidi coprono il piccolo dentato

posteriore superiore . Inalzano la base dell*

omoplata , e 1* avvicinano alla parte media

della colonna dorsale ^ é^er conseguenza ab-^

bassano il collo di quest* osso e la spalla .

Quando operano di concerto col trapezio ,

't irano 1* omoplata direttamente indietro , sen-

ZB abbassarla 5 nè inalzarla . Questi muscoli

sono congeneri del picciolo pettorale ,
del sot-

to clavicolare / ed antagonisti del trapezio e

del grande dentato c

Do/
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Di?/ pìcchio Dentato posteriore superiore c

I! picciolo dentato posteriore superiore è

un muscolo èstremàmerite sottile , in parte

aponevrotico 5 ed in parte carnoso dentato,

nella sua parte inferiore 5 e posto 5 obliqua-

mente tra la jparte inferiore del Hgamento
cervicale posteriore ,

1" apofisi spinosa delP

ultima vertebra del collo , e quelle delle due

o tre vertebre superiori del dorso 5 e la se-

conda
,

“ terza / quarta 5 ‘ed alcuna volt fquin-

ta costa in vicinanza alla loro curvatura. E*

posto avanti i! romboide *

II piccolo dentato si attacca al ligamento

'cervicale ed alle àpofisi spinose delle verte-

bre ,
che sono state disegnate per mezzo di

una aponevrosi sottilissima / la quale divle--

ne subito carnosa
, e discende obliquamente

dallo indéntro allo infuori verso le co-ste ^

alle 'quali termina. ^La prima deirtatura ,
che

forma, è attaccata colle 'sue fibre tendinosa

cortissime al margine superiore della parte

posteriore della seconda costa
,
dietro lo sca-

leno, che si attacca a questa costa. La se-

conda e la terza si attaccano parimenti al-

la terza
, quarta, "e quinta cosca

,
ma piu in

fuori. La quarta, quando si trova , è piu

piccola delle altre, t in una direzione, che
si approssima più ^Ila perpendicolar"’

,

Questo muscolo imbriglia e conriene uit

gran hurnero di altri muscoli posti nella par-

te posteriore della spina, è che servono, ai-

C 2 la
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la testa , ed at"dorso . Non può avere altra

liso che quello di inafeare e di portare in

fuori le coste, alle quali è attaccato. Siluet-

te con ragione nel nurhero dei muscoli ,
che

servono alla respirazione

.

DqI Angolare .

L’angolare è posto avanti il margine in-

feriore del trapezio; ha una forma allunga-

ta
, e si estende obliquamente dalle apo-

fisi trasversali delie vertebre superiori dei

còllo all’ angolo superiore , e posteriore dell’

omoplata . E’ stato lungo tempo conosciuto

sotto il nome dì elevatore dell’ omoplata

,

cui si è sostltuitoquelio di angolare, che Io

ha tratto dal suo attacco inferiore
,

perchè

invece d* inalzare quest’ osso e la spalla , co-

me si credeva , serve per contrario ad ab-

bassare ambedue .

Questo muscolo è diviso superiormente in

quattro linguette, le quali sono separate tra

di loro in più due pollici di estensione, eie

quali terminano per mezzo di tendini dì un
pollice e mezzo di lunghezza. Qiieste lin-

guette vanno ad attacarsi al margine inferio-

re dei tubercoli anteriori delle apofisi tra;^-

versaii delle quattro vertebre superiori del

collo . La prima è più grossa ,
più longa e

pii lungo tempo carnosa delle altre. L’ulti-

ma tarda molto ad unirsi a quelle , che

ia precedono, il corpo carnoso, eh* esse for-

mano si assettila , si allarga in basso, e ter-

mina con un tendine appianato , il qua-

le sì attacca al margine superiore dell* omo-
piata
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piata verso la faccia esterna del suo angoIaJ

re è non solo coperto, ma ancora curvato

verso li mezzo della sua lungezza da! mar-
gine anteriore del trapezio • Ha alcune con-

nessioni collo scaleno e collo spienìus del

colto . Questo muscolo innalza Tangoio su-

periore deiromoplata., ciocche non può fare

senza abbassar il suo collo eia spalla. Sem-
bra proprio per agire sopra la colonna cer-

vicale
5 che inclina indietro, e dal suolato/

tirandola verso la spalla,

Del grande Ti orsaie r

II grande dorsale è uno dei muscoli più

estesi , che si veggono nella macchina ani-

male . La sua largezza è tale, che se gli^à*

alcuna voka il nome di larghissimo,jdeLdor-

so, muscuius latìssimus dorsi, Qijesto mus^
colo occupa- ia^parte JrLfertore del dorso, Ì

lombi e la parte posteriore deif osso sacro,

quasi immediatamente avanci gli integumen-

ti , che coprono queste ragioni .

E’ attaccato indietro ed aba asso alle apo-

fisi spinose della quinta, sesta, settima, ot-

tava delle vertebre infeiiorl dei dorso, a quelle

di tutte le vertebre lombari
, alle apofisi spi-

nose, ed air altre asprezze della faccia poste-

riore deir osso sacro , alla metà posteriore

del labbro esterno della cresca delle ossa
degli ilei, ed al margine superiore, ed alia

faccia esterna delle quattro ultime coste fal-

se per mezzo dì fibre aponevrociche assai

lunghe al dorso , molto più lunghe al lom-

bi.
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bi 3 alPosso sacro 5 ed alla parte posteriore

della cresta: delle ossa degl^ ilei
^ ma che lo

sono dt meno alla metà^ anteriore della par-

te di questa^ cresta^ cui corrisponde , ed

alle false costole per mezza di tendini cor-

tissimi 5 f quali appartengono a porzioni car-

nose ^
separate tra dì loro

j
poi unite per,

formare un piano continuo » ^

li grande dorsale si porta da tutti questi

luoghi verso la parte^ posteriore dell’ incavo

deli’ ascella 3
ove si restringe

, ed ove termi-

ria con un tendine appianato lungo due pol-

lici ^ il quale si attacca avanti quello del

grande rotondo, alla parte- anteriore del mar® .

gine posteriore, deM’ incavo occipitale- sotto

la pjcciola tuberosità della parte superiore

deir omero a Questo tendine manda a] fondo

Jeir incavo
5

di cui si tratta, alcune fibre,

che la tapezzano 5 e le quali s’ inconcotrano

con quelle del grande: pettorale , ^
Sommlni-

.

stra ancora altre fibre, le quali concorrono

alla produzione dei!’ aponevrosì
, sotto la

anale sono racchiusi i muscoli del braccio o

,

Una plcclola bende apone erotica, larga una ^

linee e mezza
,

e lunga p’m di due pollici

discende avanti- la sua fàccia anteriore
,
poi >

al basso della plcclola tuberosità' deir omero

sino alla parte ^ ii^feriore dei luogo, ove sV

inserisce il tendine; del ‘ grande rotondo , e

le tiene ambe applicate alia lunghezza, dell’

osso . Sono ancora unite tra db loro al

to
,

per cui si toccano, per mezzo d*r una

larga capsula membrosa^ I4 quale, si trova-

una
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una plcdofa quantità di umor simile alla si-

novia .

Le fibre deL grande dorsale hanno una di-

rezione diflFereiite . Quelle
,
che si attaccano^

alle vertebre del dorso si portano orlzzon-»

talmente dair addentro allo infuori e dall* in-

dietro avanti 5 e passano dietro = T angolo

inferiore delTomopIata» Esse vi sono forti-

ficate da una porzione carnosa assai sot-

tile 5 che viene da quest'^angolo, e che si

unisce alla loro parte anteriore o Qiiesta

porzione è tendinosa nelle sue estremità.

Le fibre 3 che vengono dal dorso^ dai lom-

bi, e dair osso sacro ascendono dalla indie-

tro all* avanti con più , a meno di obliqui-

tà. Finalmente quelle 5^ che^ nascono dalla

cresta delFossa degli ilei e dalle false coste ^

hanno una direzione dal basso in alto, la

quale si approssima alla perpendicolare. Le
linguette

, che formano queste ultime si at-

traversano a modo di digitazione colle quat-

tro linguette inferiori del muscolo obliquo

esterno . Quella , che si attacca alla secon-

da costa è coperta dalla seguente,. e questa
dàlia terza,. la terza dalla quarta,- e quest*

ultima dal margine anteriore del muscolo «

La parte superiore deh solo grande dor-

sale , è coperta " dalla parte inferiore dei

trapezio . Questo muscolo copre interamen-
te il piccolo dentato posteriore inferiore,

una porzione dei due obìiqur deh ventre ,

del grande dentato , e degl* intercostali

eseernl. Abbassa il braccio, Io porta indie-

C 4 tro.
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tre j Io fa, girare sulla sua asse dall’ avanti
indentro , e dallo indéntro indietro

^
come

per portar la mano sopra la parte inferiore

de! dorso e sopra le natiche « Così si dise-

gna ancora sotto il nome di musculus sccil-^.

ppor ani* Q'ìarido agisce di concerto col

grande pettorale, approssima il braccio alle

coste e ve Io tiene fortemente attaccato».

Abbassa nel medesimo tempo la spalla , e

la mantiene in questa situazione . Quando
alcuno è sospeso colle mani, e che fa sforzo

per innalzarsi
5
strascina il tronco sopja \\

braccio col soccorso del medesimo muscolo^

Trasporta ancora una parte della gravità del

corpo in moke circostanze
,

per esempio

quando si cammina
,
sopra le stampelle ^

quando si adopra una canna, quando s’im-

prime il sigiìlc, quando essendo seduti sudi
una sedia molto bassa, si cerca d’ innalzarsi

per mezzo delle mani

.

I suoi attacchi alf angolo inferiore deli’

crnoplata lo rendono proprio ad aiutare il

grande rotondo nelle sue funzioni
.
Quelli

,

rh esso ha alla cresta delfosso degli ilei,

diventano necessarlì per levar la testa da

un lato, quando si è appoggiata sopra Tal-

tro.. perche i muscoli destinati a questo

m vimcAto non troverebbero punto un apr-

poggio molto fisso alla clavlcola, cui uno

del due Si attacca, , pe^‘chè tutta la loro

azione sì portasse sopra la testa. Così è

facile di sentire la sua cooperazlone nei

casi, dei anali si tratta^ mettendo la mana ,

- ‘j 4,.
•-

^
.

$9^
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‘jopra 11 suo margine inferiore . Può ancora

inalzare le quattro iikime coste
,
quando il

braccio è tenuto fermo per la sua posizio-

ne , o pei suoi altri muscoli, ed agisce so-

pra di essi con altrettanto piu di forza

quanto pitt è attaccato lontanissimo dalla

loro articolazione, e per conseguenza daf

centro dei loro movimenti,

I>el phet ola Dentavo posferipre

inferiore ,

Il picciolo dentato posteriore inferiore é

situato obliquamente abbasso- del dorso tra

V apofisi spinose di alcune vertebre infe-

riori del dorso e le tre superióri dei lom-

bi, e le quattro ultime costole false. E"

intieramente coperto dalla parte media del

grande dorsale , avanti il quale si trova

.

La sua lunghezza e assai considerabile, ed-

ha pochissima densità.

Questo muscolo è attaccato' posteriormen-

te alle due , o tre inferiori del dorso ed
a quelle dei lombi, per rnezzo d’iina lar-

ga aponevrosi,’ che si attacca fortemente

a quella del grande dorsale, e di cub il

margine inferiore è continuo al margine
strperìore di quello del muscolo obliquo in-

terne del ventre . Accende un poco, por-

tandosi obliquamente allo infuori ed avan-
ti, diviene carnoso

, e si divìde in tre lin-

guette, a dentature poste le une sopra le

altre. La prima larghissima si attacca per

mezzo di fibre t'endhiose di poca lunghezza*

al margine inferiore della seconda delie

Gf eó-v.
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coke false
, in una. estensione: di tre-^ poì-

]?ci e mezzo . II suo margine inferiore co-

pre il superiore delia seconda, Qtiesta me-
no larga non, si attacca al margine « infe-

riore della terza costa falsa, che in una
estensione di due pollici , Essa copre il

margine superiore della terza. Quest’ ultima

è strettissima im confronto delf altre- due:

essa non fa che un pollice di’ larghezza.

Essa si divide in due porzioni per la quarta

e, quinta costa, falsa. Le fibre, ^che la

i^corrìpongonoi. hanno- una direzione più -tra-.

,
sversale di quelle, della seconda,

,
e queste

ascendono meno, di quelle> della prima» .

Il piccolo dentata, posteiiore inferiore

copre indietro i principali- muscoli della

spina. Ha forse l’ usa di contenerii "e di

accrescerne la lùrza. imbrigiiàndoli non
ostante deve ancora attirare le quattro uL
time false coste' indietro,^ infuoriy ed allora

non vi sa in quale dei diie.^ tempi della

respirazione si- eseguisca questa funzione ,

e se debb^ esser'- posto, nel numero dei

muscoli inspiratori^.^ o dei muscoli
;
espira-^,

tori,

'Dei Muscoli posti' attorno- la testa

deir om^ro ^ .

1 muscoli che circondano la testa delf

omero sono in numero di' sette
,

cioè il
\

dsltoidèj il sopra spinoso, J! sotto spinoso,

n picciolo rotondo s e -il grande rotondo,

11 sotto scàpulare ed il coraco brachi-aie .

.

5oriO tutti destinati a mover il braccio so-

pra
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pra là spalla , e in alcune circostanze la

spalla sopra il braccio

D^/ Deltoide o ^

Il deltoide è KH musolo denso
5

di for-

ma triangolare ed assab simile alla lettera

del Grecia rovesciata, curvata ^ e pie-

gata sopra se medesima , e che^ abbraccia ;

là sommità della spalla o. Esposto sotto gli

integumenti, e si estende dai ^ due terzi

esterni della clavicola, dal margine conves-

so, dell acromlon 5 e da tutta la spina dell’

omoplatà sino alia grassa traccia scabrosa

,

che si trova nella parte anteriore esterna

e media delFomerov abbasso il rilievo osseo,

il quale discende dalla sua grossa, tubero-

sità o .

Questo muscolo è ^ attacato* superiormen-

te al margine anteriore dèlia porzione della

clavicola V di cui è stato parlato; a quello =

deir acromion ed^ al i labro ' inferiore della

spina dell’ omopìata sino alla faccietta trian-

golare
, che li termina posteriormente per

*

mezzo -di
.
porzioni tendìhose , le quali sono ^

alternativamente più larghe e piu strette, .

più'^ lunghe; em piii -corte ; Si potrebbe per

questo riguardo supporlo diviso in sei ’ par- -

tr, che si attraversano ili’ una, maniera ta^

lé ,
^ che quelle » -le quali sono' isrgbe , e

poste superficialmente nella parte superiore

del muscolo , sono strette - e situate profon-

damente nella sua parte inferiore ' & vice

n^ersa \ La prima è attaccata alia clavicola

per mezzo - di un tendine cortissimo : nono

C 6 ha
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ha. più di due pollici dì larghezza* La $i^à

conda molto più stretta s’attacca alia con-,

vessltà deir acromlon per via di un tendine

lungo un pollice e mezzo. La terza slmile

alia prima ma un poco meno larga,, è pa-
rimenti attaccata airestrennità deiracromion..

La quarta corrisponde alia seconda . Essa^-

si attacca alia spina del!’ omoplata , La quin-

ta è quasi interamento carnosa sino alla sua.

estremità ,
che si attacca al medesimo luo-

go della precedente , Finalmente la sesta-

è lungo tempo tendlnosa, sopra tutte iii^

dietro . Esse
^
sono tutte coperte da una

espansione aponevrotica ,
che discende con^

esse sino alla parte inferiore del muscolo,,

ove questa espansione si confonde coll* a-

ponevrosì
3
sotto la quale sono racchiusi i

muscoli de! braccio .

Le fibre dal deltoide si portano alFome--

rò con differenti direzioni Quelle ,
che so--

no anteriori discendono obliquamente dall’

indentro allo infuori . Esse sì comornlano e

sì cacciano soito ie medie
, e- formano la;^

parte anteriore e superiore del suo tendine

inferiore. Le medie dìscendcno dall*' alto im

basso sopra tutte le altre e sono lunghis-

simo tempo carnose. Queste sono quelle

che formano la parte esterna ed- inferiore

de] tendine . Finalmente ie posteriori di-

scendono obliquamente dall’ indietro alP

avanti, e dall* Indietro all’ avanti , e dair

indentro all’ infuori , e si contornlano e si

nascondono sotto le medie per formare la



àblVà Mìo'lògìa^ 6'ì‘

parte superiore 3 e posteriore . Questo ten-

dine si attacca air omero in una estvensio-

ne di un pollice e mez5:o di altezza iti

basso
5

- e di un poliice'solamente dall’ avanti

in dietro. E’ un poco meno largo in ab**

basso che in alto . Si trova assai lungo al

Iato y che guarda Fornero, e quasi intera-

mente coperto allo infuori dalla carne del

muscolo . Alcune fibre aponevrotiche si

distaccano dalla sua parte inferiore ^ o si

spargono sopra' i muscoli vicinf.

Il deltoide non è coperto da alcun

SC0IO3- che nella estremità inferiore del mu«
S.C0I0, che muove la pelle. Il suo margine

anteriore è in qualche guisa continuo ai

margine superiore ed esterno del grande

pettorale. Copre una porzione del bicipite

del coraca bracciale, del sopra spinose 3
del

sotto spinosa, dal piccolo e grande roton>-

do. Una capsula membranosa assai larga,

lo- tlen fermo, sotto* r acromion nella parte

superiore, anteriore ed esterna dell omero

>

ed ai tendini, che si attacano alia grossa

tuberc^tà di quest’osso.

Questo muscolo’ Innatea H braccio Io

allontana dalle costale ,
quandO' è ajutato

dalla, azione del sopra spinoso. Il braccio

così inalzato se le sue porzioni anteriori

agiscono sole questa membro é portato

avanti] se le posteriori sono quellfe che si con?^

tragono
, e portato indietro . QÈiandò il deb

toide su rilassa, nel mentre che i! braccia è
in questa, posizione modera U caduta, chfe.
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sì fa per via della gravità. Quando le sue’
porzioni anteriori e posteriori agiscono sen-

za il concorso delie medie e senza quello

ilei ‘sopra spinoso
) esse avvicinano il brac-

cio alle: coste;. Le prime le conducono alla

sua Situazione naturale
,
quando è voltato

dall* indentro in fuori 5 e le seconde quando ^

è' voltato ^ dair’ infuori, all*' indentro , fa- -

cendogli fare un moto di rotazione sopra -

là sua asse o Sembra ancora che H deltoide '

possa in alcune occasioni tifare i'omoplata

hii senso contrarlo sopra T omero o

De/ Sopra spinoso

ir sopra spinoso è un muscolo dì formai

allungata, più largo indiètro che avanti , .

assai idenso tra le sue estremità, e che oc-

cupa tutta là fossa sopra spinosa dell’ omo-'
piata , , dov’ è ’ ritenuto ^ da un aponevrosi ’

molto sottile, . là quale si attacca a! lab-

bro esterno del margine superiore di' quest'’

’

osso a quello della parte superi ore. della sua ;

spina •
-

Le fibre tendinose ^ che - !d terminan ’ io

diètro sono cortissime
, ed appena visibili ,

Lssevsi attaccano a tutta T estensione della i

fossa^sopra spinosa , Quando questo musco-

lo è arrivato. dirimpetto la base deirapofisi

coracoide , cessa di^ attaccarsi alTomopIata,

da cui è senerato per rnezzo-df un tessuto ^

A <
.

reliulàre e pinguedlhoso assai abbondante *

Comincia in questo luogo a degenerare in

un tendlhe
5 Jl quale è prima coperto dalla

porzione carnosa. Questo tendine- si avanza.

sou
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sottot la volta formata da!!’ acromion, e dalP

estremità omerale della clavicola * Passa ^

'IiingO' il lìgamento circolare- deir omero 5 cui

sì attacca fortemente, e termina in fine .

la sommità delia^ grossa^, tuberosità delP

omero o .

La parte posteriore del sopra spinoso è '

coperta dal trapezio,, e T anteriore da! del-

toide, nella faccia interna, del qaaler questo

muscolo si attacca colia' capsula membra-
nosa, di cui si è "parlato poco fa * Qiiesto

tendine ha - alcune connessioni con. quello

dei sotto..spinoso ,• ma è seperato.da quello *

dei sotto cap^uiàre per mezzo del lìgamen- •

to 3 che ha la figura- da un ^ greco, di cui ^

è- stato parlato In occasione dell; articolava

zione • delF' omero; coir omoplata o

ir sopra spinoso impedisce che la- con- -

trazione de! deltoide- non faccia ascendere

rómero- direttamente dal basso Jn .alto , e
che noiirgli faccia urtase la . volta ossea ^

ché. si trova sopra- la sua testa „ Per con-

seguenza contribuisce ’ a. far fare a quest^

osso . una di bliiclo^. il quale lo in- ^

rialza 5 allontanando la sua parte inferiore

dal petto
5 e-puòcesser riguardato carne il .

congenere dei deltoide « la oltre fortifica ii

ligamento circolare
;

lol attiraa in alto ne""

grandi movimenti del braccio, e si..oppone :

acciocché^ non sia schiacciato tra ., la^ testa .

deir omero e quella dell* omoplata . Fiiiesca >

muscoid pqò j ancora, movere 1
* omopUca .

sopra r omero. .
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Del Sotto spinoso .

Il sotto spinoso occupa la fossa sotto-

spinosa (J^ir omoplata, da dove si estende

sino alla parte superiore dell’omero. E*

molto simile al sopra spinoso ^ ma un poco
più largo indietro, ciò che lo fa apparire

come triangolare. Si trova coperto danna
tela aponevrotica raediocremente densa 5.

di cui te fibre* camminanp in differenti

direzioni . Il picciolo rotondo, il quale è

posto lungo il suo margine inferiore e pa-

rimenti invlllnppato . Un tramezzo sottilis-

simo prodotto da quest’ aponevrosi, lì se-

para tra dì loro .

II sotto spincs^o è attaccato indietro al-

la maggior parte della fossa sotto spinosa.^

vale a dire alla faccia inferiore della spina

dell’ omoplata , al labbro esterna della por-

zione delia sua base, la quale è sotto di

questa spina ed al restante della fossa,;

dì cui si tratta ,^
eccetto lungo il suo mar^^

gine anteriore e all angolo inferiore dell’

osso . Le sue fibre sono in parte transver-

s-ali ed in parte oblique dal in alto-,

e dall’ indie tro all’ avanti. Ikenmne ,
per cui

si attacca all’ombra comincia dopo la sua

parte media , ma la carne lo accompagna

sino alla sua ultima estremità. Una so^

.stanza cellurare ed assai abbondante lo

allontana dal collo dell’ omoplaca in una

estensione di più di un pollice. Qtiesto

tendine va a raggiungere la parte superio-^

le ed interna del l!gan>lntt^' circolare cui
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si unisce strettamente

, e termina final*

mente alla parte media della grande tuée-

rcfsìtà deir omero .

Vi è una gran parte del sotto spinoso 5

la quale è coperta dal deltoide . Questa
muscolo ha pan menti deHe connessioni cc4

picciolo rotondo
3 ed lì suo margine supe-

I riera sì attacca al margine vicino de! sot^
' to spinoso. I suol usi sono di fanglrare V.

I

omero sopra la sua asse dall* avanti ìndie-

i tro
3
quando questo membro è in una si-

tuazione naturale
^

e di portarlo indietro

quando è innahato ^ e che la sua parte

anteriore è allontanata dalle coste. Stra-

scina nel medesimo tempo il llgamento

circolare, ai quale è fortemente attaccata

e gli impedisce di essere schiacciato tra la.

testa deir osso del braccio , e quello deu

ornoplata
. Q^uando si porta subitamente ii

gombito avanti ritiene la testa dell omero
3»

la quale tende a scappare indietro ^ e ad

uscire dalla cavità glenoide . Senza dub-
bio può agire in senso contrario sopra V
esso del braccio.

picciolo Rotondo .

Il picciolo rotondo è un muscolo lun-

ghetto e dì poca densità
3
posto obliqua-

mente lungo il margine inferiore del sotto

spinoso 5 da cui tian è separato che per
un tramezzo aponevrotico molto sottile ^

ed estesso tra il margine anteriore deir

cmopkta e. la parte superiore dell’

merOo

I:



Trattato £:\Anatornai.

ì suoi attacchi airomoplata sono In tut-»

to il labbro esterno dei ^ margine anteriore

di questo osso, tra il suo angolo inferiore

ed il suo colto, da cui ^ separato per

mezzo di un tessuto cellulare. E* sottile e
tendinoso indietro ed abbasso. Le sue fibre

ascendono dal basso^ln alto e dalK indietro-,

avanti, e termina con un tendine appiana-

to; che là carne accompagna lungo tempo
verso il suo margine inferiore , e che dopo
esser passato sopra la parte inferiore, e,

posteriore del ligamento circolare deir ome-
ro; ed esservi fortemente unito, va final-

mente ad attaccarsi al basso^ della grossa;

tuberosità delFomerov.

Il: piccolo rotondo è in parte coperto dal-

la parte posteriore deldeltoide Ha d’al-

tronde' alcune connessioni indietro, ed al'

i r.sso^coi grande rotondò, ed ' altre ne ha

coL sotto spinoso ; come è stato detto qui*

sopra, e col sotto scapitare. Ha i mede-

simi usi deL sotto spinoso .

Del grande I{otondo . -

I! grande rotondo rassomiglia molto al'

prccolò, lungo il margine inferiore del qua-

le esposto
j ma ha piu densità , e lunghez-

za . E’ esteso tra la parte superiore dello-

mop!ata,.e la parte superiore deiromero.

Questo muscolo sì attacca ; indietro non *

SGlàmente alla faccia esterna - dell’ angolo

inferiore dell* omoplata, ove- copre una por-

zione del' sotto spinoso e del picciolo roton-

dò j ma ancora alla metà inferiore e poste—
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l-Sore del margine esterno, di questo' osso ^

sotto il secondo di questi muscoli per mez-
jzo. di fibrev tendinoser cortissimCo Ascende
obliquamente, verso r omero

^
passando avall-

iti la lunga porzione dei triclpide; brachiale.

Oliando è arrivato In vicinanza di^ quest^

osso si appiana e si assottiglia per formare

un tendine; largo> un pollice, e un poco più

lungo, verso il margine: inferiore, che verso

il: superiore,' il quale pa^sa- dietro a quello

del grande dorsale 3. e và ad attaccarsi con

esso ai margine posteriore dell* incavo bici*»

pitale' deir omero ; Questi due. tendini uniti

non rassomigliano malamente^ a' quello del

grande pettorale. Essi si girano dall* indie-

tro all’ avanti attorno T osso del braccio a«^

vanti di attaccarvislo Oltre la capsula mem-
branosa 3^ che loro è"comune ^

.
quello dei

grande rotondo si attacca all* omero in vi-

cinanza alia sua inserzióne
,

per mezzo di

due’ altre capsule simili, una . delle quali

posta sopra. delT'aftra, là prima verso ii

suo margine superiore , e la seconda verso

Ttnferioreé Qiìesto tendine manda ancora

al fondo dell* incavo bicipitale alcune iìbre^
.

che lo. tapezzano 3 e le quali s* incontrano

con quelle del grande pettorale » .

Il grande rottondó ha- alcune connessioni -

coi picciolo 3 col: sotto spinoso 3 coi sopra

spinoso^ e colla lunga porzione de! tricipi-

te brachiale, ed è in parte-coperto dal del-

toide è Tira il braccio indiètro ed in alto,

Iq fa: girare sopra la. sua . asse dall’ avanti .

all*.
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air indentro, e dallo indentro al]' infuori co-*-

me il grande dorsale, Qiu/sto muscolo può
ancora approssimare 1

* angolo inferiore deir

omoplata del braccio, e contribuire con
questo mezzo all* elevazione della spalla \

ma bisogna perciò^ che il braccio sia rite-

nuto dai suoi altri muscoli maniera che
non possa vedere alla sua azione.

Jjzl sotto scapulare .

Il sotto scapolare è un muscolo densissi-

mo 5
il quale occupa tutta la faccia conca-

va anteriore ed intenva dell’ omoplata , ed

il quale è esteso tra quest'osso, e ia parte

superiore delFomero; la sua forma è a uti

dipresso slmile a quella del sotto spinoso y
salvo che ha molto più di volume, e che

è composto di fascetti carnosi distinti tra

d: loro 3 ma il cui ordine e disposizione

non mi sono abbastanza noti per intrapren-

derne la descrizione .

E‘ attaccato indietro e sotto il labbro in-

terno del margine superiore dell’ omoplata ,

dalla scaneliatura , che vi si trova sino alf

angolo posteriore, dopo a! labbro interni

di tutta la base di quest’osso e a -quella

del suo margine ariterlore sino in vicinanza

del suo collo, come ancora a rutta la sua

faccia interna, tranne il di sotto dell* apo-

fisi coracolde , ove si vede uno spazio as-

sai grande , il quale è riempiuto da un tes-

suto cellulare e plnguedinoso. Questo mu^
scolo è mediocremente denso nel suo mar-

gine superiore
^

più sottile indietro, e dea-
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slssimo nel suo margine inferiore . Le sue

fibre 5
di cui le une sono orizzontali dall*

mdietro in avanti , e dall* Indentro all’ in-

faorij e le altre oblique dal basso in alto ,

sì riuniscono per formare un grosso tendi-

ne, il quale abbraccia la parte-mterna del

Hgamento circolare dell* omero, al quale é

molto attaccato, e che dopo essersi contor-

niato attorno la testa di quest* osso dall’ in-

dietro all’ avanti 3 e daH’indentro aH’infuo-

ri, si attacca dopo alla sua piccola tube^

i^rosltà.

Il margine supepore di questo tendine è

In qualche guisa continuo col margine vi-

cino del sopra spinoso. Comincia molto cK

^tuon’ ora , ma è coperto dalla carne del

muscolo sino alla sua ultima estremità. Si

trova unito alla base dell’ apofisi coracoide

ed ai tendini uniti del bicipite e del cera-

to brachiale per mezzo di due capsule mern-

Ì>ranose della natura di quelle, che sono
state descritte precedentemente.

il sotto scapiilare copre una parte de!

grande dentato , Ha alcune connessioni co!

piccio’o rotondo , col coraco brachiale e col

bicipite. Queste sono le diverse porzioni ,

delle quali è composto, che producono gH
incavi, che si veggono nella faccia intèrna

deli’omoplata
. Questo muscolo fa girare T

omero sopra la sua asse dell’ avanti all* in-

dentro, e dall’ indentro alf indietro , come i

muscoli grande dorsale e grande rotondo ,

ed a contrasenso del sotto spinoso e de!

pie-
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picciolo rotondo. Può ancora appròs§imara

il braccio alle coste
,
quando questo rnefti-

bro è stato àllontato , e sopra tutto quan-

do nel medesimo tempo è ^tato portato a-

vanti. I suoi altri usi sono dì tener soda

r articolazlorie deir omero coiromoplata
,

di

Impedire Bhe il ligaménto
, il quale la cir-

conda non sia "schìacciàto "tra questi due

ossi , e sopra tutto di ^ritener Tornerò e di

prevenire il suo siogamento avanti
,

quan-

do il gombito è tirato indietro con forza £
velocità.

T>zl Corneo brachiale .

Il coraco brachiale trae i! suo nome dal

suoi attacchi. E' esteso obblìquamente dall*

alto in basso , dalT avanti indietro , e dall*

indentro all’ infuori, tra il becco coracoìde é

la parte superiore media ed interna delT ome-
ro . La sua forma, è allungata è tale eh’ è

più sottile in alto e più densa abasso ,

La porzione superiore di questo muscólo

è attaccata alla faccia inferiore ed alfa j>ar-

te interna del èecco coracòide . Essi è co-

si ancora in una estensione di più di un
'^pollice e mezzo nella sua faccia posteriore ,'

£ nel margine interno del bicipite
,
per mez-

zo di fibre più e più co.tte
, e tendinose

avanti , La porzione inferiore è attaccata al

luogo dell’Omero, che è "stato disegnato ,

tra il brachiale iaterno e la porzione vicina

del tricipite brachiale per mezzo parimenti

di fibre tendinose , ma scopra tutto in^

dentro

.

Le
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'Xe connessioni del coraco 'brachiale sono

tate sufficientemente esposte Questo mus-
:a!o è coperto del grande dékoide e dal gran-

[e pettorale . Tira 11 braccio avanti , e nel

nedesimo tempo lo Inalza
,
quando si porta

a mano sopra la spalla del lato opposto. Lo
conduce ancora verso ilpetto, <

3
uando è sta-

to allontanato e lo fa girare “Sopra ^la sua

asse dair avanti all’ infuori in senso contra-

rio del grande dorsale , del -grande rotondo

e del sotto scapulare 5 e precisamente come
il sotto spinoso ed il picciolo TotòhdOi di cui

diviene con ^genere ^
quando si eseguisce

questo movimento . Il coraco brachiale può
ancora tirare 1

’ omoplata sopra Tvomero in

alcune occasioni • X* traforato nella sua par-

te inferiore da un*.apertura /la quale dà pas-

saggio al nervo muscolo cutaneo, e che da

alcuni è stato chiamato musculus perforatus

Casserìi , a motivo dell’ Anatomico , cui si

attribuisce la prima descrizione.

Dei Muscoli posti nella parte anteriore

del braccio •

Questi muscoli non sono che due , c oè
i! bicipite ed il brachiale interno . Sono con

petti da una tela aponevrotica molto sotti-

le estesa sotto gli integumenti, la quale de-

riva in parte dalla clavicola e dall* acromioii

al luogo deir inserzione del deltoide ,
e la

quale è in parte somministrata dal tendine

inferiore di questo muscolo , e da quello del

pettorale • Il loro principal uso è di mover
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il braccio e i’ ayaiitibraccla l* uno sopra dell*

altro

.

Del Bicipite

II bicìpite è così chiamato
j
perchè fa dna

porzioni separate in alto ed imito abbasso ^

le quali lo fonilo apparirje come dì due tes-

te • E* posto lungo la parte anteriore èd in-

terna deir^omero sotto gl* integumenti / e 1*

inviluppo aponevrotico
3

di cui è stato par-

lato, e si estende dalla parte anteriore e su-

periore dell* oaaoplata ai! estremità superiore

de! raggi©

.

©elle sue due porzioni 1* una è interna 3

e r altra esterna • La prima è un poco più

corta è più grossa deli’ altra . Essa c attac-

cata superiormente alla parte inferiore ei

esterna dell* apofisi coracoide per mezzo di

uti tendine aponevrotico lungo tre poHicl

avanti, e pià corto indietro', ove è unito

nella maggior parte della sua estensione aria

parte superiore del coraco brachiale , Essà va
ad unirsi alla porzione esterna del muscolo

,

sotto il terzo medio deiromero
;
ma quan-

tunque esse non facciano plà che un solo

corpo carnose, rimangono sempre tra di lo-

ro delle traccio di divisione, le quali sussis-

tono sino alla parte inferiore del braccio ^

Q^iesta porzione del bicipite passa avanti W
esterna . Essa rimane lungo tempo carnosa

,

e contribuisce d* avvantaggio alla produzio-

ne del tendine comune 3 che la termina in-

feriormente .

La seconda porzione del bicipite ,
ovveic

la

/
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la porzione esterna , è più sottile e più lar-

ga della prima . Essa comincia superiormen-

te con un tendine 5 il quale si attacca alla

parte superiore ed esterna del rilievo della

cavità gleneoide deiromoplata, e che ho det-

to dividersi id due picciole bande, una In-

terna più grossa , T altra esterna più piccìo-

la 5 le quali accrescono la densità della sos-

tanza fibrosa , la quale circonda questa ca-

vità a guisa di un ^lobo . Qjiesto tendine

appianato , assai largo prima, diviene più

sottile, più piatto passando sopra la conves-

sità deir omero ^ sopra la quale si vede un

leggiero solco , il qual^ le corrisponde . Si

porta dall’infuori air indentro , dall’ indietro

air avanci sino airintervallo delle due tube-

rosità dell* omero , ove comincia 1
* Incavo ,

- il quale porta il suo nome
,

ed il quale e

destinato a riceverlo , e discende lungo quest*

incavo , racchiuso in una vagina , la quale

gli somministra il ligamento circolare dell*

cmero , La sua larghezza è minore ,
ed ac-

quista una forma rotonda, Quando è arriva-

to alla sua parte inferiore
, sì condensa di

nuovo , e si unisce al corpo carnoso ,
cui ap-

partiene
, avanti il quale discende per qual-

che tempo*
Oliando le due porzioni del bicipite si so-

no unite , esse non formano più che un so<*

lo muscolo, il quale si restrlgne nella parte

inferiore del braccio
, e produce un tendine

assai lungo , Questo tendine comincia piut-

tosto nella faccia anteriore ed al margine es^

Tomo IL - D ter-
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terno del muscolo j che alla sua Faccia po-

steriore ed al suo margine interno. Sommi-
nistra da questo medesimo margine della sua

faccia anteriore una larga aponevrosi , la qua-

le discende obliquamente indentro ed indie-

tro, e la quale va ad unirsi a quelle , che

trovansi lungo 1’ avantibracclo . Questo è

ciò, che chiamasi aponevrosi del bicipite. Il

tendine si restringe ed acquista una Forma
rotonda dopo averlo prodotto . Passa avanti

della unione del gomito , sotto il quale si al-

larga molto . Si vede contornarsi in questo

luogo, di maniera cbe una delle sue Faccia

guarda il cubito, l’altra il raggio
j
dopo pas-

sa sopra la Faccietta cartilaginosa allungata ,

la quale trovasi avanti la tuberosità della

parte superiore di quest’ ultimo osso , e va
ad attaccarsi a questa tuberorità . Una cap-

sula membranosa la tien Ferma alia Facciét-

ta , di cui ho parlato . Il luogo della sua

inserzione è girato anteriormente pel corto

supinatore, il quale è leggermente incavato

per Fargli strada

.

La parte superiore del bicipite è coperta

dai deltoide e dal tendine del grande petto-

rale 5
ma il restante della sua estensione non

è che ai tegumenti , eccetto il suo tendine

Inferiore, il quale si sprofonda tra i musco-

li della parte superiore dell’ avanti-braccio .

Nasconde una gran parte del brachiale inter-

no . Le sue altre connessioni sono state des-

critte .

Questo muscolo ha molti usi . I più co-

muni
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munrsòno Ai contribuire col brachiale liitei*

no alla flessiche 3e!r avanti-braccio sopra il

braccio 5 e con molti altri alla rotazione dei

raggio sopra il cubito dall’ indentro. all* infao-

ri, ovvero ciò che vale Io stesso , al movi*

mento di supinazione . ,Ma quando Tavanti-

bracclo è trattenuto , sia per la posizione «5

che gli è stata data , sia per ì suoi altri mus-
coli , esérdtaLa sua azione sopra il braccio ^

che piega sopra 1* avanti-braccio, ed ora so-

praqueste due parti insieme
, e porta ilbrac-

tio avanti e un poco indentro . Orando
,
per

esempio, si sospendoriò le mani e che si cer-

ca di inalzarsi
, la contrazlcihe di questo mu:^-

colo tira il braccio sópra 1* àvanti-'braccio a

lo piega, 'Parimenti quando l' avanti braccio

è fortemente 'teso
,

il bicipite agisce sopra il

braccioTé sopra di esso nel medesimo teiiipo ,

e lo muòve come il còraco brachiale . Se in

questa posizione il braccio è tirato dalFa van-
ti indietro con un moVimeifito di rotazione ,

la porzione interna di questo muscoio può
condurlo alla sua situazione naturale. Il ceiw

dine di questa medesima pórzipne può anco-

ra impedire che la testa dell òmero si porti

direttamèhte dal basso in alca per mézzo dell*

azione del deltoide
^ e cooperare per questo

riguardo alle funzioni del muscolo sopra spi-

noso. Vi sono àncora dei casi, ne' il

bicipite muove in senso contrariò l'ornopla-

ta sopra 1* ònieró

.

Del Brachiale interno

11 brachiale interno è un muscolo di for-

D 2 ma
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ma allungata , ma di larghezza e di densità

assai considerabile, posto dietro il bicipite ,

e lungo la faccia anteriore e i due terzi in-

feriori dell’omero, dove si estende sino al-

la parte superiore del cubito.

Comincia ad atta<;carsi airomero sotto la

grossa traccia scabrosa , cui si attacca il ten-

dine inferiore del deltoide, eie sue fibre con-

tinuano ad impiantarsi nella faccia anteriore

di quest’ osso , ed a quella dei ligamenti in-

termuscolari interno ed esterno, ma più al

primo che al secondo , sino ad un pollice sot-

to r articolazione dell’ omero con le ossa del!'

avanti-braccio . Opesto muscolo è sottile

,

stretto e leggermente incavato nella sua es-

tremità superiore , la quale abbraccia , per

così dire , il tendine inferiore del deltoide .

Diviene più largo e più denso verso la sua

parte media , e non si restringe che alla sua

estremità inferiore . Il lungo supinatore ed il

primo radiale esterno sono ricevuti in una

specie di doccia , la quale si osserva lungo

il suo margine esterno. Termina con un tern-

dliie lungo due pollici, il quale comincia in

quest’osso più nella sua faccia anteriore, ché

nella posteriore . Q.uesto tendine passa obli-

quamente dall’ infuori all’ indentro sopra la

capsula articolare, la quale unisce l’omero

al r3,g§ìo ed al cubito , con attaccarsi sola-

mente per mezzo del tessuto celluloso, e va

ad inpiantarsi nel tubercolo del cubito , il

quale è avanti la sua apofisi coronoide . Il

cammino di questo tendine è in senso con»
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trario dfi quello del bicipite , H quale sì poi-

ta dair indentro all’ infuori • II brachiate in-

terno è totalmente carnoso nella sua parte

superiore. Le fibre, che le compongono bari-

no una direzione differente. Quelle, che dis-

cendono lungo la sua parte media sono più

lunghe e più dritte; quelle che derivano dal-

le sue parti laterali , sono più e più corte

e camminano le une dall’ indentro' all’ infuo-

ri, eje altre dall’ infuori all* indentro . Dis-

taccansi dal suo tendine alcune fibre apone-

vrotiche le quali vanno ad unirsi- all’ altre

aponevrosi dell’ avantf braccio •

Il brachiale interno ha delle connessioni

col deltoide col bicipite , col primo radiale

esterno , e col luogo supinatore • Non può
aver altro uso che quello di piegare l’avanti-

braccio sopra il braccio , ed in alcune oc-

casioni solamente il braccio sopra V avanci-

braccio. Si dice che tira in alto ii ligamen*

to capsulare del cubito, e che impedisce

che non sia schiacciato nei grandi movi-
menti di flessione, Ma il difetto di aderenza

del suo tendine a questa capsula, non per-

mette di attribuirgli la funzione, di cui sì

tratta.

De' Muscoli situati nella parte posteriore del

braccio .

Se si crede al raaggior numero degli

Anatomici non vi sono che tre muscoli
posti lungo la parte posteriore del braccio,

cioè il lungo ed il corto estensore , ed il

brachiale esterno . Ma questi non sono che

D j tre
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tre porzioni: di un nnedesimo muscolo:, le

qualiì separate su]>erlormente , si. uniscono

superiormente in un solo , che si chiama il

trìcipke brachiale o Qiiesto muscolo è co-»

petto da una tela aponevrotica di poca den-
sità 5 la quale^ viene^ in parte dal labbro in-

teriOiTe della spina dell’ omoplata , ed iii parte

è prodotta, dalla parte^ inferiore e posteriore

del tendine del deltoide, e dal margine in-

feriore di quello del grande; rotondo . Muo-
ve r avanti- braccio, sopra 11 braccio, e re-

ciprocamente il braccio sopra ravanthbraccio.

Agisce ancora sopra 1* articolazione del brac- -

ciò, colla, spalla o ^

Del Tricipite brachiale^

Di, tre porzioni del tricipite brachiale,

quella, eh’ è di mezzo^ è molto , lunga , e

ìé due altre una anteriore: ed esterna, e V
^Itra posteriore ed interna ,^50110 più: corte,.

Questo, muscolo è' esteso lungo, la faccia-

posteriore ed esterna del braccio: tra l'omo-

piata e Fornero,^ e là perte superiore dei

cubito.

La:^ sua, lunga porzione é terminata; su-

periormente* da un tendine appianato, lar-

go un- pollice," il quale si attacca^, al mar-
gine anteriore dell omoplàta, . sotto 1’ attac-

co del picciolo rotondo^ e molto im vici-..

nanza al margine' inferiore^ della cavità:

glanoìde . Questo^ tendine non ha. che un

pollice di lunghezz_a e nella sua fàccia esterna
:

e posteriore; ma ne ha molto piu nella sua -

fàccia interna ed; anteriore, pei^ cui guarda

,

rome«t
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r omero y e discende sino presso la parte

i

media di quest’^osso. Sì attacca prima a un
i corpo carnoso, prima sottile, il quale si

addensa discendendo, e di cui le fibre sono

a lindi presso parallele alfasse dell’ omero.
Questo corpo carnoso sì contornìa un poco

discendendo , di modo che la sua faccia

anteriore diviene posteriore, e questa an-

!

teriore . Verso il mezzo del braccio si uni-

I sce alle due altre porzioni del muscolo , e

I

cammina tra quelle sino al gombito, sempre

:
carnoso dal Iato opposto all’ osso, e tendi-

noso al lato , che Io guarda . Finalmente

i degenera con esse in un largo tendine, il

quale passa sotto l’articolazione del cubito,

e va a raggiungere l’olecrano e la faccia

posteriore deiravanti-bracclo.

La porzione esterna ed anteriore del trU
eipite brachiale è la seconda per la lun-

ghezza. Essa comincia abbasso la grande
tuberosità dell’ omero, sotto e dietro il

tendinose di poca lunghezza ; dopo dì che
continua ad attacarsi alla faccia esterna e
a tutto ciò, che resta della lunghezza dell’

omero , e a quella del ligamento intermu-
scolare interno sino al condite di qifgsto Iet-

to . Le fibre , di cui è composto , si por-

tano obliquamente indietro ed in basso..

Esse riscontrano il margine anteriore ed
esterno e la faccia anteriore della grande
porzione, cui esse si uniscono verso ii mez-
zo della lunghezza dell’ omero, e diventano

D 4. ten-
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tendinose aponevrotiche nel luogo di questa

unione , soprattutto abbasso .

La porzione interna ,e posteriore è la

più corta delle tre. Essa non ascende che

dirimpetto il margine inferiore del tendine

del grande ^ rotondo , dietro il quale si at-

tacca all’ ornero per mezzo -di fibre meno
lungo tempo tendinose deli’altra, e discen-

da lungo la faccia posteriore ed il margine

interno dì quest’osso^ cui continua ad at-*

taccarsi sino alla faccia vicina de! llgamen-

to intermuscolare interno . La sua direzio-

ne e la sua unione colla lunga porzione

sono le medesime che quelle della sua por-

zione esterna
,
quando non sia eh’ è meno

evidentemente tend'nosa nel luògo di questa

unione.

Le tra porzioni del tricipite brachiale

formano colla loro unione un muscolo forte

e densa 5 il quale copre ed abbraccia la

metà inferiore della faccia posteriore deli’

omero . Esse non cessano di attaccarsi che

ad un pollice sopra la sua articolazione, il

tendine , eh’ esse formano
5

più apparente

al lato opposto all’ osso 3 e verso il condì-

lé esjierno che altronde 3
ha prima alcune

aderenze colla parte posteriore della capsu-

la articolare del gomblto 3 dopo di che ab-

braccia rolecrano3 cui si attacca. Si di-

stacca mx gran numero di fibre, che con-

tribuiscono molto alla formazione dell’ apo-

nevrosi della faccia esterna dell* avanti-

braccio

.

La
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La parte superiore della lunga porzione

del tricipite brachi aie- è nascosta dalla parte

posteriore del deltoide
;

nia il restante di

qfuesto muscolo è sotto gl* integumenti • Noni

ha connessioni con alcun altro • I suoi usi

sono di estendere V acanti-braccio sopra il

braccio , ed iri alcune occassioni il braccio^

sopra l’avanti- braccio come per esempio, quan-

do essendo appoggiati sopra ì gommiti e sopra

gli avanbracii ci fa sforzo per inalzarsi ^

Quando K avanti-braccio è tanto estesa

quanto è posìbile, la lunga porzione dei

tricipite brachiale deve tirare il braccio in-

dietro, come il grande dorsale ed il grande

rotondo, di cur divide le funzioni, C^nesta

medesima porzione può ancora far ascende-

re \ì collo delfomoplata dal basso in aIto>

e per conseguenza inalzar la spalla. Quan-
do sì cammina sopra le mànì, questo mu-
scolo agisce sopra 1* omoplata in senso con-

trario della maniara y con cui 5i accostumt.

di agire sopra 1* omero

.

Dei Muscoìì posti nella faccia iaterr^a delf

a'oaritì-braccìo\

Un’ aponevrosi estremamente forte, la

quale ha la sua principal ergine dal condii

le interno dell* omero , ma eh’ è fortificata

da alcune fibre prodotte dalla parte inferio-

re dei tencliiii del bicipite e del brachiale

interno, inviluppa e copre ì muscoli posti

nella faccia interna- dell’ avan-l^accia . Si

inalzano da quest’ apponevrosi dei prolunga-

D 5 men-
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menti 5 ì; quali f>assano tra muscoli^ del

quali si tratta^ e che li separano a guisa

eli tramezzi.. La sua densità assai cansìde-

iiabiie nella sua parta superiore
5 diminuisce

nell’ inferiore- e versa il pugno 3 ove sva-

nisce interamente. Essa è continuavano in*

fuori; con un’ sponevrosiv tutta slmile , la

quale si vede- nella faccia esterna^ deir

avan-bracciOj e non ha. altro attacco alle

©ssa dr questa- parte> che lungo la„ fàccia

posteriore dek cubito. Oltre che presenta

ai ;
muscoli 3^ che copre larghe- superficie 5

sopra le - quali le loro, fibre vanno, ad im-

piantarsi^. esso deve accrescerne molto la

forza. Si sa che L facchini sì cingono le

reni per rendersi capaci di sostenere^ i grandi

sforai , ai quali sono esposti , e che le Mam-
manne appoggiano alcuna, volta le* loro ma-
ni sopra il ventre delle dorme , che sono in

atto di partorire per accelarere il loro par-

to, D’ altronde le fasce' applicate sopra le

parti debDll sono aicuiia volta, dr una. som^^

ma utilità .

V muscorr nascosti da^i quest’ aponevrosi

sono ili molto gran numero. Servono ai

movimenti, del raggio sopra- il cubito^, a

quelli dei petto sopra la parte inferiore deli’

avanti- braccio e finalmente^ a quelli delle

dita. Formano due strati^ uno interno, che

51 trova sotto, gi’ integumenti , e T altro

interno,, ch’è situato: centra il primo, e che

si porta sopra, il raggio , C: sopra il cubito

.

jp primo è composto del pronatore roton-
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db, del radiale interno,, del lungo palmare,

del sublime e del cubitale interno : il se-

~ condo consta del lungo flessore del pollice

e de! profondo ai quali bisogna: aggiungere:

il quadrato pronatore.

Del rotonda T^ronatore *

Il rotondo^ pronatore è un muscolo di for-

ma allungata e di una densità mediocre 5
il

quale è pósto obliquamente tra^ T omero ed

il raggio nella parte anteriore e superiore^

dell’avan-bra ccio

Si attacca^ superiormente alla parte' an-

teriore ed' inferiore del condile interno deir

oméro per mezzo dì fibre tendinose assai

corte . Q^uesto' muscolo^ sì attacca parimen-

d alla parte superiore, anteriore ed inter-

na^ del' cu biro', prossimamente l’ inserzione

dèi tendine del brachiale interno con una
seconda porzione, la qual* è lungo tempo
rendinosa

, e la quale è separata dalla prima

per mezzo^ d’un intervalla , il quale da pas-

saggio ai nerva mediano . Le sue fibre car-

nose discendono» obliquamente dallo indentra

allo infliori verso^ ta parte medla^ del raggio

ove esse fonuano un- tendine, che la carne

accompagna sino alla sua ulti na estremità,

rateralmente a quest’osso, come ancora al

suoi màrgini superiore ed inferiore,: e che si

attacca' air orlo^ anterlorè e convesso del'

ragglov

Il rotondo pronatore passa avanti T arti-

colazione del- cubito . Nòli è coperta che

d%rintegumenti dall’ aponevrosi del bici-r

pite ,>
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pite, € da quella, che abbraccia tatti i mitn.'

scoli della parte interna dell* avantibraccio

.

Questa muscolo nasconde una parte dei

cendlnJ Inferiore del bicipite e det bracchiate

'"interna.

Fa girare il ragggio sopra la soa asse dalF
Infuori .allo avanti ed indentro, e contri-

buisce con questo mezzo alla propagazione ,

Quando quest* osso è rattenuto dai suoi

muscoli supinatori, o che la. pronazione e

la più grande possibile, la contrazione dd
mtondù pronatore può eseguire la flessione

deiravan-braccio sopra il braccio, e in alcu*

ae occasioni quella del braccio sopra ì*

avantbbracciOo

Dei RadIaJe interno

i La fórnia del radiale interno è allungata.

Qpesto muscolo è strettOf e sottile nella sua

parte superiore, un poco piegato-al disotto,

è termina inferiormente con un tendine lun-

ghissiino . E’ posto obliquamente nella fac^

eia aìiteriore ed interna» deH* avanti - brac-

cio tra il condite interno. delP omero, e i*

estremità supcriore delsecondo osso del me-
tacarpo .

Il radiale interno si attacca superiormen-

te ai condite deiromero, al mezzo di un tene

dine , che gli è comune col palmare graci^

le, col sublime, col Cubitale interno., e col

profondo . Questo tendine denso e corto sj

attacca superiormente alla parte inferiore ed

anteriore del condite interno dell* omero ,

si divìde subito dopo in sette porzioiil , che
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5Ì separano angolarmente ^ e che s' InterpDtt-

gono tra il rotondo pronatore , ed il radiale

interno ', tra questo* ed il ciibitafe interno

,

tra due porzioni di quest* ultimo musco-

lo*, e finalmente tra il sublime ed il profbrr-

do • Le porzioni, delle quali è composto farr-

no parte dèi tramezzi, che separano questi

muscoli , e che ho détto essere produzioni

deir inviluppo aponeTrotico , sotto il quaiè

sono nascosti ,
perchè quest’ InvlUippo ttm

ancora !a sua origine dalla parte esterna'.

11 radiale interno non si attacca solamen-

te al condile intern©: dèli* omero tra il ro-

! tondo pronatore ed il palmare gracile • il

\

maggior numero * delle* s^ne fibre si attacca

; ancora' ai tramezzi, che lo-separano da quel-

lo di questi due muscoli, a quelle, che

Interpongono tra 11 sublune ed esso, ed alla

faccia interna della porzione ^delf aponevro-

SI, che io copre /Discende lungo ii margi-

ne inferiore elèi rotondo pronatore, e quan-

do è arrivato dirimpetto 1
* estremità inferio-

re di questo muscolo , degenera inurr lungo

tendine, il quale- comincia piuttosto nella

sua faccia anteriore , che nella posteriore

Questo tendine largo e sottile prima, pià

stretto 6 pii\ denso dopo si porta lungo ^

4

sublime avanti il raggio. Passai sotto il le-

gamento anulare interno del car:po ', ov’ è ri-

tenuto dal lato del pollice in un'incavatura
5;

che gli è particolare^ e nella quale nonpuè^
scorrere , Si allarga nella sua ultima estre^

rnità, c si attacca alia faccia interna de!/^

is
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ta parte superiore del secondoi osso del nre^

tacarpo.

Il radiale: interno^ non è coperto che da-

gl’ integumenti e dall’ aponevrosi còmjj^ie a

tutt* ir muscoli dell’ avaii braccia . Le sue

connessioni sono- state descritte a A ttira il

pugno sopra ravanti-braccio nel senso della

flessione e nel medesimo tempo lateralmen-'

,te al cubito ; ed in alcune occasioni piega

parimenti ravanti-braGcio sopra il pugno*
La sua direzione eh’ è obliqua , lo rende

proprio per far girare il raggio sópra la sua

asse* dàir avvaliti indentro ed' a metter le-

mani in pronazione* _
Del ^Talmare gracile *

La- forma e la posizione dei lungo palma-^

re' sono le medesime che quelle del radiale

interno ma^ è più sottile in tutte le sue^

parti e termina con ua tendine pia^ lungo

Qiiesto muscolo è -esteso tra iV condile^ in«

terno deir omero, ed il' ligamento anulare ìn«

terno- del carpo—
Si attacca superiormente al tendine comu-

ne j
di cui è' stato pariàto in occazione del

radiale interno , nia ancora^ ai tramezzi^, che^

separano da questo miiscolov e dal sublime,

-

tra i quali è: situato,, ed alla faccia interna^

deir aponevrosi 3 che lo copre . U suo corpo^

carnoso non ha p’tf di due pollici e mezzo

dì lunghezza . Termina inferiofmente con un

tendine ,, il quale ascende più alto nella^ sua

faccia anteriore > che nella posteriore y e di-

scende lungo: la parte media della faccia in-

terna-
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i

.

tema deir avanti- braccio sino a queifa del

Bgamento anulare interno del, carpo 3. alla-

faccia, interna > dei quale parimentr si at--

I

tacca;.

Qtiesto. tendine^ sembra produrre in: questo

luogo una aponevrosi fortissima densità>

assai consìdérabìléy da quale è posta dentro

la m-ano, sotto, gl! integumenti di questa par-

te. L* aponevrosi dt cui si . tratta ha una
forma triangolare 5 e, va sempre ailc^rgandosi

'dal Ilgamento: anulare interno, dei carpo ^ ov^e

' essa comincia ^ sino . allé. estremità inferiori

delle ossa deb metacarpo^, o ve essa termina cv

Ee sue fibre sono., tutte disposte' a guisa di

raggia eccetto in basso^ ovo se ne vedono

I

di trasversali, le quali imbrigliano e- ritengo-

no le altre «.Essa non-si estende sopra ì mu-^
scolio, che corrispondono^ al primo, osso dei

metacarpo-^ e sopra quelli > che corrispondo-

no, air ultima-, o^ piuttosto essa non manda
sopra questi muscolr che- una tela sottilissi-

ma, la quale nom rassomiglia, al rimanente
della sua sostanza « .Qiiella delle sue faccet-

te
3 la quale guarda . le ossa del metacarpo ^

produce delle specie di prolungamenti
i
qua-

li vanno ad attaccarsi alle parti lateraii in-

terne della metà; inferiore di quest* ossa si-

no a quella
. dèlia testa , che le termina: in-

feriormente QuesLi-: aliùngamenti sono in

numero di otto , due per ogni uno dei quat-^
tro ultimi^ ossi del metacarpo, e formano a!--

trettanti tramezzi
3 i\ quali separano tra di

loro ì tendini dèi, sublime e del profondo ,

,

e qte-
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e quelli dei muscoli Idmbricali

, ed aite-

ro^sei

.

Si vede addentra la marro presso il liga-*

mento anulare interno , ed avanti il quinto

osso del metacarpo un muscolo cutaneo , di

figura quadrata di una estensione mediocre ^

e di poca densità , le cui fibre poste tras»

versalmente formano diversi fascetti sepa-

rati da linee cellulari e pingui , e sono at-

taccati con una parte al margine orbitale

deir aponevrosi descritta , e coll’ altra alla

parte interna degli integumenti, ov’essivan^

no a perdersi Quest’ è il muscolo palmare

cutaneo > di cui Colombo sì attribuisce la

scoperta , ma che Failopio dice essere stato

trovato da Giovanni Battista Cannano, Me^
dico di Ferrara, H quale lo ha fatto conoi-

sccre nel tempo , che professava T Anatomia
in questa Città. Gli usi di questo muscolo

non sono facili a determinarsi, quando non
si dica,- cbe serve ad increspar la pelle del-

la mano , e qualche volt# ancora a tende-

TQ r aponevrosi paJtrìare per comunicare mag-

gior forza ai muscoli coperti da questa apo
nevrosi

.

Il lungo palmare è collocato sorto gl' in-

tegumenti e aponevrosi comune a) mu-
scoli deir avanti braccio . Le sue connessio-

ni sono state descritte . Senza dubbio è uno

dei flessori del pugno sopra f avanti brac-

cio , e di questo sopra il pugno"", ed é uno

di quelli , che mettono le mano in prcna-

ziotre , Ma sembra ancora poter servire a
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distendere Taponevrosl palmare. Esso* pre-

senta molte varietà . Io tro^ veduto molte

kolte che invece di essere carnoso in alto^

e tendinoso a basso, cominciava con un

tendine più o- meno lungo , e che la sua

porzione carnosa coiTlspondeva alla parte

media della lunghezza delP avanti-braccio .

In altre occasioni questa porzione carnosa

era tanto lunga ,
quanto quella del radiale

interno. Non è raro il caso di ritrovare la

:
mancanza di questo muscolo. L’ aponevro^^

:si palmare è sempre la medesima . Essa ha

troppa densità perchè si possa pensare che

|sia unicamente formata dal muscolo , che

ho descritto..

Del sublime .

La forma del sublime non si allontani

molto da quella dei muscoli precedenti . E'

esteso lungo la parte anteriore ed interna

dell’ avantLbraccla, tra il palmare gracile

ed il cubitale interno dal condile interno

deir omero sino alla seconda falange delle

quattro dita , che seguono il pollice. I! no-

me , sotto il quale^si disegna, derivadaires-
sere posto avanti, il secondo muscolo flessoie

comune delle dita, che si chiama i! profondo.

Si attacca- superiormente al tendine , che
gli è comune colla maggior parte degli al-

tri muscoli della parte interna dell’ avanti--'

braccio , al ligamento interna deir articola^

sione del cubito
, al margine interno delF

apofisi coronoide del cubito , ed alla parte^

anteriore, superiore e media del raggia

iua-
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fungo la linea obliqua, cui si attacca il

margine inferiore del corto supinatore ^ die->

tro air inserzione del rotondo pronatore . Il

sublime, eh* era prima stretto , si allarga

poco a poco e diventa nel medesimo tem-
po più denso . Si divide versO' la parte su-
periore e media; dell* avantì-bracclo in quat-
tro corpi carnosi, ogn*uno del quali è ter-

minato da un tendine, éd i quali corrispon-
dono alle quattro dita , cui questi tendini

Tanno^ a terminare . Ohielli che appartengo-
no al terzo e quarto dito sono piu anterio-

ri dagli altri due il piu grosso è quello del

tfito^ medio , a un di presso e quello dell* in-*

dìce> ed i due ultimi sono più sottili^ so-

pratutto quello- del dito mignolo. I loro ten-

dini cominciano verso il mezzo dell* avanti-

braccio. Le fibre carnose vi si uniscono

cb.‘quamente,„ come fanno le barbe dì una
penna; a! loro tronco comune •- La carne non
Te abbandona' interamente se non quando,

sono> vicine a passare sotto il ligamento

anulare interno del carpov Le unisce in que-

sto luogo un tessuto cellulare e filamento-

so, e le congiunge net medesimo tempo a-

quelle del profondo. Quaudòv questi tendini

sono^ usciti sotto il ligamento- anulare , e

che sono arrivati addéntro la^ mano,, sì se-

parano tra di loro e si collocano d* avanti

•queUl del profondo. SI allargano dopo ih una

maniera thsensiBile, e diventano nel mede-
simo tempo più piatti e più "sottili. Si co-

mincia ancora a. vedere, eh* essi sono fessi
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nella lóro lunghezza. Finalmente passano

avanti le estremità infériorii dèlie' ossa del

metacarpo attraverso i tramezzi deIl*apone--

vrosi palmare^ e s’invUuppano^ addentro la

vagina ligamentosa che trovasi lungo la

faccia interna delle prime e seconde falange

delle dita o>
I

Ognuno, di questi tendini si divide dirim-

petto r estremità delle prime falangi^ in due

parti 5 le quali si contornìano subito in ma-*

niéra tale 3 che i loro margini opposti si av*-

vicinano dietro i: tendini del profóndo , e i

loro margini vicini: si allontanano ^ formano

in questa maniera una specie di canale con-

vesso. avanti ed in alto ^ concava indietro

abbasso , nel quale sono ricevuti ì tendi-

ni del profondo ».

Dopo lè: due parti def tendine del sublime

sì approssimano^rimpetto Farticolàzione delle

prime falangi colte seconde ». SI distaccano

delle: linguette lè, quali si attraversano à-

vanti queste ultime, e passano, dall una di

queste partì alì 'altra 0 , Fmalmente esse st

separano di nuovo<e vanno ad attaccarsi al-

la. faccia interna,, ed un poco: sotto il men-
za della lùnghessa;* deliè seconde falangi, ovO '

esse terminana. con: una punta; allungata

,

Ira parte anteriore dèi tendini del profondo
è ligata alla concavità dell incavo, che quel-

li del sublihie formano avanti di loro. dirim-

petto la prima falange delle dita per mezzo
di una porzione membranosa

, molle, e ias^

sa, là q^ale passa, dall unO: all’altro. Le due.

par-
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parti dèi tendini del sublime si attaccano

insieme dietro quello del profondo ^ e pres-

so 11 luogo ove esse si avvicinano per mez-
zo di una membrana cimile . Finalmente que-

te medesime parti del tendine del sublime

sono attaccate alla faccia anteriore delle pri-

me falangi per mezzo di una porzione mem-
branosa della medesima natura.

Il sublime è alcuna volta nascosto diètro

il radiale interno 5 il lungo palmare ed il

cubitale interno; ma per lo più fa parte del-

lo stretto esterno dei muscoli situati nella

faccia interna deir avanti braccio, e si tro-

va sotto i tegumenti e Taponevrosi comu-
ne a tutti questi muscoli . Piega fe secon-

de falangi sopra le prime, e queste sopra le

ossa del metacarpo, ed in alcune circostan-

ze il metacarpo medesimo , o piuttosto la

mano intiera sopra restremità inferiore dell’

avan-bracclo . II sublime può ancora esegu/-i

re la funzione delf avantibraccio sopra i-

pugno. Non mi sembra avere bastante o
bliquità per contribuire ai movimenti di pro-

nazione . Questo muscolo agisce con una for-

za proporzionata alia moltiplicità delle fibre 3

che lo compongono.
De/ cubitale interno .

11 Cubitale interno è parimenti un musco-

lo aPungato
,
posto lungo la faccia Lnterna

deir avan braccio , i! quale si estende dal

condile interno dell’ omero e dal margine

vicino deir olecrano all’ osso plsiforme del
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Sì attacca superiormente al tendine comu-

I ne ,
Il quale è a ttaccatto al condile interna

deiromero, ed al margine anteriore dell’o-

Jecrano per mezzo di due porzioni, le qua-

li sono separate tra di loro, e che lasciano

passare tra di loro il nervo cubitale . La
prima è un poco piu densa dell’ altra . Il

cubitale interno discende dopo tra il margi-

ne posteriore del subiime e 1* angolo interno

del cubito. Alcune iìbre, che lo compongo-

no camminano in una direzione parallela al-

la sua liinge^za; ma ne ha molte, le quali

cadono obliquamente sopra le prime , e che

vengono dai tre quarti superiori della lun-

ghezza del cubito e all’ angolo interno del

tjiiaie esse sono attaccate per mezzo dell^

loro parte superiore. Termina inferiormente

con un tendine, il quale comincia nellasua

parte superiore, cui vanno ad attaccarsi le

fibre carnose, come le barbe di una penna

sopra il tronco comune, ed è coperto dalla

carne dirimpetto quasi a! luogo ove finisco-

no i suoi attacchi al ciìbito , che non ab-

bandona interamente se non all’ ultima estre*^

mità. Questo tendine si allarga un poco,
e va ad attaccarsi alla parte anteriore deir

osso pissiforme del carpo. Si distaccano al-

cune fibre, le quafi si gettano sopra i ligay

menti anulari interno ed esterno , ed agli

altri, i quali si prolungano a guisa di apo-
nevrosi sopra ì muscoli abduttore e corto
flessore del dito picciolo .

Oltre gli attacchi superiori del cubitale in-

terno.
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terno ,
i quali sono stati esposti , he ha 'ai-

tri al trameszo, che lo separano 3af sublime-

€ da quello 5 eh’ è frapposto tra il profondo^

ed esso . Si attacca parimenti alla faccia in-

terna deir aponevrosi 5 'che lo ricopre . Le
sue connessioni sono state descritte. Si tro-

va sotto gl* mtegumenti . Quésto muscolo
piega il puiigno sopra 1’ avantì-braccio, e io

attira nel rnedesimo tempo verso il cubito .

Può ancora piegare f avanti braccio sopra

il pugno. Obliando agiscono unitamente ai

radiale interno ed al palmare gracile, fauna
'flessione diretta delpugno sopra Tavan-brac
ciò., e di questo sopra quello,

Del lungo flessore del pollice.

Questo muscolo e quelli dellaparte intet**^

na deir avanti braccio, che restano a descri-

versi, formano il secondo stato. Sono situa-

ti dietro 11 primo, e collocati, come è st^^

to detto, immediatamente sopra il raggio è

sopra il cubito, tome aìicora sopra la faccia

interna del ligamento interosseo . Il lungo

flessore del police corrispoiide al raggio , e
sì estende dui due terzi inferiori dì quest*

osso sino alu seconda falange del policè.

Si attacca siìperiormente alla faccia ante-

riore d:l raggio sotto l’inserzione del ten-

dine del bicipite alla linea obliqua , cui

va a ^terminare il córto supinatore > e dà at-

tacco a una porzione del sublime^ e poi à

tutto il restan e dì questa faccia interna éd

al quadrato pronatore. Il tendine, per cui

termina inferiormente , comincia dopo la sua

par-
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arte inferiore. Ù^icsto teiidÉne riceve sopra

SUOI margini le fibre carnose , le quali vati-

o ad attaccarvlsi obliquamente , e le qua-

non lo abbandonalo che nel suo passag-

ro sotto il Tiganrènto interno del carpo

.

Passa sotto questo ìigamento , e va portarsi

dall* alto in %asso lungo la faccia Interna del

primo osso del metacarpo tra le dueporzio-

li del muscolo corto flessorio del pollice.

Ciuando ^ arivato dirimpetto 1* estremità in-

feriore di quest’ osso ,
passa tra li due ossi

sesamoidei , ì puali trovansi nella sua artì.-

colazione colla prima falange del polke . S*

inviluppa dopo nella vagina ligamentosa,

che trovasi lungo questa prima falange, e

discende sotto la sua articolazione colla se-

conda, alla faccia Interna della quale si at-

tacca estendendosi sino -alla sua sommità :

questo tendine è trattenuto nella ^ua guai-

na per mezzo di varie produzioni membra-
nose e lasse .

II lungo Messorio del policé si attacca so-

vente al condile interno deiromero, ed al-

ia parte superiore ed interna del cubito in

vicinanza àir inserzione del bracchiale inter-

no con una porzione tendlnosa assai lunga.*

Io ho veduto ancora distaccarsi dalla parte

Inferiore di questo muscolo una picciola por-

zione carnosa, di cui il tendine andava ad
unirsi a quellp

, che il subirne somministra
all* indice. Piega la seconda falange del pol-

ice sopra la prima
,

questa sopta il primo
)sso del metacarpo

,
sopra T osso del carpo

,

che
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cb,e gli serve di appoggio

, ed in alcune oc-

cazioni il pugno ^ che tira verso il margine

cubitale deiravaiiti-braccìo, ovvero quello so-

pra i! margine radiale del pugno • In tal

guisa è per questo riguardo i! cogenere dei

muscoli radiale e cubitale interni, ed il lun-

go palmare .

Del T^rùfondo^

11 profondo assomiglia' molto al sublime

dietro il quale è posto . Occjiipa la parte in-

terna e cubitale deiravanti braccio, e sie-

stende sino all’estremità superiore della ter-

za falange deile quattro dita , che seguono

li pollice •

I suoi attacchi superiori sono a tutta la

faccia interna del cubko dopo T inserzione

del bracchìale interno sino al ma'gine supe-

riore del quadrato pronatore a tutto quello

del iigamento interosseo . Ve ne sono anco-

ra alcuni al tramezzo aponevrotico , che lo

separa dal sublime, e che vengono da! ten-

dine comune attaccato al condile interno

dell* omero , ed all’ angolo posteriore del rag-

gio. Qpesto muscolo è stretto ed assai sot-

tile in alto ; ma si allarga e diviene di una

densità considerabile nella sua parte media*

Si divide in quattro porzioni , di cui quella

,

che appartiene al dito indice guarda il rag*

glo, e le altre , seguono l’ordine delle dita,

alle quali terminano. Ognuna diqueste por-

zioni degenera alla parte media e superiore

deiravantl-bracclo in un tendine, che occu-

pa la parte anteriore , e sopra di qUttle S/»

attac-

/
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attaccano obliquamente le fire di una pen-

na a! loro trónco comune. Questi tendini si

restringono e diventano più densi in basso
;

[a ca ne gii accompagna sino quasi all’ arti-

colazione del pugno coll’avan-braccio . Sono

isgati tra di loro con quelli del subiime per

meezo di porzioni membranose
,

molli e las-

se . Oliando sono arrivati al iiganrento in-

terno del carpo , scorrono per di sotto
,
e si

portano all’ indentro della mano.

Là SI separano tra di loro si coliocano
i

dietro cueli del sublime ,
discendono con lo-

ro quasi rimpetto le estremità inferiori o le

teste delle ossa de! metacarpo, le quali so-

stengono le dita-. Cui corrispondono
,
passa-

no avanti queste teste tra i framezzi ,
che

sono fatti dall’ apone vrosi palmare, e s’invi-

luppon-o nelle vagine ligamentose, che sono

lungo la faccia interna delle dita . Attraver>

sano dirimpetto il mezzo delie prime falan-

gi il canale formato dallo allontanamento

delie due parti de! tendine del sublime ,
al-

le quali si attaccano colle porzioni miembra.

nose-j che si sono descritte. La loro gran-

dezza è meno grande al luogo
, e sembra-

no diventar rotondi
, ma si appianano e si

allargano niiovamènte quando sono arrivati

al di sotto. Sembrano ancora fessi nell'’ lo-

ro lunghezza Finalmente hanno percorsa

quella delle seconde falangi, e che sono ar-

rivati avanti le terze, terminano e si attac-

cano alla loro parte media.
Oltre le connessioni del uro[ondo , delle

Tom. II. E qua
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quali è stato parlato nella descrizione di

questo muscolo^, i suol tendini danno an-

cora attacco indentro la mano a piccioli mu-
scoli, sconoicuiti sotto il nome di lombri-

cali . Piega le terze falangi sopra le se-

conde
,
queste sopra le prime, queste sopra

1’ ossa del metacarpo, e finalirente in alcu-

ne circostanze il pugno sopra V avanti-brac-

cio , e questo sopra il pugno . La forza di

questo muscolo è ancora piu considerabile

di quella del sublime, di cui divide le fun-

zioni *

Dùl Quadrato T^ronatore •

I! quadrato pronatore tira il suo nome
dalla sua forma, e dai suoi usi . E’ posto

nella parte inferiore, ed interna dell’ avanti-

braccio , e si estende dal raggio al cubito

.

' Le sue fibre hanno una direzione trasversa-

le e leggermente obliqua. Esse discendono

dal cubito a! raggio . I loro attacchi sono

alla faccela indentro di questi due ossi , do-

po il margine interno dell’ uno sino a quel-

lo dell’ altro . L’ esterne sono più lunghe,

evasila che seguono diventano più corte. Le
interne si attaccano al ligamento interosseo

.

Esse formano un piano aponevrotico tendino-

so al lato, che guarda la parte inferiore

e cubitale dei muscolo . La loro disposizione

varia molto nei differenti soggetti.

r quadrato pronatore è coperto daitendi-

ni di tutti i muscoli della faccia interna de'-

Tavanti-braccio. Non può aver altro uso,

che quello,_ che il suonarne indica. Q^jesto

musco-



della Mìologìa _99

muscolo fa certamente girare il raggio so-

pra if cubito dall* avanti all’ indentro ^ e ciò

fa in qualunque posizione-..che sitrovi lama-
no e 1

* avanbraccio
5
quando bene essa non

sìa nella più forte pronazione.

Muscoli della faccia esterna dell'

avanti- braccio .

I muscoli posti nella faccia esterna dell*

avanti^braccio sono coperti da una tela apo-

ìievrotica slmile del tutto a quella , sotto

alla quale quejli della faccia interna sono in-

viluppati . Chiesta tela è loro in parte som-

ministrata dall’ estremità inferiore del tricipi-

te brachiale, ed in parte dalla ^dilatazione

delle fibre della parte esterna df un tendine

attaccato alla faccia esterna , ed al margi-

ne inferiore del rondile esterno deiromero,
e che è disposto nella medesima guisa che

quello 5 che si attacca al condiie interno éì

quest’ osso • Essa ha degli allungamenti in-

teriori , i quali passano nei loro Intervalli,

ed i quali non sólamente si separano , ma
somministrano loto ancora numerosi punti

di appoggio, sopra i quali sMmpiancano. Le
loro fibre più interne si attaccano ancora al-

la parte interna . Essa si assottiglia ,
e sva-^

nisce in gran parte alla estremità inferiore

deiravantibraccio ^

I muscoli, de’ quali si tratta, non sono

meno numerosi di quelli
, che sono stati de-

scritti . Formano come loro due staci , de*,

quali uno è esterno e vicino aglllnt-egumen-

ti 5 € l’altro interno e posto immedìatamen-
E 2 te
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te sopra il raggio , il cubito

, e sopra 11 ll-

gamento interoseo . II primo è fatto dal lun-

go supinatore, dai radiali esterni
, dall’ esten-

sore comune delle dita, dall’ estensore pro-

prio del mignolo , dal cubitale esterno
, e

daTaiicoiieo, II secondo comprende il corto
superiore il lungo abduttore del pollce, e i

suoi due estensori, l’uno corto, e l’altro

lungo, e r estensore proprio del picciolo di-

to. CX;iestì muscoli fanno girare il raggio so-

pra il cubito , 0 servono ai movimenti del

pugno sopra- r avanbraccio
, e di questoso-

pra il pugno , ovvero a quelli delle dita .

Del lungo Supinatore *

Il lungo supinatore è lungo e piatto. E*

posto lungo il margine convesso delf avaii-

ti-braccio , e si estende dalla parte infe-

riore deir omero sino all’ ultima estremità

del raggio i

Qiiesto muscolo si attacca superiormente

alla faccia anteriore, ed al margine esterno

dtjll’omero, due grandi polici sopra il suo

ccindile esterno, ed alla faccia anteriore del

ligarnento intermuscolare vicino, per mezzo
di fibre tendinose cortissime. Copre in que-

sto luogo la parte superiore del primo radia-

le esterno ,
e si trova appoggiato sopra il

brachiale interno ,
il quale è leggermente

scavato per riceverlo . La sua densità è po-

co considerabile, e non occupa meno di due

pollici di estensione . Qiiesto muscolo discen-

de conrornlandosi sopra !a parte superiore,

ed anteriore del primo radiale esterno, e si

p r-

j



della Miologìa * loi

porta nel medesimo tempo avanti . Dopi
aver acquistata qualche densità rlmpetto

articolazione inferiore deiromero, sirestri -

ge e si assottiglia molto ,
e termina con’ i n

tendine appianato ^ il quale comincia piutro-

sco al lato del raggio che al lato oppost )

,

che la carne abbandona affatto al basso da^-

la parte media di quest’ osso
.

Questo ten-

dine si restringe e diventa più denso dopo

essersi allargato di nuovo , e si attacca alla

parte inferiore od interna de! raggio vicino

alla radice delia sua apofisl stilolde •

Il lungo supinatore è posto quasi imme-
dia-amente sotto gf integumenti

, e non è

coperto che da una lamina aponevrotica sot-

tilissima. Ha*^alcuiie connessioni col brachia-

le interno
,

e coi tendini del lungo abdutta<.

re del corto estensore di questo dito
,

che

attraversano un poco la sua direzione
,

a

sopra il primo radiale esterno in quasi tutta

la sua estensione . Questo muscolo sembra
proprio non solo alla supinazione ^ cui con-

tribuisce certamente quando T avan-braccio

e la mano sono in pronazione
^ ma ancora

alia pronazione quando sono in supinazione.

Può ancora piegare P avanti-braccio sopra il

braccio 5 e questo sopra quello , avuto ri-

guardo alla Situazione della sua estremità su-

periore, la quale ascende molto sopra!’ arti-

col azione del cubito .

Dei primo Kadìale esterno ,

Il primo radiale esterno è quasi Intera-

mente posto sotto il precedente , cui ras-

fi 3 somi-
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somiglia nella sua forma , e nella sua dire-

zione r Si estende dalla parte inferiore dell’'

omero all’Osso del metacarpo, che sostiene,

il dito, indice .

I: suoi attacchi superiori sono alla parte

inferiore, anteriore e laterale esterna dell’

omero presso il condile del medesimo lato,

e sotto,, la testa del lungo supinatore . Di-
scende lungo la parte anteriore dèi raggio,

e dopo aver formato un, corpo carnoso, assai,

denso , termina sotto, il terzo superiore di

quest’ osso con un tendine piatto e sottile,

il; quale si restringe e diventa più- denso

discendendo ,. e co,mincla più tosto, verso il

margine esterno del muscolo,, che verso il

suo orlo interno ^ Questo tendine si rivolta

un poco dall’ indentro all’ infuori

e

dopo*

esser passato sopra la fàccia anteriore e
convessa del raggio, va a raggiungere la

factia esterna di quest’osso. Quando è ar-

rivato alla, sua parte inferiore , è attraver-

sato dai tendini del lungo abduttore e dal

corto estensore del pollice, che passano so-

pra
S’

inviluppa dopo sotto il ligamento.

anulare esterno del carpo , ove, è ricevuto,

col tendine del secondo’ radiale esterno nella

seconda delle incavature fatte sopra la con.

vessità della parte inferiore del raggio. Una.

membrana molle e lassa io tien fermo,, alle,

pareti di questa incavatura , oltre la quale

passa sotto l’articolazione del primo rango

delle ossa del carpo colla parte inferiore dell’

avantibraccio, poi sopra quella dì 'questo

pri- •
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primo rango col secondo . Si allarga lan po-

co , va finalmente ad attaccarsi al Iato ra-

diale ed; esterno ddi’cstrotrsit'a dp.l

seconda osso del metacarpo .

Il primo radiale esterno copre il secon-

|do. Non ha altre connessioni che con que-

sto muscolo^, col lungo supinatore, e coi

! tendini del muscoli lungo jabduttore e corto

estensore del pollice .. Onesto muscolo ap-

Ipartiene principalmente al pugno, che ro-

I

vescia sopra il margine convesso , e net

medesimo tempo sopra il margine radiale

deir avantibraccio . Può ancora attirare in

senso^ contrario Tav antibraccio sopra il pu-

gno., Q;iiando si contrae col radiale inter-

no, porta il pugno verso il raggio ,, ovve^

ro 1
* avanbracclo' verso il Iato radiale della

mano . I suoi attacchi sopra il condite e-

sterno dell’ omero lo rendono proprio ad

eseguire la flessione dell’ avantibraccio so-

pra il braccio , e di questo sopra quello ,

Finalmente il radiale esterno contribuisce

sovente alla pronazione . Forse quando la

mano è in questa posizione la rimette in

quella, che le è naturale, od anche Jkt fa

fare il movimento di supinazione .

Del secondo Radiale esterno.

La forma ed estensione del secondo ra*

diale esterno-, sono le medesime che quelle

ded primo, sotto il quale è posto .

Questo muscolo è attaccato superlormeri’

te al condile esterno dell* omero^ per mez-
z(y di un tendine che gli è comune coll’

E 4 esten-
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estensore comune delle dita, col!* estensore

proprio del picciolo dito ,
col cubit:^le e-

^ fìMieot'ico
,

Cil li (^11316 dOpO eS~

sersi attaccato alia parte anteriore ed ester-

na dì questo condlle, si diVide subito in

molte porzioni
, che si interpongono tra

questi muscoli . Si attacca parimenti all*

aponevrosl, che Io separa dall’ estensore

comune delle dita
;
dopo discende lungo it

lato radiale e la faccia anteriore delle giun-

ture de! cubito
5 e si allarga tosto per far

un corpo carnoso più denso, che quello del

precedente, ed il quale camiTilna sopra la

faccia anteriore e convessa del raggio •

Verso la base del terzo medio di quest’

osso, del secondo radiale esterno, comin-
cia a diventar tendìnoso rrella sua faccIa^

«esterna 3 mia lateralmente al raggio, non
cessa di essere carnoso che" sotto il mezzo
ceda lunghezza di quest’osso, di modo
che questo muscolo discende molto più ab-

basso , che quello del primo radiale estera

no . 11 suo tendine inferiore è ancora molto

più denso e molto più largo , Si rovescia

parifMQti dallo indentro aliò infuori verso^

la pOTe inferiore del raggio, ed è attra-

versato nella medesima guisa dai tendini

del lungo adduttore, e del corto estensore

dei pollice . Ornando è arrivato al lìgamen-

to anulare esterno, s* Inviluppa nella me-
desima scaiTélatura , che il tendine del pri-

mo radialé. Si allarga ancora un poco so-

pra k convessità del pugno ,
e sì attacca^

final-
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finalmente al lato radiale, ed alla faccia

esterna dell’ estremità superiore del terzo

osso del metacarpo. Alcune fibre si distac--

cano ,
e vanno al lato cubitale del se-

condo .

Il secondo radiale esterno è coperto dal

pritiio, e copre il corto supinatore. Ha
alcune connessioni coir^escensore comune
delle dita e coi muscoH del pollice, di cui

i tendini passano avanti il suo . Qjiesto

muscolo agisce come il precedente, eccetto

che non può mover V articolazione de!

cubito, sotto la quale è intieramente po-

sto

.

Deir Estensore comune delle dita,

L’ estensore comune delle dica rassomi-

glia^molto ai muscoli sublime e profondo.

E’ posto lungo la faccia esterna deli’ avan-

bracclo
,

fra il secondo radiale esterno e Y

estensore proprio del picciolo dito, e, si

estende dal condite esterno dell* omero alla

seconda e terza falange delle dita , che se-

guono iLpoIlice .

Questo muscolo si attacca superiormente
al condile esterno delFomero, al mezzo del

tendine comune, di cui si è fratta menzione
in occasione del secondo radiale, ai fra-

mezzi, che lo separano da questo secondo
radiale esterno e dalT estensore proprio de!

dito picciolo, e solamente con alcune fib^'e

alla faccia interna delTapanevrosi
, sono

la quale è racchiuso. S'ingrossa molto di-

scendendo, e si divide un poco a mezzo
E 5 sot-
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sotto Tavan-bracciO) in quattro porzioni , iì“

cui ordine è taie^ che quella, la quale ap-

partiene al dito mignolo,, copre quella del;

.dito anulare, questa quella, del dito di mez-
zo, e quest* ultima quella dell* iudice . La
densità di queste porzioni è a un di presso.

Ja medesima .. Ognuna termina con un ten-

dine , il quale comincia molto in alto, so-

pra cui vanno ad attaccarsi obliquamente:

le fibre.

La carne accompagna non ostante questi

tendini molto in basso ,, soprattutto quello,

deir anulare , il quale non è abbandonato

che quasi presso il; ligamento aniilàre ester-

no del carpo . Sono uniti sotto una mem-
brana molle e lassa, e passano sotto il li-

gamento in questione , ove sono ricevuti

in un incavo ,
che loro è particolare .

Quando sono arrivati sopra la convessità

del carpo, si separano , si allargano , si

appianano e ^vanno a raggiungere le teste

dell* ossa del metacarpo . Ognuno porta

tracce apparenti dì divisione, e comunica-

no insieme con picciole bende tendlnose

molto larghe , disposte obliquamente , le

quali vanno delTuno all* altro. Passano so-

pra la convessità delle prime falangi delle

dita. La ricevono i tendini dei muscoli lum-

bricali ed interossel, i quali vengono ad

unirsi, e che formano con quelli una specie

di vagina tendinosa tanto larga, quanto T

osso, eh' essa ricopre. Rimpetto il mezzo

della lunghezza di queste falangi i tendini

deir
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deir esterno estensore comune si dividono irt

tre picciole bende, una media, più larga, e

due laterali più^ strette. La prima posta

direttamente sopra la* unione della prima

falange colla seconda, si attacca alla faccia

convessa deir estremità superiore della se-

conda . Le^ due altre dopo- di essersi allon*

tanate per passare' sopra* il lato di questa

giuntura, si riuniscono versoi il mezzo della

I seconda falange 'per non formar più, eh?

un tendine piatto e sottile, il' quale: dopo

: esser passato direttamente sopra la giuntu-

ra , che unisce questa falange colla terza ,

' termina finalmente alla fàccia' convessa dclf

estremità superiore deirultlma.*

L’estensore comune delle dita è sotto gr

integumenti e l’ aponevrosi , che copre i

muscoli della faccia convessa dall* avan-

Braccio .. Ha alcune connessioni col secon-

do radiale esterno e col/ estensore proprio

del dito piccolo,, come ancora coi tendini

dèi^ lumbricali e degl’ ìnterossei . Copre una

parte del corto' supinatore deB lungo' abdut-

tore del pollice ,, del corto e del lungo

estensore di questo* dito e dell’ estensore

proprio *deir indice. Questo muscolo agisce

sopra le quattro^ ultime dita , delle quali

estende le tre falangi •. La prima perche vi

è attajccato per mezzo della sua unione coi

tendini dei lumbricali e degl’ interrossei . La
seconda e la terza perche vi si attaccano
per mezzo dell’ estremità de’ suoi tendini.

Odiando le dita non sono disposte ad ob-»

E 6 bedì-
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bedire alla sua azione, rovescia la conves-

sità del pugno sopra quella dell* avan-braccio

ed in alcune occasioni la faccia esterna deli*

avan-braccio s:Qpra là convessità del pugno,
e così diventa congenere dei muscoli radia-

li e del cubitale esterno, di cui si parlerà
,

e di molti altri,,

lyzlT Tstensors proprio del

picciolo dito ^

L’estensore proprio de! picciolo dito è

iungo e sottile . E* posto sopra la faccia

esterna deli* avan-bracclo, tra V estensore

comune delle dita e del cubltaiè esterno 5^

e si estende dal condile esterno dell* omero
sino alle due ultime falangi del picciolo

dito.

Qiiesto muscolò si attacca al condiié e-

sterno dell’ omero per mezzo dei tendine

comune, di cui si è’ già parlato molte vol-

te. E’ aiorora attaccato ai tramezzi, che la-

separano dal due muscoli vicini, ed alla

faccia interna delfaponevrosi, sotto la quale

é situato. La sua densità aumenta un po«

co, dòpo diminuisce
3 e termina con un

tendine.^ i! quale comìncìà molto in alto, e

sopra U\jua!e le fibre carnose cadono obli-

quamente, ma che la carne non abbandona

che al suo passaggio sotto il ligamento

anulare esterno dei carpo . E’ collocato in

un canale, che gli è proprio e che corri-

snonde a! cubito . Questo canale ha una

direzione molto obliqua. Quando il tendine

in questione è arrivato sopra il quinto ossq
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(fel rnetacarpo , si divide in due plcciole

bande, una interna più sottile, che uiiisce^

il suo tendine a questo, che il picciolo ditO'

riceve dall’estensore comune l’ altro esterno-

più denso 3 ed il quale si unisce ai due

sieri sopra la prima falange del diro mi-

gnolo

.

L’ estensore proprio dèi dito picciolo è

I

situato sopra gl* integumenti e T aponevrosi

1

comune a tutti i raus'coli deiravan-braccio.

I

Non ha connessioni che coi due muscoli 5

I

trai quali si trova', e colf estensore proprio

deir indice , di cui copre una parte. Il suo

nome indica 1 suoi usi, i quali consistono

. jii aiutare la porzione' cieli’ estensore comu-
;ne delle dita, che si porta ai dito niignoio.

Può' ancora come questo muscolo, piegare

la convessità del pugno sopra quella deli’

avan-braccla, e la convessità di questo so.-'

pra quella, del pugno » .

Del Cubitale esternò.

Il cubitale esterno è molto più denso
più forte dei muscoli , de’ quali si è parlato.

E’ posto lungo il cubito
5..

e si estende dal

rondile esterno deiromero ab quinto ossa
del metacarpo.

Questo muscolo si attacca superiormente
al tendine molte volte menzionato ,

all’

aponevrosi, che lo copre, ai tramezzi, che'

lo separano dall’ estensore proprio dèr dito

picciolo' e dall’ ariconeO',- e sotto, di quest’

ultimo a tutta la lunghezza della faccia e
del
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cièl margine esterno del cubito per mezzo
di fibre, la cui direzione è obliqua, e che
vengono tutte a terminare al tendine

, che
le termina infériormente,. Questo tedinne*

comirtcia nella sua parte media e superio-

re, e trovasi lungo* !a sua\ facciai esterna ..

Ea carne non I9 abbandona interamente
che dopo il ligamenta anulare esterno del

carpo,, sotto ir quale passa solo, in un ca-

nale scavato^ sopra la faccia esterna deir‘

estremità inferiore del cubito Sì addensa;

moltp al di sotto di questo ligamento , e si

attacca finalmente al lato convesso e cubi*

tale deir estremità superiore del primo osso

de!' metaGarpo. Alcune fibre su distaccano

dalla sua ultima estremità, e continuano^

sopra il muscolo metacarpio del dito pic-

colo. Le sole conitessionL del cubitale ester-

no sono coll* estensore proprio; del picciolo*

dito e coll’anconeo. Appartiene al pugno,
di cui piega la convessità sopra là faccia

esterna e sopra il margine cubitale deir

avanbraccìo. Può^ ancora piegare l’àvan-

tibracQO; in senso contrario sopra il pugno

Quando questo muscolo agisce nel medesi-

jTiO tempo che il r^adiale esterno., produce

una flessione diretta di ambe queste parti

sopra r altra . Quando agisce cof cubitale

della mano sopra quello dell’ avanbraccio,.

viceversa^ Albino gli attribuisce inoltre

la proprietà di contribuire ai' movimenti* dì.

supinazione, o di pronazione, secondo Tàt-

tìtLidine differente della mano; ma non mi
è sem-
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è' bastante obliquità per poter

j

acquetare questa funzione*,

I

Deir\Anconeo^.

I

L’ Anconeo è un piccolo muscolo di fi—

I

gara triangolare^ situato lungo il marglne^

I

esterno, e la parte- superiore dal cubitale

i esterno, ed^ esteso tra il condile esterno^

I

deir òmero e la parte superiore del cubito^.

Si attaccar all’ omero per mezza; dì un

!

tendine corto e dènsa il quale sì^ attacca

j

alla parte interiore e posteriote de! condile

i

esterno di quest’osso . La direzione delle

i

sue^ fibre è obliqua dall* alto in basso e dair

acanti indietro. Le superiori sono piu corte

I
e: quasi trasversali’. Quelle,, che seguono
sono piùy lunghe e un poco oblique , e le

irtferiori so^no. le piu larghe di tutte, ed

hanno una direzione, la quale non si allon-

tana- molto dalla, perpendicolare.. Esse ter-

minano al margine- esterno del. quarto su-

periore del cubito. Qiiesto museolo non è

tendinoso che con quello del suoi margini,

il qual e vicino al cubitale esterno. Sì at-

tacca sovente co! superiore alf estremità

inferióre ed alla parte esterna de! tricipite

brachiale, e non è coperto che dagl’ inte-

gumenti e dall’ apone vrosi: comune a tutt'i

muscoli dèir'avan- hraccioi,

L' anconeo^^ estende l’ avantibracclò sopra
il braccio, e questo sopra quello. Sembra
ancora molto proprio per mantenere lafles®

sione di queste due parti luna sopra T al-

tra , di modo che esercita funzioni differen*
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ti secondo le differenti attitudini

^ t^Tle qua-
li si trova

.

Del corto Supinatore .

II corto supinatore è posto sotto lì secon-

do radiale esterno, lungo T estensore comu-
ne delle dita, e Testensore proprio del pie-

^^iolo dito , del cubitale esterno e del mar-
-gine anteriore deiranconeo. Si estende tra

il condile esterno dell’ omero e la parte su-

periore ed esterna del cubito, ed il terza

superiore del raggio, che abbraccia, ed at-

torno il quale si contornla . La sua densità

è molto (Considerabile.

Questo muscolo è aponevrotico in fuori ^

indietro ed in alto, e s’incastra avanti ed

in basso. I suol attacchi superiori sono al-

ia parte anteriore ed inferiore del condile

esterno dell’ omero sotto il tendine comune
del seconda, radiale esterno, ed ai muscoli

,

che seguono sino al cubitale esterno inclu-

sivamente . Si attacca ancora alla faccia es-

terna del ligamento coronarlo del raggio, poi

ai margine esterno ed alla Accia posteriore

del cubito • Le sue fibre discendono dall’ in-

dietro all* avanti e dairavanti Indentro, Le
siiperlori hanno. poca obliquità

^
quelle, che

seguono ne hanno di vantaggio, e le infe-

riori hanno una direzione quasi iongitudìna-

k. Esse vanno a terminare nella parte su-

periore 3 anteriore ed interna del raggio at-

torno la faccetta cartilaginosa di quest* os-

so
5

sopra, la quale passa T ultima estremità

tiel tendine del bicipite, poi sotto dì questa

fac-
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irj

fcTccetta 5 lungo il margine superiore del lun-

go pronatore 5 a una linea obliqua dall* alto

in basso ,
e dall’ indietro all* avanti

^
e dà

nei medesimo tempo attacco ad una porzio*

ne de! sublime.

-Le connessioni di questo muscolo sono

state esposte nella sua descrizione . Non
può avere altro uso che quello di far gira-

re il suo raggio sopra la sua asse dallo in«

dietro air avanti ^ ed infuori, o ciò che tor-

na il medesimo, di portare 1* avantibraccio

e là inano nel senso della supinazione.

i)el lungo ^Ibduttore del pollice »

Il lungo abduttore del pollice è denso .

E*jX)sto obliquamente e profondamente so-

pra la faccia esterna dell* avanbraccio, e sì

estende tra il cubito, i! raggio, ed il llgà»

mento interosseo ed il primo osso del me-
tacarpo.

Qiiesto muscolo e attaccato superiormente

alla faccia esterna dell* angolo rlleV^fto def

cubito, il quale dà origine al [igarnerito iti-

teroseo verso ia parte media di quest’osso,

cominciando sotto il corto superiore. E’ an-

cora attaccato alla faccia esterna del liga-

mento interosseo
, ed alla faccia convessa

,

ed anteriore del raggio . Le sue fibre sono
aponevrotiche in questo^luogo, sopra tutto

al lato, che guarda il cubito. Il corpo car-

noso , che loro succede
, sì divide sovente

in basso in due o tre porzione distinte
,

o-
^nuna delle quali termina con un tendine ,

1 quale comiuGia. più^ alto al lato del rag-
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gto , che a! lato opposto , e sembra fesso e
diviso in molte picciole bande in tutta la

sua lunghezza. Q^uestl tendini non sono ab-
bandonati dalla carne che nella parte infe-

riore del raggio . Passano avanti quelli dei

primo , e dei secondo, radiale esterno, e do-

po averli attraversati s’inviiuppano sotto il li-

gamento. anulare esterno dei carpo, ove pas-

sano unicamente ai tendine del corto esten-

sore dei poliise per la prima delle scanella-

ture incavate ttella parte inferiore , e con-

vessa dei raggio in vicinanza all’ origine-

delia sua apofisi stiloide . Arrivati ai pugno
vanno ad attaccarsi ai lato, radiale dell’ es-

«

tremità superiore dei prima osso dei meta-

carpo . Sì distaccano alcune fibre, le quali

sì allargano a guisa d’ aponevrosì sopra il

c )rto abduttore del pollice , e sopra il mus-

erò mettacarpo di questo dito

.

Oltre le connessioni, di. cui ho parlato i
il lungo abduttore del pollice ne ha altre col

secondo radiale esterna, colfestensor-e comu-

ne della dita , coll’ estensore proprio del pic-

colo dito e dèi cubitale esterno,, dai quali è

in parte coperto
.
Questo muscolo allontana

il pollice dalle altre dita , e lo, rovescia nei

medesimo tempo lateralmente alla conves-

sità della mano Può, ancora agire sopra il -

pugno e tirarlo sopra ii raggio. a> un dipres-

so come il primo, e secondo radiale esterno

de’ quali è allora congenere . Quando la ma-

no è fortemente rattenuta ,, deve sovescla-

K« r avanti'braccio sopra il pugno nei mede-
simo.
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s?mo senso. La sua obliquità mi sembra ren-

derlo proprio per far girare il raggio sopra

i! cubito dallo indentro all’ avanti
,

poi in-

fuori o ciò che è Io stesso , a portar la ma-
no- nel senso, di supinazione:.

"Del corto Estensore del pollice .

II corto estensore del pollice è situato lun-

go ih margine inferiore del precedente • La
sua obliquità, la sua forma e la sua e-

stenslone sono quasi le medesime • Que-
sto> muscolo è leggermente aponevrotico

lateralmente al cubito, al quale si; attac-

ca sotto il lungo abduttore • E'ancora. attac-

cato alla faccia, esterna, dei: ligamento inte-

rosseo , ed alla parte, vicina del raggio . La
sua direzione è obliqua dall’ indentro alP a-

vanti e dalPalto in basso • II tendine graci-

le , che lo termina inferiormente, comincia,

piuttosto al lato del raggio, che al Iato op-

posto. Ascende come quelli del lungo abdut-

tore sopra. 1 tendini dei primo , e del secon-

do radiale esterno, e passa sotto il lìgamen-
to anulare esterno, dei carpo , ora ne! me-
desimo canale , ed ora in uno , che gli è

particolare. Quando è arrivato al pugno si

porta subito lungo la. convessità dei primo
osso dei metacarpo , ove si allarga , e dopo
aver passato sopra [’ articolazione

, che u-

nisce quest* osso colla, prima falange del pol-

lice termina alla faccia esterna deirestremi-
tà superiore' dì questa falange

Le connessioni del corto estensore de! pol-

lice sono le medesime che quelle del prece-

den.
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<3 (»ni-e . Agisce principalmente sopra la pri-

ma falange di questo dito
, che si estende

sopra il primo osso del metacarpo
. Qiiando

H pollice è esteso
,
quanto è possibile

, ro-

vescia questo primo osso del metacarpo so-

pra la convessità del carpo e dell’ avanti-
braccio

,
e lo tira neKmedesimo temoo al

lato del cubito. Qiiesto muscolo estende al-

cuna volta il pugno sopra T avantbbracclo

,

Vi sono ancora alcune occasioni^ nelle qua-
li arrovescia I*avantl-braccio sopra il pugno ,

a! che bisogna aggiungere che la sua obli-

quità è tale 5 che può contribuire ai movi-
menti di supinazione.

Del lungo Estensore del pollice .

La Situazione 5 la forma, e la direzione

del lungo estensore del pollice , sono le me-
desime, che quelle deb corto estensore , ma
è più denso e molto più lungo , comincian-

do dalla parte superiore, e media deifavan-

feraccio, e non terminando che alla seconda

falange del pollice •

E* attaccato superiormente alla faccia es-

terna dell’angolo rilevato del cubito, dietro

la parte superiore del lungo abdutore, il qua-

le è coperto. Continua ad attaccarsi a que-

st’osso sino dopo la parte inferiore deH’avan-

bracclo , ove si attacca parimenti alla fac-

cia esterna del ligamento interosseo . Il suo

tendine comincia assai alto, e riceve le fi-

bre carnose, che vengono ad attaccarvisi ,

a un di presso come le barbe di una penna

al loro tronco comune • La carne non ab-

bai!-
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banrfona questo muscolo, che m vicinanza

al ligamento anulare esterno de! corpo, sot-

to il quale s’ inviluppa in un canale parti-

colare . Quando è arrivato a! pugno, passa

sotto quelli dei radiali esterni, de* quali at-

traversa la direzione ,
dopo di che discende

lungo. ri margine cubitale della faccia con-

vessa del primo osso del metacarpo e si u-

nisce verso 1* articolazione di questo osso

colla prima falange del pollice al lato cubi-

tale de! tendine del terzo estensore , la cui

grossezza è minore della sua . Dopo si al-

larga e discende sino aiP estremità superio-

re ed alla faccia convessa della seconda fa-

lange ove termina . P^iceve lungo i! Iato ra-

diale delia prima falange un’aponevrosl sot-

tile , che gli è somministrata dal corto ab-

duttore del pollice, ed un’altra dal lato cu-

bitale , che viene dalla parte esterna del

corto flessore di questo dito , di modo che

forma con esse una specie di vagina, che

abbraccia tutta la convessità di questa pri-

ma falange

.

La connessione del lungo estensore de!

pollice sono le medesime
, che quelle dei due

miiscoll precedenti . Estende la seconda fa-

lange dei pollice sopra la prima, questa so-

pra i! primo osso del metacarpo, quesito so-

pra il carpo
, e finalmente quando queste

parti resistono alla sua azione, tira tuttala

mano sopra T avan-braccio
, e la piega nei

medesimo tempo lateralmente a! cubito. Vi
sono alcune occasioni

, nelle' quali move in

sen-
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Éenso contrario V avaii-bracclo sopra il pu^
gno . Finalmente può mettere la mano in

supinazione
,
quantunque forse contribuisca

meno a questo movimento del lungo abdut-

tore e del corto estensore del pollice ^ atte-

so la sua direzione è molto meno obli-

qua della loro^

Dell* Estensore proprio dell* indice.

L* estensore proprio delFindice rassomiglia

molto ai due estensori de! pollice . E’ posto

obliquamente come loro sopra la faccia es-

terna dairavaiitì'braccio , e si 'estende tra

la parte media del cubito^ ed il ligamento

interosseo, e la convessità delle dita , alle

quali appartiene*

Questo muscolo si attacca superiormente

alla parte media de! cubito ,
dietro il lungo

estensore del pollice. Ha ancora alcune a-

derenze alla parte vicina del ligamento in-

terosseo . Le fibre
, che lo compongono van-

no ad unirsi obliquamente verso il tendine,

con cui termina
.
Questo tendine comincia

assai alto, ma non è interamente sbaraz-

zato dalla carne se non dopo il ligamento

anulare esterno del carpo, sotto il quale

passa con quelli del lungo estensore delle

dica • Si porta sopra la convessità della ma-

no verso r estremità inferiore del secondo

osso del metacarpo, e vi si unisce al Iato

cubitale di quello che T estensore comune
somministra alFindice per non fare con es-

so che un solò tendine, il quale continua

e si
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e SI perde sopra questo dico, come è stato

detto ..

Le connessloi dell’ estensore proprio deir

indice non difFeriscono in niente da quelle

dei due estensori del pollice. Estende le tre

falangi del dito, al quale appartiene. Quan-
do questo dito è esteso, quanto e possibi-

le ,
ovvero che la contrazione dei muscoli

sublime e profondo impedisce di obbedire

alla sua azione , rovescia il pugno sopra

1* avan-braccìo , ed in alcune occasioni quel-

lo sopra quello . Forse contribuisce ancora

^i movimenti di supinazione .

De' muscoli situati dentro la mano*

L muscoli situati dentro la mano sono in

rgran numero , Alcuni appartengono al poi-

ilice , altri al picciolo dito, ed altri sono

comuni alle quattro dita , che seguono il

pollice. I primi sono il corto adduttore, il

metacarpo, ovvero Vopponens^ il corto fle-

sore e T adduttore del pollice. I secondi so-

no r abduttore, il corto flessore, ed il me-
tacarpio , ovvero V opponens de! picciolo di-

to . I terzi finalmente sono i lumbricali , e

interni. Questi ultimi sono coperti dalla

parte più densa dell’ aponevcosì paimare, e

dopo dai tendini del sublime e del profon«^

do . Gli altri sono quasi immediatamente
sotto gli integumenti

,
ove si coprono tra

di loro. Bisogna aggiungere a questi mu-
scoli quello, eh’ è conosciuto sotto il nome
Li palmare cutaneo, ed il quale è stato de-

critto in occasione del palmare gracile e

detr
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deir aponevroò'l palmare, cui è si* stretta-

niente ligato
, che non si ha potato dispen^-

sarsi dal parlarne nel medesimo tempo , I

loro nomi indicano I loro usi.

D>^/ corto abduttore del po'dke .

^

Il corto abduttore del pollice e un plc^

dolo muscolo di iigura quasi triangolare
^

che è posto avanti V osso del metacarpo
,

che sostiene i! pol'lce tra il llgamento anu-

lare interno del carpo, e !a prim^ falange

di questo dito .

• Sì cittacca in alto a uno dei tendini del

lungo abduttore de! podice
,

all* osso sca-

folde e dopo alla faccia anteriore della par-

te del ligamento anulare interno del carno,

che corrisponde al pollice. Questo muscolo

è leggermente rendinoso e sottile in questo

luogo . Discende obliquamente in fuori . e

dopo essersi allargato considerabilmente si

restrigne , e si assottiglia-, per degenerare

in un tendine piatto, il quale comincia piut-

tosto al Iato che guarda il muscolo meta-

carpio
,
Ovvierò oppoaens del pollice, che al

lato opposto . Qiiesto tendine passa sotto

il Iato radiale de!!’ estremità superiore della

orlraa falange dei pollice , e vi si attacca

i l gran parte
;
ma si distaccano alcune fi-

bre, che si voltano in fuori, e che abbra:-

ciandp if Iato radiale di questa prima falan-

ge vanno ad unirsi al margine vicino del

teadine del lungo -estensore de! pollice , e

continuano con esso sino alla sua estemità

,

II corto abduttore del pollice non. é co-

perto
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^erto che dagl’ integumenti ^ e da un dpo-

nevrosi sottile, che deriva dall* aponevrcsi

palmare. Rovescia l’osso del metacarpo j

che sostiene il pollice verso la faccia inter-

na
,
ed il margine cubitale della mano, e

Io allontana così dagli altri. Quando quest’

osso è fermo nella sua situazione, il certo

abduttore del pollice produce 1* estensione

della prima falange di questo dito, e dopo

quella del secondo.

Del metacarpÌG "del pollice^

Questo muscolo è ancora chlaiTia'to m'j-

Genius opponens pollicìs
^

perchè esso fa gi-

rare il primo osso del metacarpo sopra la

sua asse , ed attirandolo nel itiedeslmo tem-
po verso r addentro della mano, oppone il

pollice alle altre dita . E’ situato dietro il

precedente , e la sua figura non si allonta-

na dalla sua . ,

I suol attacchi superiori sono ancora al-

lo scafoide , ed alla faccia anteriore ed iv
terna del llgamento anulare interno de! car-

po. Vi è attaccato per mezzo di fibre ten-
dinose , le quali diventano subito carnose •

Queste fibre discendono obliquamente dal

mezzo della mano verso il suo margine ra-

diele, e vanno a terminare a quello della

lunghezza dell* osso del metacarpo ,, il quale,

sostìenè il pollice , e nel inedesrfno tempo
‘alla sua faccia interna e radiale

, tra le sue
due estremità

.

Oltre di che i! metacarpo del pollice è
copeno del corto

IL
abduttore

t:
A

quello dei suoi

mar-
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margini , eh’ è voltato verso T indentro (Iel-

la mano, è intimamente unito alla porzio-
ne radiale del corto flessore del medesimo
dito.

Del torto Flessore del pollice .

Il corto flessore del pollice è scaneìlato

sopra la sua lunghezza. E’ posto davanti 1

due primi ossi del metacarpo, e si estende
dal carpo alla prima falange del pollice

.

Si può dividerlo in due porzioni, una ra-

diale e l’altra cubitale. La prima deriva
dalla parte anteriore dell* osso trapezio , e

dal liganiento anulare interno del carpo, ove
è tendinosa . Essa è fortenrente attaccata

a uno del margini de! muscolo metacarpio,

e discende obliquamente verso il lato ra-

diale, ed interno del primo osso del meta-
carpo. Quando é passata sopra T articola-

zione di questo osso colla prima falange

del pollice, termina con un tendine molto

denso , il quale la attacca in parte all’ osso

sesamoide ,
che si trova in quest’ articola-

zione , ed in parte .al lato Interno e radia-

le della prima falange del pollice.

La seconda porzione, ovvero la porzio-

ne cubitale del corto flessore del pollice è

molto più densa della prima . Dessa è at-

taccata superiormente ai ilgamenti , che uni-

scono Tosso trapezio al piramidale ed al

gran osso ed a quelli , che rassodano la

anione di questo osso coll’ estremità supe-

riore del primo, secondo, e terzo osso del

metacarpo . E* ancora attaccata con alcu-
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ne fibre all’’ angolo interno ed alla metà po-

steriore di quest’ ultimo osso. Tutti questi

attacchi sono tendinosi . La porzione mu-
scolare

,
di cui si tratta, diventa in segui-

to carnosa . Le sue fibre si uniscono lun-

'go la faccia cubitale del primo osso del me-
tacarpo, e si uniscono con quelle del mar-

gine vicino deir abduttore del pollice; for-

mano insieme un tendine, che passa sopra

51 lato cubitale e sopra la faccia interna

deir articolazione della prima falange del

pollice col primo osso del metacarpo, e va
in seguito ad attaccarsi all' osso sesamoi-

de , che vi sì trova, ed a questa prima
falange. Alcune fibre staccate dall* estre-

mità di questo tendine passano sopra la fac-

cia convessa della prima falange del pollice

e vanno ad attaccarsi al margine vicino

de! tendine de! lungo estensore di questo
dito, co! quale esse continuano sino alla

sua ultima estremità . Le due porzioni del

corto flessore del pollice si toccano coi lo-

ro margini vicini. La scanellatura, ch'esse

formano, lascia passare il tendine del lun-

go flessore di questo pollice .

Q.uesto muscolo ha' molte connessioni

col metacarpio, coll’adduttore e col lungo
flessore del pollice, di cui attira cereamen-
te la seconda falange nel ' senso deila fles-

sione sopra il primo osso del metacarpo .

Forse ajuta in alcune occasioni i muscoli ,

che producono l’ estensione di questo dito
,

e* sopra tutto qi-ella della seconda falange^.

F 2 Deir
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Deir KAdduttore del pollice*

L’ adduttore del pollice è iirt muscolo
piatto e di figura triangolare posto dentro

la mano , tra il terzo osso del metacarpo
,

e la prima falange del pollice .

E* attaccato a tutfta la lunghezza dell*

angolo interno deir osso del metacarpo tra

le sue estremità
,

per mezzo di fibre ten-

dinose cortissime . La sua larghezza è mol-
to considerabile in questo luogo. Si restrin-

ge insensibilmente, e si porta verso il lato

cubitale della prima falange del pollice, all’

estremità superiore della quale termina, do-

po essersi unito alla porzione cubitale del

corto flessore di questo dito ,' e dopo esser

passato sopra la sua articolazione coll* osso

del metacarpo, che lo sostiene , e sopra V

ossò sesamoide, che vi si trova.

Le principali connessioni di questo mu-
scolo sono col corto flessore del pollice .

Avvicina questo dito agli altri, in qualun^

que attitudine che sia .

Dell' Abduttore del piccolo dito .

L* abduttore del picciolo dito ,
è molto

simile al corto abduttore del pollice, ma mol-

to più sottile . E' situato addentro la mano

lungo il margine cubitale del carpo e del

metacarpo, ed esteso tra 1* osso pislforme ,

come ancora ai Ilgamenti ,
che attaccano

quest’ osso alle partì vicine . Alcune delle

sue fibre sono continue alle estremità del

' ten-



dsU(t Mìologia . 125
tendine cubitale interno. Si allarga e si ad-

densa discendendo verso il mezzo del meta-

carpo
5

poi si restringe e si assottiglia ver-

so r estremità inferiore di quest' osso , ove
termina con un tendine appianato , il quale

comincia pÌL*::tosto lateralmente agli altri

muscoli, che al lato degli integumenti. Que-
sto tendine passa sopra il lato cubitale dell*

articolazione del metacarpo colla prima fa-

lange del piccolo dito , e va finalmente ad

attaccarsi al Iato cubitale delf estremità su-

periore di questa falange . Somministra nul-

ladimeno alcune fibre , che discendono più

basso , e che vanno ad unirsi sopra la con*-

vessità del picciolo dito al margine cubita-

le dei suoi tendini estensori .

L* abduttore del piccolo dito è posto sot-

to gli integumenti. E' coperta da una lami-

na aponevrotiea molto sottile , la quale de-
riva dalla apofisi palmare , e daf muscolo
palmare cutaneo. Il suo tendine inferiore

è unito e come confuso con quello de! cor-

to flessore de! medesimo dito. Separa il di-

to mignolo dagli altri
,
poi lo piega , e ro-

vescia Tosso del metacarpo, che lo sostie-

ne verso Taddentro della mano . Non potreb-
be in alcune circostanze ajutare T estensio-

ne di questo dito?

Del corro flessore del pìccolo dito ^

II corto flessore del picciolo dito è lungo
e sottile . E’ situato nella faccia interna del
quinto òsso del metacarpo

, luilgo il mar-
gine radiale delT abduttore del picciolo dì-

F 5 tOy
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to, e si estende come esso dal carpo a! la-^

to., cubitale dell'esùrernità? superiore della prU
ma, falange di questo dito»^

Questo muscolo si attacca superiormente-

con fibre tendlnose a, tutta V eminenza uri-

cifórme dell* osso uncinato
, ed alla faccia

anteriore della porzione vicina de! llgamen-.

to anulare interno del carpo . Si ristringe

discendendo, e termina con un tendine ap-

pianato, ir quale si unisce a. quello de! mus-
colo precedente , e va ad attaccarsi al me--

desimo luogo.

It corto flessore del piccolo/ dito ha le me-,

desime connessioni del suo, abduttore. Agis-^

ce a un dipresso nella medesima guisa , se

non che essendo situato piu anterlWmente
produce una flessione più diretta . Qi^esto.

inuscoio può. ancora tirare ih quinto osso del:

metacarpo verso T' addentro della mano e

fiir girare il picciolo dito come per opporla,

agli altri./ E* yerisimile che quando questa

dico è nella, estensione favorisca ì mu scoli

esterni , e concorra con essi a mantenerveli

Del Metacarpo del pìccolo dito*,

SI potrebbe chiamar questa muscolo oppo^

nens minimi digiti ^ perchè corrisponde per-.

fettamente a quello , che chiamasi opponens

poHìcìs .. E’ posto, sotto. T abdattore e sotto

:l corto flessore del plcciplo dito, e si essen-.

de dal carpo sino^ al quinto, osso del meta-

carpo La sua forma è allo incirc^a triango--

lare

Il
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Il metacarpo del picciolo dito é teiidino-

so nella sua parte superiore, e carnoso nell*

I

inferiore . E* attaccato in alto all* eminenza
cuneiforme dell* osso uncinato ,, come anco-

ra alla faccia anteriore ed al margine infe-

i fiore della parte vicina: del ligaitìento annu-

i lare^ interno del carpo • Di là le sue fibre

discendono obliquamente verso il quinto os-.

so del metacarpo, alla faccia ed al margine

cubitale del quale esse si attaccano^ tra le

sue due estremità . Le prime sono molto o-

ulique, e quelle che seguono, diventano mag-
giormente longitudinali ..

Rovescia il- quinto^ osso, del metacarpo
verso r addentro della mano , e con esso il

picciolo dito , che si oppone per conseguen-

z^a a tutti gli altri». Siccome le ossa delme-
tacarpa sono unite tra loro per le loro estre-

mità: inferrororl per mezzo del ligamento tra-

sversale , il quale va dair una. all’altra, tira

nel medesimo^ tempo il terzo osso del meta-
carpo , e forse il secondo; così aumentala
convessità e la concavità della mano •

Bei Muscoli- lombricale

I lombricali sono quattro’ pìcciori muscoli
di figura allungata , e rìiolto simili ai vermi
di terra , situati dentro la mano sotto T a-

ponevosì: palmare ed l tendini del sublime

,

ed estesi dal tendini del profondo dirimpetto
r estremità superiore della ossa del metacar-
po sino alle' quattro, dita „ che seguono il

police . Essi hanno a un dipresso la rnedesi-

lìia grossezza • Non ostante il primo è più

F 4. den-
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denso del' secondo , e questo un poco pm
denso degli altri due* I! primo è attaccato

superiormente alla faccia anteriore ed al lato

radiale del tendine del profondo
^ che va al

-dito indice. Occupa la larghezza di un pol-

lice in questo luogo 5 ma si restringe discen-

dendo
, e forma un tendine, che passasop-

ra il lato interno o radiale deirestremità infe-

riore del secondo osso del metacarpo, e che

dopo aver attraversata T artlcolazionedi que-

sto osso colia prima falange del dito, che

sotlente
, si orolunga sopra la convessità di

questa falange, lungo il lato radiale dei ten-

dini estensori di questo dito.

Per r ordinarlo il secondo lumbrlcaie è at-

taccato nella medesima guisa al secondo ten-

dine de! profonda , ma un poco piu aito, di

^maniera che questa muscolo sembra più lua-

go de! primo . L’estensione, che occupa so-

pra i! tencllne del profondo non e tanto con-

siderable » |! suo tendine dopo esser usci-

to sotto r aponevrosl palmare va a ragg^i un-

gere il lato indentro del grande dito ,
a si

prolunga lungo il tendine estensore di que-

sto dito .

Il terzo ed il quarto lumbricale sono tan-

to lunghi quanto ì secondi . Sì attaccano

tutti due superiormente nella divisione, che

forma Io allontanamento dei tendini del pro-

fondo , ai quali corrispondono, vale a dire

i! terzo nella divisione del secondo terzo

cencline del profondo , ma meno al secondo

che terzo ,
al lato cubitale del quale noa
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ha che leggiere aderenze, edii quarto nella

divisione del terzo, del quarto tendine del

pofondo, ma plìi al quarto cd al margine

cubitale del terzo solamente . Vanno am-

bidue al Iato radiale del quarto e del quinto

dito *

Le principali connessioni dei muscoli lum-

bricali sono coi tendini del profondo , con

quelli degli estensori delle quattro d ta
,
che

seguono il police , e con quelli degrinteros-

sei tanto interni che esterni . Offrono mol-

te varierà, sla per il loro numero, sia pel

lato delle dita , cui- vanno ad attaccarsi
;

perchè ve ne sono sovente di quelli, che ter-

minano al Iato del cubito, o del dito migriQ-

lo. Q.uesti muscoli approssimano , ed allon-

tanano le dita del polke, secondoche si at-

taccano al loro margine radiale, e cubitale.

Ajutano^la flessione delle loro prime falangi,

e r estensione delle seconde -e delle terze,

poi si uniscono' e si confondono coi tendini

dei loro muscoli estensori oltre il mezzo dei

primi
.

Qiiesta osservazione non è punto
sfuggita a Fallopio , clae Tha esposta con
molta chiarezza nelle sue Osservazioni ana-
tomiche . Colombo se r è attribuita , ma que-
st’ Autore, quantunque degnissimo di stima
per altri riguardi, non può niilladimeno es-

ser paragonata a Failopi) nè del giudizio,

nè pel sapere, nè per Io candore e per 'la

buona fede

.
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DegV Interesso} interni *

Gli interossei interm sono piccioli mnsco^
li posti nell* intervallo dei quattro ultimi os-
si del metacarpo

5 ^ e che vanno, dal carpo*
alle falangi delle dita, cui. appartengono*.
Sono solamente hi numero di tre. Il primo
sì trova tra il secondò, ed il terzo, ossodel
metacarpo . E’ attaccato superiormente con
fibre tendinose assai corte, alla faccia in-

terna del llgamenti che uniscono le os-
sa del carpo« tra di loro e coll’ estremità su-

periore delie ossa del metacarpo
,

pòi a tut-

ta la iunghezza della faccia interna e cubi-

tale del secondò osso> del metacarpo . Il ten-^

dine ,• che lo termina inferiormente passa so-

pra il lato cubitale dell’ articolazione dìque-

st- osso colia prima falange del dito indice,,

dopo continua a discender sopra, questa fa-

lange cortornlandòsi verso la sua faccia con-

vessa , sopra ia quale si prolunga , e si u-

nisce ar tendini dei muscoli' estensori del

dito indice , coi quali viene ad attac(tar-

si all’ estremità superiore della prima fa-

lange.

11 secondo ed il terzo sr attaccano pari-

menti in alto ai ligamentl del carpo , ed a

quelli, che sono comuni al carpo ed al me-
tacarpo . Sono attaccati ancora a tutta la

faccia interna e radiale del quarto e del quin-

to osso del metacarpo , e sono per conse-

guenza situato, il secondo trai! terzo e il

quar-
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qnartO’ di questi ossi , ed il terzo tra il quar-

to ed ir quinto. I loro tendini inferiori van-

no a portarsi ai lato: radiale della prima

falange delle dita anulare ed^ auricolare ,
e

contiituano lungo la covessità di questa fa-

lai^e’ e quelle , che' seguono ,
unirsi a

quelli del terzo e del quarto It^mbricale

,

ed a quelli dei muscoli: estensori di queste

dira.

Qiiesti muscoir hanno^^ molte connessio-

ni’ coi* due ultimi' lumbricali e cogli inte-

rossei esterni , dei quali dividono le fun-

zioni

Dei Muscoli situati nella faccia esterna

della mano
I muscoli posti nella faccia esterna della

mano si riducono' agli interossei* esterni, i

*tjualì sono^ come" gl’ interni ,, destinati ai mo-
vimenti delle dita.

Degli Interassei esterni*

Gr interossei esterni occupano ì’ Intervallo

del quinto osso del metacarpo, e si esten-

dono dalla parte inferiore del carpo si-

no alle prime falangi delle quattro dita

,

che seguono il polke . Sono in numero di

quattro.

II primo è più denso
; appartiene al corto

radiale del dito indice . Questo muscolo è

composto di due porzioni ,, di cui la più gros-

sa viene dalla metà superiore delta faccia

interna e cubitale del primo osso del meta-
carpo . Le sue fibre si avvicinano discenden-
do , e vanno dallo indentro all’infuori ad u-

F 6 nir-
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nlrsi con quelle ‘dell' altra porzione • Questa
più sottile é attaccata in aito ai ligamenti^
che rassodano ia unione dell’ osso piramida-
le, o trapezaide del carpo col secondo osso
del m -tacarpOj ed a tutta la lunghezza del-

la faccia interna e r.;:.dia!e di questo secon-

do Le Sue fibre si portano verso la

prima porzione
, come quelle delia prima sì

portano verso di essa . Queste due porzio-

ni unite In angolo verso i! lato radiale dell*

estremità inferiore dei secondo osso del me-
tacarpo, formano un tendine comune, che
passa sopra la sua articolazione coila prima

falange del dito indice ^ e che dopo essersi

attaccato a questa falange ^
somministra un

allungamento a guisa di aponevrosi, il qua-

le Si estende sopra il lato radiale della sua

faccia convessa
,
ove trova d tendini esten-

sori di questo dito , e gh accompagna sino

alia loro ultima estremità.

n secondo incerosseo esterno ha minor

densità . E* composto di due porzioni come
il pi’lmo e qiieli, che segqono . Uno di loro

meno grosso è attaccato in alto ai ligamtn-

ti
, che uniscono il carpo- ed il metacarpo ,

e dopo lungo la faccia Internà e cubitale

secondo osso del metacarpo solamente verso

Ja sua faccia convessa . U altro più denso

è attaccato siipencrmente ai medesimi liga-

menti, e dopo lungo la faccia interna e ra-

diale del terzo osso del metacarpo^ tanto

jnfuori
, che addentro la mano , Le fibre di

queste due porzioni discendono e si unisco-

no
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no 111 angolo per formar unitamente un ren*-'

dine, che si porta al lato radiale dell* estre-

mità superiore della seconda falange del dì**

to di mezzo , e di cui una gran parte con-

tinua sopra il margine radiale del tendine

estensore di questo dito •

Il terzo appartiene ancora al grande dltOj^’

al lato cubitale del quale termina . La più

picciola delle sii^ porzioni è attaccata ai li-

gamenti comuni a! carpo ed a! metacarpo

,

dopo alla faccia radiale del quarto osso del

metacarpo; Taltra si attacca ai medeslmili-

gamenti
5

poi a tatto il lato cubitale delter-

zo osso del metacarpo , che abbraccia tan-

to indentro che fuori della mano.
il quarto va a portarsi al lato cubitale dèi

dito anulare. E’posto tra il quarto ed ilquln-

to osso del aietacarpo , come il precedente

è tra il terzo ed il quarto.

Omesti muscoli hanno delle connessioni coi

Inmbricaii
, col tendini dei muscoli esterni

delle quattro ultime dita^ e cogl* Interosseì

interni. Avviciano , ed allontanano le dita

tra di loro , secondo che terminano al loro

margine radiale
, o cubitale . La loro unio-

ne coi tendini dei [umbricau e con quei dei

iriuscoll estensori
5 li rendono proprll per fa-

vorire e mantenere l'estensione della secon--

de falangi sopra le pime ^ e delle terze so-

pra le seconde . Devono ancora piegare ia
alcune occasioni le pr*me falangi , alla par-

te superiore delle quali si attaccano con u-
na parte del loro tendine , di mod'o che

gai-
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guìscotio funzioni diametralmente opposte

Qlupsti usi sono' loro comuni agl* interossei*

interni.. Si creduto da molto tempo’ che
Habicot

,
celebre Chirurgo parigino

, sia

stato il primO v che atóia dato una esatta

dèscrizibne degli uni e degli altri ma era

stato: prevenuto^ da Guillèmeau uno dei

suoi’ Confratelli, nelle Opere di Chirurgia ,,

che sono state pubblicate avanti 4» sua Set- ,

timana Anatomica, ove si trova questa de-

scrizióne.. ir saggio Autore deir Istoria dell**

Anatomia e Chirurgia «rivendica questa sco-

perta' a favore di Riorano , .dà cui Gaille-

meau dice dice di averla avuta . Non o-

stante Riolàno , che ha scritto dopo- Gullle-

meau: ed' Habicot non ne ha fatto^ uso

e parla del muscoli interossei con sì poca

esattei^za 5 quanto gli' Autor|:5 . che 1* hanna^

preceduto^

Dei Muscoli^ che occupalo la natìcò^^

1 muscoli, che occupano la natica ,
- sO;^

no ir grande , il medio ed il picciolo gluf

teo, ir piramidale ,, i gemelli J l* otturatore

interno? ed! il quadrato . Tutti: sono destina-

ti ai movimenti della coscia sopra la pelvi,

ed a quelli deMa pelvi sopra la còscia .

loro posizione è tale, ^he' il grande giunco,

eh’ é quasi immediatajmente sotto gl* inte-

gumenti 5 copr# la parte posterióre del me-
dio, U piramidale, i gemelli, una porzione

deir oteuratote interno ed il quadrato; il

medio gluteo, dì cui la metà, anteriore non
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è nascosta da alcun altro muscolo, copre

H. piccolo «

Del grande Gluteo..

II grande gluteo è un muscolo di una
estensione considet%biIe , le cui fibre sono'

disposte a guisa di raggi, e che dalla fac-

cia esterni, delle * ossa degl* ilei , d^I sacro e
del coccige si pòrta obliquamente alla par-

t^ superiore e posteriore del femore sotto

il grande trocantere . E’rinvlluppato in una
aponeyrosi assai , densa, che -appartiene al

fascici lata

y

ì medesimi = attacchi dì

esso. '

Qitesto muscolo è attaccato in alto al

labbro esterno di plix della metà ^ posteriore

della ^cresta delle ossa degr ilej , alla faccia

esterna della tuberosità
,
trhe termina questa

Cresta ,, ed M quella delta parte vicina del

grande liganTento sacro-ischiarito , ed - ai

margini del sacro e del coccige^ sino presso

r estremità inferiore di quest’ uìtimo osso*

Le sue fibre prima teiidinose ,. poi carnose
discendono obliquamente dalla» parte poste-

riore , ^d interna alla parte anteriore edt

-esterna, avvicmandosi tra di lóro. Yerso^

il grande- trocantere degenerano esse in ini

lungo ’teftdìne aponeyrotiC'^ il quale co-
mincia più alto verso il margine: superiore

^ dei muscolo, che verso rinferiore^ Onesto
tendine^ passa, sc^ra. It grande trocantere,,

al quale è ligato> con una larga capsula
membranosa , e va finalmente ad attaccar-
si obliquamente in .un’ estensione di tré
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pollici alla partfe superiore della linea aspra

del femore • Una parte delle sue fibre con-
tinua con quella del fascia lata , Un* altra

si perde nell* estremità superiore della por-

zione esterna del tricipite crurale, il quale

è còiiosciuto sotto il nome di muscolo vasto

esterno. (

Le connessioni di questo muscolo sono

state esposte • La sua parte posteriore ti-

ra fa coscia indietro sopra la pelvM
;

e può
in alcune occasioni rovesciare parimenti la

pelvi sopra llustremirà superiore delia coscia

.

Obliando si è in piedi, questa medesima
porzione impedisce che la pelvi non pieghi

m avanti. L’anteriore contribuisce con i

due altri muscoli flessori ad allontanare la

cosc'a da quella del lato opposto . Quando
non si cammina che sopra una delle due

gambe, essa ritiene h pelvi, perchè non
sia strascinata dalla grav tà de! corpo al

lato de! pube, eh* è levato. Cosi essa è di

una grandissima utilità nel cammlnd, quan-

do i due piedi si portano alternativamente

à terra . Le due parti di questa muscolo mi

sembrano proprie per far girare il femore

sopra [a sua asse, come per portare la'

punta del’ piede dall* indentro ali* infuori.

Agisce ancora sopra il coccige e gl* impe-

disce di cedere agli sforzi ,
che potrebbero

rovesciarlo indietro, sia nell’atto di eva-

cuare grossi escrementi , sia soprattutto

quando esce il feto.. ^
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Del medio Gluteo •

La forma del medio gluteo non si al-

lontana molto da quella del grande . Que-
sto muscolo va ancora dalla faccia ester-

na delle ossa degli ilei alia parte siTperior-

re del femore Si attacca superiormente

con fibre tendinose cortissime al labbro

esterno della metà interiore della cresta

delle ossa degli ilei , e dopo a tutta la por-

2Ìone della faccia esterna di quest’ osso 3

eh* è tra la sua cresta, e la prima delle

linee sembclrcolai'^l , che vi si osservano.

Le fibre carnose , che lo compongono , si

portano verso il grande trocantere con dif-

ferenti direzioni . Le anteriori discendono

dall* alto in basso
, e le posteriori vanno

dall’ indentro all’ avanti. Questo muscolo si

restringe molto nella sua parte inferiore 3

e termina con un tendine denso ,
e largo

,

più lungo e più sottile indietro, più denso

e più corto avanti, il quale abbraccia la

sommità del grande trocantere , e termina

presso quello del picciolo gluteo e quello

del piramidale, ai quali è unito con una
capsula membranosa della natura di quelle 3

delle quali si è parlato molte voice.

La metà anteriore del medio gluteo nori

è coperta che dagl’ integumenti
, c da una

foglietta aponevrotica densissima , la quale
appartiene al fascia lata . La posteriore %
nascosta sotto il grande ghuteo, come è sta-;

to
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to detto precedentemente
. Q^iesto muscolo

si porta sopra il piccolo gluteo . I suoi usi

sono a un dipresso, i medesimi che quelli

del grande In egual guisa di questo attira

la coscia indietro sopra la pelvi , e rovescia

questa sopra quella, nella medesima direzio-

ne . Impedisce che questa parte non si pie-

ghi avanti quando si stà in piedi . Il medio
gluteo contribuisce col grande a portar la

coscia, in fuori ^ allontanandola dall’ altra ,

ed a sostenere il peso del corpo in guisa-

di impedire che ne! camminare la pelvi non
sia tirata al lato della gamba Inalzata. Ma
non produce sempre la rotazione della co-.

scìa dallo indéntro, infuori. La sua parte

anteriore può al contrario farla girare dall*'

infuori air indentro . Non agisce già sopra

il coccige , sopra il quale non si estendono^

fe sue fibre e.

De^ picciolo Gluteo^.

Il picciolo gluteo è largo e fatto a guU
sa di raggi , siccome gli- altri .. Esposto sotto,

il medio tra la fàccia "esterna delie osse

degrUei, ed il grande trocantere., Q.uesto

muscolo è aponevrotieo-tendinoso-nella sua

parte, inferiore: ed. esterna ^ e carnoso nella.

$uperiore

E’attaccato alla faccia esterna delle osse

degli ilei tra le due linee semicircolari 5

che vi si osservano per mezzo di fibre

tendinose cortissime .. Sì attacca ancora al.

margine della grandé^ incavatura ischiatica.

Le sue fibre discendòiio- verso il: grande.

tro--
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trocantere con differenti direzioni 3 le ante-

riori dair avanti in dietro 3 le medie dall"

alta in bassa, e le posteriori dall’ indietro

ali’ avanti Esse si. uniscono, per formare

un tendine denso piatto, il quale dopo

essersi incollato alla faccia esterna del li-

gamento circolare del fermore, si attacca

alla parte anteriore e superiore del grande

trocantere 3
prossimamente a quello, dal me-

dio gluteo
, colla parte anteriore del quale

sembra confondersi^.

Il piccolo gluteo non ha connessioni che

col medio, I suoi usi sono perfettamente

simili a quelli di questo muscolo •

Del T^ìramìàah •

Il piramidale, od' altrajmeiiti il piriformej

trae il suo nome dalla sua figura 3 cheras^

somiglia molto ad una piramide 3 ovvero
ad un pero appianato. E’ situato obliqua-

mente nella parte posteriore della pelvi

,

lungo il margine inferiore del picciolo gluteo ,

e si estende: dalla, faccia interna dell osso

sacro 3 e la parte vicina dell osso degli ilei ^

sino, alla sommità^ del: grarnle trocantere

Qiiesto muscolo è attaccato allosso sa-

ero per mezzo di tre 3, di quattro digitazio-

ni^ le quali si attaccano, nell’ intervallo del

quinto 3 e del quarto foro della faccia in-

terna di quest’osso , in- quello del quarto e
del terzo e del: secondo,, ed un poco alla

parte la piìSi, indietro dell’òsso ileo , ed al

ligamento sacroischiatico esterno . E’ lungo^

in, questo luogo e racchiuso nella pìcciola

pel-
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pelvi; ma sì restringe ed esce subito da

questa cavità per il grande foro ischiatico,

dopo di che discende leggermente dall* in-

dentro all* infuori. Termina finalmente con
un tendine lungo un pollice, il qTiale si at-

tacca alla parte superiore delja cavità del

grande trocantere. Questo tendine si attac-

ca con il suo margine superiore a quello

del picciolo gluteo, e coll* inferiore a quelli

dei gemelli e dell* otturatore interno.

Le connessioni del piramidale sono state

descritte . E* il primo dei muscoli, che si

chiamano quadrigemini. Gli usi al quali è

destinato, gli sono Comuni coi quattro mu-
scoli, di cui si parlerà. Consistono in ese-

guire la rotazione della coscia duir'lnden-

tro all* infuori ,
quando si è. in piedi, o

caricati sopra tutta la lunghezza, e nel se-

pararla dall’ altra, ovvero in fare 1* abdu-

zione quando si stà seduti, ovvero che le

cosce sono piegate . Oltre ciò può portare

la coscia indiètro ed in alto. Questo mu-

scolo deve agire in senso contrario sopra

la pelvi , che move sopra la coscia , ovve-

ro si contenta di mantenerla dritta, quan-

do si stà in piedi, e sopra tutto quando sì

cammina ,, e che una delle due gamb^ è

in aria

.

Dei Gemeiìh

I gemelli sono in numero di dtie , uno

superiore, e T altro inferiore. Sono situati

nella parte posteriore ed inferiore della pel-

vi avanti il grande gluteo, che li copre

indie-



àelld Mhlogid ~^ 141

indietro 5 e paralleli al tendine del pirami-

dale 5 e si estendono dall* osso ischio alla

cavità del grande trocantere.

Il primo di questi muscoli è attaccato

alla faccia esterna della spina dell’ ischio >

ed il secondo a quella della tuberosità dì

quest’ osso vicino l’incavatura, che lascia

passare il tendine dell* otturatore interno *

Sono carnosi In quasi tutta la loro esten*^

sione
,

eccetto in ' quella delle loro estre-

mità, che guarda la cavità del grande tro-

cantere, la quale diventa tendinc^a avanti

di attaccarsi al basso di questa cavità . L*

inferiore è un poco meno densOj ma im
poco più lungo.

I gemelli non
,
sono separati tra di loro

che per il tendine dell’ otturatore interno 5

il quale dopo esser passato sopra l’ incava-

tura, che separa la spina e la tuberosità

deli* ischio, come sopra una girella, si in-

viluppa tra questi due muscoli , e va ad

attaccarsi con loro alla parte posteriore, e

superiore del femore . Sembrano ancora co-

prire questo tendine, e formare una specie

di borsa, nella quale è rinchiuso. Q.!^;esta

è ciò , che ha determinato gli Anatomici a
dargli il nomedi marsupìum' carneurn

^ borsa

carnosa . Il Signor Lieutaud non fa che un
solo muscolo, che chiama cannellato . Alcu-
ni lo hanno chiamato secu^dus tertìus

quadri gemini
^ perchè sono del numero del

quadrigemini

.

Dell'
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Dell' Otturatore interno .

L’otturatore interno è molto pm consi-

derabile dei muscoli
5 de* quali ho parlato.

La sua forma è molto slmile a quella di na
ventaglio. E’ posto in gran partè dentro

la pelvi, e si estende dal foro ovale sino

- alla cavità del grande trocantere*

Questo muscolo si attacca alla metà su-

periore' ed alla faccia interna del margine
de! foro ;^ale , come ancora al llgamento
otturatori, per mezzo di fibre lendinose

molto corte. E* leggermente incavato nella

sua circonferenza
, al lato che corrisponde

al canale oblftjuo, per cui i vasi otturatori

escono dalla pelvi. La sua densità prima

molto mediocre, diventa dopo un poco più

grande. Le fibre, che lo compongono sì

uniscono indietro ed abbassoper formare un
grosso tendine carnoso lateralmente alla

cavità della- pelvi, e che sMrviluppa subito

nell’ incavatura, che trovasi tra la spina e

la tuberosità deli-ischio, QjLiesto tendine è

diviso in tre grosse picciole bende tendlno-

se., !e 'quali potrebbero ognuna dividersi in

molte altre. Si conrornia sopra rischio, e

si attacca alla faccietta cartilaginosa, che

vi è con una larga capsula 'membranosa

.

Divenuto anteriore passa tra i gemeld, de’

quali segue la direzione, e si porrà con es-

si alla parte posteriore, ed inferiore della

cavità del grande trocantere , ove si attac-

• ca

,
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ca 5^ Jopo essersi incoiato alla parte-vicina

del llgameiito circolare del femore . _

Gli attacchi deir otturatore Interno den-

tro la pelvi accrescono la lunghezza delle

sue fibre, ma esse non cangiano niente nel*

la sua azione. L incavatura dell’ ischio so-

pra la "quale passa il tendine di questo mu-
scolo ,

facendo !’ officio di girella , non puh

tirare il femore che verso questa incavatu-

ra, e precisamente come i muscoli quadri»

gemini, de’ quali è congenere.

Del Quadrato.

Il quadrato è un muscolo sottile e piat-

to, di figura allungata, posto quasi tra-

sversalmente alla parte posteriore , ed in-

feriore della pelvi sotto i gemelli , tra la

tuberosità dell’ischio, ed il grande trocan-

tere del femore •

r suoi attacchi alla tuberosità dell’ ischio

'sono leggermente tendinosi , e corrispondo-

no alla sua faccia esterna ed al suo margi-

ne inferiore . Questo muscolo ascende un
poco obliquamente , e Va nel medesimo
tempo ad attaccarsi in fuori

,
per mezzo

di fibre tendinose cortissime > a tutta la

lunghezza dell* orlo posteriore del grande

troncantere dalla sua base sino alla sua som-
mità . Esso è r ultimo ed il più inferiore

dei quadrigemini .

Dei Muscoli situati nella faccia esterna

della coscia.

Questi muscoli situati nella faccia ester-

na della coscia entrano tutti nella classe
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di quelli, che si trovano nella sua faccia

anteriore , e posteriore^., eccetto quello
,

che si chiama i! moscolo^'^el fascia lata.

Del Muscolo del fascia lata.

C^aesto muscolo è situato obliquamente

alla parte superiore, e tatefale esterna del-

la coscia ^ e si estende dalla spina anterio-

re, e superiore della cresta dell’ ossa degC
ilei sino alia parte superiore, e media de!

femore

.

E’ rinchiuso tra le due lamine di v.n

‘aponevrosì fortissima conosciuta sotto il

nome di fascia lata , la quale abbraccia

tutta la coscia a guisa di mutanda . La.^|

prima di quelle due lamine è la più densa

Essa si attacca all^ spina anteriore, e su-

i

periore della cresta dell’ ossa degl’ ilei , all

labbro esterno di tutta 1* estensione di que^

sta cresta sopra gl’ attacchi superiori dei

musco!! medio e grande gluteo, alla faccia

posteriore, e nel medesimo tempo alla parte

laterale del sacro, e del coccige, a tutto,

il labbro esterno della tuberosità e della !

branca dell’ ìschio, a quella del pube, alla :

spina di quest’ osso, e finalmente a tutto il
|

marcine inferiore dell’ anonevrosi de! mii‘-*j

scolo obliquo Esterna del basso ventre, !ui> i

go l’arco crurale =. :

Li seconda, più sottile, è attaccata alla
|

facc‘: a esterna -del ligamento circolare del

femore
,
ed al margine inferiore del secon-

co dei tendini, pei quali il muscolo gra-^
|

die o diritto anteriore della coscia si at-
|

tac- I
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tacca aH’osso ^legl’ilel. Essersi uniscono^

dopo alla faccia inferiore del muscolo de!

fascia lata^ e non possono pià essere di-

stinte tra di loro.

La densità del fascia lata é grandissima

nella parte esterna della coscia. Essa è

minore nella sua parte anteriore, e poste-

riore e sopra tutto nella sua parte interna.

.

Quest’ aponevrosì somministra ‘interiormen-

te alcuni prolungamenti, i quali formano

delle specie di tramezzi , o di vagine , nelle

quali -sono racchiusi molti muscoli della cò-

scia, ma senza ad^nza con alcuna delle

loro fibre, di modo che queste vagine non
servono che a separarli ed a contenerli

.

Essa è attaccata a tutta la lunghezza della

linea sopra del femore , tra la porzione

esterna del tricipite crurale e la corta por-

zione del bicipite. Inferiormente essa con-

tinua sopra r articolazione del ginocchio ,

eh’ essa inviluppa in tutte le parti, e va^a
raggiungere la gamba. Essa riceve ir» alto

ed in fuori un grande numero di fibre ten-

dinose, le quali appartengono al grande mu-
scolo gluteo, e che accrescono considera-

bìlmente la sua forza.

Il muscolo del fascia lata sì attacca al-

la parte inferiore ed esterna della spina

anteriore e superiore della cresta dell’ osso
degli ilei, per mezzo di una tendine lungo
un pollice avanti, e molto più corto in'die-

tro
. Questo rnuseolo stretto e sottile pri-

ma, si allarga e diventa più denso a misti?

Tom. II, G
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rà’ che si porta abbasso. La sua direzioue

é obliqua dall’ indietro all’ infuori , e dall’

avanti alt’indentro . Quando è arrivato alla

parte media, e superiore della coscia, si

assottiglia nuovamente ed acquista la lar-

ghezza di due pollici . Finalmente termina

obliquamente le due. fogliette apponevrotì-

che , che lo rinchiudano , discendendo più

/basso in avanti , che indietro .

Le sue principali connessioni sono còl

grande e col medio gluteo, col sartorio e

col diritto anteriore della coscia . Qiiesto

muscolo tende la fascia lata^ e questo è

il suo maggior uso . Albino gli dà ancora

il nome di musculus tensor vagince femoris.*

Fa ancora girare la coscia dall* .avanti in-

dentro, ed in senso contrario dei quadrige-

mini e dell* otturatore interno. Forse vi so^

no circostanze
, nelle quali porta la coscia

infuori , allontanandola dall’ altra. Sembra-
mi che ciò debba accadere quando è

‘ stato

attirato indentro dall’ azione dei suoi mus-
coli adduttorf^, e che i quadrigemini gli im-

pediscono di obbedire allo sforzo, per cui

il muscolo dd fascia lata tende a farlo gi-

rare sopra esso medesimo . Sì può aggiun-

gere che questo muscolo sostiene la pelvi

infuori nel camminare , e che si oppone

onde la gravità de! corpo non lo rovesci al

Iato della gamba, eh’ è in aria . Si Tradrizza

ancora e porta in alcuni casi la pelvi so-

pra fa coscia

.
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Muscoli situati nella parte anteriore

della coscia

.

E^si sono molto numerosi . Alcuul movo^
no l \ coscia sopra la pelvi^ e questa sopra

di qi<e^!a
, altri movoaio la gamba sopra la

cosci . a c jesta sopra queìla , ed in alcune

occasloiu tutta T estremità inferiore sopra

la pelvi 5 e questa sopra la coscia. Gli ul-

timi finalnienee sono unicamtrite cb^stìnati

ai inovimentl della gamba sop-a la 'coscia^

•ovvero di questa sopra eli qa^lla. I primi

sonò il péBineus e 1’ otturatore estimo, ai

quali bisógna aggiungere Io pscas e V ilia-

co , i quali "quantunque situati nella parte

anteriore dei lombi, eJ addeirro la pelvi

^

occupano non ostante un et lc spiarlo so-

pra la coscia, di cui la idescnz'oiie non può
esser riattata zenza iiiconveriente , lungi

'gli altri mirscoli, dei quali si tratta in quest*

articolo . I secondi sono i! sartorio , ed il

gracile anteriore . I terzi finalmej’ te sono il

vasto esterno, il vasto interno, ei i! cru-

rale, che sembra pili conven.ien‘*e di consi-

tlerarli come un solo “muscolo composto dì

tre porzioni allontanate in ako ed unite ab-

basso
, e che disegna sotto il nóme di tri<ri-

pìte crurale

.

Pedlneus .

Il peBìneus è un muscolo piatto è di me-*

dìocre lunghezza
', posto óbliquamehte nella

G % sua
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sua parte superiore, ed anteriore della cos-

cia tra il pube , ed il picciolo trocan-

tere.

Si attacca superiormente a tutto il mar-

gine anteriore del pube sino presso la sua

spina , in una estensione di più di due pol-

lici per mezzo di fibre , le quali non sono

tendinose che nella loro ultima estremità .

Oiiesto muscolo discende dopo obliquamen-

te in fuori , ed indietro e si sprofonda nel-

la parte superiore della coscia dietro i ten-

dini uniti del psoas, e dell’ iliaco. Si restrin-

ge un poco, e termina con un tendine lar-

go , ed assai denso , il quale sì contornia

dall’ indentro in dietro, e che sì attacca fi-

nalmente alla parte posteriore del pìccolo

trocantere . La parte inferiore di questo ten-i

dine soramipistra ordinariamente una porzio-

ne stretta e lunga due o trer pollici , che sì

unisce al primo degli adduttori della coscia ,

e che va a terminare con questo Muscolo
alla parte media, ed interna dèlia linea as-

pra del femore . Il peliineus non ha altre con-

nessioni, che quelle , che si sono dette . E*

quasi interamente posto sotto gl’integumen-

ti e la parte interiore q superiore del fas-

cia ìata

.

Questo muscolo "piega la coscia

sopra la pelvi, e questa sopra quella. Si op-

pone al rovesciamento del tronco indietro

nella stazione. L’obliquità della sua direzio-

ne lo rende proprio ad avvicinare la coscia

all* altra nel medesimo tempo che la piega

.

Può ancora farla girare dall’ indentro all’ in-
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fuori nel medesimo senso che i quadrigemi-

ni e r otturatore interno.

Dell' Otturatore esterno .

L’ otturatore esterno è un muscolo di una
mediocre estensione

,
di cui la figura si ap-

prossima a quella di un. pero appianato . E*

situato obliquamente e profondamente alla

parte superiore/ ed anteriore della cosciatra

il peBìneus e la parte anteriore del foro o*

Vale
, e si estende dai margini di questo fo-

ro e dalla faccia anteriore , ed esterna del

ligamento otturatore sino alla parte poste-

riore ed inferiore della cavità del grande tro-

cantere del femore .

Qpesto muscolo si attacca superiormen-

te a tutta la metà interna della circonferen-

za del foro ovale ^ ed il ligamento ottura-

tore per mezzo di fibre tendinose molto cor-

te . Diventa subito carnoso, e le sue fibre

si uniscono dall* alto in basso, dall’ indentro

air infuori, e dall* avanti indietro per forma-

re un tendine gracile e rotondo della lun-

ghezza di un pollice, il quale si porta indie-

tro alla cr« 7 ltà del grande trocantere, ove
si attacca sotto il gemello inferiore , dopo
essersi unito con esso . Questo tendine si

attacca ancora alla parte vicina del ligamen-

to circolare del femore .

Le connessioni dell* otturatore esterno so-

no col peBìneus e col secondo degli addut-
tori della coscia, dietro la quale è nascos-
to, e col gemello inferiore. Questo musco-
lo è uno dei rotatori della coscia , che fe

G
3 gù
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girare dall* indietro all* infuori

, e nel mede-
simo senso, che i quadrigemini ,

1* otturatore

interno , ,ed il peBìneus • Oltre di ciò con-

tribuìsGe, alla, flessione della coscia sopra la

pelvi, ed al movimento, per cui si appros-

simano le cosce tra di loro, quando s’incroc-

clchlano . Opera in senso contrario sopra la

pelvi,
^
al rovesciamento in fuori della quale

si oppone quando non si sostiene che sopra

una^ gamba, che radrizza quando è stata in-

clinata in, fuori 5 G può tirare indentro

al lato della gamba levata •

Del T^soas.

Il pso^s, è un muscolo.lungo denso e car-,

noso , superiormente , sottile e tendinoso in-

feriormente, situato in gran parte, nella, ra-

gione dei. lombi , e che si estende^ dalla par-»

te laterale di: questa, ragione sino al piccioi:

lo trocantere del femore

.

E* attaccato in alto dietro e sotto, un li-*

gamento, la cui forma, a guisa df-dnta dall*

altO rin basso , 6; che dalla radice dell* apofi-

si trasversa^ daila< prima: vertebra dei lombii

ascende^ obliquamente' al basso ideila
:
parte

media ed ossea deli’ ultima; CQSta falsa alle

parti laterali' del ^ corpo delle quinte ultime

vertebre lombari , ^
ed alla^ faccia: anteriore

delle loro., apofisi tras verse perr rnezzo di lin-

guette tendinose solamente nella loro ultima;

estremità;^ poi: carnose , le quali; si unisco-

no pocó^ a poco in una sola massa Questo

muscolo è prima sottile , s’ addensa disceii^

déndp , poi. si restringe di, nuovo rlmpetto

llulti-
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l’ultima vertebra dei lombi • Quando è ar-

rivato a questo luogo, si unisce col suo mar-

gine esterno , e posteriore: all’ orlo interno

ed anteriore defi* illiaco , e si porta dall* alto

in basso lungo la linea , che separa la pel-

vi superiore dall* inferiore , e il psoas diven-

ta tendlnoso al lato posteriore ed esterno ,

dopo^ passa dietro Tarco crurale , unitamen-

te alla parte inferiore dell* iliaco di cui le

fibre si uniscono molto strettamente alle sue .

Discendè dopo profondamente indentro ed

indietro per andar ad attaccarsi al basso del

picciolo trocantere 3 che abbraccia dall* avan-

ti in dentro poi dall* indentro all* indietro .

Il; psoas: hà^ alcune* connessioni col diafra-

gma 3. da cui non è separato che dai liga-

mento, di cui è stato parlato . Ne ha an-

cora alcune col quadrato o col triangolare*

dèi lombi, ma le più forti sono quelle, che

questo muscolo ha coirilìaco’ internò , e pres-

so la sua inserzione al femore col peHìneus^

E* alcuna volta accompagnato^ da un altro

affatto simile , ma molto più picciolo , che
si chiama il picciolo psoas , e che è uno di

quelli , che muovono i lombi Il psoas pie-

ga la coscia sopra la pelvi;, e le fa fare nel

medesimo tempo uiv movimento di rotazio-

ne dall’ indietro all* infuori . Per questo ri-

guardo è il congenese dell* otturatore inter-

no . QKiandò essendo 1* uomo- in piedi sì ro-

vescia indietro, sostiene il tronco ed impe-^
disce che là sua gravità: non lo strascini in-

tieramente: in: questa direzione . Se si fa sfor-

G
. 4 zoj
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zo per radrizzarsi , contrlhuisce con molti

altri a ricondurre il tronco alla sua rettitu-

dine naturale . Può ancora piegare la pelvi

sopra la conscia . Qiiesto muscolo è uno di

quelli , che agiscono più nella stazione , e
che mantengono il tronco in equilibrio sco-

pra la parte superiore della coscia

.

jDe//’ Ilìaco .

L’ Uiaep è un muscolo largo denso , e a

guisa di raggi
, la cui iìgura si assomiglia

a quella di un ventaglio . Esso riempie tut-

ta la fossa iliaca. E’esteso dalla parte inter-

na dell’osso ileo sino al picciolo trocantere

del femore

,

Qiiesto muscolo, è attaccato superior-

mente al labbro interno della porzione

della cresta dell’ osso, degli ilei , che corri-

sponde alla grande cavità iliaca , a tutta

questa cavità, e [alinea che la separa dalla

picciola pelvi alla parte anteriore ed infe-

riore deirossQ ileo, ed ancora un poco al

Hgamento circolare dell’ articorazione supe-

riore del femore. Le sue fibre, prima se-

parate si uniscono verso, l’ eminenza ileo pet-

tinea per formare un tendine, che la carne

copre avanti» fl quale si unisce molto pre-

stamente a quello del psoas , e passa con

esso dietro 1^ arco crurale . Una larga ca-

psula comune a questi due tendini gli uni-

sce alla faccetta anteriore dell’ eminenza

,

che ho nominato . Dopo ciòs 1* estrimità in-

feriore deir iliacq* discende avanti la par-

te superiore femore » poi sprofonda

e va
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e va a raggingere il picciolo trocantere a-

ve termina , dopo averlo contorniato dall’

avanti in dentro, e datrindentro in dietro

•

Le principati connessioni dell’ iliaco sono
col psoas, con cui divide tutte lefunEioni,

eccetto che perchè non si estende sopra la

regione dei lombi , non può mantenere la

rettitudine, radrizzarla, quando è stata ro-

vesciata indietro, o piegarla avanti, come
fa il psoas »

Del Sartorio

.

II sartorio è un muscolo piatto , sottilee

di poca larghezza
, posto obliquamente la

parte anteriore della coscia , e che si esten-

de dal^a spina anteriore , e superiore della

cresta dell” osso degli ilei sino alla parte su-

periore anteriore e interna delta tibia, Qiie-

st’è il muscolo più lungo di tutti quelli, che

SI trovano nel corpo umano. Si attacca sur^

periormente alla faccia esterna ed al margi-

ne inferiore della spina anteriore , e supe-

riore deirosso degli ilei, ed all’ incavatura

,

che separa questa spina dall’ inferiore
, per

mezzo di un tendine della lunghezza di un
mezzo pollce . Qiiesto miis^ . a discende pri-

ma obliquamente dall’ indentro infuori, poi

dairavanti indietro quasi rimpetto la parte

posteriore ed interna del condile interno d^ef

femore. Le sue fibre quasi interamente pa-

rallele irr tutta la sua estensione^, si avvi-

cinano In questo luogo' tra dì loro, fermano
un tendine assai largo nelle sue estremità ,,

stretto nella parte media, e degenera in un

& f apo-
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aponeyrp$l fortissima

,
per cui va ad attat^

carsi, al lato^ interno della tìbia,, dopo là tu.

berosità di quest’ OSSO; sino: ad un police e

mezzo, al dì sotto Qtiesto tendine dà dopO
la. sua.^rigìne un’ aponevsosì: s^ottile^, che, sì

porta, sopra la: parte superiore e posteriore

dejja, gamba , e che la tiene ferma alla par-

te posteriore: ed; interna, dei condili del fe--

nìore e della; tìbia . Si inserisce: alla tibia,

avanti il tendine del diritto anteriore queliii-

dei semi-nervosi e dei semlmembranosi •

.

La lunghezza del sartorio è di; un police

e mezzo in: due;. E’ rinchiùso in una specie

di vagina , che gU è somministrata; dal
j

scìa lata j
e ch^ gli impedisce di cangiar

|

direzione . Questo museolo è • sotto gl* inte-
|

gumenti ed avanti, gli ^ altri muscoli dèlia par-* i

te anteriore della coscia attraversa. Non ha:

altre ‘Connessioni’ che con la parte superiore

del faccia lata e coi tendini , avanti i qua-

li si attacca alla' tibia • I suoi; usi sono

^

assai moltiplicati • fa fare a tutta :

1* estremi-

tà laferiore un movimento di rotazione dalf"

indéntro all’ infiori ,, slmile ^ a; quello ,, che:

producono il fran gluteo
,

i muscoli quadri-

gemini, ed i due otturatori .. Pièga ancora:

là gamba sopra là cosci a , , ed ' allora ~ avvici-

na r estremifà Inferiore v di: quella deb Iato

opposto
5 come per incrocicchiare^ 1* una. so--

pra l’altra,, ciò che; gir ha fatto dare il no^

me ,, sotto il quale si dfsegna:^, perchè' i Sarf-

tc ri sì mettono sovente iii ’ questa : situazio-

ne,» Q,ù anelo la ga 113bà i non può . essere pie--



gata sopra la coscia , ch^ f estremità iiife*

riore non può girare sopra se stessa, il sar-

torio tira la coscia nella flessione sopra la^

pelvi é Qjiesto muscolo può ancora piegare

la cosciai sopra la gamba, ed in alcune oc-

casioni la pelvi sopra- la^ coscia Sostiene la^

pelvi nella; sua situazione e le impedisce di

rovesciarsi; in dietro Può ancora radriz-

zarla quando- è stata- inclinata in questo

senso . La forza colla quale agisce sopra V

artico! azione ^ della coscia è altretanto pìà

grande , perché il' suo' attacco questa ul-

tima parte%^ è più^ lontano- dal; centro del

movimento
De! Dritti’ o Gractle Antenore*

Il dritto o gracile anterioÌLe della coscia

è- così: chiamato,, perchè discende diretta-»-

mente lungo la parte anteriore della coscia,,

e eh* è di una densicà; mediocre . E’ esteso *

tra il marglné* anteriore e la faccia esterna

déirosso degli; ilei
,
e la; parte superioredel-

là rotula

Questo^ muscolo è attaccato superlormen--

te air osso degli ilei con due tendini, iinò'

anteriore' corto , la cui* d!rez,ione è simile aU

là sua^ e si attacca alla faccia esterna dèU
là spina anteriore ed- inferióre di quest* os-

so , e r altro posteriore' e plù^làngo , e pìà
grosso è curvato infuori ed indentro , e ter-

mina alla parte superiore 0 posteriore' del.

riiìavo della civ^tàcotiloide, ed'alla parte vi-

cina del Hgaménto> circolare: deh femore *.

Onesti due: tendini si' prolungano sopra la.
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l’accia ^teripre della parte superiore del

rnuscélo.y ove formano un’ aponevrosi lunga

quattro, polici * Il diritto, anteriore è densa
in questo, luogo. . Si allarga più e più sino

alila sua parte media , che corrisponde al

mez^o della lunghezza del femore » e si re-

stringe dopo inferiormente per formare ua
rerhline piatto che ascende lungo la sua

faccia posteriore » sino rimpetto- il luogo,,

ove il tendine superiore finisce. Le sue fi-

bre, carnose si incontrano in angolo lungo

Ofia. linea,, eh’ è sopra tutta la sua lungheu-

5ta .. Esse si allontanano, dall’ alto in basso.,,

e vajmo in una. direzione molto-obliqua. dall’’

ano all’ altro tendine . Qiielio, che corrispon-

de alla, parte, inferiore del muscolo è prima

stretto ma si. allarga, subito , e si unisce

sopra i lati coi margini vicini delle porzioni

del tricipite crurale,, che si chiama il vasto

esterno, ed il vasto interno, e posteriormen-

te al tendine della, porzione del medesimOi

muscolo», eh’ è conosciuto sotto il nome di.

crurale per non fare che un tendine largo»

e densoi che si attacca principalmente al

margine superiore ed alla faccia anteriore

della rotula,.. Il d'jrkto. anteriore deda coscia.

»on; ha. altre connessioni che quelle,, delie

quali si è’ parlato.. Questo, muscolo estende

la gamba, sopra» la- coscia e questa, sopra,

quella.. I?£iÒ- ancora, piegare. !a> coscia sopra^

la pelvi „ attirare, la pelvi sopra la coscia

Quando si' stÙ, in piedi,,, impedisce alla, pel-

vi' di, rovesciarsi, indietro;, la rimette nelUi
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!?ua situazione naturale
,
quando è stata ti*

rata in questa direzione

j

JOhet Tricipite crurale ^

Il tricipite erurale è una massa carnosa

di un volume considerabile, posto dietro il

diritto anteriore , e composto di tre porzios*^

ni, una media e due laterali separate in a!^

to, unite in hasso:, e conosciute sotto ilncr-

I

me di muscolo crurale ^ di vasto esterno e

Idi vasto, interno;: si estende dal femore alla

rotula ed alla tibia .

La porzione di questo musedio è ciò che

si chiama il crurale. Essa è carnosa in al^

to, tendlno-aponevrotica avanti in tutto ri

restante della sua lunghezza e composta dt

fibre parallele all’ asse del femore , di cui ab-

braccia la faccia anteriore e convessa. Que-
sta porzione comincia avanti ed alia parte

esterna del picciolo trocantere, con fibre car-

nose al lato esterno , e leggermente tendl^

nose al lato interna. Essa continua ad at-

taccarsi al femore sino a due grandi polliciì

dall’ estremità inferiore di quest’osso .

poj'zlorie laterale esterna dei medesimo' mii--

scolo ovvero il vasto esterno , si unice al-

la sua faccia- anteriore ed aisuO margine e--

sterno tre pollici sotto ia sua: parte supe-

riore; e r interna , ovvero il vasto inter-

no a questa^ medesima faccia ed al suo mar-^

gine interno;, due policl piit basso- • Nbn re-

sta plS. che un pollice della sua* lunghezza ,,

che. sia: scoperto, sino al; luogo , ove il suq
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Inferiore si unisce con quello
_

del drifc. .

/

Li -j :^:1 tv'^ c^rurale^ -

èd; ii - e, li^ v'oluminosa di quel-

le , che k ipaugo.TO . Essa comincia con
un tendine d?»^5ksimo alla parte anteriore

ed inferiore d^l grande trocantere , ^ contL

mia ad^fiattaccarsi al basso= dì quest’ apofisi 3.

poi tutto il lungo del labbro esterno della

linea aspra e di quella 3, che discende al con-

dlle esterno del femore, ai quali si attacca

col tendine, del grande gluteo, e col faccia

lata . Questa porzióne muscolare è tendino-

aponevrotica. nei suoi due terzi superiori e

posteriori, e carnosa avanti edili basso. Le
sue fibre discendono obliquamente dall’ indie-

tro in avanti
, le superióri più che le infe-

riori . Essa si unisce alla faccia anterioré ed
' al! margine esterno^ della porzione media ,,

quattro pollici sotto la sua prima origine

,

e: continua: ad attaccarvisi sino alla parte in-

feriore; della coscia Là degenera in un lar^

go tendine aponevtotico
,
che si attacca al

margine esterno di quello del muscolo drit--

to o gracile anteriore, e che si confonde con

quello della porzione media
,
per andar insie-

me ad abbracciare il margine superiore ,
e

là faccia; anteriore della rotula . Si distacca-

no, dal tendine comune molte fibre apone^-

vrotiche^ le quali dopo aver attraversata la;

fàccia anteriore e* convessa di quest’osso,

discendono obliquamente sopra ia parte an-

teriore, ed. interna : dell’ àrticol azione , e van- '
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a- termin^are; diètro ^ alla parte' superiore,',

anteriore èd’ interna della tibia.,

La: porzione: inrerna del: tricipite crurale,

ed' i! o. materno- è molto, meno densa, e
UH poco, meno estesa dell’ esterna , cui ras-

somiglia .r dltro.nde molto per la direzione^

delle sue fibre , ^
e per la maniera ,, con cui

^sa si unisce: alla, porzione, media Comin-
cia avanti il; picciolo trocantere , sotto, l’in-

sersione dèbpsoas e dell* iliaco , e conti-

nua- ad' attaccarsi' lungo il- labbro interno

dèlia ; linea aspra e quella
,

che va al con-

dJle interno, del femore.. Qiaesta porzione è:

tenJìnOraponevrotìca indietro, ed in alto , 6

carnosa' avanti: ed: in basso . Essa percorre

pochissimo cammino; avanti incollarsi alla

faccia anterióre ed; al mar^'me interno della

porzione- media eh’ ella accompagna sino al

basso, della coscia .. Le fibre aponevro^ico-

tendinose distaccate, dal margine inferiore e

dalla, faccia anteriore: del primo e- del terzo -

adduttore della ,^pscià , accrescono per ordi-

narlo là sua dènsità indietro ed in alto. Fi-

nalmente quando è arrivato a due pollici dii

distanza, dall’ articolazione del giaoccHio , si

unisce all orlo/interno , del tendine:diritto, e

dèi gracile anterióre perfórmar con. esso , e

colle due porzioni; già descritte^ de! tricipite

crurale il largo^ tendine ,, che. termina, alla

rotula Si osserva eh’ essa, discende: carnosa,

.molto più; basso, che la- porzione esterna . SI
distaccano^ ancora alcune fibre iiv avanti

che attraversano la rotella, e.che vamio^ad^

at--..
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attaccarsi al margine anteriore e snperiore

delia parte esterna della tibia.

Le tre porzioni del tricipite crurale sono

troppo strettamente unite tra di loro per

riguardarle come tre muscoli differenti . D'
altronde esse rassomigliano molto a quelle

del tricipite brachiale
, le quali rion fanno

insieme che un solo e medesimo angolo

.

Oltre le connessioni , ch’esse hanno tra di

loro , il tricipite crurale ne ha alcune col

muscolo diritto o gracile anteriore della co-

scia , e col suo primo e col terzo addutto-

re . Qiiesto .muscolo non può aver altro uso,

che quello di estendere la gamba sopra la

coscia e questa sopra quella . Il primo ha
luogo quando siamo seduti, o coricati, ed

ìi secondo quando si stS^in piedi : Serve
ancora ad impedire che la capsula del ginoc-

Ciiic, cui è attaccato con alcune delle sue

fibre non sia schiacciata nei grandi movi-
menti delia gamba. La sua forza, ch’ò

molto considerabile in se stessa, si accresce

molto per mezzo della sua inserzione alla

rotella, che allontana il suo tendine inferia-

re dal centro dell’ articolazione nel movi-
menti, ai quali è destinato . Quelle fibre

tendinose, che passano obliquamente avanti

la rotella per andare al margine* anteriore e
superiore delta tibia,, servono- ad astaccarsi

alla rotula , e le impediscono- di portarsi

indentro, od in fuori, e di cangiar facil-

mente direzione ,,
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Dei Muscoli situati alla parte intera»

della coscia ,

I tmiscoU situati nella parte interna della

coscia, sono in numero di quattro, cioè il

diritto , od i! gracile interno , ed i tre ad-

duttori . Il primo move la coscia sopra la

gamba, ed alcuna volta ancora tutta l’e-

stremità inferiore sopra la pelvi , e questa

sopra quella. I tre altri non movono chela

coscia sopra la pelvi , e la pelvi sopra la

coscia.

Del Diritto, o Gracile interno^

II diritto , od il gracile interno è un mu-
scolo piatto , sottile e molto lungo situato

sotto gl’ integumenti della parte interna

della coscia, e che si estende dalla bran-

ca deir ischio, e da quella del pube alla

parte superiore, anteriore ed interna della

tibia .

Si attacca alta partg, anteriore deli’ ischio

e del pube , ed anterMrp^nte colla sinfisi

del pube con un tendiitì^Iatto , largo due
pollici , e che discendé;^^ra basso in avan-
ti che indietro . La sua porzione carnosa

è composta di fibre a un dipresso paralle-

le alla lunghezza della coscia. Si restringe

e diventa plà densa discendendo, dopo si

assottiglia nuovamente, e termina due pol-

lici sotto il ginocchio con un tendine gra-

cile e rotondo , che passa dietro i condili

interni del femore e della tibia, ove èrajE-

teaa-
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tenuto d$ alcune fibre aponevrotìche , che

si distaccano, e che vanno alla parte poste-

riore della gamba . Oliando questo tendine

è unito nella parte superiore della tibia , si

volta ih avanti ed in basso e si porta

dietro quello del sartorio. Si mnisce dopo
col suo margine inferiore a quello del semi-

nervoso, si allarga un poco, e si atta fi-

nalmente alla parte superiore
,

anteriore ed

interna della tibia , non lungi dalla tubero-

sità di quest’ osso •

Le principali connessioni del diritto im^

terno sono state esposte . Ne ha dell* al-

tre cogli adduttori della, coscia , di cui cò-

pre la parte superiore. Qiiesto miiscolp è

particolarmente destinato: alla flessione del-

la gamba sopra la coscia ,. ed a quella del-

la coscia, sopra la gamba .. Qtvando 1* arti-

colazione del ginocchio non può esser pie-

gata,, approssima la coscia dell’ altro • So-

stiene ancora la pelvi
, quando si stà in

piedi sopra un solo; piede, e resiste agli

sforzi, che tenderebbero a rovesciarlo ht

fuori
.
Quando la pelvi e inclinata in que-

sto senso ,
la raddrizza e contribuisce a;

ricondurla alla sijtuazione , che 1’ e natura-

le. Può ancpra tirarla: indentro sopra Y

estremità superiore della coscia . La forza

colla quale agisce sopra 1* articolazióne del

fèmore col grande osso innominato,, è molto

accresciuta dal suo allontanamento da! cen-

tro; di questa articolazione ..
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T>el primo Adduttore: della coscia ..

Il primo, addn'k^ore della coscia è un nm-'.

secolo di forma allungata , stretto, in alto 3.

argo, abbasso ,,
posto obllquameriite alla par-

te superiore ed interna della coscia , tra

,a spina del pube e la parte media del; fe-

more .

EVattaccato superiormente al luogo del

pube , che ho designato , ed alla parte vi-

Icina della sinfisi di quest’osso con un ten-

dine denso , lungo un pollice e mezzo, ed

il quale discende sopra il suo margine in-

terno ed anteriore. Le sue fibre si porta-,

no dall’ alto. in. basso , dall* indentro allo,

iinfùori, e dall’ avanti in dietro.. Sì allarga

molto
,
poi sì restringe 5 e degenera: in un

tendine largo e corto ,, che sì attacca: alla

parte medie della linea aspra del femore tra

i suoi due labbri , ove occupa due pollici e

mezzo, di estensione
. Questo tendine som-

ministra inferiormente: alcune fibre . apone-

vrotiche ,
che 'sì gettano; sopra la; porzione'

interna del tricipite crurale
,
ed altre ,, che*

accompagnano: il terzo adduttore , e- che:

vanno a terminare al condile interno del

femore alla parte, inferiore di questo, mu-
scolo

.

Il primo, adduttore dèlia coscia: tocca II

pectineus col suo margine superiore , ed il

t terzo adduttore coll* inferiore • Questo mu-
I
scolo, h^. ancoraT alcune connessioni col tri-
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cipite crurale: Copre una gran parte de*'

secondo adduttore . I suoi usi sono di pie*
gare la pelvi sopra la coscia , e nel mede*
simo tempo di avvicinar^ tra di loro, coti

me per incrocci chi arie, e di farla girare so*
pra se medesima dall' indentro all’ infuori «
Può ancora in alcune occasioni piegare I 2Ì
pelvi sopra la coscia . Quando si stà ini

piedi sostiene il tronco ed impedisce di pie-l

garsi indietro, e quando è stato inclinato in

questa direzione. Io raddriza e lo riconduce

alla sua situazione naturale.

Del secondo Adduttore.
La forma, la posizione, 1’ estensione

,'

e gli attacchi del secondo adduttore, hanno
molto rapporto con quelli del primo.

E’ attaccato in alto alla faccia anteriore

della branca del pube, tra il raarginle inter-

nò di questa branca, ed il contorno del

foro ovale con fibre lendinose cortissime

.

•La sua densità e la sua larghezza in Questo

luogo sono assai considerabili . Discende in-

dietro ed infuori con un poco di meno di

obliquità del primo adduttore, sotto e dietro

il quale è in parte collocato .
Questo mu-

scolo si allarga e si assottiglia in basso, e

si attacca con un tendine aponevrotico cor-

tissimo alla parte superiore ed interna della

linea sopra del femore , dalla parte inferiore

del picciolo trocantere, sino a più di >due

pollici al di sotto .

Le sue connessioni sono col primo e col '

terzo adduttore. Agisce come il primo, se

non
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OH che sembra più proprio a portare la

oscia direttamente indentro verso 1
* altra

,

J agisce meno in procurare la flessione .

iuando si stà in piedi sopra una gamba,
mpedisce che il corpo si rovesci infuori •

^uò ancora piegare il tronco addentro sopra

a parte superiore della coscia , e ricondurlo

illa sua rettitudine naturale
,
quando è stato

nclinato nella direzione , eh* è contraria al-

a sua .

I^el terzo Adduttore .

Il terzo adduttore ha la medesima forma

i la medesima posizione degli altri due ;

na la sua estensione è molto più conside-

‘abile . Va dalla branca del pube a quella

leir ischio 5 ed alla più grande parte della

arghezza del femore • Questo muscolo è

attaccato con un tendine corto e densissi-

[no alla faccia anteriore dalla parte inferiore

iella branca del pube ed a quella di tutta

a branca dell* ischio, sino alla tuberosità

Jeir ischio inclusivamente 5 ove sì attacca

:Gir estremità superiore del semUmembra-
loso . Si porta obliquamente in fuori, in

dietro ed in basso a tutta la lunghezza della

spina aspra del femore, cui si attacca con
Gbre leggermente tendinose . Quando è ar-

rivato alla parte inferiore della linea aspra,

continua ad attaccarsi alla cresta ,
che va

da questa linea al condile interno del fe-

more. Forma in questo luogo un vero ten-

dine
5 che s* impianta nella parte superiore

e posteriore del condile. E’ ancora traforato
" da
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(!a un’apertura obliqua , che trasmette ! vasJ
crurali, e che permnte loro di portarsi al’a

parte inferiore e posteriore della coscia ne-
gli incavi del garetto

.

I! terzo adduttore della coscia, ha del-

le connessioni cogli altri due , dierro i qual!

è’ situato . Ne ha ancora colla porzione in-

terna del tricipite crurale
,
cui mania al-

cune fibre aponevrotico tendinose . Qiiesto

muscolo approssimi la coscia a qu'dli del

lato opoosto . Quando essendo anuciTrriati

sopra una sola gamba la pelvi è ìnc!!->ara

ìli fuori, la radrizza . La mantiene nella

sua retitudine naturale quando non se nè'

è allontanata , è può ancora piegarla ad-

dentro . La forza di questo muscolo dev*
esser proporzionata alla moltinlicifà delle

sue fibre, ed alia distanza del suo‘ attacchi

sapariori al centro dell’ articolazione., che
niaov

-Dei Muscoli posti mila parte posteriore

della coscia^

1 muscoli posti nella parte posteriore del-

la co.scla sono il semi nervoso, il semi-mem-
branoso ed il bicrplte . Movono la gamba
sopra la coscia, questa sop^'i !a pelvi, e

reciprocamente la coscia sopra la pelvi, e

questa sopra quella >

Del SiimUnervo'to '

I! semi-nervoso è così chiamato perchè

termina inferiormente con un tendine graci-

le e lungo, ed in qualche modo simile ad

un nervo. E' esteso obliquamente lango fa
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pàrte po<?terIore della coscia, tra 11. ^r'^nde

trocantere e la parte superiore , a-r^^iioreed

interna della til>ia..

I suoi attacchi Slip roii iono alla parte In-

feriore
,
postenore ed esterna della tubero

-

5ità deir Ischio, del tutto prossimi a quelli,

del bicipite
5 con un tendine denso e largo,

Tia assai corto. Si attacca ancora con un
^ran numero ^ di- fibre oblique al margine

posteriore della lunga porzione del bicipite

n un’estensione dì tre pollici , di modo che

vi ha qui una grande analogia tra V estre-

:nità inferiore e la superiore, ove la por-

l^one interna del bicipite del braccio sì uni-

:e parimenti coll’ estremità superiore del

:oraco brachiale • Il semi nervoso discende

lopo dall’ infuori allo indentro verso il ga-

'ètto; e [diviene tendinoso sotto il terso

medio -della coscia . I! tendine , col quale

:errriina comincia piuttosto al Iato, che

guarda il femore che al lato opposto, passa

iietro il condile interno de! femore e de’^a

:ibia
,

poi sì continua sotto il secondo per

)ortarsi alla parte superiore , antcnoré ed'

nterna della cresta della tibia , in poca dì-

tanza dalla taberosità di quest* osso
.
Que-

sto tendine si allarga In questo luogo , e si

lilisce al margine inferiore dì quello dei

[ranelle interno, il quale si unisce parimenti
li margine inferiore di quello del sartorio.
La larga aponevrosi , eh’ é formata dall’

inlone di loro, passa sopra la parte vicina

iella tibia
^

la quale è leggermente cartila-

ginO’
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gìnosa , e si unisce con una lunga capsula
che loro è comune.

Le connessioni de! semi -nervoso sonc

state descritte . Il suo te,ndine inferiore <

rattenuto dietro il condile interno del fe

more da alcune fibre aponevroticbe
, ch<

si distaccano , e che portandosi indietro ec

in basso , vanno a perdersi sopra 1’ apone.

vrosi , che inviluppa la parte posteriori

della gamba. Qiiesto muscolo piega lagam-
ba sopra la coscia , ed in alcune occasion;

questa sopra quella . Qtiando questa parte

è. fortemente estesa , tira la coscia indietro

sopra la pelvi . Può ancora radrizzare la

pelvi sopra la coscia , quando è stata incli-

nata avanti , mantenerla nella sua retti-

tudine naturale , quando n’ è in parte al-

lontanata, ed anche rovesciarla indietro,

li suo allontanamento dal centro dall’ arti-

colazione della coscia , accresce molto la sua

forza .

Del semì-Memhrano!» .

Il semi-membranoso trae il suo nome dal

tendine aponevrotico , che lo termina su-

periormente , E’ esteso obliquamente lungo

la parte posteriore della coscia , tra la tu-

berosità deir ischio e la parte posteriore

del condile interno della tibia, come il pre-

cedente . i

Onesto muscolo, uno dei più composti

e dei pili forti, che si trovano •eda mac-

china animale, comincia in alto con un

tendine largo e sottile, lungo tre pollici,

attac-
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attaccato alla faccia esterna della tubero-

sità deir ischio avanti quelli del bicipite

e del semi nervoso, il quale continua so-

pra la sua faccia e sopra il suo margine
posteriore sino sotto la parte media della

coscia. Diventa dopo carnoso e molto den-

so ,
poi si ristringe e si assottiglia di nuo-

vo, è termina inferiormente con un altro

tendine dì poca lunghezza , il qual passa

dietro i condili interni del femore e della

tibia
5 sopra una picciola faccia cartilagino-

sa ,
che appartiene alla tibla/ed a cui è

attaccato con una capsula membranosa, e

sì attacca finalmente alla faccia posteriore

del condile di quest’osso
,

prossimamente

all’ articolazione del ginocchio . Qiiesto ten-

dine ascende inolto alto sopta la faccia an-

teriore del muscolo
, di modo che le fibre

carnose , delle quali è composto il semi-

membranoso , sono poste obliquamente tra

il superiore ed esso. E’ ancora rattenuto

dietro i condili del femore e delle tibia con
alcune fibre aponevrotiche

, che partono dal

suo margine posteriore
, e che ^vaiiiio a

perdersi nell’ aponevrosi posteriore della

gamba
Il semi-membranoso non ha quasi alcuna

connesssione coi muscoli vicini. I suoi usi

sono i medesimi che quelli del seminervo-
so, da cui non è differente nel modo di

agire, che per la sua forza, eh’ è molto
piu grande.

Tom. il H
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Del bicipite «

il nome, che porta questo muscolo. In-

elica molto, eh’ è fatto di due porzioni

,

separate in alto ed unite in basso . L' una
€ lunga e Taltra corta • II bicipite è este-

so sopra la parte jesterna e posteriore della

coscia, tra la tuberosità delf ischio e la

.metà inferiore del femore, e la parte po-

steriore ed esterna dell’estremità superiore

del peroneo

.

La lunga porzione del bicipite è attac-

cata superiormente alla parte posteriore ,

inferiore ed esterna della tuberosità dell’

ischio con un tendine lungo un pollice e

mezzo, e che continua sopra quella delle

due facce di questo muscolo, che guarda il

femore . Discende dopo obliquamente in-

fuori, e termina un poco sotto il mezzo
della coscia con un tendine più largo e più

forte, il quale comincia molto per tempo
nella sua faccia posteriore, e che la carne

accompagna lungo tempo al lato, che guar-

da il femore, e quasi sino alla sua parte

inferiore .
Questo tendine riceve anterior-

mente le fibre della corta porzione . _

Questo comincia sotto il terzo superio-

re del femore. Esso è attaccato prima alla

linea aspra con fibre leggermente tendinose

nella loro estremità, poi sotto questa linea

a quella , che nasce dalla sua parte inferio-

re ,
e che va al condile estèrno del femo-

re,
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re* La corta porzione del bicipite ha an-

cora attacchi numerosi alla faccia esterna

'del tendine aponet^roticò , che attacca la

'parte superiore^ e inferiore della porzione

esterna del tricipite crurale alla linea aspra .

Le sue fibre sono molto oblique relativa-

mente alla lunghezza del femore. Esse si

uniscono al margine anteriore della lunga

"porzione in questa medesima direzione, e

fanno Insieme il tendine , che loro è comu-
ne . Qjiesto tendine , il qual è molto denso,

pa*^'sa dietro i! lato estreno dell’ articolazione

del ginòcchio, e va finalmente a terminare

'alla testa del peroneo, che abbraccia indie-

tro ed un poco infiiori •

La lunga porzione del bicipite ha supe-

riórmente forti conné'ssiòni col semi-nervo-

so. Essa Éa i medesimi usi che questo mu -

scolo ed il semi-rnehibròso . La corta piega

siccome essa la gamba sopra la <!:oscia ^ ed

in alcune occasioni questa sopra quella.

'Oltre a ciò essa tira in dietro la parte su-

periore de! peroneo, ed li condilé esterno

della tibia quando la gamba è piegata , e
facendo girare questo esso sopra una linea,

che attraverserebbe la sua lunghezza dal

mezzo del suo condile interno sino a quello

della cavità Scafo de, che riceve T astragalo

,

essa porta la punta del piede in fuori

.

Questa rotazione della gamba piegata è dif-

ferentissirna da quella, che si eseguisce quan-
do essa è estessa , e che dipencìe dal femo-
re, quando che quella, di cui sì tratta, noti

H 2 di-
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dipende che dalla tibia, che il femore resta

immobile .

D ci Muscoli situati alici patte antCTÌote

della gamba .

I muscoli della parte anteriore della gam-
ia sono collocati sotto un’ aponevrosi estre-

mamente forte 3 la quale nasce in parte dall

estremità inferiore del fascia lata^ ed in

parte dal margine anteriore del condile e-

sterno della tibia, e della testa del peroneo.

Es sa discende attaccata a tutta la lunghezza

dell’angolo anteriore del primo di questo

osso, ed all’angolo esterno del secondo.

La sua densità diminuisce nella parte infe.-

riore della gamba , e svanisce intieramente

sopra la convessità del piede , ove si con-

fonde col tessuto cellulare . Le fibre , che la

compongono hanno una direzione differente.

Oiielle , che si attaccano all’ angolo ante-

riore della tibia, discendono dall’ avanti in

dietro , e quelle , che sono attaccate all’

angolo esterno del peroneo ,
si portano dall’

indietro aU’avanti , e passano avanti le

prime. Se ne vedono alcune, le quali van-

no dall’ alto in basso senza inclinarsi nè a

un lato, nè all’altro. Queste sono quelle,

che nascono dalia testa del peroneo . L’

aponevrosi, di cui si tratta ha degli allun-

gamenti, i quali sprofondatasi tra i muscoli,

che ricopre , e che li separa a guisa di tra.

mezzi. Uno di loro è tra li tibiale anterio-

re , e r estensore comune delle dita . Un
altro si trova tra quest’estensore e la parte

su-
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superiore det lungo peroniero ; ed un terzo

tra il medio ed il corto peronlero. Danno
attacco alle fibre di questi muscoli

, le quali

vi s’inseriscono tanto bene
,
quanto alla

faccia interna dell’ aponevrosi medesima , a

un dispresso come nell’ avanti braccio.

I muscoli compresi sotto quest’ articolo

sono il tibiale anteriore , V estensore pro-

prio del pollice 5 il lungo estensore comune
delle dita, ed il corto, medio, ed il lungo

peroniero . Il primo e i tre ultimi muovo-
no il piede sopra la gamba, e questa sopra

quello . I due altri servono ai movimenti
delle dita .

Del Tibiale anteriore*

II tibiale anteriore è un muscolo di for-

ma allungata , carnoso in alto , tendinoso

in basso
,

posto obliquamente nella parte

interiore della gamba sotto i tegumenti e

r aponevrosi , di cui si è parlato , e che

si estende dalla tibia al grande osso cunei-

forme , ed alla parte vicina del primo osso

del metatarso.

Comincia nella parte anteriore superiore,

ed esterna della tibia con fibre tendinose

corte , e continua ad attaccarsi ai due
terzi superiori della faccia esterna di quest’

osso dal suo angolo anteriore sino all’ e-

sterno . Alcune delle sue fibre sì attaccano
al tramezzo

, che lo separa dal lungo e-

stensore comune delle dita, ed alla faccia

posteriore dell’ aponevrosi comune ai mu-
scoli della parte anteriore della gamba

.

H 3 QjLie-
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'"Questo, muscolo prima sottile,, e divenuto,

dopo piu denso
5

si restringe nuovamente
un poco sotto al terzo medio della gamH^,
et sembra dar origine a un tendine

, che si

vede piuttosto nella sua faccia anteriore,,

ed al suo margine interno, che al Iato op-
posto, e„ che la Carne non abbandona che-

più di due pollici a disotto
, ma che avea^

cominciato dalla parte posteriore,, e che le

fibre carnose avevano^ coperto da tutti i;

lati ... Oiiesto tendine si porta un poco obli-

guarnente dall’ alto in basso , c dall* infuori

indentro, e passa sotto. Il ligamento anulare

della gamba, in una, incavatura, che- gli è

particolare . Attraversa T arricolazione deli’'

astragalo e della tibia nella ,medésima dU
rezlone e scorre sotto il ligamento anulare-

dei piede quando è pervenuto al mezzo del-

la lunghezza di questa parte, sl> allargia e-

si contornia dall' alto, in b^isso
,
e dall in--

fuori indéntro, sopra la. convessità del pri-

mo osso conelfòrmé , e va, finalmente ad:

attaccarsi al margine interno^, ed'^ inferiore

di questo osso , dando una pìcciola porzio-

ne, che Si estende Vino al primo, osso del:

metatarso •

Il tibiale anteriore non ha. connessione

che col lungo estensore comune, dèlie- dita,,

e coll* estensore del pollice .. Piega il piede;

sópra la gamba, e porta nel medésimo tem-.

po la sua punta in fuori al lato del pero-,

neo . Questo muscolo: piega, ancora gam-

ba sopra il piede in senso; contrarlo,^ e qu art-
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dù si stà In piedi impedisce di rovesciarsi

indietro. Può. ancora radrlzza^la quando è

stata tirata in questa direzione .. Questi ul-

timi usi hanno luogo nelP azione di tenersi

in piedi, e in quella dì canriminare, di dan-

zare,. di saltare ec<if

Deir Estensore proprio del pollice

.

La forma delP estensore proprio del pof-

lice differisce poco da quella del tibiale an-

teriore . E” situato obliquamente nella parte

media , ed inferiore della gamba,, tra que-

sta muscolo ed il lungo estensore comune
delle dita ^ dar quali è quasi interamente

nascosto,, e va dal peroneo alla seconda fa-

lange del pollice*

Le fibre, che Io attaccano- al peroneo

sono sì paco tendlnose, che si crederebbe*

ro interamente carnose .. Esse si attaccano

alla faccia anteriore di quest^osso in una
estensione di cinque in sei pollici di lun-

ghezza , e più vicino alla sua estremità in-

feriore ,. che alla superiore .. La parte vici-

na del ligamento interosseo, ed il tramez-
zo che separa questo muscolo dal lungo
estensore delle dita, somministrano loro at-

tacchi numerosi . Queste fibre si uniscono

obliquamente a un tendine, che comincia

nella sua parte media, e corrisponde al suo
margine anteriore,, e lo accpmpagnano si-

no al basso della ganiba ,, e sotto if liga-

mento anulare di questa parte,, ove è rice-

Tuto in un Incavo, che gli è particolare

L*" estensore proprio dei pollice
, sottile nel-

H 4 le
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a

le sue due estremità , ed un poco piìi derr*

so nella sua •parte media, si porta lungp^la

gamba in una direzione obliqua dalPako in

basso, e dairinfiiorì all’ indentro . Il suo-

tendine Io ritiene sopra la parte superiore

del piede. Cammina luiigo il margine di quel-

lo, che il pollice riceve dal corto estentore

comune delle dka , e dopo aver attraversa-

to la lunghezza della prima falange del pol-

lice, cui si attacca con espansioni apone-

vrotiche , che nascono dal suoi margini ,

va a terminare all’ estremità posteriore ed

alla faccia convessa della seconda

.

Le connessioni deil* estensore proprio del

pollice sono state esposte. Qiiesto musco-
lo estende la seconda falange del pollice so-

pra la prima
,

questa sopra il primo osso

del metatarso, e quando esse sono rattenu-

ta dai muscoli destinati a piegarle, eserci-

ta la sua azione sopra il piede , che attira

sopra la gamba
, nel medesimo senso che

il tibiale anteriore . Può ancora , come que-

sto muscolo piegare la gamba sopra il pie-

de, mantenerla nella sua rettitudine, ra-

drizzarla quando è stata rovesciata in die-

tro, ecc.

Del lungo 'Estensore comune delle ària*

Qiiesto muscolo si attacca superiormente

alla parte anteriore , ed esterna della tibia

sotto il condile del medesimo lato, al liga-

mento interosseo, ai tramezzi , che Io se-

parano dal tibiale anteriore medio e lungo

peroniero, al margine interno del peroneo
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tra l’estensore proprio del pollice ed il me-

dio peroni ero sino alla parte inferiore della

gamba, ed alla faccia interna dell* apone-

vrosi 3 sotto la quale è rinchiuso^ E* sott’le

nelle sue estremità e piu denso nella sua

parte media . Si trova diviso nella sua pri-

ma origine in tre porzioni , le quali termi-

nano ognuna ^n un tendine. Quella, che

è piu prossima alla tibia cessa di essere car-

nosa piuttosto che le altre . Il suo tendine

comincia altissimo nella sua faccia poste-

riore e non si mostra nell* anteriore che

verso la parte media della gamba. Qtiella,

che la segue diventa parimenti tendinosa

molto presto, ma il suo tendine corrispon-

de alla sua faccia anteriore. Essa è lungo

tempo nascosta dietro le due prime. La car-

ne non abbandona il suo tendine che due

pollici più basso di quella , di cui è stato

parlato , La terza finalmente produce il suo

verso il mezzo della gamba •

I tre tendini del lungo estensore comune
delle dita escendono obliquamente dall* in-

fuori all* indentro . Passano sotto il ligamen-

to anulare della gamba , e sono ricevuti in

un canale, che loro è comune con quello

del picciolo peroniero. Qtiando sono arriva-

ti sopra la convessità del piede , traversano

le due branche del ligamento annuiate , che

vi si trovano, e s* riportano dall* Indietro

all* infuori lungo il tarso , ed il metatarso

alle quattro dita, che seguono il pollice. Il

primo sì divide in due picciole bande , che

H 5 van-
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Viìnno al primo ed al secondo il secondo^

va at terzo, ed il’ terzo al quarto.. Si ap*»-

•pi anano e sh uniscono al margine interno

del tendine del corto, estensore comune , o
pedidio. Questi tendini ricevono^ sopra la

prima falange delle dita, le fibre aponevro-

tiche dei muscoli lumbricali , e quelle degli

interos^ei: superiori ed inferiori , e fòrmanot

con essi delle vagine tanto larghe ,, quanto*

Fosso-, che ricoprono^. Finalmente si divi-

dono. come nella mano in tre* porzióni^ una:

che passa direttamente sopra F articolazione

della prima falange colla, seconda e che sL

attacca alla ^tremità^ posteriore di questa,

ultima ,, ed alle altre due, che si uniscono

sopra la seconda per andar Insieme alla,

terza

.

Il lungo estensore comune delle dita ha

delle connessioni col tibiale anteriore
, colF*

estensore proprio del pollice

e

col lungo

medio 5. o corto percniero, tra i quali è si-

tuato.. I; suoi tendini ne hanno ancora col

corto estensore comune e coii> quelli deì^

muscoli lumbricali ed ÌKterossei . Estende le

tre falangi sopra le seconde
,

queste sopra

le prime, e parimenti queste sopra le ossa

del metacarpo, quantunque i suol tendini

non vadano ad attaGcarvisl
,
perchè sonovì

rattenuti nella maniera , che è stata espo-

sta poco fa. Quando^ le dita sonO' trattenu-

te dai loro muscoli flessori, il lungo esten-

sore reagisce sopra il piede , e sopra la

gamba
,
che piega reciprocamente F uno so*?

pra

I
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pra r altra,., a un di presso come il tibiale

anteriore e V estensore^roprio del pollice .

Non bisogna trarasciare di osservare che i

tendini di questo mùscolo^ avendo sopra il

piede una dire^iùne obliqua dall’ indentro all’

infuori non possono eseguire una estensio-

ne diretta delle dita,., che arrivano al Iato

deli pollice ^

Del corto T^eroniera ,

I tre muscoli peronleri sono cosi chiama-

ti, perchè hanno una direzione a un di prez-

zo similè a quella del peroniero, sopra il qua-*

le sono posti ^ La loro forma non differisce

da quella dei muscoli precedenti ,. e sono es-

tesi tra il peroniero ed i vani ossi del predev

Qj^iello di cui si tratta è il piu affteriore .

E* situato nella parte anteriore inferiore ed

esterna della gamba al margine esterna del

fungo estensore comune delle dita, cui è si

intimamente unito, che si crederebbe che ne

facesse parte . I suoi attacchi sono un po-

co più alla metà inferiore della faccia ante-

riore del peroneo^ ed alla parte vicina del 11-

gamento interosseo per mezzo di fibre , le

quali sembrano interamente carnose. SI at-

tacca ancora in fuori ad un tramez^ , che

lo separa dal medio peroneo . Qjiesto mus-
colo prima sottile diventa dopo denso, e ter-

mina inferiormente in un tendine che pas-

sa sotto il ligamento anulare della gamba con
quelli del lungo estensore comune delle di-

ta. Questo tendine scorre sopra illigamen-

to anulare del piede, dopo si volta in fuo-

H 6 ri
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,
passa sopra il carto estensore comune

delle dita, de’qualr^ttraversa la direzione,

si allarga nella sua estremità, e termina fi-

jaalmehte con una larga apone vrosi , che la

attacca al lato esterna dell* estremità poste-

rione o della base, poi alla metà posteriore

ddla lunghezza del quinta ossa del meta-
tarso.

Le connessioni del corro peroneosoiro sta-

te esposte
. Questo muscolo piega il piede

sopra la gamba , ma nel medesimo tempo
innalza d’ avarrtaggio il suo margine ester-

no che rinterno , e porta una poco la pun-

ta del piede in dentro. Può ancora piegare

la gamba sopra il piede , impedirle di roves-

ciarsi indietro , e contribuire in conseguen-

za della fermezza della unione , che unisce'

queste due parti nella stazione e cammi-
nando,. ed ancora condurre avanti la gam-
fea sopra il piede* quando è stata inclinata

indietro .. Il rapporto di questo muscolo col

lungo estensore comune delFe dltar è tale

che quando Tiino dei due è più denso deir

crdinario, l’altro poi è mx)lto più sottile.

de^ ìunoo T^eronhro.

Il lungo peroniero è rtiolto più lungo de-

gli altri due . Questo muscofo comincia al-

la parte superiore , anteriore e laterale es-

terna della tibia sotto H suo rondile, e pres-

so r attacco superiore del luiigo estensore

comune delle dita . Abbraccia dopo la parte

superiore ed esterna del fbroneo e si attac.

ca a tutta la faccia esterna di quest’osso si-

no
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no a quattro pollici sopra il malleolo estes-

ilo, li luogo peroueo è ancora attaccato ai

tramezzi , che lo separano dal lungo esten-

sore comune delle dita
,
éd indietro col so-

feare e col lungo flessore del pollice ed air

aponevrosi 5 che lo copre. La sua parte sui-

perlore è lungo tempo aponevrotica sopra

tutto in dietro . Dopo ciò' diventa carnoso^

ed acquista una densità considerabile. Ter-

mina inferiormente coij un tendine appiana^

to, che comincia assai alto, ma che non si

mostra interamente allo scoperto , che un
poco al di sotto^ della gamba . Q:uesto ten-

dine corrisponde al margine esterno e pos-

teriore di questo muscolo e la sua carne lo^

accompagna al lato opposto sino a tre pot
lìci della parte inferiore del malleolo ester-

no . E* prima sottile e largo ma si addensa:

e-^L-restringe moto in seguito.

Il lungo peroneo ed H suo tendine discen-

dono un poco obliquamente indietro'. Il ten-

dine passa dietro* il malleolo esterno
,
ove è

ricevuto in un canal cartilaginoso,, che, gli

c comune con quello del medio peroneo, e
rattenuto da una specie di liganaento anula-

re . Quando è arrivato al calcagna, abbati-

dana il tendine del medio peroneo, e pats».

sopra una faccetta della faccia esterna di

quest’ osso
;^
che gli è particolare . S’mvilup-

pa subito tra il margine esterno del piede

ed il muscolo abduttore del picciolo dita, e
si porta neir incavo scavato avanti T emi-
^nenza, obliqua della faccia inferiore del cu-

boidc »
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Boide . La sua direzione allora è obliqua dall'

infuori all* Indentro e dairindentro all’ avan-
ci . E* tenuto férma per mezzo di una sos-

tanza cortiraginosa fortissima, che copre la

vagina, di cui si tratta , e va finalmente

ad’ attaccarsi alla parte inferiore ed esterna

dell’estremità posteriore del primo osso del

metatarso, ed un poco alla parte vicina deT

gran ossa uncifbrme.. Vi si osservano varii

nodi' o luoghi y ove è più esposto ai fraga#

menti indietro il malleolo esterno,, dirimpet-

to la faccietta della faccia esterna del cal^

cagno
, o sotto I*' eminenza del cubolde

.

Quest’ultimo è il più denso,, ed è molto per

ordinario dì consistenza ossea,- e permetto
dì meterlo nel numero delta ossa sesamoidee ^

Oltre le connessioni dei lungo peroneo

che sono' state esposte questo muscolo ne ha

molte coi medio ,, di cui abbraccia e copre

ia parte superióre^ I suol usi sono^ di esten-

dere il piede sopra la gamba , ma girando-

la sua punta In fuori , e portando il primo

osso?,, e con esso tutto iì margine interno

del piede in basso . L’estensione diretta del

piede si eseguisce nella unione dell’astraga-

lo collai parte inferiore della gamba, e la

sua inflessione in fuori, ed il basso dipende

da quella dell* astragalo colla scafbide, e del

calcagno^ colla faccia posteriore del cuboide .

Il lungo peroneo pu6 ancora piegare la gam-

ba indietr^^ai^S^ra ii piede y radrlzzarla quan-

do è stata piegata,, e mantenerla diritta quan-

do non si è allontanata dalla direzione, che

1

» %
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!'é' naturale # Jn tal guisa opera molto utU-

mente nella, stazione, e,* neLcamminare ecCa

Del medio T^eroneo »,

Il medio peròneo occupa i due terzi in--

ferlori del peroneo' alla faccia anteriore poL
alla, posteriore' ed' esterna del’ quale si attac-

ca sino al medesimo malleolo. E* ancora u--

nitOc ai tramezzi aponevrotici , che Io sepa-

rono daiJèhgo estensore' comune- delle dita ;

dal picc 0ÌÒ peroneo , e dal lungo flessore del

pollice . Questo' muscolo è' strétto- è sottile

prima 5 ma si allarga e sì addensa molto dls-

cendèndo%„ Prodùce per- tempo il tendine 5

che lo terminala basso ..Questo tendine do-

po essere statov molto largo, si restringe, e
diventa nel'medesimo tempo piu denso ; Cor-

dspondè alla faccia posteriore ed esterna del

muscolo, di cui là carne non cessa' di ac-

compagnarlo/ K:he alla parte inferiore della

gamba Quando vi è’ arrivato, passa dietro

il malleolo esterno
5
ove' Ricevuto nel me-

désimo.^ canale' che ih tendine’ del lungo pe-

roneo Attraversa dopo il calcagno dalP'

indietro in avanti , e- dalf alto in basso ;

passando sopra una faccietta dì quest* ossOj,

eh* e superiore a quella, la quale trasmette

ìirlungo peroneo . Poi cammina lungo il

margine esterno, della faccia superiore del
ciibolde sino, alla parte superiore e poster

riore dei tubercolo ,, che si vede airestrè-*.

mità posteriore del quinto osso del reta-
ta rsó

.
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II medio peroneo è in gran parte coperto

dal lungo. Ha alcune connessioni col lungo,

estensore comune delle dita, col picciolo pe^

ronco, e col lungo flessore del poli ce . Que-
sto muscolo estende il piede sopra la gam-
ba, ed in alcune Q;:casioni questa sopra quel-

lo nel modo e colla medesima obliquità che

il lungo peroneo . Può ancora
,
siccome lui

radrizzarla e mantenerla nella sua rettitudi-

ne naturale . D’ altronde siccome si attacca

alla parte posteriore ed esterna del quinto

osso del metatarso , tira questo osso indie-

tro, e per conseguenza allontana la sua e-

stremità anteriore , da quella del quarto

,

questa dall* estremità vicina dal terzo, ed in

questo modo allarga la pianta del piede.

2)^/ Muscoli situati nella parte posteriore

della Gamba .

I muscoli situati nella parte posteriore

della gamba sono i gemelli , overo gastro-

cnemìi , ed il plantare gracile, poi il popllte

ed il solcare , che sembrano formare un se-

condo stato, ed il lungo flessore del poli-

ce ,
il lungo flessore comune delle dita , eJ

il gambiale posteriore, che sono posti avan-

ti gli altri sopra la faccia posteriore della

tibia, e del peroneo, e che ne fanno un
terzo- I tre primi, il quinto e T ottavo m0 ‘

vono il piede sopra la gamba, e questa so-

pra quello , Il quarto serve in uno coi tre

primi ai movimenti della gamba sopra la co-

scia e di questa sopra di quella , cd i due
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altri ,
cioè il sesto ed il settimo sono par^

ticolarmente destinati a movere le dita.

Qiiesti muscoli sono inviluppati in un’apo^

nevrosi dì poca densità , la quale viene dal-

la parte inferiore e posteriore del faccia

ta e eh* è fortificata da alcune fibre distac-

cate dai tendini del sartorio, del gracile in-

terno
,

del seminervoso , del semi-membra-

noso, e del bicipite . La poca densità dì

quest* aponevrosi , che non somministra loro

alcuni, attacchi , che non si frappone punto

tra di loro, e che svanisce subito confon-

dendosi verso il basso della gamba col tes-

suto cellulare , che si trova sotto gli inte-

gumenti , fa che non sì ossesvi per ordina-

rio che poco.

Dei Gemelli o Gastrocnemiì

I gemelli o gastrocnemii sono due musco-
li molto simili

, i quali formano una parte

della densità della gamba, e che sono situa-

ti sotto i suoi tegumenti dai condili del

femore sino alla parte posteriore del cal-

cagno .

Uuo dMom è interno e T altro esterno;

11 primo è più denso e più lungo. E’ attac-

cato superiormente un poco sopra la parte

posteriore del condile interno del femore coti

un tendine denso e forte
,

più lungo verso
il suo margine interno che resterno, che sì

attacca fortemente alla capsula articolare

del ginocchio, e che vi è rassodato tanto

bene quanto al tendide del semi-tendinoso
con una membrana capsulare della natura

di
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dt quelle , che sono state si spesso descrit-

te. Questo tendine degenera in una larga

aponevrosl , che discende indietro sino al

basso della porsione carnosa del muscolo
principalmente dal lato interno .

Il gemello esterno è attaccato alla parte

posteriore del condile esterno del femore con
an tendine meno denso, e più corto di quel-

lo. del gemello interno^ il quale discende lun-

go il suo margine esterno, e che passa pa-

rimenti indietro in un’ aponevsosl , la cui lar-

ghezza e lunghezza sono meno conside-

rabili

ì due muscoli gemelli si allargano- dalla;

loro origine sino alla parte medla.nella gam-
ba, oltre la quale si ristringono di nuovo..

Terminanoambidae inferiormente con un lun-

go tendine aponevrotico, il quale si estende

sopra la loro faccia anteriore
, e che ascende

molto in alto,, sopra tutto al lato, interno.

Qiiesti tendini si uniscono in basso alla par-

te-qjosteriofe del muscolosoleare , T esterno

più che r interno y e vi si uniscono in una
maniera tanto intima che con esso non fan-

no che un solo corpo

L’ unione dei gemetti col solcare è la

più forte , e quasi l’unica connessione di

questi muscoli . Ne hanno nuttadimeno*

ancora cc^xplantare gracile e co! popli-

te che coprono .. Il lora uso. è di esten-

der direttamente il piede sopra la gam-

ba, ciò che fauna con altrettanto più di for-

xsy quanto che agiscono- concorrentemente
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al' sole are , e che il tendine , che formana

^Mnserisce molto, da lontano, dal centro.deir’

articolazióne dell’astragalo^ colla parte infe-».

iriore della tibia, e deb peroneOo Questi mu--

Iscoll piegano ancora la, gamba sopra il pie*

de-j la mantengono nella sua rettitudine nel-

la, stazione 5. e possono ricondùrvela' quando^

è stata piegata in avanti^ . I loro^ attacchi

alla parte^ inferiore^ del femore lì rendono^

proprii a piegare la gamba sopra la. coscia

e questa^ sopra quella , o piuttosto a man*
tenere la flessione, di queste due parti tra dL

foro o.

Del Tllantare sottile 0.

Il nome che porta questo muscolo gli'

sarà stato, dato, senza dubbio,, perchè si sarà

creduto, che contribuisca alla formazione delf

aponevrosi,^ che trovasi sotto* i! piede, coj

me il palmare sottile contribuisce a formar

quella , che trovasi addentro la mano
;
ma

il: suo. tendine- nom va, sinO:^ a quest^^apone-

vrosi ed^ invece di piegarsi sotto, il piede ,

si attacca alla parte posteriore interna ed.

un poco superiore- del calcagno'.

Il plantare^ gracile è situato siiperiormen-

|te tra i gemelli, e si estende dal basso del

I

fèmore- sino, all osso, del -tallone . Si attacQgi

alla parte posteriore del condile^ esterno del

Ifèmore con fibre, che sembrano internamen-

te carnose .. Questo^ muscolo’ è ancora at-

taccato alla Capsula articolare del ginocchio

Discende obliquamente dall infuori all* in-

dentro lungo il margine superiore del ge-j

mel-



iS^ Trattato ^natornta.

tnello esterno , e dopo aver percorsi tre pol-

lici e mezzo di cammino
,
produce il tendi-

ne gracile ed allungato , che lo 'termina .

Ql-iesto tendine passa tra il gemello interno

c il solcare . Quando è arrivato al luogo,

ove comincia quello, che forma questi mu-
scoli , e eh’ è conosciuto sotto il nome di

tendine di Achille , si unisce al suo margi-

ne interno, ed un poco alla sua faccia an-

teriore , e r accompagna tutta la sua lun*^

ghezza . Quest’ ultimo é scavato e come
cannellato per riceverlo • La loro unione è

molto intima ih basso

.

Le connessioni del plantare sottile sono

state sufficientemente esposte • Questo mu-
scolo

,
quantunque debolissimo , ha senza

dubbio i medesimi usi , che quelli , ai quali

è stato unito; perchè accade sovente che il

suo tendine sì rompa ,
quando il piede si

mette in falso , ciò che obbliga a mettere i

muscoli estensori del piede in una contrazio-

ne forte 3
e subita per sostener il peso del

corpo. Agisce ancora sopra la capsula del

ginocchio , e tirandola indietro impedì

sce di essere schiacciata nella flessione della

gamba sopra la coscia
,

o di questa sopra

dì quella

.

Del T^oplìte .

Il poplite e un picciolo muscolo di forma

triangolare situato profondamente nella par-

te posteriore e superiore della gamba avan-

ti ì gemelli ed il plantare gracile > ed este-

so
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so tfa la parte inferiore del femore e la'par^'

te superiore della tibia

.

E* attaccato superiormente alla parte in-

^ feriore del condilo esterno del femore , ed

I
alla faccia posteriore della capsula articolare

idei ginocchio con un tendine largo e denso,

Qjaesto tendine stà lungo tempo sopra ìa sua

faccia anteriore , e passa sopra un canale

cartilaginoso fatto dietro la testa del pero-

neo , cui è unito con una capsula particola-

re . Il poplite discende dopo obliquamente

dall’ infuori all’ indentro per attaccarci alla

parte superiore e posterióre della tibia, e
principalmente ab suo margine interno sino

alla linea obliqua, che si osserva . E’quasi

interamente carnoso nella sua parte inferio-

re , eccetto che nella sua ultima estremità,

lOve diventa tendinoso • Le sue fibre hanno
differenti direzioni . Le prime sono quasi tras^

versali . Quelle che seguono sono più obli-

que , e le inferiori si approssimano alla per-

pendicolare ,

Oltre le connessioni , che il poplite ha
coi gemelli e col plantare gracile

, avanti i

quali è collocato, ne ha ancora alcune col

solcare
, che sì attacca con esso alla linea

obliqua della parte superiore e posteriore

della tibia . Questo muscolo ajuta a piega-

re la gamba sopra la coscia, e questa so-

pra quella . Tira ancora indietro la capsula
del ginocchio per metterla al coperto dei

fregamentl
, che potrebbe provare nel gran-

di movimenti di questa congiunzione. Di
al-
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"altronde quando la gamba è piegata , tira

il condlle deìla tibia indietro e girare

quest’osso sopra se 'medesimo daìl* avanti

indietro, in guisa di portare la punta del

piede Verso il piede opposto
, ed in senso

contrarlo della porzione del 'bicipite, di cui

'diventa 1
’ antagonista •

I>el Solcare^

Il soleare è un muscoJo largo e denso

appianato, posto nella parte posteriore del*

la gamba avanti i gemelli , è che si esteiì*

de dalla parte 'superiore della tibia e del pe-

roneo al calcagno • Trae il 'suo nome dal-

la sua figura , ch’è simile a quella della

pianta del piede; ovvero alla suola di una
scarpa

.

Questo muscolo si attacca superlormehto

alla parte posteriore della testa de! peronet)

per mezzo di fibre tendinòse assai corte in-

dietro, e lunghissime avanti, poi alla faccia

posteriore del quarto superiore di quest’os-

so . E* ancora attaccato alla linea obliqua

della parte superiore e posterióre della trbia ,

che dà attacco al margine inferiore de! po-

plite , e dopo lungo il margine interno del

medesimo osso in un’ estensióne di due poU

lici . La sua parte superiore forma unapun-
ta ottusa 5 ma si allarga molto sino al msz-*

20 della sua lungezza, dopo di che si res-

tringe e comincia a produrre il tendine , che

lo termina in basso. Qj'rsto tendine è for-

mato dair unione di un gran numero di fi-
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ìpì

hre aponevrotlche , le quali si estendono

quasi sopra tutta la sua faccia posteriore >

e non è totalmente abbandonato dalla car-

ne ,
che presso il calcagno . Riceve un po-

co sotto il mezzo della gamba quell dei mu-
scoli gemelli -, che s’incollano alla sua faccia

posteriore ^ c che vi si uniscono molto in-

timamente . dicesti tre muscoli formano in-

sieme un tendine stretto nella sua parte

media e larga alle sue due estremità , che

si chiama il tendine di Achille . La densità

non è molto considerabile . Discende verso

il calcagnò, e termina nella sua parte po-

steriore dopo esser passato sopra una fac-

cetta cartilaginosa, che si vede un poco so-

pra 5 ed alla quale è unito per mezzo di unà
capsula membranósa ^

Le principali connessioni del solcare sono
state esposte* Questo muscolo ha le mede’
slme funzioni che i gemelli , eccetto che

,

siccome non è esteso sino ài femore , non
contribuisce in niente alla flessione della

[gamba sopra la coscia, e di questa sopradì
quella

,

ì)e! lungo Viessore del pollice.

Il lungo flessore del police è un muscolo
di forma allungata

, eh* è posto obliquameiir

re e profoniamente lungo la parte posterio-

re della gamba, e che si estende dal pero-
neo alla seconda falange del pollice.

Quésto muscolo è stretto e sottile in al-

to
, e si attacca con fibre quasi interamen-

te carnose alla parte posteriore dei tre quar-
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Inferiori del peroneo sinoquasi a un gran

pollice dell* estremità del malleolo esterno,

S! addensa e si allarga discendendo
, e si

attacca ai tramezzi aponevrotici
, che lo se-

parano dal lungo e dal medio peroneo in

avanti , e dal gambiale posteriore indietro .

Le sue fibre hanno una direzione obliqua,

e si attaccano a un tendine , che trovasi

quasi sopra tutta la sua lunghezza, ma che

non coprono in tutt’ i lati • Questo tendi-

ne non pare allo scoperto che a un pollice

dalla giuntura del piede; ancora la carne Io

accompagna sino a questa giuntura. Si por-

ta obliquamente dall’ infuori allo indietro,

passa dietro la parte inferiore della tibia , s’

inviluppa nel canale, e che si trova il mar-
gine posteriore dell’ astragalo , e vi è rite-

nuto da una specie di ligamento anulare

.

CX;^ando ha traversato questo canale va a

ragiungere la volta interna del calcagno,

sotto la quale passa sopra Tabdutore del pol-

lice . Cammina sotto il margine interno del

piede, e passa nella incavatura, cheformai^

TfO le due porzioni del corto flessore. Si ve-

de dopo invilupparsi tra i due ossi sesamo-

dei , che sì trovano nell’ articolazione del

primo osso del metatarso colla prima falaiv

ge del pollice, entrare nella vagina ligamen-

to«cartHigmósa della faccia inferiore di que-

sta falange, passare sopra T articolazione ,

che r unisce colla seconda , e terminar fi-

fialmente alla faccia interna ,
ed all* estremi-

tà posteriore di questa seconda . 11 tendina

del
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del lungo flessore del pollice attraversa quel-

lo del lungo flessore delle jdite sotto !a vol-

ta del calcagno . Passa sopra e gli dà una

linguetta teiidinosa, che si porta dall’ indie-

tro in avanti. Sovente ne riceve una , che

vi sì attacca nella medesima direzione. Di-

venta rotondo nel suo passaggio sotto la pri-

ma falange, cui è unito con una membrana
molle e lassa • Vi si vede ancora una traccia

di divisione 5 come se fosse fatta di due pic-

ciole 'bende una sopra dell* altra . Finalmen-

te sì allarga nella sua ultima estremità .

Le connessioni del lungo flessore del po-

Vice sono state esposte , Questo muscolo

piega la seconda falange di questo dito so-

pra la prima , c questa sopra iLprimo osso

del metatarso . Quando gli estensori del po-

lke gli impediscono di esercitare quest' azio--

ne, tira il primo osso del metatarso ed il

srande osso cuneiforme , che Io sostiene sò-

pra^ lo scafoide^ e quest’ osso soprala parte

anteriore dell’astragalo^ e portandoli in bas-

so curva il piede sopra la sua lunghezza ed

appronslma le dita del tallone . Qtiesto mu-
scolo può ancora estendere il piede sopra

la parte inferiore della gamba, ma allora ab-

bassa più fortemente il margine interno, che

l’esterno. Vi sono dei casi, nei quali ri

conduce la gamba piegata in avanti sopra

I

H piede nella sua direzione naturale , altri

in cui la vi si mantiene, ed altri finalmen-
te ove la rovescia indietro.

Tomo IL I
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Del lungo Flessore comune delle dìta^

Ct.aesto muscolo la cui forma è simile a
quella del precedente è posto lungo, la paYte
posteriore della gamba, e si estende dalla

tibia alla terza falange delle quattro dita ,

che seguono il pollice

.

E' carnoso in alto, e tendinoso In basso,

I suoi attacchi sono alla faccia posteriore

della tibia del lato interno, dall’ eminenza
obliqua di questo osso , cui il margine in-

feriore del muscolo popliteo viene ad at-

taccarsi , sino al suo quarto inferiore. Si

attacca ancora alf aponevrosi
, che copre

indietro il tibiale posteriore. Le sue fibre,

delle quali la direzione è obliqua, cadono

da un Iato , e dalT altro sopra un tendi-

ne , eh* è sopra tutta la sua lunghezza .

Questo tendine non comincia a farsi vede-

re , che a due gran pollici sopra il malleolo

interno, ma la carne del muscolo lo accom-

pagna più lungi . Attraversa un poco quel-

lo del tibiale posteriore , dietro il quale pas-

sa avanti di arrivare al malleolo. Quando
vi è arrivato passa dietro quest* eminenza

,

ove è ricevuto in un canale cartiilaginoso,

e trattenuto da una specie di iigamento

anulare . Plscende dopo sotto la volta del

'calcagno. Là attraversa la direzione del

rendine del lungo flessore del pollice ,
col

quale comunica, siccome è stato detto nel-

la descrizione di questo muscolo, e si porta

ver-
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verso il mezzo della lunghezza del piede.

Si appiana e $1 allarga ,
dopo di che si di-

vide 1n quattro piccioie bende , le quali A
allontanano tra di loro, e che vanno à

raggiungere le teste dei quattro ultimi ossi

dei metatarso. Quando queste piccioie ben-

de vi sono arriviate
,
escono sotto V apo-

ne vrosi plantare coi tendini del lungo fles-

'sore comune delle dita
,
per invilupparsi in-

sieme nella vagina ligamento cartilaginosa

,

li quale sì attr^va nella parte inferiore del-

le prime falangi di claschedun delle dita .

Esse attraversano le aperture fatte attra-

versò i tendini del corto flessore comune,
€ vanno ènalmente a terminare alla base

delle terze falangi

.

Il tendine del lungo flessore comune del-

le dita si unisce verso il mezzo della lun-

'ghezza del piede , ed avanti di dividersi

con una porzione muscolosa di form' piat-

ta e quadrata, ma un poco più lunga che

larga, la qual’ e come accidentale . Questa
porzione nasce obliquamente dalla parte

anteriore
, superiore ed interna della tube-

rosità esterna del calcagno, poi dai llga-

rnenti sparsi sopra la faccia ariteriore di

quest* osso per mezzo di fibre meno lungo
tempo tendinose in fuori ,

che indentro

.

Essa è quasi interamente carnosa , eccetto
lungo il suo margine intorno, e si porta

dairindletro airavanth, e dall’ infuori all’

indentro sino alla faccia superiore ed al

margine esterno del tendine dei lungo ffes-

I 1 sore
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sore comutie delle dita , ove termina , e

co! quale si unisce al luogo, eh* è stato di-

segnato.

Chiesto muscolo ha delle connessioni col

tibiale posteriore e col corto flessore co-

mune delle dita. Oltre ciò le picciole ben-

de, che risultano dalla divisione del suo

tendine, danno origine ai muscoli lumbrlca-

11, come i tendini del profondo ai lumbri-

cali della mano. Il suo principal uso è di

piegare le terze falangi delle dita sopra le

seconde. Nonostante agisce ancora sopra

queste e sopra le prime . L’ obliquità della

direzione, secondo la quale tira le dita
, è

corretta dal suo accessorio, che cammina
dall* infuori all’ indentro in vece che si porti

dall* indentro all* infuori . Questa porzione

muscolare accresce ancora la sua fòrza . Id

lungo flessore comune delle dita può anefe-

ra curvare il piede sopra la sua lunghe:^za

,

estenderlo sopra la parte inferioie
,
della

gamba, e reciprocamente la gamba' sopra

il piede. La mantiene nella stagione,, e

ia radrizza quando è stata attirata avanti.

> D&1 Tibiale posteriore.

il tibiale posteriore è collocato dietro la

tibia ed il peroneo , e si estende da quest*

osso allo scafoide ed al primo osso conei-

forme

.

Qiiesto muscolo si attacca 'per mezzo di

fibre tendinose alla faccia posteriore ed al

margine esterno della tibia dall* inserzione

del muscolo popliteo sino a due pollici al

di
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di sótto. E' ancora attaccato alla faccia po-

steriore della parte vicina del peroneo, poi

più basso a quella del ligamento interosseo

sino alla parte inferiore della gamba* Alcu-

ne delle sue fibre si attaccano ancora alla

faccia anteriore dell’ aponevrosi , che la ri-

copre , la quale è frapposta tra il lungo

flessore comune dello dita ed esso, ed altra

in niolto maggior numero a quella, che se-

para il suo margine esterno dal lungo fles-

sore del pollice. Esse sono tutte oblique, e
vanno ad attaccarsi a un tendine posto nel-

la sua densità, e che ascende presso la sua

estren^hà posteriore . Verso il mezzo della

lunghezza della tibia
,
questo tendine co-

mincia ad apparire nella faccia anteriore ed

al margine esterno del muscolo solamente,

essendo accompagnato indietro dalla carne ,

che non lo abbandona che verso il malleolo

interno . Passa dietro questo malleolo in

un canale, che gli è particolare, e che é

più anteriore di quello, che trasmette in

tendine del lungo, flessore comune delle di-

ta, e vi è rattenuto da* una specie di lU

gamento anulare. La sua larghezza accre-

sce molta in questo canale, e continua a

diventar più e più considerabile sino alla

sua ultima inserzione . Si porta lungo il

margine interno del piede, ov’è rattenuto
in un canale, che gli permette di scorrere

liberamente . Dirimpetto la parte inferiore

ed interna dello scafoide, racchiude un os^

so sesamoide , oltre if quale s’ inserisce in
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parte al medesimo scafoide, ed in parfe al

margine Inferiore del primo osso cuneifor-

me, sopra il quale continua andando arag-
glugnere 1* articolazione dì quest’ osso col;

primo osso del metatarso.

II tibiale posteriore non ha guàri connes-
sioni che co! lungo flessore comune delle-

dita e col lungo flessore del pollice. Esso
è uno di quelli, che movono il piede sopra,

la gamba, e questa sopo'a quello . Porta V
uno verso T altra indentro^ senza estender-

li, nè piegarli. Nella stazione mantiene
questo muscolo la gamba sopra il piede.:

nella sua retttìtudìne naturale .

Del muscoli situati nella faccia* superiore:

del piede.

I muscoli situati nella faccia superiore-

del piede sono il pedldlo, o il corto esten-.

sore comune delle dita,, e gl’ interossei sa*

periorl . Il primo è coperto da. una tela-

aponeviotica sottilissima;, che viene dalla

gamba, ed è imbrigliata dal ligamento a-

nulare del piede. E"' ancora superficiale,

quando gli altri sono posti più; profonda-^

ménte . 11 loro nome^ indica abbastanza le

parti , ai movimenti delle quali sono desti-.

nati .

Del pedidio .

II pedldlo , ovvero il corsto estensore co-»

mane delle dita è un muscolo di poca lun-

ghezza, ma assai largo, posto obliquamen-

te sopra la faccia superiore dei piede , ed
estes-
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estesso tra il calcagno e la parte vicina

deir astragalo 5
eleultirne falangi delle quat-

tro prime dita^ compreso il pollice. E’ at-

taccato indietro con fibre tendinose dì po-

ca lunghezza nella faccia esterna della gros-

sa apofisi del calcagno, poi alla parte su-

periore ed anteriore dì un ligamento, ii

quale della parte Inferiore , anteriore ed in-

terna della tibia discende obliquamente a-

vantl ed iiifuorf verso Fa medesima apofisi,

dirimpetto la parte interna dell* astragalo ^

La sua larghezza in questo luogo è assai

Gonslderabire , ma sì aumenta ancora a mi-

sura che sì porta avanti, ciò^ che fa in una
dErezlone molto obliqua dall’ infuori all* in-

dentro . Non tarda a dividersi in quattro

porzioni ineguali, dì cui le due interne so-

no le più grosse , e le più corte , e le due
esterne le più sottili e le più lunghe. O-
gnuno, racchiude un tendine, sopra il quale

; vanno ad attaccarsi, obliquamente le fibre,

lì quale si fa vedere molto per tempo, ma
che la carne accompagna molto lungi. Que^
sti tendini attraversano quelli del lungo

estensore comune dall’ infuori airdndentro,

e passano sotto quàsi dirimpetto la estremi-

rà posteriore delle ossa del metatarso . SI

avanzano verso l’estremità anterióri dì que-
sti ossi, e dopo sopra le prime falangi delle;

dita alle quali appartengono . Oliando^ vi

sono arrivati sì collocano al lato interno

di quelli deir estensore comuné delle dita,

vi si uniscono intimamente , e terminano

I 4 con
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con essi > come è stato detto qui di sopr^*

11 muscolo pedidio non ba altre connes-
sioni che coi tendini del lungo estensore

comune delle dita
, e q-uello dei picciolo

peroneo, che Io imbriglia presso la sua ori-

gine. Estende le qtiattro prime dita e le porta

nel medesimo tempo infuori al lato del pic-

ciolo margine del piede ^

Con questo mezzo corregge T obliquità

dei tendini del lungo estensore ^ che li por-

tano indentro ed al lato del pollice ^ ed il

movimento , cbe risulta dall* azione combi-

nata di questi due muscoli ^ è un estensìCr

ne diretta .

DegP Interosjeì superiori^

Grintcrossei superiori sono situati tra le

cinque ossa del metatarso . Sono in nume-
ro di quattro^ e rassomigliano molto agli

interossei esterni della mano-, vale a dire

che sono composti di due porzioni delle qua-

li le fibre hanno degli attacchi ed una dire-

zione differente > e che si uniscono dall* in-

dietro in avanti per formare- un tendine co-

mune .

Il primo occupa V intervallo del primo e

del secondo osso del metatarso. Si attacca

indietro alla metà posteriore ed al margine

esterno del primo di questi ossi, solamente

al iato della sua faccia superiore, ed a tut-

ta la lunghezza del secondo, cbe abbraccia

interiormente sino verso la faccia inferiore,

c verso la pianta del piede. Le fibre che

nascono dal primo osso del metatarso, si

por-
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portano dair indentro alPinfuori , e quelle^

che traggono la loro origine dal secondo
^

camminano dall* infuori all* indentro. Esse sì

uniscono formando un angolo acutissimo

avanti , ed il tendine, che ne risulta va al

lato interno della prima falange del primo

dito cui si attacca in parte , dopo di che

continua lungo il margine superiore dì que-

sta falange per unirsi al margine interno

dei tendini estensori , che vi si trovano

.

Il secondo degl* mterossei superiori appar-

tiene al lato esterno de! medesimo ditto .

E’ attaccato alla parte interna, e posteriore

del terzo osso del metatarso, ed è tutta la

lunghezza de! lato esterno del secondo . Le
sue fibre, sì avanzano quasi sopra la faccia

Inferiore dì questo osso , ed anche indietro

ai ligamentì, per mezzo dei quali la sua

unione è unita col terza*

Il terzo ed il quarto vanno- al lato e-

sterno del terzo e del quarto dito • Hanno
i medesimi attacchi respettivi. Il terzo al

lato interno ed alla parte posteriore dei

quarto osso del metatarso ed a tutto il la-

to esterna del terzo e del quarto al lato

interno e posteriormente al quinto osso del

metatarso ed a tutto il lato esterno del

quarto. La sola differenza, che offrono que-

sti due muscoli si è, che verso la faccia

inferiore del piede non solamente si attac-

cano alla lunghezza dell’ ossa dì metatarso,
alle quali corrispondono , ma ancora aduna
specie di ligapiento ,

che nasce dall* angolo

I 5 infe-



' zo i Trattaiù ^ Jlnatomìct l

inferiore ed esterno di questi ossi e che dà
ancora attacco agli interossei inferiori.

r rnuscoli interossei superiori hanno fòrti

connessioni cogli inferiori . I loro tendini si

uniscono sopra le dita con quelli dei lum-
bricali , del lungo o corto estensore comu-
ne delle dita . Hanno il medesimo uso che

quelli della mano , vate a dire che piegano,

fe prime falangi delle dita sopra lè esse del

metatarso , che estendono le seconde sopra

le prime, e le terze sopra le seconde, e

che d* altronde portano il secondò; dito in-

dentro, e questo, medesimo^ ed i due se-

guenti im fuori

.

I>eì Muscoli situati nella parte

inferiore del piede

.

A Si trova sotto gli integumenti della parte

inferiore dei piede un aponevrosl lunga e

densa simile per alami riguardi alla apone-

vrosì palmare, ma che non è prodotta dal-

la dilatazione delle fibre lendinose di alcun

muscolo . Quest* è 1* aponevrosi piantare ..

Essa comincia alla parte inferiore e poste-

riore dei calcagno, ove è g‘à stretta e pià

densa che In ogni altro luogo, e si estende

allargandcsl , ed assottigliandosi sino sotto

la testa, che forma T estremità anteriore

delle ossa del metatarso . La sua forma è

in qualche maniera triangolare .. Essa è di-

visa in tutta la sua lunghezza in tre por-

zioni , una media più considerabile, una
esterna, che Tè un poco meno, ed una
interna, eh’ è sottilissima.

La
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La porzione media si attacca 4^iidietro af-

fa grossa tuberosità , o tuberosità interna

del calcagno^ Essa si avanza tra le due al-

tre, e si estende sotto le teste dei cinque

ossi de! metatarso • Le sue fibre, fatte a

guisa di raggi e separate dall* Indietro in

avanti , sono appena attraversate da alcune

fibre trasversali*. EvSse sidividono In cinque

linguette, che si suddividono in ognuna di

loro in due altre, le qualf vanno profonda-

mente dal basso in alto per attaccarsi so-

pra i lati delle teste dell’ essa del metatar-

so, lasciando tra quest: ossi un passaggio

pei tendini dei muscoli lumbricali, pei vasi

sanguigni ed i nervi , ed un altro sotto la

loro parte media, che attraversano i tendi'*

ni del corto e del Juueo flìsrssore comune
delle dita. Uii tramezzo profondo nato da
questa porzione media, e dà due altre, di*

vide là parte , eh* è sotto il piede in tre

luoghr, uno eh* è dì mezzo, e gli altri due
laterali,.

La porzione esterna delf aponevrosì pian*

: tare è attaccata posteriormente alla piccio-

;

la tuberosità ovvero' alla tuberosità ester-

de! calcagno . Essa si porta dall’ indentro in

faori e dall’ indietro in avanti sorto la me-
tà posteriore dell’ abduttore del picciolo di-

to, e va in parte ad attaccarsi alla parte

inferiore dell* estremità posteriore dell* osso

de! metatarso, che sostiene questo dito, ed
in parte continua

, e si perde sotto la parte

anteriore del muscolo, che sì è nominato,
I 6 Fi-



Trattato d''\Anatom}a

Finaimen^ la porzione interna di quest"

^ponevrosi si estende dair indietro in avan-
ti sotto il muscolo abduttore del pollice, e
vi sì perde . Q^ueste tre porzioni/ e sopra

lutto le due prime, somministrano attacchi

numerosi ai muscoli che loro corrisponà*

dono , vale a dire aJ corto flessore comu-
ne delle dita ed all’ abduttore del picciolo

ì muscoli situati alla parte inferiore del

piede e sopra V aponevrosl plantare formai-

no come tre strati posti gli uni sopra gli

altri .. Il più inferiore è fatto dall’abdutto-

re del pollice dal corto flessore comune^
delle dita, e dall’ abduttore del picciolo di-

to. Il secondo dal corto flessore e dall’ ab-

Ettore del pollke, dal trasversale delle di-

ta:, dai lumbrìcali e dal corto flessore deF

picciolo dito , ed il terzo dagl’ interossei in-

feriori .. I nomi di questi muscoli indicano

abbastanza % parti del piede j, alle quali ap-

partengono, ed ancora la maniera, con cui

le muovono
Deir Abduttore del pollice

1,* abduttore del pollice è un muscolo di

forma allungata , assai grosso indietro, ten*

dinoso avanti, posto sopra la faccia inferio-

re, e sopra il margine interno del piede

tra il calcagna, e la" prima falange del

pollice.

E’ attaccato posteriormente alla parte Ila-

rerale interna della grossa tuberosità del

calcagno per mezzo dì fibre tendìnose cor-

tis-
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tbsinre
,
poi a un ligametito teso tra questa

tuberosità 5 e la vagina , che contiene il

tendine del gamblale posteriore, e più. an-^

teriormente a tutto il margine inferiore ed

interno di questa vagina nell* estensione >di

un pollice e mezzo. Questo muscolo è an-

cora attaccato al tramezzo, che lo separa

dal corto flessore comune delle dica . Dìven=

ta tendinoso di rlmpetto là parte posteriore

del primo osso cuneiforme, solamente verso

la sua faccia ìhférlore, e si restringe moU
to, ma la carne accompagna ih suo tendine

sino al mezzo del primo osso del metatar^

so .. In questo luogo il tendine déirabduU
tore del pollice si unisce fortemente alla

pafte^ interna del corto flessore del medest-

mo dito, e si porta con esso sopra il làto

inferiore ed interno^ deli’ articolazione della

sua prima faiànge coi primo osso^ del meta-
tarso. Dopo si attacca all’ estremità poste-»

riore di questa falange ,- dòpo esser passato

sopra r os^o sesamoidè , che si trova nella

sua articolazione col metatarso . Le sole

connessioni dì questo muscolo sono col cor-

to flessore del pollice r Allontana il pollice

dalle altre dita , e lo piega nel medésima
tempo un poco, ta sua azione sì estende
ancora sopra il piede , che piega sopra la

sua lunghezza, avvicinando il pollice aK

calcagno ed il calcagno al pollice

,

Dei
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Del corto Flessore comune: delle dita.
/

li corto flessore comune delle dita tro^-

vasi sopra tutta la lunghezza* della faccia-

inferiore dèi piade del calcagno sino alle

seconde falangi .delle dita , che seguono il;

pollice ..

- E* attaccato indietro alla fàccia inferiore

della grossa tuberosità del calcagno per mez-
zo di fibre tendinose assali corte .. E*unitO’

ancora sopra i lati ài tramezzi, che lo se-

parano dalirabduttore dèi pollice ed a quello

del picciolo dito, ed a tutta la- faccia supe-

riore deir'aponevrosi plantare , sopra* la quale

è situato Questo muscolo sottile indietro,

ed un poco” più denso irr seguito, si divide

tra le teste posteriori delle ossa del meta-

tarso in quattro porz^ioni , di cui quella,

che appartiene al terzo dito e più lungo-

tempo carnosa,, e di cui le due ultime sono'

le più picciòlè. II loro ordine e tale che la

prima del làto> del pollice copre un poco la

seconda, questa la terza
, e questa quella,,

che segue. Esse terminano; con un tendine,,

che comincia piuttosto nella loro faccia su-

periore, che nell’ inferiore,. Qtiesti tendini

vanno a raggiungere Ja parte inferiore della

testa delle ossa del metatarso , e passano

tra le linguette dell aponevrosl plantare

dopo di che s* inviluppano nella vagina-

ligamento-cartaligìnosa , la quale si trova

nella faccia inferiore delle falangi di tutte

le
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ìfe dita . Vene la base delle prime si divi-

dono in due picciole bende, che si. contor-

niano come quelle del sublime ‘alla mano ^

per formare una specie di canale, attraver-

so il quale passano i tendini del lungo fles-

sore comune delle dita, e che si uniscono

sopra la seconda falange,, cui si attaccanOo

Non si trovano addentro della vagina liga-

mento-cartilaglnosa delle dita deb piede mem-
brane molli e lasse,, come- quelle, che si

riscontrano in quelle della mano per ligare

insieme i tendini, che vi passano .

connessioni dei corto flessore comune
dèlie dita sono state esposte . Questo mu*
scolò piega le seconde falangi delle dita so-

pra le prime ,
queste sopra le ossa del me*

tatarso , e fa’ curvare if piede sopra la sua

lunghezza, tirando le dica verso il calcagno^

ed il calcagno verso le’ dita .

Delt xAbdutt ore del picciolo dito.

L’abduttore del picciolo dito è situata

verso il margine esterno, ed biferioré del

piede , come quello del pollice è lungo it

suo margine interno . E’ esteso tra il cal-*

cagno ed il quinto osso del metatarso, e
la prima falange del picciolo dito .

- 1 suol attacchi al calcagno sono nella fac-

cia anteriore della picclola tuberosità, o tu-

berosità esten\a di quest’ osso per mezzodì
fibre tendinose assai corte* Si attacca an-

cora al tramèzzo , che lo separa dal corto

flessore delle dita , ed alia faccia superiore

della porzione dell’ aponevrosi plantare, che

lo
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10 ricuopre . La sua densità diventa molto
considerabile in avanti, ove si porta obli-

qnamente dall’ indentra alt* infuori . Forma
al lato esterno ed inferiore un tendine, che

va ad attaccarsi alla parte posteriore della

base del quinto osso del metatarso , dopo
di che continuando dall’ indietro all’ avanti

sopra questo osso senza attaccarvisl
, e seii-

za unirsi al eorto flessore comune delle dii-

ta, presso il quale cammina, forma un se-

condo tendine,, che comincia piuttosto alla

sua faccia prosteriore che ali* inferiore
, e

che va ad attaccarsi al lato esterno ed in-

feriore detr estremità posteriore della prima

felange del picciolo dito .

Le connessioni di questo muscolo* sono-

conosciute. Separa e piega un poco il pic-

ciolo dito , e curva leggiermente il piede

sopra la sua lunghezza , approssimando ii

calcagno alle dita , e queste a quello .

jDe/ corto Flessore del pollice .

Quest’ è una massa carnosa assai densa ,,

posto sopra il primo osso del metatarso ,

lì terzo e la prima^ falange del pollice.

E* semplice indietro , e composto in a-

vantr di due porzioni , che tra di loro si

allontanano . I suoi attacchi posteriori sono

al tramezzo aponevrotico frapposto tra il

11 lungo abduttore del pollice e del certo

flessore comune delle dita , ai ligamènti sU

tuati obliquamente alla parte inferipre ed

anteriore del terzo , ed un poco alla parte

inferiore del primo j o del grande o?so cu^
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nelforme con un tendine molto considera-

bile, lungo almeno un pollice, che non si

vede che nella faccia di questo muscolo ,

la qual’ è superiore, e per cui riguarda T
osso. II corto flessore del pollice diventa

:

più denso portandosi avanti . Si divide do.»

I

po il suo principio per formare le due por-

zioni , delle quali è stato parlato . L’ una

è interna, e l’altra esterna ; ma queste due

porzioni non si allontanano totalmente tra

di loro che presso la testa, che forma l’e-

stremità anteriore del primo osso del me-
^

rat arso-. Allora rinterna si unisce col ten-

dine anteriore dell’ abduttore del pollice, e

r esterna con quello del suo adduttore. Am-
be diventano tendinose al medesimo luogo,

passano sotto i lati interno ed esterno dell’

articolazione de! pollice sotto le ossa sesa-

moidee che vi Sì trovano , e vanno ad

attaccarsi alla parte inferiore della base del-

la prima falange . La doccia formata sopra

del lolo allontanamento , riceve il tendine

dei lungo flessore del medesimo dito .

11 corto flessore del pollice non ha „ altre

connessioni che quelle , le quali sono state

descritte. Piega la prima falange di questo

dito sopra r osso del metatarso, che la so-

stiene,. e per conseguenza il suo uso è con-
Mbrme al nome, sotto il quale si disegna.
I' Deir ^dduttere del pollice .

I L’adduttore del pollice ha quasi la forma
i di un ventaglio • E’ collocato obliquamente
e profondamente sotto la faGcia inferiore

del
N
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del piede al lato esterno del corto flessore

del pollice/ tra il tarso e la prima falange

del pollice

.

0:1esto muscolo è largo indietro ed irif

fuori 5 e attaccato con^ fibre téndinose assai

forti^ rimpetto il secondo e terzo osso cu-

neifacme^ alla faccia., inferiore della vagina,

ligamento-cartìl'aginosa ^ sotto la quale pas-

sa il tendine del luogo, peroneo . Si porta

avanti ed indentro restringendosi, e termi-

na con un tendine,, che si unisce al lato

esterno della porzione del corto flessore del,

pollice,, che la riguarda, passa sotto. T osso

sesamoide vicino , e va a terminare o a

quest* osso sesamoide, ovvero alla parte

esterna, inferiore e posteriore della prima:

falange del pollice

.

^
Oltre le connessioni, che T adduttore del’

pollice ha col corto flessore del medésimo-

dito, ne ha altre, col trasversale delle dita,

ài cui le fibre vanno a terminare af suo^

tendine. Questo- muscolo non può che aju-

tare la flessione del pollice , e portarla la-

teralmente alle altre dlta^.

DeJ Trasversale delle: dita

Il; trasversale delle dita è esteso trasver^

salmente tra il margine esterno ed interno-

de! piede sotto le teste anteriori dei quat-

tro ultimi ossi del metatarso E* picciolissi--'

mo in tutte le sue parti..

I suoi attacchi in fuori sono alla faccia:

inferiore del llgamento , che unisefc le teste
|

dtelle ossa del metatarso per mezzo, di spe-
|

eie.
I
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€\e> di digitazioni ^ delle quali la piu interl(>4

re 5 la quale deriva dal- secondo osso è la più

corta 3
e la posteriore , che viene dall* ulti-

mo è la più lunga • Queste porzioni unite

vanno ad attaccarsi, quasi carnose, al Iato

esterno ed alla faccia inferiore del tendine:

deir adduttore del pollice .

Il trasversale delle ^ dita, ha delle connes-

sioni coll- adduttore del pollice. Avvicinale
teste delle ossa del metatarso tra di loro ^

come per far prendere al piede la forma dì

una grondaia^ allungata dall* avanti indietro o.

;

Dei Lumb'rleali o,.

T lumbricali sono in numero di quattrò i

come alla mano , e derivano parimenti dai

tendini del lungo flessore comune delle dita>

dove si portano alle prime falangi, dei quat-

tro u!ti4Tìi diti

Oliasti muscoli lunghi e sottili , sono ine-^

gualì tra. di loro . 11 primo , il quale è il pià

vicino al pollice ^ è um poco piu lungo de-

gli altri e E’ assai sottile , come ancora il

seguente. Il terzo e^sopra tutto f ultimo,

sono più grossi ..

Questo si unisce; indietro^ colla parte an-
teriore dell accessorio del lungo flessore co-
mune delle dita, ed ha alcune connessioni

con questo muscolo I tendini , che termi-
nano i lumbricali in avanti cominciano più

lungi nella loix) faccia superiore che neirin-
fériore . Passano nella^ apertura, che forma-
no le linguette della aponevrosi plantare, 6
vanno, tutti quattro allato interno della pri-

ma
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ma falange delle tjuattro ultime dita , e cotr-

tinuano lungo questa falange , sotto la con-

vessità della quale ascendono per unirsi ai

tendini estensori , come nella mano .

Il primo lumbricale è attaccato indietrtf^

al lato interno , e sopra tutto alla faccia su-

periore de! primo tendine a! lungo flessore

comune, un poco presso la basse del primo

osso del metatarso
,
per mezzo di fibre pu-

ramente carnose , nella estensione di un gran-

de pollice . Il secondo è attaccato alla divi-

sione, che formano il primo ed il secondo

tendine del lungo flessore, ma pià al secon-

do che al primo . I due altri vengono pari-

menti dalla divisione del secondo , terzo e

quarto tendine del lungo flessore.

Il lumbricali non hanno connessioni co!

lungo flessore comune delle dita e coi ten-

dini estensori delle dita, cui appartengono,

Qpesti muscoli avvicinano i diti del pollice

,

Aiutano ancora la flessione delle loro prime

falangi e l’ estensione delle seconde e ielle

terze

.

Del corto Flessore del^ picciolo dito .

_ Qiiesto picciolissimo muscolo è situato

lungo la faccia inferiore ed il margine ester-

no dell’ ultimo osso del metatarso tra la ba-

se di quest’osso e quella della prima falan-

ge del picciolo dito . E tendinoso indietro ,

ma diventa subito carnoso . Alcune delle sue

fibre si voltano infuori , e si attaccano a

tutta la lunghezza del quinto osso del me-

tatarsoi ma il maggior numero si avanza ol-

tre



dilla Mlologìa

tre quest’osso formano un tendine, che pas-

sa sotto il lato esterno della sua articolazio-

ne col picciolo dito air estremità posteriore

della prima falange dèi quale si attacca, e

si perde tutto presso il suo abduttore.

Non può piegare che la prima falange del

quinto osso sopra Tultimo osso del metatarso .

Degli Interosset inferiori .

Gli interossei inferiori non sono che in nu-

mero di tre. Sono semplici come gli iute-

rosse! interni della mano , e vanno al lato

interno delle tre ultime dita . ' Si attaccano

a tutto il margine interno dei tre ultimi os-

si del metatarso allato solamente deila loro

faccia interna , ai llgamenti , che uniscano

quest’osso al tarso, ed al ligamento ,
vChe ho

detto essere frapposto tra di loro ^ e grinte^

iterossei superiori . I loro tèndini passano

negli allontanamenti delle imgiiette dell’apo-

inevrosi plantare, e vanno f portarsi aliedi-

ta, cui appartengono, come quelli degli in-

terossei superiori.

Servono airadduzlone delle tre ultime di-

ta , che avvicinano il pollice. Qitesti mus-
coli piegano ancora la loro prima falange so-

ora le ossa del metatarso , ed estendono* lé

seconde sopra le prime, e le terze sopra le

iseccnde.

Dei Muscoli situati alla parU anìtri^re

del colto .

l muscoli posti alia parte anteriore del

collo sono il pelilcciajo . Io sterno cleldomas-
toideo, il digastrico , f.o stilo ^ il mito ,

ii

genio,
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'gemo 5 lo sterno ed omoplata ioideo , e g\{

hio e sterno tiroidei. Il primo è uno di quel-

li 5
che movono la mascella inìFeriOre . Il se-

condo appartiene al capo. I cinque, che se-

guono sono principalmente destinati ai mo-
vinventi deirosso ioide, ed i due ultimi a

quelli della cartilagine tiroidea , o piuttosto

della laringe^

De/ ^elllciajo .

Il peUlciajo è un muscolo largo e sottile

posto avanti il collo sotto gl’ Integumenti di

questa parte ^ ed esteso tra le parti ante-

riore , e superiore e laterale del petto, eia
sommità della spalla , e tra la mascella in^

ferioré ed alcuni dei muscoli dei labbri

Comincia inferiormente con fibre sottilis-

sime, separate tra di loro, sparse avanti la

porzione clavicolare del grande pettorale , e

la parte anteriore del deltoide sino a un gran

pollice sotto la clavicola e Tacromion . (Que-

ste fibre sembrano nascere dal tessuto cel-,

lutare e dagl* integumenti . Esse si avvicina-

no ascendendo obliquamente in avanti, ed

il muscolo eh’ esse formano si restringe urt

poco e diventa pii denso
.
Qj^iando è arri-

vato in vicinanza della mascella inferiore le

fibre interne di quello del lato dritto attra-

versano quelle del pellicciaio sinistrò, e Van-

no ad attaccarsi abbasso il mento . Quelle

che seguono, ;sl curvano un poco dall’infuo-

n ab’ indentro per passare sotto il margine

anteriore e T estremità inferiore de! masse-

tere , e si prolungano obliquamente dal bas-

so
1
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:so- ni alto 5 e dair infuori indentro , e vanno'

a perdersi sotto gl’ integumenti della/ guaiv

eia e nei muscoli vicini

.

Il muscolo pellicciaio è abbastanza sepa-

rato dairàltro ; ma si approssima in alto nel

punto
,

che i loro margini sono prossimi a

toccarsi • Copre la maggior parte degli altri

muscoli situati alla parte anteriore del col-

lo. Non si sa se appartenga a]Ia\ mascella

inferiore, all* abbassamento della quale sem-
bra contribuire, ovvero se e unicamente des-

tinato a raggrinzare i tegumenti del collo e
quelli della faccia. Q^uesto muscolo è statò

chiamato da alcuni platysma myvìdes ^
e dà

altri quadratus ^ lattssìmus colli , ciò chè

significa Io* stesò

.

Dello Sterno-chìdo-mastoiàeo

.

Questo muscolo trae il suo nome dai suoi
^

attacchi
, che sono con una parte allo ster-

no ed alla clavicola, e còti-altra in vici-

nanza deli* apofisì mastoide. E* situato obli-

quamente dal basso in alto , dall* indentro

,all* infuori, e dall’ avanti indietro alla parte

anteriore del collo, di rnodo che è prossi-

mo a quello del lato opposto in basso, e
nè molto allontanato in alto. Questi due
muscoli j-appresentano molto bene un V
iromano, ovvero un compasso

, le cui bran-

che sarebbero separate in alto. La loro for-

ma è allungata.

Lo sterno cleldo mastoideo è composta
di due parti, una anteriore ed esterna, che
si attacca allo sterno , e eh* è conosciuta

sot-
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sotto il nome dì sternale, ed ona posterio-

re ed interna, che sì attacca allo sterno, e

eh’ è conosciuta totto il nome di clavicola-

re . La prima è attaccata lateralmente alla

parte superiore della faccia anteriore del pri-

mo pezzo dello sterno, con im tendine lun-

go più di un pojice , che finisce un poco
piuttosto verso l’orlo interno del muscolo,
che verso il suo margine esterno, che si al-

larga al luogo della sua inserzione
; ov’ è

ricevuto in un’incavatura della parte vicina

del grande pettorale
, e che la carne accom-

pagna indietro sino alla sua parte inferiore

.

Le fibre, che gfi succedono formano un
corpo carnoso , che sì addensa e si allarga

verso il mezzo del collo , e di cui le fibre

parallele alla sua. lunghezza scendono obli-

quamente dair avanti indietro, e terminano

finalmente superiormente con un tendine,

che comincia piuttosto al lato posteriore ed

Interno che all’altro, e che si allarga molto

avanti di attaccarsi all’ apofisi mastoide ed

all’ occipitale

.

La seconda porzione è più larga è più

sottile interiormente della prima. Essa è at-

taccata al margine superiore ed alla faccia

anteriore di quasi tutta la metà interna del-

la clavicola per rnezzo di fibre tendinose

più lunghe in avanti e più corte indietro

.

Qpesta porzione ascende dopo , ma con mi-

nor obliquità della porzione sternale ,
dimo-

do che verso il mezzo passa dietro di es-

sa, e la attraversa portandosi infuori ed in-

den-
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déntro, e piuttosto in una direzione diritta

dal basso in alto

.

Le due poszioni dello sterno-cleido-mastoi-

deo unite e quasi confuse vanno insieme al

loro destino o formano unitamente il ten-

dine , chela termina superiormente • esto

tendine appianato e larghissimo , un poco

più lungo verso il margine anteriore dei

muscolo ,
die verso il posteriore ascende so-

pra r apone vrosi mastoide ,
alla cui base sì

attacca , dopo di che continua ad attac-

carsi alla parte laterale del!* arco occipita-

le superiore in un* estenzione di più dì due
pollici

.

La metà inferiore dello sterno cleidoma-

stoldeo é coperta dal polliciajo, il rimanen»

te è sotto grintegumenti . Questo muscolo
ne copre un gran numero di altri • I suoi

usi sono mule iplici . Quando si contrae unì-

tamente a! suo simile sostiene il capo nel-

la sua rettitudine naturale , e s^i oppone al

suo rovesciamento indietro . Lo riconduce

avanti quando è stato tirato a questa par-

te , e radrizza nel medesimo tempo la par-

te superiore del collo •’ Se si stà coricati a

rovescio, questo muscolo solleva il capo, e
lo approssima alia patte superiore del pet-

to ; ma bisogna allora che sia ajutaro dai

muscoli diritti ed obliqui del ventre ,
senza

la qual cosa la cassa del petto obbedirebbe
alla sua azione^ ed una parte dello sforzo

che fa, sarebbe impiegato a sostenerle co-

stole . Q^uest* è la ragione , per cui si sett-

Tomo il K
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tono in questo movimento i muscoli del

basso^ventre tesi a guisa di corda , dall’ ap-

pendice xlfoide sino al pube . Il concorso di

questi muscoli collo sterno ceido-mastoideo
merita un* attenzione particolare, sia quando
si tratta di ridurre un’ernia, di restituire a’

suoi luoghi gl’ intestini o T epiloon usciti per

iina ferita penetrante nel ventre, ecc. esi-

ge che il capo del malato sia ben sostenu-

to, e che si averta il medesimo ammalato
di non fare alcun movimento per innalzar-

lo. Sì può aggiungere che Io sterno, elei-

do-mastoideo serve ancora ad innalzare la

clavicola e la prima costa
,

quando il capo

é fortemente rateerruto dal suoi muscoli es-

tensori
,
perchè agis(fe allora sopra il petto

con tutta la forza, che gli è propria. Que-
sto è quello, che prova, che nelle violen-

ti ispirazioni si rovescia il capo indietro, e

lo tiené fermo in quella guisa che il collo.

D’ altronde sollevando e trattenendo la cla-

clavicola, il muscolo di cui si tratta
, impe-

disce che quest’osso non sia abbassato dal

sotto clavicolare, la cui azione è determina-

ta sopra la prima costa .

Oltre questi usi ne ha altri quando agi-

sce solo
, e che non è contrabllanciato da

quello del lato opposto. Attira il capo ed 11

collo obliquamente avanti sopra la parte !a-

terele e posteriore del petto , e serve anco-

ra a movere la prima vertebra sopra la se-

conda ,
ed a produre il giro dèi capo ,

in

virtù dgl quale si porta la faccia a dritta.
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ed a sinistra . La maniera , cui produce

'quest' ultimo movimento, è tale, c-he quel-

lo del lato destro gira il capo a sinistra {5^

^n)ìce versa . E’ accaduto alcuna volta che

rriancari(% ji conoscere questa funzione di

questo muscolo si è preso sbaglio sopra

la natura di alcune indisposizioni , che di-

pendevano da questo muscolo . \Vinslow ne
ha comunicati due esempi in lina memoria
impressa tra quelle dell* Accademia Reale
delle Scienze per I* anno 173 5 . Una dama
di Provincia aveva da due anni il capo in-

clinato sopra la spalla sinistra ed il volto

girato à questo lato . Qjaest* accidente lee-

-ra accaduto in conseguenza di molti viag-

gi
^
che aveva fatti nel tèmpo di un inver-

no molto crudo . Si attribuiva la causa ad

ad un tumore reumatico, che erasi formato

sopra il collo
5

é si applicavano da molto

tempo dei topici caldi e stimolanti sopra

^questo muscolo destro, il quale era rigido

e teso, perchè non essendo più contrabìlan-

ciato da quello del lato sinistro
,

li qual era

I

"divenuto paralitico, si trovava in Lina con-

trazione permanente . Winslow avendo e-

’saminate le circostanze di questa singolare

malattia ne conobbe subitola natura. Con-
sigliò di trasportare i rimedii sopra il muscolo
-sinistro, è per sollevare T ammalata^ era ob-

bligata di sostenereilsuo capo, editrasportar-

jfo cdle mani quando voleva girare il volto al

Iato destro immaginò un apparecchio altret-

tanto semplice '~he ingegnoso. Prese una fa-

K 2 scia
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scia larga un pollice e lunga due aune

, la

fece girare molte volte attorno il capo , do-
po aver applicato il fine sopra la parte si-

nistra della fronte e dì averla condotta da
sinistra a destra. Quando fu co|JÉEniente-
mente rassodata la ricondusse dall' avan-
ti indietro sopra la orrecchia dietro la spal-

la , sotto r ascella , e sopra il davanti del

petto al lato sano , ove 1* arrestò con delle

spille , e ottenne con ciò tre cose a un trat-

to . Inalzò il capo, lo girò avanti e lo vi

mantenne . Fece parimenti qualche cosa dì

piò
,
perchè la dama potesse girare il volto

a dritta, tirando un poco la fascia . Win-
slow dice che ha trovato un caso a un di-

presso siraije in un Libro infilato
, Observa-

tìones Medìcinales de affeBìbus omìssis
, au-

Bore Arnoldo Boetio D. M. a Londra i<J4p

in 12 ed in Helmstad 1774 in 4 con una
Prefazione di Meibomio

.

Un uomo sentiva di tratto in tratto nel-

la gola presso la laringe alcuna cosa a mo-
versi, come una parte sconcertata, e pros-

sima a distaccarsi, e questo movimento era

sovente accompagnato da una specie di ru-

more sordo, come di scricchiolate. Il lato

destro del collo era un poco gonfio , con

una specie di tensione o durezza dolorosa

dall’orecchio sino alla clavicola, ma princi-

palmente verso l’incavo della gola immedia-

tamente sopra Io sterno . L’ arteria corotide

di questo Iato sembrava battere più forte di

quella dall’ altro . Dopo che Winslo'jv ebbe
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bene esaminato lo stato delle cose, due cir-

costanze fissarono la sua attenzione c Primie-

ramente r ammalato aveva V abito di tener-

si il collo molto stretto colla gravatta
; se-

condariamente era occupato a copiare tutti

i giorni degli scritti posti al lato del suo

braccio sinistro , e molto inalzati , di modo
che era obbligato di girare sovente il capo

a questo lato, e d'*innalzarlo dì tempo in

tempo molto alto, ciocché faceva con pre-

stezza e con scosse r

Quest’ era senza dubbio la causa del suo

incomodo, perchè si sa che Io sterno cleido-

niastoideo destro destro è T organo del mo-
vimento, che quest’uomo eseguiva. Or sic-

come il collo era molto mal trattato ad o-

giii contrazione • Queste offese sì spessq

reitterate avevano aportata della durezza ed
una tensione dolorosa . Secondo questo mu-
scolo teso e compresso agisce contro T arte-

ria cartoide , che passa sotto , e dopo aver-

la assottigliata, rendeva i suoi battimenti

più sensibili . Terzo il coraco-ioideo , musco-
lo posto al di sotto , aveva participato del-

la co-ntusione . L’ elasticità dì questo mu-
scolo accresciuta produceva i salti delta lav

finge e di alcune porzioni della gola per V
ineguaglianza, che eravi tra esso e quello

del lato opposto. Winslow consigliò il ma-
lato di abbandonare i rimedii di non strin-

gersi più il collo e di evitare le attitudini,

delle qualli si è parlato , e in tal guisa si

sollevò nello spazio di pocebi giorni.

K 3
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Dei Digastrico^

Il digastrico è così chiamata, perché è'

composto di due ventri o porzioni carnose

unite coti un tendine comune ,
e medio «,

E* situato tra la parte superiore, ed an^erlo-

je del collo
, dietro il pelliciajo e lo sterno^

cleido^mastoldeo, e sotto la mascella Infe-

riore, e si estende dall’ incavatura mastoidea

alla parte inferiore e media del mento •

I! suo ventre posteriore nasce nell’ inca-,

vatLira, di cui si è parlato per mezzo di fi-

bre tendinose cortissime . Discende obliqua-

mente avanti ed in basso nell’ estensione di

due pollici, e dopo essersi ristretto inferlor-

menie, degenera in un tendine, che comin-.

eia presso la sua inserzione, ma che rima-

ne posto sotto le fibre carnose , dalle quali

è circondato da ogni parte
,

e dopo avere

corso un gran pollice d.i camnilno attraver-

sa fa densità della parte inferiore dello sti-

lo ioideo , la quale è fessa per riceverlo . Si

avanza^ancora due o tre linee , dopo di che^

è trattenuto e come piegato dalEalto inbc!<*«,

so con una speciedi briglia membranosa for-

tissima, larga una mezza linea, lunga pià'

di un pollice, e che dopo esser ascesa dal-

la parte laterale anteriore del corpo de!!* os-

so Ioide avanti di esso
,

passa dietro e di-

scende ad attaccarsi alla medesima parte dell’"

osso ioide . Questa briglia ^ha- T aspetto di?

una girella^ nella quale passerebbedair avan-.
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rì !rt dietro e dall* indietro in avanti , se

niente vi si opponesse.^

Oliando è uscito comincia a coprirsi del-

le carni del ventre anteriore del muscolo,
il quale si allarga più e più, ascendendo o-

bliquamente dal basso in alto e dall* indentro

\!h avanti , e va finalmente ad kmplancar-

sì presso quello del lato-^ opposto alla parte

interiore o medla^ del mento con fibre ten-

dinose molto corte. Questo secondo ventre

non ha guarì più^ della metà d! lunghezza

del primo. La forma è la medesima Le sue

fibre carnose vanno ancora ad attaccarsi dair

alto in basso, ma dairanvanti indietro al

tendine comune o. Somministra dalla sua par-

te inferiore ed interna un* aponevrosi assai

forte, larga quattro linee, lunga sette in ot-

to, la quale: copre discendendo la parte vi-

cina del mlloloìdeo. é che va ad attaccarsi

al basso/ della faccia anteriore del copo deir’

osso ioide. Qiiest* aponevrosi è quella, la

quale impedisce che il tendine medio non
possa passare liberamente attraverso la bri-

glia ligamentosa di cui è stato parlato «

Nulla di meno se si tira il digastrico indie-

tro , obbedisce un poco , e la parte anteriore

si approssima alla posteriore, ma quando si

tua avanti resiste,, e la parte posteriore non
segue r anteriore o.

Le principali connessioni del digastrico so^

no collo stilo-ioideo e sopra tutto col mi!o-

ioideo , di cui il suo ventre anteriore copre
una gran parte

.
Questo muscolo è coperto

K 4^ dal.
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dal pelficiajo e dalla sternocleido-ma^tòldeo

,

come è stato detto ^^ecedentemente. E’ uno
di quelli 5 i Cui usi sono stati contrastati

maggiormente . Si e creduto da gran tempo
che non servisse se non all* abbassamento
della mascella inferiore, e che se percorres-

se un cammino sì lungo avanti di attaccar-

visi , ciò non era se non perchè le sue fi-

bre avessero bastante lunghezza peresegui-

%e i movimenti , ai quali era destinato . E*

stato detto cheli tendine, che separa le due
porzioni carnose, passava facilmente In una:

specie di
,
girella , attraverso la quale si è

creduto che passasse , e che non avesse al-

tro uso se non se di molestare le parti , a!r

le quali si avvicinava > come avrebbe pota-

to fare un corpo carnoso continuo con una
delle estremità del muscolo all* altra . Ma se

questo tendine è attaccato all* osso ioide in

guisa di non poter esser tirato dal corpa

carnoso del digastrico; se Tosso Ioide è ap-

poggiato coir estremità della sue grandi coc^

na sopra la parte anteriore deile vertebra

del collo y se non può portarsi indietro

,

qualunque sia la forza , colla quale parte

posteriore del digastrico si contrae ,, è im-

possibile eh* esso agisca sopra la mascella in-

feriore
, e bisogna che abbia altro uso fuori

di quello di abbassarla • E’ molto verosimile

che queste due porzioni del digastrico atti-

rino parti differenti. Quello eh* è anteriore,

abbassa la mascella inferiore , ed alctfne vol-

te non fa che moverla indietro per rimetter^
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la nella sua situazione naturale ^ ^quando

quest’osso è stato portato orizzontaTmente

avanti . Qiiella eh’ è posteriore fa fare ìi

contrapeso al capo , Io rovescia indietro 3 e"

per conseguenza inalza la mascella superio:;-

re. Ciò che prova che il digastrico esegui--

sce ì movimenti , che sono stati esposti 3

cioè che la mascella superiore s* innalza,

‘ quando che 1* inferiore si abbassa nell’ atto che"

si apre la bocca . Per assicurarsene sì metta la

punta di im cortello , ovvero' si tenda oriz-

zontaimente un filo tra ì denti della mascel-

la superiore , e quelli délf inferiore dì un

uomo, cui sì farà dopo aprire la’ bocca
,

si

vedrà la mascella superiore inalzarsi , e V
inferiore abbassarsi , e se lo allontanaraento

delle due mascelle è un pollice, là superio^

re avrà percosse allò incirca tre 0 quattro*

lìnee dì strada
,
quando che 1* inferiore ne a-

vrà corse otto in nove. L’ elevazione della

mascella in alto nell’ apertura della bocca è

stata conosciuta del Boerave e da Montò',

ma hanno creduto che fosse prodotta^ dai

muscoli splenìus eomplexus ^ e dà a’tri desti-

nati al rovesciamento del capo . E’ facile di

convincersi che questi muscoli non vi han-

no alcuna parte, poiché sono' allora nef mag-
gior rilassamento . E’ soltanto il digastrico

,

o piuttosto la porzione posteriore del medé-
simo , e lo stilo-ioideo, di cui si parlerà più

appresso quello, che ciò producono . Q.uesti

muscoli non potendo far riculare T osso ioi-

de
, cui vanno ad attacca-sì

, eseguiscono

K 5 la
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la loro anione sopra il capo ^ e Io rovescia»

no verso la parte._^eir estensione . La rigi-

dezza^ che contraggono allora, rigidità^ che

si conosce facilmente sprofondando le dita

sotto r angola della mascella inferiore , è

quella
,
che ciò comprova, nella maniera la ^

pife completa •

Il Signor Ferreln 5 i! primo
, che abbia

ìfetto conoscere questa funzione della parte

posteriore del digastrico
,

pensa ancora che

quando il tendine di questo muscolo passas-

se liberamente dall’ indietro in avanti, edal-

r avanti indietro^ il capo potesse essere pie-

gato indietro 3 e dalia sua azione inalzata

la mascella superiore, quando che T Inferio-

re verrebbe abbassata » Infatti un muscolo

attaccato a due parti mobili
,
deve approssi-

marle , ovvero allontanarle, se è favorevo!-.

mente disposto a ciò, e il movimento, che

loro imprime dev’ essere in proporzione del-

la loro massa, o rfelia resistenza, che esse

oppongono alla sua azione « Se Tuna delle

due è tre o quattro volte più pesante o più

difficile a mettersi in movimento
,
percorre-

rà tre o quattro volte meno di strada. Ec-

co, secondo esso , le circostanze nelle qua-

li la mascella superiore e T inferiore si tro-

vano r una rapporto all* altra . La prima ha

molto più di massa , ma la seconda quan-

tunque più leggiera , è assai difficile ad at-

tirarsi , rapporto alla esistenza, che le parti

anteriori del collo mettono al suo movimen-

to . Per conseguenza esse devono allontanar-



della^ Mìologìa 227'

sr a proporzione della loro mobilità clifFerert-

te , e r una- deve separarsi dail’ altra perla

quarta 0 quinta parte di canamino^^ che que-

sta può percorrere-

Indipendentemente dagli usi, che- sono-

stati attribuiti^ alle due porzioni' del mu-
scolo digastrico,. vi sono delle circostanze,,

nelle quali esse ne hanno delle altre; per

esempio quando ostacoli potentr si oppon-

gono_^air abbassamento della mascella inie«>-

riore
;
quando essendo il gombito appoggia-

ta sopra una tavola si poggia' il mento so-

pra la mano, e che si prema con forza,

esse rfanno T apertura della bocca; colla sola

elevazione della mascella superiore . E’ vero

che quest’ apertura non può tesser più gran-

di di otto^ ins nove linee , ma essa concor-

re maggiormente a provare,^ che il digastrico

è> capace di fare ih contrap;^so al capo , di

rovesciarlo indietro, e per Conseguenza di

elevare la; mascella superiore,, come, è stato

detto qui sopra..

Un altro uso del digastrico è quello di

elevare Tosso ioide e di avvicinarlo^ aila

mascella > inferiore. Qixesto uso^ha luogo

nella deglutizione, ma non è' assolutamen-

te necessario, siccome ha creduto > Winslow,
perchè si può inghiottire a bocca^ aperta,

ciò che fanno tutti i dì quegli uomini, che

bevono ^ versando il liquore dall’ alto nella

loro bocca.

Le principali connessioni deT digastrico

sono collo stìllo-ioideó e sopra tutto col

K ^ mi-

I /
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milo-iaideo , di cui la sua parte anteriore

copre una grande parte
. Questo, muscolo è

qiiello , ch’è coperto dal pellicciala •

Ideilo Stìloytoìdeo 0-

Lo stHodoideo è un muscolo grasclle sU
tuato lungo il margine superiore e la fac^

eia interna del corpo carnoso posteriore ©
del tendine, medio^ del digastrico ^ ed esteso

tra l’ossOvipìde e T apofisi stilolde dell’ osso

delle tempia

.

E’attac:cato a quest’ apofisl con un ten-

dine lungo c sottile V H quale si. attacca

alla sna radice , ed a] suo margine poste-

riore . Questo muscolo discende dopo for^

mando, un corpo carnoso jjprlma sottile ^

poi un poco più' denso , che il tendin^^

accompagna molto lungi al suo marfine su-,

perlore , ed esterno • Qiiando è arrivato a
xin pollice dell^*^o ioide;, si separa in due
porzioni) una anteriore più, gracile j che

passa avanti il tendine del disgastrico, una
posteriore più densa 5^ che passa dietro il

medesimo tendine ,
senza esservi altrimen-

ti attaccata che con un tessuto cellulare 5,

e con membrane tasse , e che dopo essersi

unite passano dietro la briglia ligamentosa

del digastrico , e dietro V aponevrosi del

corpo carnoso anteriore di questo muscolo

per andar ad attaccarsi insieme alla parte

laterale anteriore del corpo dell’osso ioide

.

Si trova alcuna volta, sopra lo stilo ioi-

deo un muscolo affatto simile) ma molto
• %pm
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più ptcciola, il quale termina al plccìola

corno dell’osso ioide. Sovente ancora in-*

vece di attaccarsi unicamente alla apofisi

stiloide si attacca alla faccia interna , ed
alla parte inferiore e posteriore dell’ angolo

della mascella inferiore con un aponevrosi

largale sottile . Qiiesto imiscolo^ non è sem-

pre fesso per lasciar passar il tendiae media

del digastrico . Vi sono del soggeti, presso

l quali le sue fibre si confondono con que-

sto tendine In una maniera tanto intima^

che il digastrico ed esso- non sembrano for-^

mare che un solo e medesimo muscolo del

genere dei trlgastrici.

Le sue principali connessioni sono col

digastrico ed- alcuna -volta coi' muscoli omo-
plata-ioideo ed io-tiroideo, ai quali som-
ministra alcune fibre. Innals^a l’osso ioide

e lo porta indietro, ma nom può eseguire

questo#uso se non in quanto che 1’ osso ,

dì cui sì parla, è uscito dalla situazione,^

che gli è naturale e che è stato portato

in avanti dal milo e dal genio-ioideo , e
dalla parte anteriore del diagastrico . Lo
stilo-ieideo serve ancora a rovesciare il ca-

po , ed a fargli fare i! contrapeso indietro^

Oltre ciò è il congenere delia parte poster

riore de! digastrico . Le sue aderenze con
l’angolo interno della mascella contribuisco-

no forse ad accrescere la sua forza, ovve-
ro ad allontanarlo- dall* arteria carotide, che
potrebbe, quando è in contrazione, mole-
stare.
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ì)el Mtlo'ioìdeo

ir mllò-ioideo è un muscolo dispare , ir

qualé trae ir suo nome dai suoi attacchi
,

ed il quale è esteso tra la mascella infe-

riore dell’osso ioide. E’ sottile,, largo,

piatta e della forma a. un di presso trian-^

golare..

Questo muscolo è attaccato al basso, ed^

alla faccia interna del mento, sopra 1* in-

serzione de! cbrpo. carnoso anteriore del

digastrico, poi da un lato e dall’altro alla-

lineai obliqua, che s’innalza addentro le^

parti; laterali della mascella inferiore . Le
fibre,, che" lo compongono sono oblique q

vanno, per la maggior parte ad' attaccarsi;

dair avanti in déntro, dairinfuorr alf in-

dentro, 6: dall’ alto- in basso sopra i lati

di una linea tendinosa , . media la quale dal^

mento si porta aLm.ezzo del corpa ftlf osso ^

ioide , e lo divide in parte destra , . er sini-

strar. Le anteriori sono cortissime , lo sono

meno quelle, che seguono. Le posteriori^

diventano più e più lunghe . Qnelfe che^

terminano questo muscolo.sopra ì lati, non

vanno a terminare alla llnea^tendlnosa, di *

cui si , è parlato . Esse sL attaccano alle parti

superiori, anteriori ' e laterali del corpo delf
'

osso ioidr^ Una linea pingue le separa or-

dinariamenteUalle altre. . Il tendine di que-

-

sto muscolo non è molto sempre -apparente

ma la direzione del cammino delle fibre è

sempre facile a distinguersi

.

Il
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II' milo-loideo è coperto dal corpo car-

noso anteriore e dalla aponevrosi del dlga-^

stricO'^ Copre il genlododeo e le- gianduia

sotto linguali e mascellari y sotto le quali è -

Isi-tuatOa l' suor usi sono di inalzar; V 0^ ;

ioldeo verso la mascella inferiore, po^n-
dola avanti e tirandola verso T osso foide^ ,

quando esso è trattenuto dzu muscoli', che

si attaccano alla sua parte inferiore . - Può
ancora, far tornare indietro la mascella dalP

'

avanti indietro con un movimento' orizzon-

tale , e comunicare scosse, utili alle glandu-^

le vicine 0 .

Del G'^nì^ ìoiàeo o

.

11' genioriodeo situato presso; Ih suo

simile sopra la parte media del milodoideOe

E’ esteso^ siccome questo, muscolo , tra la

mascella inferiore e i'òsso ìoideo» La sua^

forma è ' alliingatav sottile , e gracile in tut- -

te le sue parti .

Qùesto. muscolo è' attaccato . con fibre

tendinose assai corte 5 ma più' lunghe al

suo , margine esterno » che all^' interno alla

parte media inferiore dell’ eminenza., della

porzione posteriore del mento. .Sì allarga:

e- si- addensa, discendéndo indietro , e va
finalmente a terminare alla parte anteriore

e superiore del corpo dell* osso ioide per
mezzo di fibre tindinose cortissime

.

Il genio-loideo ha delie connessioni col

mllodoideo sopra il quale è situato
,,

e coi

genio-glosso, il quale è posto sopra di es-

so^
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so .. Ha i medesimi usi che il milo^oidto
non è per ^tro^ così largo, non può muo-
vere che l*osso< ioide- e la mascella inferio-

re,, e la sua azione non si estende punta
sopra le gianduia vicine

Delle Surnot-ìoideo ^

Lo, stemo-ìoideo è collocato un - poco
obliquamente alla parte anteriore del collo ,

tra il primo pezzo dello sterno e ]' osso

ioide, e dietrOi i tegumenti e la parte infe-

riore dello sterno cleido-mastoideo. La sua
forma è allungata ed. è piatto- e sottile in

tutte le sue parti.

Qtaesto muscolo si attacca^ inferiórmente

con fibre tendinose cortissime alla faccia

posteriore, ed interna dei primo pezzo deL
lo sterno, ed alla capsula ,

che unico quest*/

osso colla, testa della clavicola . E* prima
assai lontano da quello del lato opposto ,.

ma si avvicina subito ascendendo sopra la

parte anteriore e laterale del collo

e

sem-
bra unirsi dirimpetto la parte inferiore del-

la laringe . Il luogo di questa unione offra

per ordinarlo una intersezione tendinosa del-

la specie di quelle., che si osservano nei

muscolo dritto del ventre , la quale non
occupa che la metà interna della sua lar-

ghezza. Questa intersezione forma una lì-

nea tortuosa, e sembra minore nella sua

faccia posteriore^ che in quella di avanti .

Lo sterno ioideo sì allontana di nuovo dal

suo simile, ma meno che nella sua parte

inferiore . Passa sopra i lati della cartilagl-



della Mìologta i ^ ^3

1

ne tIroicJea , e cìapo essersi molto ristretto^

va ad attaccarsi al basso della parte media

dell* osso ioideo , dietro 1
* inserzione dell'

moplata-ioideo al medesimo osso

.

i

Lo sternodoideo copre gli sterno ed ioti-

roldei. Ha alcune connessioni col suo mar^

gine esterno 5 e la sua estrenìità superiore

icoir omoplata-ioideo . Questo muscolo non

è proprio che per abbassare Tosso ioide e

ritenerlo In basso, quando che t muscoli

situati alla parte superiore di quest’ osso

si contraggono per movere la mascella in-

feri ore ^

Delr emoplala-joìde o .

L’^omoplata ioideo è un muscolo diga;-

strico
,
posto molto .obliquamente alla par-

te laterale del collo, dietro lo sterno-elei-

domastoideo , tra Tomoplata, ed alcune

volte tra la clavlcola e la parte inferiore,

anteriore e laterale del corpo delT osso

ioide^

.

Il corpo carnoso inferiore di questo mu-
scolo è più lungo e più largo del superio-

re . Si attacca in basso alla parte media
anteriore dei margine superiore delT omo-
plata al ligamento, che forma T incavatu-

ra della base dell’apofisi coronoide di quest*

osso , ed alcuna volta a questa medesima
apofisi per mezzo di fibre tendinose molto
lunghe in avanti, e più corte in dietro,

poi ascendendo obliquamenre in avanti ed
in dentro si porta dietro la parte media
dello sterno- cieldo-niastQ-ideo!, di cui atta-

versa
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'mrsà la direzione. L*omopIata ioideo sì

assotcigiia e diventa piui stretto in questo
luogo 5 ove forma im tendine corto , che
appena apparisce in alcuni soggetti e si ve-
de egualmente sopra le sue due facce in

qpeiilj nelli quali è piìi sensibile. Dopo
averlo, prodotto si allarga nuovamente ,

e

va a raggiungere colla medesima obliquità

là parte del corpo dell’osso ioide, cui ho
detto che andava ad attaccarvisi, portan-

dosi avanti l’ estremità superiore dello ster-

nodoideoo

L’omoplata-ioideo è in parte coperto dal-

lo; sterno-cleido-mastoideo^. ha d' altronde

a'ciine connessioni collo sterno^ e collo^

sdio-ioldeo, e le sue fibre continuano so- \

vente con quelle di quest’ultimo muscolo.
\

Si attrova alcuna volta attaccato in basso i

aìr estremità; omerale della^ clavicola , e
\

quando ancora noni vi si attacca che col’ !

estremità del suo corpo carnoso inferiore
j

è molto comune di trovarlo, unito a quest’ ]

osso con una membrana in qualche manie-
ra tendinosa , la quale nasce da questo me*» i

desimo, corpo carnoso in vicinanza del suo
\

tendine medio . L suoi usi sono i medesU .

mi che quelli dello sterno-ioideo . Non ostati-
^

te quando. 1’ osso ioideo è stato tirato avan- ^

ti, può ricondurlo indietro e rimetterlo nel-
\

la. sua situazione naturale..

Deir lò-tiroideo ..

L’ io-tirodeo. e piatto , sottile e corto. Sh
|

trova dietro la parte superiore deiromoplata^-
j
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loideo. e dello sternodoldeo, ed è esteso tra-

il margine inferiore deirosso ioideo e la par-^-

te laterale della cartilagine tiroidea..

I suoi attacchi all’osso ioide sono alla par-

te laterale inferiore di quest’osso ed alla par-

te vicina del suo gran corno ^ Si direbbe

che alcune delle sue fibre sono continue con

quelle dell’ ‘io- glosso . Dicende di là In una:

direzione dritta, e va a terminare alla par-

te superiore ed anteriore di un’ eminenza
obliqua , che si vede alla parte laterale del-

la cartilagine tiroide . L* estremità inferiore

di questo muscolo sembra continuare sópra,

f estremità' superiore dello sterno-tiroideo .

L’ io-tircs?lea inalza la cartilagine tiroide

verso l’osso ioide, ovvero abbassa quéstO;

verso quella, secondo che runo 0 l’ altra è-

è piu o meno fortemente trattenuta . Que-
st’ultlmo caso contribcisce a mover la mas-
cella inferiore-

,
perchè- determina azione

del ventre anteriore del digastrico
, e quel-

la del mìlo-ioldeo sopra questa parte..

Dello Sterno-tiroideo

.

Lo sterno. tiroideo è' esteso lungo la par-
te anteriore del collo , dietro Io sterno-ioi-

deo tra il primo pezzo dello sterno
, e la

cartilagine tiroide . E’ piu largo e più allim-^^-

gato daf precedente, ma c"^iatto e sottile ,1

siccome esso

Inferiormente si attrova attaccato alla par-
te posteriore od interna del primo pezzo del-.

lo sterno sotto la, unione della cartilagine
della prima costa a quest'osso, come anco-^

ra,



Trattato d* j^natomìa

ra a questa cartilagine . E* larghissimo in

questo luogo y e discende più basso al lato

destro , che al sinistro • Qiiesto muscolo sì

restringe un poco ed ascende direttamente

dal basso in alto . Va a raggiungere la par-

te anteriore e laterale dell’ asprarterìa , sì

posta avanti la gianduia tiroidea , e la car-

tilagine cricoidea ^ e sì unisce finalmente al

margine inferiore e posteriore dell’eminenza

obliqua della cartilagine tiroidea sotto I’ìom

tiroideo , col quale continuano alcuna delle

sue fibre. La sua larghezza diminuisce mol-

!

to Ììella sua ultima inserzione, e le sue fi-!

bre vi sono lungo tempo tendlnose. Si apiii

prossima ancora a quello del Iato opposto
, |

in maniera tale che ì loro margini interni $i
\

toccano . '

Lo sterno tiroideo' abbassa la cartilagine
|

tiroidea e per conseguenza la laringe . Può ^

ancora contribuire ai movimenti dell* osso i

ioide per mezzo dell* io-tirodeo , ed ancora a
i

quelli della mascella inferiore, tenendo l’os-

so ioide in basso . Se in tanto' che le due i

mascelle sono avvicinate y vengono a con- I

trarsi nel medesimo tempo che l’ io-tiroideo

Io sterno , Tomoplata, il milo ed il genio-

ioidèo , agisce sopra il capo , che mantiene '

nella sua rettitldine naturale , e gli impedis-

ce di voltarsi indietro . Di ciò se ne può*

assicurare mettendo una delle due mani so-

pra la parte anteriore del collo di una per-
;

sona , sopra la fronte della quale si appog^-

1

già nel medesimo tempo T altra, come per
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obbligare il capo ed i! collo a rovesciarsi I

perché si sente, che tutti questi muscoli so-

lo tesi • La loro forza in questa circostan-

za è altrettanto più grande in quanto che

sono attaccati alle mascelle inferiori , vaia

a dire ad una parte lontanissima dalfartico-

lazione del capo colle vertebre

Dei muscoli y che ctrcondam V arliceiazione

àeilci mascella inferiore .

Quattro muscoli circondano la mascella

inferiore nella sua articolazione, cioè il cro-

tafite, ovvero temporale, il masseterio , il

pterigoideo interno , ovvero il grande pteri-

goideo esterno, ed il picciolo pterigoideo . I

due primi sono situati sopra la parte latera-

le del capo e delle due mascelle
;

i due ul-

timi lo sono sotto , 0 piuttosto addentro la

branca dell* inferiore

.

Del Crotafite y o Temporale .

Il crotafite ,
o temporale occupa il gram

de plano semicircolare dell* osso delle tem-

pia , la fossa temporale , ed una parte della

fossa Zigomatica • E’ interamente coperto da

una membrana forte e come aponevrotica

,

fa quale deriva dalla sua circonferenza , e

iche termina al margine dell’apofisi angolare

esterna del corcMiale e delfosso della guan-

cia
, ed al margine superiore del zigoma o

La sua forma è semicircolare; si trova com-
posto di due plani di fibre , uno interno mol-
to più denso, carnoso verso i suoi margini,

tendinoso alla sua parte media , attaccato al

coronale al parietale, al temporale, ed air

OS-
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osso sfeiioldé
,
ed uno esterno rnolto sottile

attaccato alla faccia interna dell* aponevro-

si che lo ricopre . Oiiesto è un composto di

fibre carnose, che terminano a un largo ten-

dine medio . Qiiesti due plani sì uniscono

'tra di loro inferiormente
, e non formano che

un tendine denso , il quale dopo esser pas-

sato sopra il zigoma , sì attacca air apofisi

coronoide della mascella inferiore, che ab-

-braccia in tutte le parti •

Il crotafite è coperto da una porzione dell*

"apone vrosi dell’occìpite frontale
, e dal mus-

coli superiore ed anteriore delPorecchia. Le
sue altre connessioni sono col masseterio .

Questo muscolo innalza la mascella ihferlò-

abbassa la superiore , e le avvicina tra di

loro. Si aveva pensato che la sua parte pos-

teriore potesse tirare la mascella inferiore

Indietro
;
ma le fibre di questa parte del cro-

tafite passano sopra la radice delPapofisi zi*

gomatica del temporale , come sopra una
girella , e non arrivàno alla rnascella

, che

partendosi direttaitiente dall* alto in basso ,

dal che ne risulta ch’essa nòn ha un uso dif-

ferente del restante di questo rhuscolò.

Masseterio •

Il masseterio è un muscolo potente situa-

to tra Parco zigomatico, formato dall* osso

mascellare, dalF osso della guancia e dall*

osso temporale , e tra la faccia esterna di

quasi tutta la lunghezza della branca dèlia

mascella inferiore sino all’angolo della me-

desima • La sua densità è molto cónsiderà-

bile,
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bile, e le fibre, che lo compongono sono In

parte carnose , ed in parte tendlnose .

Sembra composto dì rre porzioni, che so-

no più o meno strettamente unite • La pri-

ma ,
la quale nel medesimo tempo è la più

anteriore discende obliquamente indietro dall*

apofisi deir osso mascellare e dal margine

inferiore dell* osso della guancia sino all’an-

golo della mascella inferiore. La sua metà
superiore è tendinosa, e P inferiore carnosa.

La seconda deriva dalm^gine inferiore del-

la parte del zigoma formato dalle ossa del-

le tempia , ^^ -porta obliquamente avanti

sotto quella, eh’ è stata descritta, verso il

mezzo della faccia esterna dell* angolo del-

la mascella
;

essa è carnosa indietro ed Irs

alto , e tendinosa avanti ed in basso . La
terza situata piu profondamente dell* altre

due, è parimenti più corta . E^sa trae la

sua origine dalla faccia interna di ,
tutto V

arco zigomatico, ed anche dalla faccia inter-

na del basso dell* apofisi, che copre il mus-
colo temporale , e va a portarsi in alto al-

la faccia esterna della branca della mascella.

I! massetere è coperto da alcune fibre

del muscolo . Ha leggeri connessioni col

crotafite . Questo muscolo serve all’ eleva-

zione della mascella inferiore ed all* abbas-

samento della superiore • Se le differenti

porzioni
5

delle quali è composto tra di lo-

ro , la potessero agire indipendentemente
prima farebbe avanzare la mascella in avan-
ti

, e la seconda la porterebbe indietro.
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Del TteTÌgoìàeo interno.

Il pterlgoideo interno è così chiamàto
perchè deriva dall' addentro dell’ apofisi pte-

rlgoideà. Si chiama ancora il grande pteru
goìdeo per distinguerlo dal muscolo seguen-
te, i! qual è molto più picciolo. La sua
forma è un poco allungata; ma la sua lar^

ghezza e la sua densità sono considerabi-

li . E’ situato obliquamente tra la faccia

interna deir apofisi pterigoidea
, e quella di

tutta la branca della mascella inferiore.

Superiormente questo muscolo è tendino-

so e di una larghezza mediocre . Divenuta
subito carnoso e si allarga molto, poi di-

scende obliquamente dall’ alto in basso ,

dall’ indietro in avanti, e dall* infuori in

dentro alla parte della mascella, cui termi»-

na , e sì avanza sino al basso del suo an-

golo
. ^

Il pterlgoideo interno è posto sotto la
1

mascella inferiore . Copre una gran parte !

del pterlgoideo esterno . Si trova costante- <

mente lungo il suo margine posteriore una
!

pìcciola benda ligamentosa, la quale deriva
j

dalla parte posteriore dell’ apofisi sciloide > j

e che va a terminare indietro al basso dell* !

angolo della mascella inferiore. Questo mu»-

scoio agisce principaimrnte sopra questa i

mascella, che inalza verso la superiore, e
|

che senza dubbio può far andare, dall* avan*
?

ti indietro ,
poi discende dall’ indietro in a- s

vanti . I
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vaiiti • Oltre a ciò potrebbe agire sopra la

mascella superiore , che abbassa verso T in-

feriore ,

pterìgcìdeo estBrnù •

Un’ altra picciola benda llgamentosa nata

dal margine interno della porzione articola-

re della cavità glenoide delia mascella in-

feriore , avanti l’ apofisì stiloide dell’ osso

delle tempia, molto più larga di quella, dì

cui è stato parlato , e che discende obfu

quamente dall* alto in basso, e dall* indietro

in avanti, e dalf avanci in fuori sino alla

faccia interna della branca della mascella

inferiore, sotto il foro, che trasmette i

nervi ed ì vasi sanguigni addentro quest^

osso, copre la parte del pterigoideo ester-

no, o del picciolo pterigoideo, il qua e non
fè coperto dal grande . Questo muscolo più

ipicciolo deir altro è posto più alto ed in

gran parte sopra quello, tra 1* apofisi pte-

rigoide ed fi collo della mascella inferiore .

Ha -una forma simile alla sua, vale a dire

c denso ed nn poco più lungo che largo.

Si trova attaccato con fibre tendinose al-

la faccia esterna dell* ala esterna deii*apo-

fisi pterigoide . Di là si parta quasi tra-

sversalmente ^dair indentro in fuori
, e dall*

avanti indietro alia patte anteriore del col-

lo del rondile della mascella, ed alla faccia

anteriore della capsq.la , che circonda F ar-

ticolazione di quest’osso.

Il picciolo pterigoideo noli ha altre con-
nessioni che col grande . Agisce sopra ìa

ToM'» Ile ma-
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mascella inferidrej di cui tira il condlle dall*

indietro in avanti., sia che debba abbassar-

si od allontanarsi dalla superiore, sia che

debba portarsi orizzontalmente avanti • Qiie-

.

sto muscolo trae nel medesimo tempo la

capsula articolare, cui molte delle sue fibre

vanno ad attaccarsi, e la cartilagine inter-

^

mediaria, che si attacca a questa capsula,

e che deve seguir il condile della mascella

in tutt* i suoi movimenti.

Dei Muscclt situati nella parte posteriore

4el tallo .

I muscoli situati nella parte posteriore

del collo servono tutti ài movimenti di que-

sta parte, e soprattutto a quelli del capo.

Sono coperti indietro ed In alto dal trape-

zio, ed in basso dal romboide e dal picelo-,

lo dentato posteriore superiore, e non pos-

sono esser veduti, se non quando questi

muscoli sono stati elevati . Questi sono lo

splenias, il picciolo ed n grande complexus

,

l'obliquo superiore, il grande ed il picciolo

diritto posteriore del capo, e 1’ obliquo iri-

feriorè.
'

Dello Splenius.

Lo splenius trae il suo nome dalla ras-

somiglianza , che si ha creduto aver esso

colla milza. E situato obliquamente alla

parte posteriore del collo e del capo ,

e si estende da alcune apofisi spinose delle

vertebre del dorso e del collo, e dal liga-

aiento cervicale posteriore alle apofisi tra-

sver-
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^sversall delle due prime vertebre del collo

ed alla parte laterale esterna dell* occipitale.

Si può facilmente dividere in due por-

2]oni, una inferiore, che si porta al collo,

I

e che alcuni chiamano io splenius del collo,

I

ed una superiore, che va al capo, e eh*

è

I

conosciuta sotto il nome di splenius del ca-

^po. Esse non formano che un solo e me-

j

desimo piano; ma i loro margini vicini so-

no per lo più separati da una linea pingue-

dinosa,,, che trovai in tutta la loro lun-

ghezza • La prima "è attaccata inferiormen-

te alle apòfisi spinóse delle quattro, o cin-

que vertebre del dorso , che seguono la pri-

ma per mezzo di fibre tendlnose più lunghe

in basso che in alto. Essa è sottile in que-

sto luogo, ma si addensa subito, diventa

carnosa ed ascende dall’ indentro allo infuo-

ri . A^erso la parte superiore del collo si di-

vide in due linguette prima carnose
,

poi

te^dinose, che terminano alla parte inferio-

re e posteìiore del tubercolo anteriore del-

le apofisi irasversall delle due prime verte-

bre del collo. Sì distaccano' sovente piccio-

li fascetti musculaj'i, che si uniscono al pic-

ciolo complexus ed all* angolare dell* òmo-
plata . La secónda porzione è molto più

larga , ma meno lunga. I suol attacchi in-

feriori sono all* apofisi spinose della prima
vertebra del coJIo

, e più alto alla parte la-

terale inferiore del ligamerAo cervicale po-

steriore ,s4no al basso del terzo superiore

della Jutighezza del collo . Esse sono tutte

L a ten-
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tendinose sólamente alle loro estremità ^

Questa porzione ascende come la prima ,

portandosi obliquamente in fuori
, e termi-

na superiormente con fibre aponevrotiche
cortissime alla parte siiperiore e posteriore

delt’apofisi mastoide , ed air arco occipitale

superiore, sopra T inserzione dello sterno-
cleido .cpastideo^

%o splenlus copre una parte del compie-
xns . Le sue altre connessioni sono si nu-
merose , eh* esse non potrebbero esser espo-

ste senza frapporre qualche oscurità nella

descrizione di questo muscolo . Ha molti

usi. Oliando agisce con quello dell* altro la-

to , sostiene il capo e gl* impedisce dì pie-

garsi avanti. Lo tira indietro con piu o me-
no di forza . Odiando sì ribassa , e che gli

altri muscoli sono ancora in rilassamento

,

permette al capo di piegarsi avanti coHa so-

la sua gravità , senzachè alcuno lo attiri al

suo lato. La porzione cervicale dello spie-

nius da al collo movimenti simili a quelli
, |

che la porzione superiore imprime al capo.

QLuando uno dei due spleni us sì contrae so-

lo , il capo è rovesciato obliquamente in-

dietro ed al suo lato: si vede parimenti

allora girare come sopra un perno , ed il

volto è portato a! medesimo lato
,

di mo-

do che lo splenlus è congenere dello ster-

no-cleldo-mastoidpo del lato opposto , ed in

qualche maniera T antagonista di quello^ eh*

è del suo lato..
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DqI pìccloh Comp!e^us\.

n picciolo complex-us è posto sopra la par-

ite posteriore e laterale del callo avanti la

porzione cervicale dello splenius e dietro il

gran-^e complexus •. Questo muscolo è este-

so tra J* apoifisi trasverse delle vertebre del

collo e la parte inferiore e posteriore del-

r aoofìsi. mastoide . La, sua forma è alkm-

E* atracato in basso alK apoSsì trasversa

della prima vertebra de! dorso e alle qu-at-

*tro ver^^bre inferiori dal collo avanti le lìti-

^ r-» ri
( J delle quali u^nuna tei mi-

na alla norzione isolata di quelle ^ che gli

sono vicine
.
Queste pìcciole porzioni muf

scolari sì uniscono per formareun corpo car-
noso , il quale ascende direttamente dal bas-
so in alto, e termina con un tendine appia-
nato alla parte inferiore e posteriore dell-

pofisi mastoide dell* occipitale .. Questo cor-
po carnoso è attraversato da alcune porzio-
ni tendinu^C, le lu fannv,^ laiòUlingjlitic

in qualche maniera al grande complexus-

Questo è ciò , che gli ha fatto dare il no-

me sotto il quale si disegna .. Ha ancora

quello di masroideo. laterale . Douglas, ed
Albino lo chiamano tracbolo^mastoìdeus »

Alviune delle porzlojii del pìccfolo^omple-

sus si uniscono alcuna volta col grande e

coll* accessorio del lungo dorsale in- una ma-
niera molto intima . E* un poco coperto dalie

L
J:

spie-
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splenius^ deir collo . I' suoi usi sono di mair-

tenero il collo 3, ed= ìì[ capo nella lorO) rettitu-

dine naturale , di opporsi al loro rovescia-

inento> al latO; opposto a quello , che oc-

cupa, di: radiizzarlì
,
quando sono curva-

ti
, piegati , finalmente di tirare V uno
l'altro, obliquamente indietro ed. al suo.

lato 0

Del grande Complexus ^

H grande complexus è posto* nella parte

posteriore del. collo , avanti due porzioni!

dello spleniu$ e del picciolo complexus. Trae
il suo nome* dalle fibre tendinose , delle qua-

ii è intralciata, la sua porzione carnosa..!
Questo muscolo è esteso tra. alcuno apo-

fisi trasverse del dòrso e del collo ,
e la

parte laterale media del grani arco. occU

pitale.

,

E* alcuna volta diviso^ im due porzioni , u-

na inferiore piiV stretta ed una superiore piu

larga . La prima, è composta, di due ventri ,,

3 quali sono separati da: un tendine medio,,

e che si chama^ 11; muscolo digastrico^ del

cono
,
quando si riserba, il nome- di comple-

xus alla secoridapma questa, distinzione non*

è sempre vera, ed ili digastrico del collo, è*

sovente^ unito e confuso, col complexus.

Questo muscolo deriva, dalle apofìsi; tras-

verse delle quattro prime vertebre del dor-

so e da quelle delle sue vertebre inferiori:

del collo con altrettanti, tendini, piu xforti in

basso , che^ in alto, i quali ^appartengono a

un pari; numero , di picciole bende carnose i

che
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che si; attaccano insiecne col loro marghil

vicini , e che fòrmano un corpo continuo .

Ascende dall’ infuori ali’ indentro , e dall’ a-

vanti: indietro sino al grande arco occipita-

le», cui si attacca; per mezao di un tendine

piatto sotto la porzione vicina dello spiènius!

del capo . I margini interni delli due com-
plexus si toccherebbero senza frapposizione

del ligahaento cervicale posteriore . Una por-

zione carnosa attaccata, con corti tendini all’

apofisi spinosa dell’ ultima vertebra del col-

lo, ed a quella delle due vertebre superiori

del dorso , vanno sovente ad attaccarsi aU
la loro parte inferiore ed interna .

Il complexus copre i grandi e piccoli di-

ritti ed obliqui del capo . Q.uando questo

muscolo agisce unitamente a quello del la-

to opposto , mantiene il capo nella sua ret-

titudine naturale, e gl* impedisce di piegar-

si avanti. Lo radrizza quando è stato por-

tato in questa direzione , e lo piega indie-

tro . Ma quando! agisce solo lo fa girare so-

pra la sua asse al Iato opposto di quello

,

cui corrisponde, e diventa per questo ri-

guardo il congenere dello sternocleido ma-
stoideo, e io antagonista dellò-splenius , Può
ancora piegare, il capo indietro al lato op-

posto al suo.

De/ Obliquo superiore o

L’Obliquo- superiore è ancora chiamato ii

picciolo obliquo per distinguerlo dal obliquo'
inferiore, il quale è molto pià grande. di es-
so = E situato nella: parte superiore , latera-
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ìe e poster/ore del collo, tra la prima ver- i

tebra e 1’ occipitale

Questo mnscalo si attacca inferiormente t

alla parte, suoeriore e posteriore dell’ apofi-

sì trasyersa della, prima vertebra del collo

con un tendine molto denso e corto, ed a^

scende dopo indentro, ed indietro allargan-

dosi molto. Termina con un,- tendirfe largo

ed appianato alla parte ,,
la. plij laterale dell’

arco occipitale inferiore ed un poco sopra

quello del, grand? diritto-posteriore del capo.,

L’obliq.uo superiore è interamente coper-

to dalto, splenius del capo.. Non può che
mantenerlo, ritto

,
impedire che- non piegM

avanti , ricondurlo in questa, direzione quan-

do è fepri del suo sito,, e portarlo indietro.,

ovvero ciò', eh’ è Io stesso , nel se.nso dell*'

estensione

.

De/ grande Retto posterióre

La forma , la situazione, e 1
’ estensione-

dei grande retto posteriore dèi capo sono-

quasi. le medesime, dì quellè-del precedente,.

E’ parimenti molto obliquo,, ma in un sen-

so contrario

.

1 suoi attacchi inferiori sono alla, parte-

superiore , e posteriore deir apofìsi spinosa

della seconda, vertebra dèi collo per mez.zor

di un tendine corto e denso . Ascende obli-

quamente iti fuori allargandosi,- e termina

.Analmente con un. tendine appianato alla

parte laterale ed esterna dell’ arco. occipitar

le inferiore sopra il picciolò obliquo, forman-.

do con questo muscolo un angolo quasi ret»

tfl;-
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to . Le sue funzioni sono quasMe medesime •

Del pìccloh K&tto posteriore •.

Il piccolo retto posteriore del capo ^ co-

sì chiamato a motivo della, piccìolezza ^ è

situato, tra quello del lato opposto nell’ in-

tervallo
, che lasciano tra di loro i grandi

retti.. Per altro la. sua direzione e la. sua.

forma sono le medesime .

E* attaccato inferiormente alla parte su-

periore e laterale del tubercolo posteriore

della prima vertebra del collo con un ten-.

dine corto

e

denso .. Ascende allontanan-

dosi da quello dal lato_oppost0 3 0 diventa

largo e sottile. Il tendine appianato , che

Ip termina^, si attacca sotto ed addentro

quello del grande retto alla, parte laterale e„

media deir arco occipitale inferiore. I suoi

usi non differiscono punto da quelli del gran-

de retto., e deir obliquo, superiore.

Deir Obliquo inferiore,

L’Obliquo inferiore
j
ovvero il grande o-

bliquo del capo. è. situato al medesii)K) luo-

go che quelli,,, dei, quali sì è parlat^ . E* e-

steso molto, obliquamente tra le due prlrneL

vertebre del collò .

Qtiesto, muscolo è attaccato alla parte
media e laterale esterna deirapofsi spino-
sa della seconda vertebra del. collo . Ascen-r
de obliquamente in fuori per terminare al-

la parte inferiore e posteriore, dell’ apofisì

trasversa della prima. Quésti due attacchi
sono leggermente tendinosi . La/ sua parte„

media è molto densa .

L e»
• -fi

- 5: ‘U
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Il grande obliquo, agisce sopra la^ primai

vertebra 5 che fa girare sopra la seconda,,
come^ sopra un perno, e serve: nel: medesi-

mo tempo: a. portare il^ volto^ versoJa spal-

la lateralmente alla; quale' corrisponde.. In-

tal> modo, è H’ congenere dello; splènius e V
smtagónista, del: complèxus , e, dello : sterno-,

clèidò-mastoideo..

Det> Mmcolì posti sopra: là- spina , ^

\ rnuscoli situati, sopra? la spina sì trova-,

no nella sua. parte antenore , nelle sue par-^

li laterali
,
e nella sua parte posteriore

Muscoli- situati' alla parte : anteriore

della spina'.

Gli uni occupano. la' regione del- collo,,

^ gli alcriv le^ regioni dei lombi . I primi so-

no il grande e picciolo, rettOi anterióre del!

capo , il retto laterale,, ed il* /ùngovdel col-

lo o I; secondi^ sono iT picciolo ed; il grande^

psoas . . Per; motivi particolari^^ che sQiio .sta-

iì esposti a suoi luoghi ,, sìamoj stati’ obbli-.

gati dr, descrivere’ l’ ultimo; parlafido di quel-,

li
, che ^ sono- situati: alla part^ superiore edl

anterióre: della coscia , e. perciò: non, vi ri-

torneremo' piè •

Del grande Betta anterióre

1} grande: rettOr anteriore del’ capo è po-^,

sto sopra la parte anterióre e^làterale’ del-

le vertebre^ de! collo:, ed esteso:da!Ie cinque

ultime sino all’ occipitale .. La;,sua fórma è

aliungata , E’ dènsa in ? alto, sottite , 6: ter-

mina in punta in basso, ed aponevrot^co-,

tendìaoso alla sua parte media ed anteFiGre®

/ i^suol:
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I
r suoi attacchi inferiori soao^ alla parta

I
superiore dei tubercoli' anteriori; delfapofisì

[trasverse della^ settima , sesta
,
quinta, quar-

ta , e terza vertebra del collo con altrec-

I
tanti tendini appianati, de’ quali gliinferio-

I

ri sono più sottili e più stretti, ed ognuno
termina alle sue pìcciole bende carnose

,

molto distinte. Qjjesto picciole bende sì

vedono più facilmente quando si distacca

questo muscolo) dal suo margine interno all’

esterno, che quando si toglie in senso con-

trario . Esse si uniscono in- alto ed* adden-
tro per formare il corpo , che ascende nel-

la medésima direzione , e_ che va a passare

sopra la parte laterale anteriore dèlia, secon-

da vertebra . Si unisce avanti l’anello, del-

la rima con quello del4ato> oppostoj e si

attacca alla parte laterale anteriore. delKapo-

Esi basilare dèll’òccipitalè..

Il grande retto- anterióre deh capo copre
«na parte, dèh itingo dei collo e del picciolo

retto, anteriore . Mantiene la, colonna cervi-

cale, nella sua rettitudine- naturale,, e impe-
disce di piegarsi indietropià radrizza quan-
do è stata, tirata in questa direzione, e pie-

ga il capo sopra* 'h collo ,,

I>el pìcejplo Retto

Ih picciolo retto; anteriore de\. capo, è un
plcciolissimo muscolo',, ì! quale posto die-

tro il tendine e.sterno del; grandi retto , e-

che si estende.; dalla prima, vertébra all’ oc-
cipitale .

Sì, attacca al margine superiore della par*

E te.
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te.laterale dell’anello della prima vertehrfe'

molto in, vicinanza all’ origine della sua apo-
iìsi tra^versa. Dopo ascende, obliquamente,
dall' infuori all’ indentro , e si attacca alla. ’

parte laterale dell’ apofisi basilare dell’ oc-,

cipitale.
^

Non può aver altro uso che di contri-,

buire alla flessione del capo.,

Dsl Kett^ laterale

11 retto laterale rassomiglia molto, a, quel-,

lo
, che ho descritto , Si, estende parlmentii

dalla prima
,
vertebra ali’ occipitale ,

Si troyaj attaccato alla'-prima ve.rtebra,

avanti,, ed al, margine superiore della sua a-,

poflsi trasversa. . Di la ascende, inclinandosi

j

im poco .infuori dietro, la, testa della vena.

Iugulare, interna, sì attacca, alla parte,

d,eir Gcclpìjtale., che forma 'il, margine po-

steriore, ed un poco.esterno del foro lace-

-rato
,,
posteriore .*!

,

suoi , usi .
sono , i

,
medesU

.

mi di quelli del- precedente

l)el Lungo del collo,

^

II lungo , del: collo,, è un muscolo moito.^

composto, il' quale è lungo la parte ante-

riore e laterale delle vertebre del collo , so-

pra la, quale si porta In tutta. la sua.esten-

sione . E’ tendine-aponevrotico, alla..sua par-

te superiore ed interna, ed,ajla,sua parte-

inferiore ed^ esterna • Si vede, inalzarsi den-.

tro, il petto, ove è, attaccato alle parti del-

le, tre prime, vertebre, del 'dorso per mezzo,

di linguette tendinose , poi carnose, le qua^

li, ascendono, obliquamente, in fb.Pti P,?!"
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taccarsl avanti ed abbasso. V apofisi trasverA

sa della* second a e della prima vertebra del

dorso 5. e deir ultima vertebra del collo. Il

rimanente della sua: lunghezza é attaccato

con simili linguette alla parte superiore ed

anteriore dei tubercoli anteriori deirapofìsi

trasverse, nella sesta, ^quinta, quarta e ter-,

za vertebra, del collo^ i qnali ascendono o-

bliquamente indentro , e si uniscono per for-

mare un corpo carnoso
,

poi im tendine 3

ii' quale va a. terminare alla parte media,

del corpo delia seconda vertebra del collo

presso quello del Iato opposto.

^

Il margine esterno del lungo del collo è.

coperto, dal grande retto anteriore del ca-

po .
Qiiesto muscolo rattlene il colio nella

sua rettitudine naturale, gli impedisce di

curvarsi indietro ,
Io radrlzza quando è sta-

totirato in questa direzione
, lo porta avan-^.

tl al suo lato, quando si contrae solo, e.

in tutti questi casi agisce nel medesimo
tempo sopra il capo, dì cui, il collo è per

cosi dire il perno «

D^J pìccolo ^soas. a

Il picciolo pscas non si attrov.a che 111

pecchi soggetti . Non trovasi cosi facilmen-

te pressa le donne , che presso gli uomini e

E’ collocato avanti il grande
, di cui imita

la fornaa, ma al quale non rassomiglia n^
-Qoi suoi attacchi, nè colia sua estensione •

Qiiesto. muscolo nasce c^n. u.p principio

sottile, largo e tendinoso alla parte latera»?

ed al margine inferiore del corpo de|rul-.
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tìma vertebra del dorso, dei ligame^tifrap^-

posti tra questa vertebra e la; prima dei

lombi , ed alcune volte ancora dal margine

superiore de! corpo dì questa vertebra e dall*

apofisi tras versa’ dellVuna e delPaltra . Di-

venta, leggermente, carnoso , eccetto al la-

to', con cui; guarda il grande psoas , e di-

scende con esso, sino al luogo, in cui quest*

ultimo esce dalla pelvi per portarsi alla par-

te superiore della coscia . I! tendine , che

lo termina inferiormente comincia verso il

mezzo della sua lunghezza . E* prima lun-

go, piatto, e sottile , ma si restringe subi-

to per allargarsi di nuovo . Qiiesto tendina

si attacca afl* eminenza ìleo pe&ìnea\ Si di-

stacca un^ gran numero, di fibre, Je^ qualìi

formano nn'àponevrosi sottllè avanti l’estre-

mità tendinosa del grande psoas , e deir i-

llaco interno , e che^ va a perdersi alla par^^

te anteriore: della, coscia o

Le connessioni del; piccolo psoas‘ sono sta-

te indicata . Piega i lombi sopra la pelv/,

e questa sopra quelli * Qiiest’ùltimo uso non

può aver luogo se non quando slamo'' cori-

cati , o che essendo sospesi colle mani si?

cerca d’ innalzare il tronco . Qiiesto miKCO-

lo imbrigliano il grande psoas e \’iIiaco in-

terno deve molto accrescere la loro forza .

Dei Muscoli situati sopra^ le pani: laterali

della spina

Qiiesti; muscoli sono, gli scaleni^ ii qua-

drato dei lémbi e rischio coccigeo*. 1 pri-

.si, trovano al colo, il secondo, occupa i’

lOIBt
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riore. e posteriore delli. picdola pelvi ..

De^lì Scaleni,

Gli scaleni sono, muscoli di forma trlanf-*'.

golare,. sittiati profondamente sopra le par-

ti laterali, del. collo e che si- estendono dal"

maggior numero .tlelle apofisi trasyerse di que-

sta parte sino, alla prima e seconda costa •

A; parlare propriamence' non vi sono che

due scaleni 3 iinoi ant^r ore ^ che va aita pri-

ma costa ed un posteriore , che va alla,

prima, ed' alla seconda quali lasciano tra

di loro UH; intervallo^ triangolare destinato

ai' passaggio delf arteria, e* della vena suc-

ciaveare e dei- nervi brachiali *.. Ma è' più

conveniente dividere lo scaleno- posteriore

in due muscoli uno pec la prima costa , e-

altrorpec las seconda; dal: che; risulta che-

si hanno, tre: scaleni 5. due^ che app - rtengono r

alla primai CQstaj uno. anter'ore
^ e T altro

>

posteriore ed: interno , . che spetta alla se-

conda*.

Lo, scalèno^ anterióre della prima costa

discende dalla, p-^rte* inferiore de* tubercoli

anteriori delH apofisi trasversedèllè sei ver-

tebre inferiori^ de! collo ^ ov:e è attaccato

con linguette teodinose mólto^ corte ^
poi

carnose 3. ìe^ quali si imlscono tra' di loro*

La sua: direzione è obliqua- dall - indietro alF

infuori . Si^ divide sovente a uu'. pollice e

mezzo, dalla* prima, costa; in^ due-porzioni ;;

una anteriore^ assai dènsa 1 altra
.

poscerio-

re sottilissima
3 le quali làsciana pa’ssat^ F/
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arteria ascellare sola nella loro separazlònej

e vanno ad inserirsi Tana presso dell’ altro

alla faccia superiore^ ed al margine inter-

no e superiore della prima costa
,

pressi-

' mamente la sua cartilagine
, ognuno con urt

tendine molto denso corto .

Lo scaleno posteriore della prima costa

è un poco meno lungo . Deriva dalla parte

inferiore ed anteriore dei tubercoli posterio-

ri dell’ apofisi trasverse solamente delle quat-.

tto ultime vertebre del collo per mezzo di

linguette tendinose
,

poi carnose come le

precedenti 5 ma di cui V inferiori sono pià;

dense. Qiiesto muscolo si ^orta ancora in-

fuori ed un poco indietro alla faccia supe-

riore della prima costa, dopo dal margine

superiore ed interno sino airinferiore ed e-

sterno , un pollice più. lunghi dell* anteriore

e vi termina con un tendine più lungo a--

vanti, chi indietro;. Lo spazio, che lo se-

para dalia parte posteriore dello scaleno an-

teriore della prima costa , da passaggio,

ai nervi brachiali . E’ coperto indietro ed *

infuori dallo scaleno della seconda costa

che sembra non fare che un solo corpo cou:

esso.

Qiiest’ ultimo è il più lungo ed il più sot-

tile dei tre . Deriva superiormente dalla par-

te inferiore e posteriore dei tuber(X)li ante-

riori deir apofisi trasverse della seconda,,

-terza., e quarta, vertebra del coMo^ e dalla

parte inferiore ed anteriore del tubercolo po-

Ulteriore, dell’ apofisi trasversale della
:

quinta.

verr-



della Mlologtd » 257
vertebra. Le linguette, che lo attaccano a

quest* apofisi sono più lunghe che agli altri

scaleni , e le porzioni carnose, che loro sue*

cedono sono più lungo tempo separate. Va
ad; attaccarsi al margine superiore della se-

conda costa' nell estensione di più di un pol-

lice e mezzo, ed in pari distanza dall* arti-

colazione di questa costa con’ un tendine

appianato e lungo più di un mezzo pollice «

lì margine anteriore di questo muscolo si

attacca al!*orIo posteriore del secondo scar

leno della prima costa

.

Gli scaleni sono nel medesimo tempo de-

stinati ai movimenti della spina , ed a quel-

li- del torace . Sostentano la colonna cervi-

cale , impedisconp che si volti indietro
, la;

conducono avanti e la inclinano oblioua-.

niente al lato verso il quale agiscono
,
quan-

do non sono contrabilanciati da quelli del

lato opposto . Qiiesti muscoli sembrano an*

cora; molto, proprj per innalzare la prima e

seconda costa , e
.

per portarla indietro ed
' infuori, movimento che contribuisce poten-

temente alla: dilatazione del torace
,
perchè

queste due prime coste servono di appog-

gio, a tutte le alt^e .

Del quadrato dei Lombi*

Il quadrato dei Lombi porta i» ancora ii

nome di triangolare, avuto riguardo alla sua

figura, la qual’ è quella di un quadrato ab

lungato
, o. quella di un triangolo alla sua

estremità superiore . E’ situato sopra la par-

te^ iriferipi;e della spina tra l’ intervallo, che

se*’
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separa la cresta dell* ossa degli ilei dal mar-
gine inferiore dell’ ultima costa falsa , e si-

estende da una di queste parti sino all";

altra •

Questo muscolo è attaccato inferlormen#

te alla parte posteriore della cresta dell’os-

so degl* ilei in una estensione di due polli-

ci con fibre, che sono lungo tempo apone-

vrotiche nella sua faccia anteriore . Ascen-
de obliquamente dall’ infuori all* indentro, e

si d vide in varie linguetta appianate, con-

tinue coi loro margini vicini, le quali van-

no ad attaccarsi al margine inferiore di tut-

ta r estensione dell* apofisi trasversali delle

quattro vertebre superiori, del lombi con fi-

bre tendinose, sopra tutto indietro , dopo

alla sua faccia posteriore del ligamento , che

finisce la prima costa colta prima apofisi

trasversa del lombi al margine inferiore di

questa stessa ultima costa,, ed alcuna vol-

ta a qimno deirantipenultìma, ove si esten-

de con; un prolungamento della sua parte

Slip riore ..

Questo muscolo e coperto indietro. da un*

aponevrosi cortissima ,
che appartiene aL

trasversale del ventre. Interiormente è co-

perta da una. tela membranosa e leggermen-

te fibrosa
,

la quale sembra assolutamente

cellulare e Sostiene la spina nella sua retti-

tudine naturale
,
quando agisce con quello

de! lato opposto , e la inclina al suo lato

quando agisce solo • Forse muove le due

ultime: coste dall* alto in basso , e contri-

buii
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buisce con ciò. in qualche guisa alla respi-

razione .

Del( Ischìoccoccìgeo .

Lo- ischio-coccigeo è situato alla parte in-

terna inferiore ed un poco posteriore della

pelvi tra la^ spina dell* Ischio e !a narte la-

terale inferiore del sacro , e del cocc’ge .

La sua: forma è a un dipresso triangolare ,

E’ fornito di un gran numero di fibre ten-

dinose
,

le quali lo fanno comparire tanto

aponevroti co che carnoso.

I SUOI attacchi alla spina dell* ischio sono

alla faccia interna ed al margine posteriore

di quest* apofisl presso la sua estremità . Di

m le òuc nbre si allargano addentro ed In-

dietro separandosi molto tra di loro, e van-

no ad attaccarsi alle parti disegnate delFos-

so: sacro, c dell’ ischio verso la loro faccia

interna..

Questo muscolo è continuo col suo mar-
gine anteriore al margine posteriore dell’e-

levatore dell’ ano
,

coi quale forma una spe-

cie di volta muscolare rovesciata , di cui la

cavità guarda il basso. ventre,, e di cui uno
dei principali usi è di terminare questa ca-

vità inferiormente, di sostener le viscere,

che vi sono contenute,, e di opporsi accioc-

ché non escan0‘ da li loro luoghi per forma-

re dell* ernie. L* ischio cocciego ha ancora
quello di curvare il coccige , d* impedirgli

di rovesciarsi indietro e di riconrftirlo avan-
ti, quando è stato spinto in questa direzio-

ne dalla próssione, che il retto esercita so-

pra
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pra li es5{a al caso, d 11^ contrazione simul-

tanea dei muscoH del basso-ventre e del'

diafr^rnma. i

Dei Museali situati alla parte posteriore

della spina .

Il numero di questi muscoli è stato prò-

digiosamenre rnoltiplicato • Nulladimeno si

possono facilmente ridurre senza niente di-

lììirmire l’esattezza, colla quale devono es-
'

aere descritti . Io non ne vedo che se» in

ogni Iato, cioè il sacrodbmbare , ed il lun-

go dorsale, lo spinoso del dorso, il grande

tTansversale spinoso , e gli inter-sninosi ed

mter-trasyersali del colla. Chiesti ulrimi

sono coxmputati insieme.
Del Sacro lowhare ^

Il sacro lombare e t 'f
’ hgo dor.s'^^c ''o

no. uniti insiem»^» ’icllc= in/e.H v.,

e non iò^mam) che un so j muscolo ape

aevrif-co tendinoso indi ‘ro ,
e ramoso

if ausale si divide a! livello d^ll ultima co

^ta falsa in due porzioni , le quali si all

tanarto un poco tra di Toro ; ed asce’v'

lungo 1! dorso . L’ una va a

gli angoli delle coste, T altra si porta

ero 1’ apofisi trasverse delie vertrb^

iiOrsO 5 e le parti vicine delle cos^o

pniYia è quella, che .si chi a iJ

bare
j
e seconda quella > che si

lungo dorsale. Ambi si estendono sin

t

>!

r

v? 'ì r »'

L. il'

Ulna

. alla

p^arte inferi: re de! collo ,

Il corpo carnoso
,

che loro è cc nune.j

.'Oiìuucja in basso connina aponevrosi, che



della Mtologlai 'ic\

accana ic'i parte posteriiire -lelKosso sa:,ro,

n rnarg’ae posteriore delia cresta del!* osso

degl* ilei , tutta la faccia posteriore e late-

rale delle vertebre dei lombi • Quest* apo-

iievrosi è densissima e forns^ima ^ ma in

mezzo ai lombi si vedono r; acce di divisio-

ne 3 come se fosse formato di picciole ban-

de strette leggermenteg unite nei loro mar-

gini e le quali si portassero obliquamente

dall’ indietro alt* Infuori e dal basso in alca.

Essa trovasi lungo la faccia posteriore del

lungo dorsale sina al mezzo del .'or- n ^ n

carne comincia a nasrere dafla sua ù.ccìsl

€ dal suo margine anteriore rlmperto ì,: cre-

sta delle ossa degl* ilei • Essa forma sopra

Ja regione lombare molte lingaette gros

sime e q^uasi isolate ^ di cui i tendini si

jjortano dal basso in alto e da! *indentro in

fuori alla faccia posteriore ed ada parte In-

feriore delle apotlsi trasverse dalle vertebre

-di questa ragione. Verso 11 fondo del dorso

sì divide questo corpo carnoso., siccome è

stato detto ^

Il sacro -lombare 3 separato dal lungo dor-

sale ascende obliquamente dall* indentro all*

liiluori • Diminurscesi poco a poco in den-
sità, e termina in alto con una punta stret-

tissima . Questo muscolo è carnoso a^ suo

margine posteriore , e tencrmoso nelP ante-

riore , E* diviso in questo lato in altrettan-

te linguette <]uante sono le coste, alle qua-
li deve attaccarsi

5 e che terminano con
porzioni carnose, le quali sono separate tra
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di loro avanti, ed unite nel corpo del mu
scolo indietro. Le inferiori sono le più den'!^

se 5
le più larghe, le più corte e quelle^

che la carne accompagna più lungamente
Esse vanno ad attaccarsi al margine infe-

riore ed abbasso dell* àngolo di tutte le Co»

ste . La ultima ascende sino alla parte po-
steriore ed inferiore dell’ apofisi trasversa

deir ultima vertel)ra del collo .

Si trova lungo la faccia posterlcrè del

ss,ero-lombare 5 ed al lato, per cui questo
muscolo guarda il lungo dorsale, mia por-
zione carnosa , sottile

, allungata , la quale

gli è molto strettamente unita , e che de-

riva dal collo , e si chiama T accessorio del

sacro-lombare . Questa porzione muscolare

è attaccata superiormente alla parte poste-

riore ed inferiore delle apofisi trasverse del-

le cinque vertebre inferiori del collo con al-

trettanti tendini separati, i quali derivano

da linguette carnose , la cui unione forma
la sua densità . Essa termina inferiormente

con i!tre ‘linguette carnose, poi tendinose,

le quali attraversano la direzione di quelle

del sacro lombare, e discendono dall’alto in

basso *d attaccarsi alla parte superiore delf

angolo dì tutte le costole. Le superiori so-

no le più sottili, e le più rotonde, le infe-

riori al contrario sono le più dense e quel-l

le, che la carne accompagna più lungo tem-|

po . La parte posteriore del sacro-lombare

I

e ciò, che alcuni cbiainano il trasversale!

gracile del collo, è quello > che molti altri

j
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hanno disegnato sotto il nome di cervicale

discendente di Diernerbroeck .

Il sacro-lombare ed ì muscoli seguenti

sono situati avanti ijgiccioli dentati poste-

riori superiore ed inf^iore
,

il romboide , il

trapezio, e il grande dorsale, i quali lì co-

prono indietro, e che bisogna sollevare ac^

ciocche possano esser veduti Gli usi di

questo muscolo sono di mantenere la colon-

na dorsale nella sua rettitudine naturale

,

di riconrlurvela quando vi si è allontanata

per la flessione del tronco in avanti , e di

rovesciarla indietro ciò che fa in una ma-
niera obliqua, quando agisce solo, e diret-

ta quando opera unitamente quello del Iato

opposto
.

Qiiesto muscolo può ancora far

girare il tronco sopra la sua asse , e dal

suo lato, nel che fare è ajutato dall’azio-

ne dei muscoli situati alla parte anteriore

del ventre , e sopra tutto da quelli degli

obliqui esterni ed interni. Q^uando si srà

in piedi, favorisce la inflessione della spi-

na avanti col solo rilassamento delle sue

fibre, perche allora non abbisogna alcun al-

tra forza che quella della gravità del corpo

per curvarla a questo lato . Ma quando

;

siamo coricati questo movimento dipende

idai muscoli retti del ventre e dagli altri

muscoli di questa parte. Si è pensato, che

lil sacro-lombare contribuiva parimenti all*

abbassamento delle costole, ma si attacca

tanto vicino al centro della loro articolazio^

ne , cfie ì suoi usi per questo riguardo de»
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^ono essere molto limitati . Bisogna dire

altrettanto de! suo accessorio, il quale sem-
bra meno proprio per inalzare le coste, al^l

le quali è attaccato, che a movere le ver-^

tebre de! collo , sopra le quali agisce , co-

inè i! sacro-lombare parimenti sopra quello

dei lombi c del dorso

.

D^t lun^o Dorsale,
,

1! lungo dorsale è molto più denso In

tutte le sue parti, che il sacro lombare. Si

diminuisce ancora in una maniera molto sen-

sibile
, e termina parimenti in punta ada

sua parte superiore . Questo muscolo si di-

vide da! basso in alto in un gran numero
di linguette prima carnose

, poi tendinose,

le quali formano due ranghi distintissimi ,

uno in fuori lateralmente al sacro-lombare,

fcilcro indentro al lato della spina. La pru-

ina non ha che sette in otto linguette mol-

to più lungo tempo carnose di quelle del

rango interno, e che sono terminate da un
tendine cortissimo. Le Inferiori sono le più

dense . Esse sì attaccano alla faccia ester-

na delle sette o otto ultime coste presso U
loro margine inferiore

;
quelle che sono in

basso sono più lungi dalla loro articolaz'o-

ne, e le altre più prossime. Il secondo ran-

go è composto di tredici linguette termina

te da lunghi tendini, densi, corti e più Itin

go tempo carnosi in basso , sottili
, lunghi

e più lungo tempo tendinosi in alto, 5 qua

ii si attaccano finalmente alla parte poste-!

riore inferiore delle aj>ofisi trasverso di tut

te
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tc iè ve.tebre del dorso ed a quella deli

ultima vertebra del collo .

11 lungo dorsale ha ancora una porzione

accessoria, che discende dal collo, dì cui

le fibre attraversano le sue ,
ed il quale è

incollato al suo margine interno come quel-

le del sacrO'Iombare . Questa porzione e

formata da sei linguette tendinose mC'to

corte 5
poi carnose 5 le quali derivano dalia

parte posteriore inferiore delle sei vertebre

inferiori del collo , e che si uniscono in uit

corpo carnoso ,
sottHe ed assai largo ,

che

trovasi lungo questa parte , e che si porta

lungo il margine interno , e ia faccia per

cui il lungo dorsale guarda le costole ,
do-

po di che si divide in sette tendini allun-

gati, i quali vanno dall’ alto in basso dalla

parte superiore e posteriore delle apofisi

s^rasverse delle sette vertebre superiori del

dorso. Questo è quello, che comunemente
si chiama il grande transversale del collo. ^

Le funzioni del lungo dorsale
,

e quelle

del suo accessorio sono precisamente le me-
desime, che quelle del sacro lombare ,

ec-

cetto che siccome è meno obliquo dall’ in-

dietro all’ Infuori , contribuisce meno al mo-
vimento

, per cui il tronco gira sopra la

[sua asse, e agisce con una forza più gran-

I
de , e relativa alla sua densità, edalnume-

I ro delle sue fibre %

I Dello Spinoso del dorso .

I SI nova lungo !e apofisi spinose della ver-
ijtebre del dorso ed il margine interno del

I Tcm» IL M gran-
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grande dorsale una massa in parte tendino**

sa ,
ed in parte carnosa, laquale dalle ver-

tebre superiori del lombi e dalle inferiori del

dorso ascende alle superiori dì quest’ ultima

classe si attacca alle loro apofisi spinose >

Essa è composta di fibre concentriche
, vai

a dire che quelle, le quali derivano dalte

vertebre più lontane sono le più lunghe, e

la altre a proporzione più e più corte • Ma
la sua unione col grande trasversale spi-

noso, sopra il quale essa è posta
,
e le sue

aderenze col margine interno del lungo dor-
!

sale, impediscono per ordinarlo di ben di- V

stinguerle. Qiiesta massa è ciò, che si chia-

ma il grande spinoso del dorso . 1 suoi usi

sono quasi i medesimi che quelli del sacro-
|

lombare e del lungo dorsal<^, li

Del Trasn)ersale spinoso, ^1

La parte superiore e convessa deU’osst) i

sacro, la parte posteriore delle vertebre dei i

lombi ,
del dorso e del collo sono coperte

da una grande quantità di porzioni musco-
|

lari ,
in parte unite insieme

,
parte separa-

\

te 5
distinte , e tendinose alle loro estre-

j

mltà , le quali formano il trasversale spi» ^

ftOSO, i

Questo muscolo può essere diviso in tre

porzioni, una inferiore, che corrisponde all’

osso sacro e ai lombi , una media , checor-

risponde al dorso, ed una superiore , che ap-

partiene al collo . La prima é la più den-

sa . I suoi fascetti carnosi sono più confusi

e più strettamente uniti insierne, che quel-

.
^

li
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li delle altre porzioni. Ascendono obliqua-

mente dalle apofisi trasverse dell* osso sacro

e dalle apofisi articolari delle vertebic "dei

lombi alle apofisi spinose di queste medesi-

me vertebre - d al margine infenòre del lo-

ro arco posteriore . La seconda porzione è

la più sottile delle tre . Es'^a ascende dalle

apofisi spinose delle vertebre, del dorso al-

le apofisi spinose delle medesime vertebre ,

ed a tutta la lunghezza del loro arco po-

steriore . La terza è composta di un mag-
gior numero di fascetti carnosi^ che i pre-

cedenti , ^Questi fascetti sono lunghi tanto

ai lombi che al dorso all* apofisi trasversa

della settima delle vertebre di questa parte>

e continuano ad* attaccarsi a quelledelle set-

te vertebre seguenti, poi lungo il collo alle

apofisi articolari 'delle cinque vertebre infe-

riori . Si vedono ascendere indentro ed in-

dietro per terminare con tendini separati al-

le parti lacerali inferiori delle apofisi spinose

delle sei ultime vertebre del collo, e nel

medesimo temrpo a tutta la lunghezza del

margine inferiore del loro arco posteriore ,

come in dietro la parte superiore dì quella

,

che appartiene al dorso.

li trasversale spinoso ha i medesimi usi

che i precedenti .

Degl* inter-spìnoiì ^ :

'Gl* intervalli delle apofisi spinosle delle

vertebre del collo sono riempiuti da due
ranghi di piccioli muscoli, runo a destra^

e Taltro a sinistra, i quali dairestremità

M 2 in-
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inferiori dell’ una , vanno all’ estremità su-
periore dell’ altra . Questi muscoli non co-
min ano che sotto la seconda vertebra. Il

loBo numero in tutto è di dodici
, sei per

ogni lato. Questi sono gl’ inter- spinosi del

collo . Io ho inutilmente cercato simili mu-
scoli a! dorso ea ai lombi

.

Dsgr ìnter-trasversatì .

GV inter-trasversali non differiscono dai

precedenti, se non che sono situati tra le

apofisi trasverse delle vertebre. Io non ne
ho veduto che al collo . Formano due ranghi

per ogni Iato , uno anteriore attaccato ai

tubercoli anteriori delle apofisi trasverse , V
altro posteriore unito ai tubercoli posteriori

delle medesime apofisi. I superiori sono lun-

ghi. Cominciano tra la prima e la seconda

vertebra , e finiscono tra la settima e la

sesta . Per conseguenza ogni rango è com-
posto di dieci, e ve ne sono ventiquattro

triangolari in tutto.

Questi muscoli , come grinter-spinosi di-

vìdono le funzioni degli accessorii delascro-

lombare e del lungo dorsale
, e quelle della

parte superiore del trasversale spinoso.

Dei Muscoli , che contribuiscano a formare

la cavita del petto ,

I muscoli , che contribuiscono a formare

la cavità del petto sono il diafragma , i so-

pra-costali , gl’ intercostali esterni ed inter-

ni ,
i sotto-costali e gli sterno-costali ,

o i

triangolari dello sterno.
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Dei diaframma .

Il diaframma è urt muscolo larghissimo

I

situato obliquamente tra la parte inferiore

del petto, e la parte superiore del basso-

ventre , che separa 1
* una dall’ altra , di fi-

i
gara circolare nella sua parte anteriore e su-

I

periore , allungata ed acuta nella sua parte

inferiore e posteriore^ e che si estende tra

lo terno, le ultime costole e le vertebre

superiori dei lombi .

La sua parte anteriore e superiore è mol-

to larga , mediocremente densa
,
e compos-

ta di fibre
5 le quali sembrano fatte a guisa

di raggi . Qi^elle di queste fibre, che sono
medie , nascono dall* appendice xiloide dello

sterno • Esse hanno poca larghezza, e van-
no direttamehte dall* avanti indietro a ter-

minare in una larga aponevrosi , che corri-

sponde al centro di questa parte del d a-

framma . Le seguenti derivano dalla faccia

ìnteraa della parte cartilaginosa della settima
delle coste vere

, cominciando due pollici

dalla sua inserzione allo sterno . Esse sono
molto più lungo tempo carnose , e cam-
minano dall* avanti indientro

, e dall*

infuori allo indentro . L* estensione , eh’

esse occupano dentro le costole , cui ap-
partengono

, non è guari che un pollice

.

Esse sono separate in ogni lato da quelle

,

che traggono la loro origine dallo sterno per
uno spazio triangolare, che riempie il tessu-
to pinguendirvoso , Esse nascono della faccia

M 3 inter-
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interna delle cinque coste seguenti, vale a
dire da quella delle cartilagini delle due
prime coste -false, da quella -delle porzio-

ni ossee della terza e della quarta
, e dall*'

estsemità tanto ossea che cartilaginosa del-

la quinta . Quelle della prima^ costa falsa,

camminano dall* avanti in dietro, e dall* in-

fuori ali* Indentro . Quelle della seconda e
delia* terza vanno direttamente dallo infuori

a!!’ indentro. Finalmente le ultime vannodalF
infuori rdio indentro

, e dall’ indietro in a-

vanti. Esse fermano ogni specie di digita»,

Eione ,
che si attraversano con pari digita-

zioni appartenenti, al muscolo trasverso de!

basse ventre , e terminano interamente alF

aponevrosi media , di cui si è parfato pre«.

cedentemente . Qiiest’ apoiievrosi
,

di cui T

estensione è considerabile, ha la forma di

una foglia di trlfolio
,
che sarebbe largamen-

te incavata al luogo, del suo picciuolo, e di

cui le tre porzioni avrebbero una largezza,

molto ineguale , e sarebbero voltate in a-

vanti. Quella di; queste porzioni ,
eh* è a

sinistra , è la grande
;

quella eh’ è a destra.

Io è un poco meno, e quella di mezzo èia

più pìcclola . Quest* ultima non è^ tanto ro-

tonda quanto le altre , e termina in una pun-.

ta ottusa.

Turta la parte del diaframma, che ho de-,

scritta, è voltata dal basso in alto, e for--

ma una larga convessità al lato del petto,

ed una concavità, proporz^ionata al Iato del:

basse-ventre . Qpesta volta rvpn è regolare ..

Essa.
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Essa è generalmente inclinata dall’ avanti

indietro ^ e dalPalto in basso ^ ed il luogo,,

che corrisponde all’ aponevrosl media e me-*

no elevato delle parti latérali e carnose. Si

osserva d’altronde che quest* elevazione e

più considerabile al lato destro ,
il^qual e

nel medesimo terapo^ più largo , e più allar-

gato •. V -

La parte inferiore e posteriore del diafra-

gma è molto più densa. Essa comincia avan-

ti ed in alto alla grande incavatura , che

forma 1* aponevrosi della parte fatta a mo-

do di raggi 5 e finisce in basso alla parte

anteriore della seconda vertebra dei lombi,

e sopra le parti laterali a un ligamento , il

q:uale dalla radice dell’ apofisi trasversa della

prima vetrebra del lombi a.scende obliqua-

mente al basso della porzione ossea della

qxiinta costa falsa . Questo medesimo liga-

mento abbraccia al sua margine inferiore la

sommità del muscolo, psoas , la parte de! dia-

fragma ,. di cui si tratta,, e dopo essere sta-

ta larga e sottile superiormente. Le fibre le

più corte sono quelle , che vanno al ligamen-

to, sopra il quale esse discendono in una di-

rezione, la quale sembra diritta., quantur-
que sìa leggermente curvara dall’ Indentro
allo infuori . Esse coprono in basso le fibre

della parte fatta a guisa di raggi , le quali de-

rivano dall’ ultima costa falsa . Le più lun-

ghe sono quelle , che terminano alla secon-
da vertebra lombare . Queste dlscenden-
éo fermano, due specie di colonne , separa-

M 4 te
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te tra di loro

,
poste l’ ima a destra e l’al-

tra a sinistra. La colonna destra, e la più
larga . E’ situata un poco più anteriormen-
te , di molto che si approsima molto al mez-
zo del corpo delle vèrtebre. Questa colon-

na è composta di due porzioni
, una esterna

più larga , che discende dall’ infuori all’ in-

dentro
5

una interna più stretta, che disceiT>

de per contraria dairindentro infuori, e che
copre la prima.

Si vede ognuna di queste due porzioni

terminare con un tendine appianato, di un
pollice a un di presso di lunghezza, il qua-

si attacca al corpo della seconda vertebra

dei lombi , e che si avanza sino sopra i

ligamenti
,

che uniscono questa seconda

Vertebra alla terz'a . Questi tendini si aN
traversano, di modo che quello ‘della por-

zione esterna si porta indietro ed in avan-

ti, e quello della porzione interna avanti

ed infuori , La colonna sinistra' è a. un di

presso disposta nella medesima maniera-.

Nuiladimeno le due porzioni, dede quali è

composta sono meno facili a vedersi

.

Le due colonne del diaframma sono ve-

parate in tutta la loro lunghezza. Ma co-

municano insìemq nella loro parte media

con mazzi dì fibre , che passano dall’ una

air altra. Quello di questi fasci, che deri-

va della colonna destra 5
passa, avanti quel>

lo, che viene dalla> colonna sinistra. E’pift

stretto e più sottile. La loro intersecazione

divide l’mcervallo, che si trova tra le,, due

co«

\
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colonne ih due aperture, una «juperrore e 1*

5flcra inferiore . La superiore è la più corta

e la più stretta . La sua figura è allungata

.

Esso comincia al margine posteriore ed in-

feriore dell* apone vrosi media della porzione

circolare del diaframma, e lascia passare 1*

esofago. L’inferiore ha la medesima for-

ma. Essa è stretta In alto , un poco più

larga in basso^ e tendlnosQ in tutto il suo'

contorno . Questa seconda apertura pernierà

te all* aorca> di portarsi dalla cavità del pet-

to' in quella del basso^ventre-, ed alle radici

del serbatoio del chiió“, dì ascendere dalla

cavità deir abdomine in quella del petto.

Le due porzioni carnose, che formano la

colonna deh diaframma, lasciano passare tra

di loro per ogni lato due grorsi cordoni ner-

vosi , che appartengono al nervb interco-

stale, per mezzo di aperture proporzionate

all a loro grossezza . Il primo di questi nervi

dà origine al ganglio semi-lunare , ed il

secondo è II tronco medesimo dell’ inter-

costale , di cui r altro non è che un ramo

,

La porzione destra delFapofisi media del

diafragma ha ancora un’apertura, la quale

è molto più' grande di^ quelle', delle quali sr

è parlato , e si trova verso la sua parte

anteriore ed' interna al luogo , ove questa
porzione si unisce con quella, eh’ è ante-

riore
. Quest’apertura destinata al passaggio

della vena cava, è tendliiosa nel suo con-
torno. La forma é quasi rotonda , e non
ostante si approsslrrja ad' un quadrato, di

M 5 cui
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ì Iati sono^olto ÌBeguali. Due sono
iìterni e più corti, e due esterni e più

cord di tutti. Le fibre che li formano sono*
coperte da. quelle del Iato interno e poste-

fiore, ed. es^e medesime sono avanti quelle

del lato esterno ed anteriore . Questo è

meno allungato del posteriose. Le sue ^bre
coprono nom solamente quelle del lato in-

terno ed anteriore in avanti , ma ancora

quelle del Iato esterno e posteriore indie-

tro , Qiiest* ultimo è il più allungato dei

quattro . Le libre della porzione aponevro-
tlca.^ del diaframma non si attraversano so-

lamente in questo lunga, si* vedano, ancora

diversamente; inclinate le una sopra le al-

tre in tutta la parte anteriore della foglia

di trifoglio
, che rappresenta, quest- apone-

vrosi

.

Il diaframma non ha connessioni reali

col trasversalé dei ventre . Quelle,. che ha

colla parte superiore del psoas sono, mena
intime polche è separata dal ligamento, dì

cui è stato detto . Questa muscolo è co-

perto superiormente dalla pleura, ed infe-

riormente da! peritoneo, eccetto ai luoghi

,

ove dà attacca al pericardio, al mediastino^

ed al margine posteriore del legato. Rice-

ve delle arterie, delle quali le principali,

conosciute sotto il nome di freniche ,
o di

diaframmatiche inferiori derivano dalla parte

superiore della porzione dell’ aorta , eh’ è

contenuta nel ventre, ed alcuna volta dal

tronco celiaco, o dalle anterie emulgenti;

e le
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eie altre dalle intercostali inferiori ^ dalle

jnedianiste, dalle perìrardie, dalle media-

niste ,
dalle pericardie , dalle mammarie in-

terne e dalle lombari superiori. Le sue ve-

ne le quali sono ugualmente numerose e

gli sono partlcolarr, vanno ad aprirsi nella

vena cava inferiore, o gli sono comuni^ con

molte altre parti , e terminano con varli

tronchi venosi . Vi sono molti nervi , fra i

qiuali quelli ,, che portano il suo nome , e

che vengono dai pari cervicali^ sono i più‘

considerabili ..

Questo muscolo sì contrae e si rilassa

alternativamente nei due tempi della respi-

razione . Siccome forma una volta ,
di cui'

la convessità guarda il petto, e la conca-

vità il basso ventre, il primo effetto della

sua contrizione deve essere di discender

verso la secmida di queste due cavità, e di

accrescer le dimensioni della prima. In con-

seguenza le viscere del basso-ventre, sopra

le quali si porta, come il fegato, la milza,

lo stomaco
, le reni, polle altre, come gl*

intestini
, il mesenterio , ecc. sono posti

avanti, ove trovano meno di resistenza,

perchè i nniscoli del basso ventre ,
che fan-

no i medesimi movimenti sono allora rilas-

sati , e r aria si precipita nei polmoni e li

distende , Certe parti del diaframma , che
sono le pià elevate dell* altre discendono d*

avvantaggio . L* apone vrosi’, che fa la parte
media di q^aesto muscolo discende parimen-,
tl,. ma in muior quantità

, tanto perchè essa

M 6 è na-
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è naturalmente situata più in basso , che
perchè si attacca al pericardio, che In quaW
che modo vi è unito per mezzo dei grossi

vasi , .
che lo attraversano.. Il timore che

nasca qualche sconcerto negli àrgani i piu

essenziali alla vita se questa parte del dia*-

framma avesse movimenti sensibili ha fatto

pensare ad alcuni che fosse quas’ immobile .

Ma non si può dubitare che non si abbassi

nelle grandi inspirazioni, e la tesclni-onianza

della natura deve- superara i ragionamenti

,

tratti dai disordini, che si hanno creduti

poterne risultare*
'

Il secondo effetto della contrazione del

diafragma si è il raccorciamento delle sue

fibre in conseguenza del quale la parte

destra di questo muscolo deve essere avvi-

cinata alla sinistra , e le costole, alle quali

sì attacca devono esser portate indentro ì.

Ma questa azione non potrebbe aver luogo

se non intanto che i muscoli vicini, e sopra

tutto il picciolo dentato, posteriore inferiore

fossero rilassati
,
perchè quando si contrag-

gono nel medésimo tempo , le coste non

sono nè indentro, nè in fuori . Quest' è

forse una delle maggiori utilità di questa

muscolo, la quale è quella di impedire che

le cosce non obbediscano all* azione del dia-

fragma , e di determinare quest* azione in-

teramente sopra il petto e sopra il basso-^

ventre. Inoltre la contrazione del diafragma

rinserra 1* esofago. Esso non comprime me-
no la vena cava, quantunque questa non

attra-
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attraversi che !a sua parte teiidinosa* Molti'

hanno creduto di poter ciò negare . Ma l*

iiispezione anatomica sopra gli ammali vivi

lo ha fatto vedere moltissime volte all’ Al-

ler , ed a quelli , che hanno ripetute le sue

esperienze , della qual cosa non ne rimane

alcun dubbio. Quando il diafragma si rilas-

sa , i muscoli del basso ventre^ , che la pres-

sione delle viscere di questa cavità aveva
obbligati di arrendersi e di; cin'varsi dalf adr

dentro in fuori , dall’ indietro all* avanti, si

contraggono a suo tempo; Spingono queste

viscere e le portano dal basso in alto , e

daiFavantì in dietro. Il diafragma ascende,

verso il petto, di cui diminuisconsi le dU
mensioni. L’aria scappa dai polmoni com-
pressi e rinserattl. L’ espitazione succede
air inspirazione, e questi movimenti replica--

ti prOckìCono in tutte le parti del ventre un
dolce scuotimento, il quale favorisce il -cor-

so de! sangue, e degli' altri liquori, che
circolano nei vasi deiie sue viscere , e la

progressione delle materie: contenute nelle

biidelle

.

VA sono alcune circostanze , nelle quali

1 muscoli del basso-ventre
, ed il diafrag-

ma , in vece dì contrarii alternativamente,,
agiscono nel medesimo tempo, e in una
maniera siaiufcaiiea

. Allora la cavità deli’

abdomine sì restringe, le viscere, che con-
tiene provano una compressione piu o me«'
no^ forte e le sostanze straniere

, che riiv

chiudono sono spinte ali’ infuori
,
Questa è

quel-
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^ello, che accade nell’ azione del voiìir^:^

nell* espulsione dei grossi^ escrementi, e nelt

uscita^. der feto^ nel parto.

Dei Sopra costali

I sopra-*costali 5 ed altramente gli eleva-
tori delle coste dello Stenone , sono^piccioli

muscoli dì forma triangolare estesi^ indie-

tro tra le parti inferiori delle apofisi trasver-

se deli* ultima vertebra dèi collo , e delle

undecime vertebre' superiori del dorso,: ed^

ifmargme superiore di tutte le coste. Sono-
dodici in ogni ]ato.>

Sono tendinose alle apofisi trasverse , c

tendino-aponevrotici alle coste, verso le

qualb discendòno^ daU’indentro in. avanti

e dall’ indietro in fuori," affargandosi . 1 su-

periori sono» i più piccioli ed i plu^ sottili •

inferiori hanno» maggior estensione e

densità . Si distacca al margine superiore dr

quasi* tutti questi muscoli mv lungo fascio

carnoso, il quale passando sopra le coste ,

>

cui. esslj appartengono
, va a quella, eh’ è

al di- sotto;.. Se ne vedono alcuni, i quali si

portano) internamente da una vertebra alla*

seconda, delle coste , che seguono .. Questi

sono disegnati sotto il nome- di levatcres

costarum longìcres

^

quando che quelli , che

discendono da una vertebra alla costola se-

guente sono chiamati levaiores costarum

hrevìores

,

La loro obliquità; corrisponde

quella degl’ intercostali: esterni ,, dai quali

non sono esattamente separati

I sopra costali sono nascosti indietro dal

musco-
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mtiscoSò sacro-lombare e lungo dorsale. In-

alzano le coste e le portano in fuori . Se^
nac in una Memoria impressa fra quelle

deir Accademia delle Scienze, anno 1724
ha avanzato eh* erano più' propria a man-
tenere le vertebre de! dorso nella loro

situazione, ed a tirarle nell* inflessioni

laterali; ma la mobilità delle coste para-

gonata con quella dei ’ pezzi , che compon-
gono la spina ,, sembra provare il con-

trario e„

Intercostali esterni .w -

Gl* intercostali esterni sono undici per

ogni lato,. Occupano gl’ intervalli delle co-

stole, allè^quali sono attaccati superiormen-

te ed infériórmente lungo. tutto iT loro lab-

bro esterno; e sì portano obliquamente dair

alto in basso , e dai] •indiètro in avanti ..

Gl’ intercostali esterni cominciano nella parte

piiV posterióre delle coste
, e- terminano al

luogo, ove questi ossi si uniscono alle loro-

cartilagini. Sono poco densi e tendine- apo-

nevrotici ai loro margini superiore; ed inte-

riore . Questi muscoli terminano avanti con
un’ apone vrosi sottile, là quale riempie gl'

intervalli delle cartilagini delle coste, sic-

come' queste riempiono gl* intervalli delle

loro porzioni ossee. Non sono certamente
inutili

, quantunque la loro azione si veg-
ga diffìcilmente sopra le persone sane , e
che liberamente respirano. Gl’intercostali

esterni inalzano le coste in molte circostan-

ze e forse le inalzano sempre General-

men-
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niente U natura prudente ha reso ìì petto

più mobile nelle donne ' che negli uomini ,

affinchè nellà' gravidanza, ove il diafragma

ascende altissimo
, proporzionatamente al

volume delia matrice, il movimento delle

coste può supplire all’ indebolimento della

sua azione. Si vede parimente che il petto

s* inalza , e si abbassa in una maniera ma-
nifestissima presso di queste.

I^egV Intercostali interni,

li numero degl* intercostali interni è pa*

rimenti di undici per ogni lato . Occupano^
grìntervaUi delle coste verso raddentro del

petto, e sono attaccati al labbro interno

,

ai loro margini superiore ed inferiore. Que^
sti margini ascendono dal basso In alto, e

diali’ indietro in avanti . La loro obliquità è

minore di quella degli esterni . Cominciano
dirimpetto 1* angolo delle costole , e conti-

miano sino verso la parte laterale dello

sterno . Le loro fibre sono terminate da

tendini di lunghezza Ineguaiè, di modo che

sembrano aponevrotico-tendìnosi in tutta là

ioro estensione . Essi hanno molto di lun-

ghezza, perchè si avanzano sino sotto la

faccia interna delle costole

.

Gallieno ha avanzato che gl* intercostali

interni servivano ad abbassare le coste, e

che erano 1’ orgono delle forti aspirazioni .

Tutto il mondo lo ha seguitato . Francesco

Baile ha confermato quest’ opinione verso il

fine del Secolo passato con un raggiona-

mento, che sembra avere molta forza. Gl*

in-
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intercostali interni hanno , dice egli , una

disposizione tale, cue si inseriscano alle co-

ste inferiori più presso la loro articolazione

colle vertebre del dorso, e colle coste su-

periori più lunghi da questa medesima arti-

colazione* Ora la^ mobilità^ delle coste, per

1' azione dei muscoli intercostali, dev* esse*

re come la distanza del luogo, al quale

questi muscoli si attaccano. Dunque gl*

intercostali interni devono abbassarle . Il

Signor HambergCr ha in seguito aggiunto a

questo ragionamento, che non solamente le

costole, ma che lo sterno ancora è inalza^

IO- dagl’ intercostali esterni, ed abbassato

dagrinterni. Ha facto costruire uno stro-

mento particolare per confermare il senti-

mento di Galeno. Ha detto che gl* interr

valli dèlie coste sono accresciuti dalla loro

elevazione', e diminuiti nel loro abbassa^

mento;, finalmente che la porzione degl* iit-

tercostalì interni- posti tra le'partl ossee del-

le coste serve ad abbassarli, ma che quella.,

la quale è situata tra le loro parti cartila-

ginose serve ad mafzarll, e concorre cogli

intercostali esterni

.

Fabricio d* Acquapendente e 1! primo ,>

che si sia allontanato dall* opinione , che
ho esposto; ma non ha abbastanza prova-
ta la sua, acciocché gli si creda. Mayou,
che lo ha seguito, ha dettò che i muscoli
intercostali interni erano troppo deboli per
fuso, che loro si attribuiva, e Borelli , il

q^uale è venuto dopo, ha dimostrato che
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futti i rmi scoli posti tra le coste servotto
inalzarle, e dopo di esso tutti gli Anatomi:
ci hanno pensato e pensananelfa medesima:
maniera.

Ciò che ha ingannato il Signor Ham-
feerger si è, che ha creduto che tutto il

torace -s? inalzasse in una maniera unifor-

fne, e che parimenti ascendessero le prime
coste. L’opinione di Galeno, che ha ab-
bracciata sarebbe vera, se le coste fossero

tutte uguafmente mobili
. Quest’ è il difet-

to della macchina
,

di cui si è parlato . Ma.
questa mobilità uguale delle coste, non
è conforme alla natura. La prima è immo-
bìfe,. la seconda e un poco meno, ta terza

meno ancora, e cosr di seguito sino alPuI^

tima, la quale è mobilissima ., Presentemerr-

te se si attaccano delle fila secondo ogni,

direzione tra là prima costa immobile, eia:

seconda, mobile
,,
è certo, che questa ascen-

cTerà verso là prima . Se la dlrezibne di

questi fili è tale che siano: attaccati alla

seconda costa piu presso alla sua articola-

EÌone che alla prima, questa ascenderà me-
no , e là sua azione sì troverà indebolita

proporzione della: distanza di questi fili dal

centro del movimento . Ma se la costa su**

periòre , senza, essere assolutamente immo-
bile, è non ostante molto- più^ ferma dell*

inferiore,, bisognerà per determinare r azione

del muscolo osservare quallè delle due atti-

ra, cioè se opera più la sua minore distan-

ita dal centrOi del movimento della costa in-*
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feriorc, ovvéro la maggiore fermezza del^a

costa superioi'e. E'glà da lungo tempo che

il Signor Aller ha dimostrato Relle sue Me*
morie sopra la respirazione, che la diffe-

renza, la quale nasce dalla maggior vici-

nanza al centro del movimento è molto

pìcclola, e che nom sorpasa la ventesima,

parte della lunghezza deile^ costole . Sicco*

ine d' altronde è certo che la prima costa,

è cinque volte almeno più immobile della,

seconda , dunque la fòrza atribulta al pru

mo intercostale-interno per i* abbassamen-

to della costa superiore, deve molto dimi-^

nuÌF€«.

Giò pugna contro T opinione abbracciata

da Hamberger, e non è vero che i musco-
li intercostali interni s’inseriscano più pros-

simi af centro dei movimento alle costole

inferiori che alle superiori
, come ha detto

dappoi Bayle. Per assicurarsene non biso-

gna che addocchiare la larghezza differente

delle coste*. SL trova chC' rapporto a que-

sta differenza la distanza dell’inserzione del

primo muscolo intercostale interno dal cen-

tro delmovimento delia prima costa, è co-

me venti , e quella dell’ inserzione^ di que-

sto muscolo al centro del movimento della

seconda ,, come: trenta quattro . Dunque in-

vece dì attaccarsi più lungi dairartirolazio-

della prima costa , che da quella della secon-

da, si attacca effettivamente' più lungi dall*

unione della, seconda colle vertebre , e de*

ve peti conseguenza inalzarla ,
secondo il

pria*'
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principio medesimo di Bayle e del Signdr

Hamberger. Questo stesso ragionamento ha
luogo e mantiene tutta la sua forza sino al^

la settima delle coste vere. Ma questa leg-

ge essendo costante per le sette superiori >

ehi potrà credere che egl’ intercostali inter-

ni posti tra le cinque altre abbiano un uso

-differente ì

Queste ragioni basterebbero senza dubbio

per distruggere T opinione di Gallieno e per

confermar quella di Frabricio Acquapen-
dente e di tutti gli Anatomici moderni. Ma
il Signor Aller ha creduto di appoggiarla ad

esperienze incontrastabili . Ha messo allo

scoperto ed ha votato il petto dì molti ca-

daveri ^
ed ha conservata la mobilità colf

acqua tiepida ; ha attaccato delle fila alle

cotte nella direzione degl’ intercostali inter-

ni, ed ha veduto sempre inalzarsi quelli, che

sono inferiori . Anche gli animali vivi sotto-

messi alle sue prove gli barino lasciato ve-

dete che i muscoli Intercostali interni han-

no il medesimo effetto sopra di essi. E* ve-

ro esser difficile di metter allo scoperto que-

sti muscoli ; ma il Signor Aller ne è venu-

to a termine, ed è pervenuto a scoprire ciò

che loro accadeva nei diversi movimenti del-

la respirazione*



Dei Sotto costali .

Si dà i! nome di sotto costali a porzióni

muscolari situate addentro il petto, applica-

ta alla faccia anteriore, ed alla parte la più

indietro degl" intercostali interni , de’ quali

la direzione é la medesima che quella dì ques-

ti muscoli, vale a dire che ascendono obli-

quamente dall’ indietro all’ avanti, e dall’in-

dentro allo infuori , e che da una costa si

portano alla seconda di quello, che seguono

superiormente. Il numero è molto incerto \

non ostante per oidinario ne trovo tre, uno
che va da una quarta costa alla seconda

,

un secondo che va dalla quinta alla terza ,

ed un altro posto tra la sesta e la quarta .

Sì potrebbe credere ancora che ve ne fosse

un maggior numero
,
perchè alla parte pos-

teriore del petto gl’ intercostali interni si toc-

cano quasi coi loro margini vicini , e sem-
brano continui tra di loro .

I sotto-costali non sembrano aver usi dif-

ferenti da quelli degli intercostali interni ;

nulladimeno si considererano per ordinario co-

me destinati all’abbassamento delle costole,

cui appartengono . La prima descrizione dì

questi si attribuisce a Verheyeti

.
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Degli Sterno costali c

I! numero degli sterno-costali varia nei dif-

férenti soggetti . Per ordinario ve ne sono

quattro, alcuna volta cinque, ed anche sei .

Alcuna volta se ne trovano solamente tre
,

ed alcuna Volta mancano del tutto . Na-
scono coti un tendine sottile e molto largo

dai margini e dalla faccia interna dalla parte

inferiore dello sterno , e si estendono sino

air appendice xifoide
,
ove comunicano col-

la porzione tendinòsa e colla porzione car-

nosa del muscolo trasverso dal basso ventre ;

di là ascendono con differenti direzioni sino

al margine inferiore delle cartilagini delle sei

ultime coste vere , delle cinque , che sono

tra la prima e rultirha , o dalle tre
, che

seguono la prima . Questi muscoli diventa-

no carnosi, si uniscòno insieme coi loro mar-

gini vicini, sì allontanano tra di loro, e ri-

tornano tendinosi * 1 piu inferiori hanno o-

bHqnità
;
quello che Viene dopo ne ha di van-

taggio , il terzo ed il quarto ne hanno di

più , e quello che appartiene alla seconda

costola ascende in una direzione, che si ac-

costa alla pefpedicòlare .

G ì sterno costali non hanno altre connesW

sion che colla parte anteriore del diafram-

ma alla c'irte superiore dei muscoli trasver-

sali de! basso ventre, è còìKe porzioni degf

intercostali interni, situate tra le cartilagini

delle coste • Questi muscoli sono stati pre-

si
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si per un solo 5 che si è chiamato trlango-^'

lare dello sterno • li loro uso è evidentemen-

te di abbassare le cost^ superiori
, e di ti-

rare addentro quelle, che sono inferiori.

Gli altri muscoli
,

quelli che avvicinano

le palpebre, gli occhi, il naso , le orecchie,

le labbra 5 la lingua, la laringe^ la faringe,

la volta del palato, e quelli , che si trova-

no air estremità delP intestino retto ed alle

parti naturali di ambi i sessi saranno descrit-

ti nella Splancnologia, quando- si parlerà det
le parti, alle quali appartengono.

Wìm del secondo Tomo ^
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